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IERI A_PARIGI PROMETTENTE AVVIO DEL «SUMMIT» DELLA C.E.E. ALLARGATA AI TRE NUOVI «PARTNER».|. DISACCORDO TRA | DUE INTERLOCUTORI A SAIGON 


PRIMO ACCORDO AL VERTICE EUROPEO Kissinger non riesce 
SUL «FONDO DI COOPERAZIONE MONETARIA» 


L'importante organismo comunitario sarà varato nell'aprile del 1973 - Altre intese raggiunte “dai ministri findnziari: 
Riecheggia nel discorso inaugurale di Pompidou la leale sfida economica lanciata dalla vecchia Europa all'America 


Parigi, 19 

Prime - decisioni, al termine 
delle due prime sessioni del 
%vertice» europeo dei nove pae- 
Sì della Comunità allargata: i 
Ministri delle finanze dei nove 
Partners sì sono accordati per 
la costituzione di un fondo eu- 
Topeo per la cooperazione mo- 
Netaria, organismo che verrà 
Ufficialmente alla luce nell’apri- 
le del 1973, I ministri interes- 
Sati al problema si sono riuni- 
ti a mezzogiorno, per una cola- 
Zione di lavoro, e si sono tro- 
Vati d’accordo sulla necessità 
Che i governatori delle banche 
Centrali della Comunità e i 
Membri del comitato moneta. 
Tio di Bruxelles si riuniscano 
ll 30 settembre del prossimo an- 
No, per decidere se aumentare 
le risorse del fondo e la sua 
©stensione; alle banche e al co- 
Mitato è stato altresì chiesto di 
ledigere un rapporto, entro la 
fine del ‘73, sulla possibilità di 
Un parziale consorzio delle ri- 
Serve monetarie nazionali. 

Sul piano più teorico, i nove 
Ministri hanno ‘anche ricono. 
Sciuto la necessità di adottare 
Un atteggiamento comune a 
Proposito della riforma del si- 
Stema monetario. Dal canto lo- 
To, i capi di stato e di gover- 
No dei «nove» si sono messi 
d'accordo su una dichiarazione 
Telativa ai principi della politi- 
©a europea, dichiarazione che 
Servirà da preambolo al comu- 
Nicato finale del «vertice». Si 
tratta di accordi forse «mino- 
T» ma certo significativi, i qua- 
li hanno fatto sì che la prima 
giornata del «summit» europeo 
SÌ concludesse con espressioni 
di generale soddisfazione: «E” 
Stata una giornata molto buo- 
May ha detto il premier inglese 
Heath, e la sua espressione è 

Nitata ripresa dal Cancelliere te- 
desco “Brandt, dal presidente 
della Commissione europea, Sic- 
©o Mansholt, e da altri espo- 
Nenti della Comunità. «allar- 
Bata», 

Sul funzionamento del fondo 
Monetario europeo — la cui co- 
Stituzione rappresenta la novi- 
È più importante della prima 
iornata del «vertice» — si so- 
No avute alcune precisazioni da 
Darte francese: il fondo sarà 
Utilizzato quale luogo di con 
Certazione dalle banche centra- 
li della CEE, che debbono man- 

ere le loro monete all’inter- 
No di margini più stretti di 
Quelli permessi a livello mon 
Qiale. Esso permetterà di cen- 

Talizzare i pagamenti e i re- 
Solamenti. di saldi tra le ban- 
Che centrali e la CEE: la con- 
tabilità avverrà in «unità di 
conto», che saranno l’abbozzo 
di una moneta europea. Il fon- 
do gestirà i crediti del concor- 
So monetario a breve termine 
tra gli stati membri (1.362,5 
Milioni d’unità di conto). Per 
l problemi correnti il fondo sa- 
là diretto dai governatori delle 
banche centrali, per le decisio- 
N più politiche dal consiglio 
dei ministri della Comunità. 

Si tratta, dunque, di un ri. 
Sultato prestigioso, che — co- 
Me hanno fatto notare alcuni 
Osservatori — getta le basi di 
Un’unificazione dei sistemi mo- 
Netari e commerciali tra le no- 
Ve nazioni europee (le «vec- 
Chie» Francia, Germania occi- 
Mentale, Italia, Belgio, Olanda 
® Lussemburgo, e le «nuove» 
Gran Bretagna, Danimarca e 

itlanda), promettendo di costi- 
Uire la più importante sfida 
del secolo — di natura non mi- 
litare nei confronti della 
Superpotenza americana. Anche 
Se, di fronte ai numerosi pro- 
blemi immediati che stanno di 
fronte alla Comunità, il concet- 

di «Stati Uniti d'Europa» — 
Caro agli «idealisti» dell’unifi- 
Sazione europea — passa un 
Do’ in seconda linea, è ugual. 
Mente chiaro che il meccani. 
Smo che si è messo in moto a 

'arigi mira a sfociare in una 
Piena integrazione del «vecchio 
Continente» e quindi rappresen- 
ta una leale sfida lanciata dal. 
l'Europa nei confronti del «nuo. 
Vo mondo». } 

E” significativo che, per la pri- 
Îna volta dalla fine della guerra, 

& bandiera degli Stati Uniti non. 
Sventoli su un'assemblea di na- 
Zioni dell'Europa occidentale: 
ale assenza vuol dire che l'Eu- 
TOpa si avvia a percorrere una 
Propria strada, che seguirà nel 

le e nel male, sia in campo 
Politico che economico, in qua- 
Î ogni settore salvo quello del- 
la difesa. Lo ha ribadito, del re- 
Sto, lo stesso Presidente france- 
Se Pompidou, aprendo stamane 
î lavori del «vertice» nella so- 
tone cornice. del salone dell'ex 

el «Majestic», ora «centro di 
Nferenze internazionali» nel 
Cuore gi Parigi: «L'Europa occi- 
statale — egli ha detto — che 

È liberata dalle armate nazi- 
zi; Srazie al contributo essen- 
Raul dei soldati americani, che 

OPo la guerra è rinata dalle ro- 


vi 5 ; 
îne con Jaiuto americano, che 


per la propria sicurezza ha fat- 
to ricorso all’alleanza con gli 
Stati Uniti, e che sino a oggi 


componente fondamentale delle 
proprie riserve monetarie, non 
deve e non può tagliare i pro- 
pri legami con gli Stati Uniti, 
ma neppure deve sentirsi vinco- 
lata al punto da non poter affer- 
mare la. propria esistenza come 
una realtà nuova». 

Oggi, la prima fatica di Pom- 
pidou e degli altri otto leaders 
della Comunità «allargata» è du- 
rata complessivamente sei ore 
e 40 minuti: va detto che il di- 
battito tra i protagonisti dell’in- 
contro è stato vasto, ma che è 
apparsa: una trama comune a 
tutti gli interventi; Pompidou, 
come il presidente del consiglio 
italiano Andreotti, il cancelliere 
tedesco Brandt, il premier bri- 
tannico Heath e tutti gli altri 
primi ministri, hanno accentra- 
to i loro primi discorsi su quat- 
tro-cinque argomenti: l’unione 
economico-monetaria, gli svilup- 
pi politici della costruzione eu- 
ropea, i problemi regionali (che 
sono accentuati in alcuni dei no- 
ve stati, particolarmente in Ita- 
lia, in Gran Bretagna e in ir- 
landa), le finalità sociali dell’im- 
presa comune, il suo carattere 
istituzionale. 

Tra le nove delegazioni, nes- 
suna ha mostrato reticenze a 
proposito dell'unione economica, 
e monetaria: tutte hanno conve- 
nuto che questo piano deve es- 
sere portato a termine negli «an- 
ni Settanta», in modo che nel 
1980 esista una zona monetaria 
europea individualizzata. Il «ver- 
tice», come si è detto all’inizio, 
ha approvato la decisione di isti- 
tuire il «fondo europeo di coo- 
perazione monetaria» e ha an- 
che confermato la decisione di 
tutti e nove i governi di lottare } 
uniti contro l’inflazione (entroÈ 
la fine del mese i ministri fi- 
nanziari dovranno suggerire, al 
riguardo, soluzioni comuni). 
La stessa identità di punti di 
vista non è invece apparsa sugli 
altri temi di fondo: nonostante 
ciò gli osservatori hanno nota- 
to un cambiamento di tono im- 
portante nei colloqui sull’inte- 
grazione politica. I capi delega- 
zione dei «piccoli». come dei 
«grandi» del club europeo han: 
no a turno ripetuto di non vo- 
lere una «comunità di mercan- 
ti» solamente: taluni (Andreotti 


Continua in 2.a pagina 


La situazione 


Si è aperto a Parigi il «vertice» 
dei nove paesi della Comunità 
europea. I capi di Stato e di 
Governo che hanno preso la pa- 
ola, hanno prospettato, da diver. 
se angolazioni, la necessità di 
mostrare concretamente che la 
Europa in costruzione è una so- 
cietà politica ed economica viva 
ed operante nel quadro interna- 
zionale. Sono state caldeggiate 
decisioni contro l’infiazione e per 
assicurare la stabilità dei prezzi. 
Il presidente del consiglio ita- 
liano Andreotti, riprendendo al- 
cuni temi del discorso del pre 
mier britannico Heath, si è fatto 
portavoce delle istanze dei paesi 
«periferici» della Comunità. 

A. Saigon l'inviato di Nixon, 
Kissinger, non è riuscito ancora 
a rimuovere l'opposizione del Pre- 
sidente Van Thieu a taluni pun- 
ti dell'accordo in gestazione per 
il «cessate il fuoco» nel Vietnam. 

Situazione sempre tesa ed esplo- 
siva nel Cile: il Presidente Allen- 
de, in un discorso alla nazione, 
si è impegnato ad evitare uno 
scontro fra i cileni pur ammet- 
tendo che il momento è fra i 
più gravi degli ultimi anni, Il 
coprifuoco è stato esteso a. Val- 
paraiso. 

Il costante rafforzamento del 
governo Andreotti per la sua in- 
tensa attività in politica interna 
ed estera, pone in difficoltà le 
sinistre democristiane nella loro 
azione diretta a rilanciare il cen- 
trosinistra. C'è stata una ani 
mata riunione della corrente ba- 
sista per individuare la strategia 
più idonea al ribaltamento della 
coalizione centrista, ma la stessa 
riunione ha fatto emergere so- 
prattutto i contrasti interni e le 
divergenze con le altre correnti 
della sinistra democristiana. 

‘Alla Camera è stato superato 
uno. degli ostacoli maggiori per 
l'approvazione dello «stato giu- 
ridico degli insegnanti»: l’artico- 
lo 3 della legge che concerne il 
trattamento economico del perso- 
nale. Proseguono, pur tra le dif- 
ficoltà, le trattative per il rin 
novo contrattuale dei metalmec- 
canici, sia di industrie private 
sia a partecipazione statale, Nuo- 
vi incontri a breve scadenza so- 
no stati stabiliti tra le parti per 
sviluppare l'esame della. piatta 
forma rivendicativa. 

Il ministro delle finanze, Val 
secchi, intervenendo in commis- 
sione alla Camera nel dibattito 
sull’esame del bilancio del suo 
dicastero, ha confermato l’oppo- 
sizione governativa ad ogni for. 
Ime di condono fiscale, 


ha accettato il dollaro come | 


Parigi — Una veduta generale del salone del Majestic dove si 


Concrete proposte per una politica regionale nella 
e una «società finanziaria» - Auspicata l'istituzione di una: cittadinanza europea 


Parigi, 19 

Il presidente del consiglio, on. 
Giulio Andreotti, ha proposto 
oggi a Parigi, intervenendo nel 
«summit» dei capi dì stato e di 
governo europei, l'immediata co- 
stituzione di un «fondo di svi- 
luppo regionale», alimentato da 
risorse proprie, e di una «socie- 
tà finanzîiaria europea», în gra- 
do di trasferire risorse e mez- 
zi di ognì tipo dalle zone cen- 
tralì a quelle periferiche della 
Comunità. Affrontando successi 
vamente î principali temì eco- 
nomici, Andreotti ha ricordato 
la‘necessità di porre in atto gli 
otto punti di Londra e le con- 
vergenze già manifestatesi fra i 
paesi della CEE all’assemblea 
del Fondo monetario internazio: 
nale. Talî convergenze possono 
costituire la base di una post 
zione comune europea nei nego- 
ziati. sulla ‘riforma del sistema 
monetario, e în vista delle trat- 
tative\ commerciali previste per 
il 1973 nel quadro del «Gatti». 

In particolare, Andreotti si è 
detto lieto di constatare l'accor- 
do sulla necessità di uno stret- 
to parallelismo trai progressi 
nell'unione economica e gli svi 
luppi verso: l'unione monetaria. 
Questa — egli ha detto -—— è 
un'esigenza particolarmente sen- 
tita ‘dall'Italia, le cui strutture 
economiche e sociali — carat- 
terizzate da forti squilibrì re- 
gionali — mon potrebbero sop- 
portare un sistema monetario 
omogeneo, senza correre il ri- 
schio di ulteriori tensioni. «Per- 
ciò — ha detto — debbo porre 
l'accento sull'importanza deter- 
minante di un'efficace politica 
strutturale e regionale, dotata, 
di mezzi e di sirumenti ade- 
guati, In, proposito, noì ritenia- 
mo. fondamentale. la. creazione 
di un ’’fondo di sviluppo regio. 
nale”, alimentato da risorse pro- 
prie e anche di una società. fi- 
nanziaria europea”, destinata a 
trasferite le risorse dalle zone 
centrali a quelle periferiche del- 
la Comunità. La nostra confe- 
renza, quindi, dovrebbe afferma- 
re il carattere evolutivo della 
politica regionale della Comuni- 
tà. Il "fondo di sviluppo regio- 
nale” dovrebbe essere. creato 
senza indugi, anche se riterrem- 
mo opportuno di prevederne 
l’entrata în funzione soltanto al 
lo gennaio del 1974». 

Il capo del governo italiano 
ha quindi tenuto a sottolineare 
«il comune interesse che abbia- 
mo al contenimento dei fattori 
inflazionistici che, per cause e 
in misura diverse, preoccupano 
tutti i nostri paesi», e ha racco- 
mandato che a disposizione del- 
la Comunità siano messi ade- 
guatì strumenti di controllo 0 
di stimolo per compiere un’a- 
zione coordinata ed efficace. 
Andreotti ha poi sottolineato la 
stretta connessione tra la poli- 
tica regionale della Comunità, 
i problemi dell'ambiente, e, în 
generale, quelli posti da una 
politica industriale che tenga 
conto del decentramento. 

Dopo aver ricordato che il go- 
verno italiano ha sostenuto che 
il «vertice» di Parigi doveva 
svolgersi prima della nascita uf- 
ficiale della Comunità allargata 
e prima della fase preliminare 
della conferenza sulla sicurezza 
europea, Andreotti ha detto che 
«riò spiega perché, pur senza 
disconoscere il carattere  prio- 
ritario che alcuni temi» rivesto- 


no nel momento attuale, siamo 
convinti che dobbiamo risponde- 
re a questioni generali, e în par- 
ticolare stabilire come la nuova 
Comunità europea farà fronte 
alle sfide della civiltà post-in- 
dustriale e quali prospettive eu- 
ropee potrà dare ai nostri po» 
poli, specialmente a tutti colo- 
To che sembrano ancora non 
comprenderne appieno il signi- 
ficato». «E° evidente — ha sog- 
giunto — che dobbiamo anzitut- 
to creare una Comunità più de- 
mocratica, nella quale si ricono- 
scano i mostri popoli, per evi. 
tare che il lavoro comune ven- 
ga vanificato dall’indifferenza di 
alcuni settori delle nostre so- 
cietà nazionali». 

«La nostra Comunità — ha ag- 
giunto Andreotti —: deve. ulte- 


riormente sviluppare il dialogo 
con l’America ‘e con gli altri 
paesi altamente industrializza- 
ti, nonché intensificare ì rap- 
porti con i:paesi dell'Est. Infi- 
ne, noì confermiamo il nostro 
vivo interesse d intensificare la 
collaborazione della Comunità 
con i paesi emergenti. Il rag- 
giungimento di una posizione 
comune, anche sugli aspetti po- 
litici della conferenza per la sì- 
curezza e la cooperazione euro- 
pea, appare fondamentale. Noi 
dobbiamo favorire la vocazio- 
ne politica unitaria della Com: 
nità, implicita neì trattati 

Roma, e dobbiamo orientarci 
verso il suo riconoscimento in- 
ternazionale. Percìò, il governo 
italiano ritiene che è nostri pae- 
sì debbano, in sede di prepara: 


Telefoto. Upì 


svolgono i lavori del «vertice» europeo dei «nove» della Comunità 


Andreotti si fa portavoce 
delle istanze della «periferia 


‘CEE: un «fondo di sviluppo» 


zione e di svolgimento della con- 
ferenza europea, assumere po- 
sizioni comuni, anche sui. te- 
mi dì carattere politico». 
Nell'indicare la necessità di 
associare îè popoli e in partico. 
lare la gioventù alla costruzio- 
ne dell'Europa, Andreotti ha 
proposto «di decidere fin d’ora 
l'istituzione di una cittadinanza 
europea, che sì aggìungerebbe 
alla cittadinanza di cui ciascu- 
no degli abitanti (leì nostri pae- 
si già gode: îl che dovrebbe con. 
sentire ai cittadini della Comu- 
nità — dopo un certo periodo 
di permanenza in uno deì no- 
strì paesi — il godimento di 
alcuni diritti politici, come quel. 


lo dì partecipare alle elezioni 
comunali». (Italia) 


aconvincere Van Thieu 


‘Esplicito «no» del Presidente sudvietnamita. al progetto 
di.un governo di coalizione - Ricorso a nuove elezioni? 


New ‘York, 19 

‘Henry Kissinger e il. Presi. 
dente ‘sudvietnamita Nguyen Van 
Thieu si sono incontrati oggi, a 
due riprese, discutendo com- 
plessivamente per ben cinque 
ore delle prospettive di pace nel 
Vietnam e, soprattutto, della fu- 
tura sistemazione politica, del 
Vietnam del Sud nel quadro di 
un accordo globale che ponga 
termine al conflitto: benché il 
più stretto riserbo ufficiale sia 
stato mantenuto sui due incon- 
tri odierni tra l'inviato di Nixon 
e il capo di stato sudvietnamita 
(incontri durati rispettivamente 
tre ore e mezzo e un'ora e mez- 
zo), le voci che circolano, stase- 
ta a Saigon pongono in risalto 
il palese disaccordo che si è ve- 
nuto a creare tra i due interlo- 
cutori e sottolineano la preoccu- 
pazione del Presidente Thieu 
che un’iniziativa statunitense 
possa mettere a repentaglio ii 
suo regime. 

Anzi, il Presidente sudvietna- 
mita avrebbe ribadito  aperta- 
mente il suo «no» a un governo 
di coalizione nel Sud, nel qua- 
dro di una soluzione politica del- 
la guerra: lo ha lasciato capire 
il portavoce ufficiale del gover- 
no, aggiungendo che Thieu ha 
inoltre confermato la propria 
opposizione a «qualsiasi propo- 
sta che non sia stata approvata 
dal. popolo sudvietnamita per 
via democratica». A questo pro- 
posito, si avanza l'ipotesi a Sai 
gon che Thieu abbia fatto capire 
a Kissinger di essere pronto a 
dimostrare la propria forza, in- 
dicendo nuove elezioni e serven- 
dosene come controffensiva poli- 
tica volta a opporsi alle attuali 
proposte di pace. 

Questa ipotesi sembrerebbe 
confermata dal giornale «Tin 
Song», il quale riflette in genere 
il pensiero del governo: nella 
sua edizione del pomeriggio, 


l uscita dopo il primo.ineontro di 


stamani tra Kissinger e Thieu, 
il quotidiano ha scritto che «il 
Presidente Thieu parlerà della 
questione, con il. popolo e lasce- 
rà .che esso decida per conto 
suo». Dopo aver ammesso che 
«i negoziati di pace sono giunti 
ormai a una fase seria», il gior- 
nale ha affermato che «una so- 
luzione della. guerra vietnamita 
è ancora lontana, soprattutto il 
problema del futuro politico del 
Vietnam del Sud». «Tin Song» 
ha anche esposto le condizioni 
poste da Thieu per una cessa- 
zione del fuoco: convocazione di 
una conferenza di pace cui par- 
tecipino dieci paesi dell'Asia del 
Sud-Est; estensione di qualsiasi 
cessazione del fuoco a tutta la 
Indocina, compresi la Cambogia 
e il Laos. 

Vista dagli Stati Uniti, la si. 
tuazione del negoziato vietnami- 
ta rimane oscura, ma alle noti- 


Telefoto Upi 
Saigon — Van Thieu: «no» ad un governo con i comunisti 


zie negative provenienti da Sai- 
gon si alternano quelle pruden- 
temente ottimistiche di «infor- 
matori vicini alle fonti ufficiali», 
ì qualî parlano di «significativi 
passi avanti». Un alto funziona- 
rio di Washington ha oggi de- 
plorato le. «pazze oscillazioni 
pendolari» e la «doccia scozzese» 
delle informazioni contradditto- 
rie che, originate dalle fonti di- 
‘plomatiche e giornalistiche più 
svariate, caratterizzano dall’ini 


IL DRAMMA DI RONCHI 
Un mandato 
di cattura 
per Cicuttini 


Un ordine di cattura è 
stato spiccato ieri dal pro- 
curatore della Repubblica 
del capoluogo di Gorizia 
dott. Bruno Pascoli, nei ri. 
guardi di Carlo Cicuttini, 
resunto complice del dirot- 
tore del «Fokker F. 2% 
della società. «ATI», Ivano. 
Boccaccio udinese, di 21 an. 
ni ucciso nel corso della 
sparatoria nell’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Il ser- 
vizio in seconda pagina; 


TERRIFICANTE INCIDENTE SUL RETTILINEO DINANZI ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


UN MORTO E SEI FERITI A REDIPUGLIA 
NELLO SCONTRO TRA PULLMANE AUTO 


Una «125» è sbandata inspiegabilmente sulla sinistra, andando a fracassarsi contro una corriera 
diretta a Trieste : ucciso sul colpo il guidatore, un commerciante gradiscano - Nessun ferito grave 


Fogliano, 19 

Terrificante « incidente stra. 
dale questa sera, prima, delle 
20, sulla «statale 305», che por- 
ta a Trieste, proprio davanti 
alla stazione ferroviaria di Re- 
dipuglia: vi ha perso la vita 
un commerciante gradiscano, 
Claudio Redivo, di 42 anni, che 
abitava nella cittadina isonti 
na in via Serenissima. Il Re- 
divo, che viaggiava: a bordo di 
una «125», è morto sul colpo 
nell’urto della sua macchina 
contro un’autocorriera di li- 
nea della «Saita», Nell’inciden- 
te sono rimasti feriti anche 
l'autista del pullman e cinque 
passeggeri, tutti ricoverati, in 
condizioni non gravi, all’ospe- 
dale di Monfalcone. 

Il commerciante stava per- 
correndo la statale a bordo 
della sua «125», diretta verso 
Gradisca, quando — giunta da- 
vanti alla stazione di Redipu- 
glia — la macchina è sbanda- 
ta. verso sinistra, per cause 
che sono ancora in corso di 
accertamento, ed è andata a 
schiantarsi con estrema vio- 
lenza contro la parte anterio- 
re sinistra dell’ autocorriera, 
che stava viaggiando verso 
Monfalcone, guidata dall’auti- 
sta Stelio Licelli, di 39 anni, 
residente a Trieste in Strada 
Vecchia dell'Istria 102. 

La «125» è rimasta schiaccia- 
ta, e i suoi resti sono finifi 
di traverso sulla statale, da- 
vanti all'ingresso della stazio- 
ne: l’'autocorriera, invece, do- 
‘o una breve corsa, è finita 


Luciano Alberton 
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Redipuglia — La «125» distrutta. nello scontro frontale e ‘ìl- pullman 


contro cui è andata a 


‘Foto Raspar è Isoni 
schiantarsi in piena, velocità 


zio di questa settimana il corso 
di una trattativa in cui nessuno 
può veramente fare il punto a 
eccezione dei protagonisti, i qua- 
li ultimi mantengono la più tota- 
le segretezza. 

La convinzione, assai diffusa, 
che ci si trovi alla vigilia di de- 
cisioni risolutive del più amaro 
conflitto della storia americana 
è fondata, secondo alcuni osser- 
vatori, su. basi fragili, psicologi- 
che, e soprattutto sull’opinione 
che personaggi così importanti 
al vertice della piramide politica 
e militare degli Stati Uniti (co- 
me Henry Kissinger e il nuovo 
capo di stato maggiore dell’eser: 
cito, generale Abrams) non an- 
drebbero agli antipodi di Wa- 
shington se non avessero seri 
motivi per farlo, 

Inoltre, la disponibilità dei 
nordvietnamiti a partecipare ai 
colloqui, l’imminenza delle ele. 
zioni presidenziali negli Stati 
Uniti e gli annunci ufficiosi di 
Washington che si è «nella fase 
critica» (in particolare; che i co- 
‘munisti hanno lasciato cadere la 
Tichiesta di bandire Thieu dalla 
futura compagine governativa) 
alimentano del pari le aspettati: 
ve di una cessazione del fuoco, 
alle quali: hanno contribuito an: 
che:le' notizie. di documenti, tro» 


vati addosso. a’ ufficiali vietcong' 


fatti prigionieri, contenenti le di- 
rettive di ‘conquistare ‘e' mante: 
nere ‘nel Sud quanto .più' terti- 
torio' è possibile' in vista di un 
probabile armistizio. | 
La.propaganda, sull’imminenza 
di.una.tregua in-Indocina; (indi- 


‘cative,-a tale riguardo, anche le 


notizie che le! due forze lin con- 
flitto nel Laos, cioè il «Pathet 
Lao» e il governo‘Suvanna Fuma 
starebbero negoziando) sarebbe 
anzi così efficace tra i difensori 
di Saigon e della sua. periferia 
— dove gli scontri armati hanno 
acquistato particolare intensità 
e violenza. — che un maggiore 
americano consulente di un’uni 
tà militare sudvietnamita nel 
delta del Mekong ‘(la citazione 
è in una corrispondenza odierna, 
del «New York Times») ha det- 
to: «Ormai è veramente difficile 
convincere i soldati ad. andare 
a combattere». 

< Stasera, in ambienti bene in- 
formati ‘di Washington la situa. 


‘| zione di questa fase altamente 


drammatica del negoziato viet- 
namita viene riassunta e com- 
mentata come segue: l’attuale 
serie di colloqui.è ben più di 
una manovra politica di Nixon, 
a pochi giorni dal voto che do- 
vrà decidere il suo futuro pre- 
Sidenziale, e indica che qualco- 
sa di serio sta accadendo nelle 
capitali di tutti i paesi coinvolti 
nella guerra e interessati alla 
pace. 

E’ opinione generale che un 
accordo non sarà raggiunto pri. 
ma del 7 novembre (giorno del- 
le elezioni negli USA) e che, an- 
<he se ci sarà un’intesa prelimi.- 
nare, i dettagli di questa intesa 
appaiono così complessi che 
‘occorreranno diversi mesi per 
tradurla in pratica. Nelle lo- 
to dichiarazioni pubbliche, gli 
esponenti nordvietnamiti e sud. 
Vietnamiti rimangono profonda. 
‘mente divisi, e non mostrano 
alcun segno delle concessioni 
attribuite ad Hanoi: in parti 
colare, il governo di Saigon re- 
spinge tuttora ogni idea di coa- 
lizione, e insiste affinché ogni 
soluzione politica avvenga nel. 
l’ambito della costituzione del 
1967, che preclude il governo tri. 
partito auspicato da Hanoi. 

(Ansa) 


papere? 
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IL PICCOLO 


DECISO DAL PROCURATORE GENERALE DI GORIZIA DOPO LE INDAGINI SUL «COLPO» DI RONCHI 


Ordine di cattura per Cicuttini 
presunto complice del dirottatore 


Finora considerato «teste importante», il giovane è ora indiziato di concorso nell'azione criminosa 
conclusa con la tragica sparatoria - Falso allarme per una segnalazione di avvistamento nel Goriziano 


Gorizia, 19 


Il Procuratore della Repubbli- 
ca di Gorizia, dott. Bruno Pa. 
scoli, ha firmato ieri il manda. 
to di cattura contro Carlo Cicut. 
tini, di 25 anni, di San Giovanni 
al Natisone, indicato come il 
‘presunto complice di Ivano Boc. 
caccio nell'episodio del dirotta 
mento aereo verificatosi nel po- 
‘meriggio del 6 ottobre a Ronchi 
dei Legionari, Carlo Cicuttini, 
nel mandato di cattura, viene 
indicato perseguibile di questi 
reati: conéorso in sequestro di 
persona a scopo di estorsione 
continuata, concorso in tentata 
estorsione aggravata, concorso 
in tentato omicidio dell’appun- 
tato Barbarossa (che rimase fe- 
rito nel conflitto a fuoco) e con- 
corso în porto abusivo di arma 
da guerra. 

Le attenzioni dei carabinieri 
su Carlo Cicuttini, impiegato 
della Camera di commercio e 
segretario del MSI di Manzano, 
si erano apuntate, fin dal secon- 
do giorno delle indagini, volte 


a far luce sull’episodio del di- 
rottamento aereo e sulle even 
tuali persone che avessero po- 
tuto avere una qualsiasi parte 
nell’organizzazione. I carabinie 
ri, infatti, attraverso pazienti ri- 
cerche, erano riusciti ad appu- 
rare che la pistola, con la qua. 
le Ivano Boccaccio aveva impe- 
gnato le forze dell'ordine nel 
conflitto a fuoco, apparteneva 
‘a Carlo Cicuttini, il quale l’ave- 
va anche regolarmente denun. 
ciata ai carabinieri; che il para- 
cadute trovato nella valigetta di 
Ivano Boccaccio, sull’aereo di- 
rottato a Ronchi dei Legionari, 
era stato portato dallo stesso 
Cicuttini all’Aeroclub di Cam- 
poformido perché i tecnici prov- 
vedessero al suo approntarnen-= 
to; che infine fu molto proba- 
‘bilmente questo giovane ad ac- 
compagnare il dirottatore a 
Ronchi o a Trieste. E comun- 
que che il Cicuttini si era sicu- 
ramente incontrato con Ivano 
Boccaccio in piazza I Maggio, 
circa un'ora prima che il dirot- 


tatore si avviasse al tragico ap- 
puntamento all'aeroporto negio- 
nale. 

L'emissione del mandato di 
cattura, alla quale si è giunti in 
‘base al rapporto steso sulla vi- 
cenda da parte dei carabinieri 
che si sono interessati all’episo- 
dio e alle successive indagini, 
viene a modificare radicalmen- 
te la posizione di Carlo Cicutti- 
ni, ricercato fin dal giorno suc- 
cessivo al dirottamento, ma sol- 
tanto in qualità di testimone 
importante ai finì dell’inchiesta, 
Ora il giovane di San Giovan- 
ni al Natisone, è un vero e 
proprio ricercato: in tal sen- 
so, come effetto AO di 

luesto provvedimento. dell’auto- 
di giudiziaria, è stata poten 
ziata da parte dei carabinieri 
della Legione di Udine e di tutta 
Italia l’attività di polizia giudi- 
ziaria tendente a rintracciare il 
presunto complice nel dirotta- 
mento e cercare di fare piena 
luce sull’episodio. 

L'esistenza di un mandato di 
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RAPPORTI DIFFICILI PER LE CORRENTI D’OPPOSIZIONE 


Dissensi in un incontro 
tra le sinistre della DC 


Problemi di strategia e contrasti sulla linea da adottare 
nei confronti del governo - Cisl: una spinosa questione 


- 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 
La sinistra democristiana è in 
difficoltà. Il progressivo conso- 
lidamento del governo Andreot- 
ti, da una parte, e dall'altra le 
polemiche precorigressuali so- 
cialiste, che aumentano le di- 
stanze DC-PSI, rendendo sem. 
pre più improponibile, in tempi 
brevi, il rilancio cel centro-sini- 
stra, creando non pochi proble- 
mi di strategia a quei settori 
del partito di maggioranza re- 
lativa che hanno puntato tutte 
le loro carte sul ribaltamento 
della coalizione centrista, Ad 
aumentare i problemi c’è la si- 
tuazione interna della corrente 
basista che, pur battendosi per 
la ripresa del dialogo con i so- 
cialisti, ha come suo leader De. 
Mita, il quale si è schierato 
nettamente con Forlani, mante- 
nendo la vicesegreteria del par- 
tito malgrado l'uscita dal parti. 
to e dal governo degli altri espo- 
nenti della sinistra. Ciò crea 
problemi anche nei rapporti tra 
i basisti e le altre correnti di 
opposizione interna, cioè i mo- 
rotei e i forzanovisti, alimen- 
tando anche divergenze sui tem- 
pi e le prospettive della crisi 
dell’attuale governo che resta 
"praticamente il solo comune de- 
nominatore dei tre gruppi. 
Membri della direzione, par- 
lamentari e consiglieri nazionali 
basisti si sono pertanto riuniti 
stanotte per esaminare il da 
farsi. Sull'incontro è stato man- 
tenuto un notevole riserbo, ma 
da numerose indiscrezioni è 
emerso che il dibattito ha evi- 
denziato i contrasti interni. Gra- 
nelli ha insistito sulla necessità 
che la corrente assuma «colle- 
gialmente» una posizione più 
energica nei confronti del go- 
verno sia sul terreno dei con- 
tenuti sia sulla strategia da se- 
guire perché, nei fatti, la mag- 
gioranza si riavvicini al PSI. 
Granelli, insieme a Galloni, 
‘Bonalumi e altri hanno poi cri- 
ticato più o meno aspramente 
De Mita. Quest'ultimo, per non 
rimanere troppo sbilanciato. ha 
fatto una vera e propria requisi- 
toria contro il governo Andreot- 
ti, ma ha difeso il suo collega» 
‘mento con Forlani. Secondo De 
Mita il governo Andreotti a par- 
tecipazione liberale ha il torto 
di allontanare sempre di più i 
socialisti dalla Democrazia cri 
stiana, buttandoli sostanzialmen- 
te nelle braccia dei comunisti. 
Occorrerebbe pertanto assume- 
re concrete iniziative, per liqui- 
dare la formula attuale e pas 
sare a una fase diversa, di tran. 
sizione, verso il centro-sinistra. 
Dopo aver ripetuto, nonostan- 
te le smentite di Forlani, ciò 
che dichiarò nelle scorse setti. 
mane al settimanale «L’Espres- 
so», che cioè il segretario della 
DC e l’on. Rumor sono favore- 
voli a un cambiamento di for- 
mula, De Mita ha detto che la 
sostituzione del governo è una 
‘operazione «urgente». A questo 
riguardo egli ha criticato moro- 
tei e forzanovisti, accusandoli 
di perseguire sì l’obiettivo del 
centro-sinistra, ma con «tempi 
lunghi». 


Oltre alla riunione dei basisti a 


vi è stato, sempre all'interno 
della DC, un significativo in: 
contro di esponenti della sini- 
stra (basisti, forzanovisti e mo- 
rotei) che hanno militato negli 
anni passati nella Cisl, prima 
che venisse istituita l’incompa- 
tibilità tra cariche sindacali e 
mandato parlamentare. A que- 
sta riunione hanno partecipato, 
fra gli altri, l’attuale ministro 
del lavoro Coppo, il presidente 
della commissione lavoro della 
Camera, Zanibelli, e gli ex sot- 
tosegretari'  Sinesio, Cengarle, 
Toros e Calvi. 

Nella riunione si è parlato del 
la situazione creatasi nella Cisl, 
in termini assai critici verso 
Storti. Si è detto, tra l’altro, 
©he non può essere tollerata 
l’azione di liquidazione di que. 
sto sindacato per regalare ai 
comunisti una presunta organiz: 
zazione unitaria autonoma. Alla 
fine dell’incontro è stata isti. 
tuita una specie di delegazione, 
composta, tra gli altri, da Zani. 
belli, per compiere un’opera di 
‘mediazione tra Scalia e Storti, 
tenendo ferma la necessità di 
salvare la sopravvivenza della 


All'incontro non ha partecipa- 
to l’ex ministro del lavoro Do- 
nat Cattin. Sembra che non sia 
stato nemmeno invitato, essen- 
do note le sue simpatie per 
Storti e per l’acceleramento, 
anziché il rallentamento, del 
processo di unificazione dei sin. 
dacati. Contro l’assenza di Do- 
nat Cattin ha protestato l’on. 
Toros, evidentemente perché 
convinto che il suo leader di 
corrente possa essere recupera: 
to a posizioni più moderate. 


È . Roberto Perugini 


Dichiarazione di Valsecchi 


IL GOVERNO CONTRARIO 
a un condono fiscale 


Roma, 19 

Il governo non è favorevole 
a provvedimenti di condono fi- 
scale, anche se molto limitati 
e circoscritti. Lo ha dichiarato 
il ministro delle finanze, Val- 
secchi, a chiusura della discus- 
sione sul bilancio alla commis. 


sione finanze e tesoro della Ca. 
mera. Proprio in questa fase di 
trapasso dal vecchio al nuovo 
sistema tributario, gli uffici — 


ha aggiunto il ministro — pos-| dino, 


sono, infatti, smaltire molte 
partite di contenzioso, 

Nel suo intervento il mini- 
stro si è soffermato soprattut- 
to sulle conseguenze della ri. 
forma tributaria nei confronti 
delle strutture del bilancio del 
ministero. Egli ha fornito una 
serie di dati e notizie sull’inci- 
denza sul bilancio 1973 della 
entrata in vigore della riforma 
per quanto riguarda le imposte 
indirette e per quanto riguarda 
le varianti relative ad alcuni 
capitoli dell'imposizione diret- 
ta. Il ministro tuttavia non ha 
chiarito come il governo si pro- 
pone di risolvere il grave pro- 
‘blema della mancanza del mac: 
chinario elettronico necessario 
per l’applicazione dell'IVA e 
‘per il fatto che le industrie in- 
terpellate hanno chiesto sei me. 
si di tempo per la fornitura. 

R. R. 


——> 


cattura inolime permette di met. 
tere effettivamente in moto, a 
titolo. ufficiale, l’Iinterpol, nel! 
caso che il Cicuttini si trovi al. 
l'estero. Nulla si sa circa i mo- 
tivi che hanno portato all’'emis- 
sione del mandato di cattura 
per cui anche in questo caso, 
come sulla sorte di Carlo Cicut- 
tinî, non si possono fare altro 
che ipotesi. Il provvedimento 
potrebbe cioè avere il senso di 
‘un tentativo di stringere i tem. 
piper rintracciare il giovane e 
sentire finalmente la sua ver- 
sione in merito ai’ fatti e alla 
sua eventuale partecipazione al- 
l’organizzazione del dirottamen- 
to. Potrebbe anche darsi che la 
lunga. latitanza del giovane ab- 
bia convinto l’autorità giudizia. 
ria della sua partecipazione, in 
qualche modo, all’impresa, dal 
momento che il Cicuttini non ha 
sentito il bisogno, o non è sta. 
to in grado di farlo, di racco. 
gliere l'invito più volte formu- 
latogli sia da parte degli inqui- 
renti che dei familiari, di pre- 
sentarsi. Infine si potrebbe pen: 
sare a una terza ipotesi, colle 
gata in un certo senso a quella 
appena formulata: che cioè fi. 
nora sia i carabinieri sia l’au- 
torità giudiziaria abbiano spe. 
rato in un gesto spontaneo del 
Cicuttini e che il provvedimen- 
to restrittivo sia stato emesso 
soltanto ora per non dare al 
giovane l'idea di essere bracca- 
to e quindi per lasciarlo nelle 
condizioni psicologiche e di spi- 
rito migliori per decidersi ap- 
punto a presentarsi. © 

Cosa che invece il giovane ri- 
cercato non ha fatto, non dan- 
do più segni di vita dal giorno 
9, in cui aveva preannunciato, 
all’avv. Pascoli di Gorizia, tra- 
‘mite un intermediario, di voler- 
si presentare alla Procura della 
Repubblica di Gorizia. Da allo- 
Ta nulla si è più saputo circa 
la sua sorte o il luogo in cui si 
nasconde. E c'è da aggiungere 
a questo proposito che, non es- 
sendo più egli un libero citta: 
ino, a seguito dell'emissione 
del mandato di cattura, auto. 
maticamente sono diventati per- 
seguibili dalla giustizia coloro, 
se esistono, che eventualmente 
favoriscono la latitanza del Ci. 
cuttini, dandogli ospitalità. 

Le ricerche dei carabinieri in 
tanto non conoscono soste; an. 
Zi, come dicevamo, continuano 
con ancora maggior impegno. 
Fra le numerose segnalazioni 
che quasi quotidianamente per- 
vengono loro, circa i presunti 
avvistamenti in qualche zona di 
Carlo Cicuttini, una ne è stata 
‘presa in particolare considera; 
zione ieri, nonostante fosse co 
perta dall'anonimato di chi sta: 
va effettuando la telefonata. Se. 
condo costui, il Cicuttini sareb- 
be stato visto aggirarsi l’altra 
sera nella zona del Goriziano, 
adiacente ai confine con la Ju- 
goslavia. Dopo la telefonata ri. 
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NUOVO TRATTAMENTO DEL PERSONALE SCOLASTICO 


UNA SPESA DI 504 MILIARDI 
PER GLI AUMENTI AGLI INSEGNANTI 


Lo Stato vi farà fronte in due anni - «Sì» della Camera 
con i voti della maggioranza - Il riordinamento dei ruoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


Per gli aumenti agli insegnan- 


ti previsti nell'articolo 3 della 


legge sullo stato giuridico del 
personale della scuola, l’onere 
complessivo sarà di 504 miliar- 
di, così ripartiti: 36 miliardi per 
il trimestre ottobre - dicembre 
1973 (aumento di 20 mila lire 
mensili medie), 216 miliardi per 
il 1974 (aumento medio di 30 
mila lire) e 252 miliardi per il 
1975 (aumento medio di 35.000 
lire). «Inoltre — ha dichiarato 
alla Camera il ministro Scalfaro 
— questi aumenti, concessi per 
ora come trattamento accesso- 
rio, saranno conglobati col 1976 
(forse anche prima, come ha ac. 
cennato il relatore di maggioran- 
ze) e saranno anche computati 
nella pensione», Gli aumenti de- 
liberati i si aggiungeranno e 
non si sostituiranno a quelli pre- 
visti dalla legge 8 agosto 1972, 
ha detto il ministro fugando un 
dubbio sollevato dal relatore di 
minoranza, il comunista Rai 
cich. E’ un impegno cospicuo 
che il governo ha assunto, tenen- 
do conto delle richieste delle al. 
tre categorie e delle condizioni 
del bilancio. 


Ecco dunque le disposizioni 
dell’articolo 3, con le aggiunte 
apportate dal governo e dalla 
oranza. Lo stato giuridico 
rivaluterà la posizione del per- 
sonale direttivo, ispettivo e do- 
cente, nei suoi vari aspetti, an- 
che in conseguenza dei maggiori 
impegni culturali e professionali 
già in atto e di quelli richiesti 
dalla presente legge, con parti- 
colare riguardo alle esigenze di 
auto-aggiornamento, alla parteci. 
pazione agli organi collegiali 
della scuola, ai rapporti con gli 
altri docenti ai fini dell’azione 
di coordinamento didattico e in- 
terdisciplinare, ai rapporti con 
gli altri operatori ed esperti che 
collaborano all'attività educati. 
va della scuola, con assistenza 
medica, sociale, psichica e pe- 
dagogica, alla presenza nelle at- 
tività di partecipazione degli 
alunni alla vita della scuola, ai 
rapporti con le famiglie, e an- 
che all'obbligo di sostituire, nei 
limiti dell'orario di servizio, i 
colleghi assenti. 

L'aumento di stipendio previ- 
sto sarà attribuito, in misura 
differenziata, in base alle effet- 
tive prestazioni di servizio nella 
prospettiva di unificazione dei 
Tuoli. I ruoli saranno gradual- 
mente  riordinati prevedendo; 
per il personale docente, un ruo- 


lo nel quale saranno inquadrati 
i docenti di materie per il cui 
insegnamento è richiesto il di. 
ploma di laurea 0 il diploma di 
Istituto superiore, e altro ruolo 
nel quale saranno inquadrati i 
docenti di materie per il cui in- 
segnamento è richiesto attual. 
mente il diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado 0 
equipollente. I predetti ruoli sa- 
Tanno internamente articolati in 
modo diverso per quanto con- 
cerne il ruolo del personale do- 
cente laureato, secondo che pre- 
sti servizio nelle scuole seconda- 
rie, di primo o secondo grado, 
e in modo uniforme per il per- 
sonale docente diplomato della 
scuola materna, primaria, secon- 
daria e artistica, salvo diversa 
permanenza nelle singole classi 
di stipendio, per il personale che 
insegni nella scuola secondaria 
superiore, fermo restando il cri- 
terio dell’agganciamento a scala. 


re dei parametri del ruolo del, 


L'articolo 3 è stato infine ap- 
provato con i voti della maggio» 
ranza; PCI, PSI e MSI hanno 
votato contro. Subito dopo la 
Camera ha affrontato e appro- 
vato l’articolo 5 che istituisce 
nuovi organi collegiali e riordi- 
na quelli esistenti. Di questo ar- 
ticolo e dei successivi hanno 
chiesto la soppressione i missi. 
ni, osservando che la materia 
da essi trattata non ha attinen- 
za con lo stato giuridico e do- 
vrebbe essere regolata in una 
altra legge, quelia che riordina 
e riforma la scuola. 

Il testo approvato nella scorsa 
legislatura prevedeva che gli or- 
gani collegiali dovessero agire 
nell’ambito delle norme genera- 
li dell'istruzione: la maggioran- 
za ha proposto che si parlasse 
invece di «rispetto degli ordi- 
mamenti della scuola dello Sta- 
to». Lo scopo della norma è di 
stabilire un collegamento con 


cevuta ieri sera, questa matti 
na all'alba pattuglie di carabi- 
nieri, con l'ausilio di cani poli 
ziotto, hanno effettuato un’am- 
pia battuta nella zona di Dole- 
gna e di Spessa, La vasta ope- 
razione comunque non ha dato 


alcun esito. 
Giorgio Verbi 


IL MINISTRO MATTEOTTI 
rientrato dalla Cina 


Roma, 19 

Il ministro per il commercio 
estero Gian Matteo. Matteotti, 
rientrato oggi dalla Cina dove 
ha presenziato alla esposizione 
industriale «Italia 72) e dove 
ha avuto colloqui con esponen- 
ti del governo della Repubblica 
Popolare, ha illustrato ai gior- 
nalisti, nel corso di una confe- 
renza stampa, i risultati del suo 
viaggio e lo stato e le prospet- 
tive dei rapporti economici ita- 


io - cinese, 
(Italia) 


Modena — Il Presidente Leone appunta la medaglia d'oro al gonfalone di Montefiorino 


Modena, 19 

Una imponente folla ha accol. 
to il Presidente della Repubbli. 
ca Giovanni Leone, giunto alle 
11 a Montefiorino per la ceri 
monia del conferimento della 
medaglia d’oro al valor milita. 
re al gonfalone del comune, 
che fu sede della prima repub- 


a 


LEONE IN EMILIA 


blica partigiana d’Italia/ Il pri- 
mo contatto del Capo dello Sta. 
to con le autorità e le popola- 
zioni modenesi era avvenuto alle 
8.40 alla stazione di Castelfran- 
co Emilia. Sceso dal treno pre- 
sidenziale, Leone è salito su 
un'auto scoperta e in piedi ha 
risposto al saluto dei cittadini, 


a 


UN’ALTRA GIORNATA DI INTENSE TRATTATIVE 


<No» dei metalmeccunici 
a una verifica dei costi 


Rifiutato un confronto sui maggiori oneri delle imprese 
con l'applicazione del nuovo contratto - Le altre vertenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

I metalmeccanici hanno lette- 
ralmente dominato l’attuale gior- 
nata sindacale con i due lunghi 
incontri avuti prima con la Fe- 
dermeccanica (che raggruppa 
circa 1 milione e 200 mila lavo. 
ratori da aziende private) e poi 
con l’Intersind (che raggrup- 
pa circa 260 mila dipendenti del. 
le aziende a partecipazione sta- 
tale). Nel corso dei due incon- 
tri i sindacati di categoria del. 
ia Fiom, Fim e Uilm hanno te. 
nuto a far presente alle contro- 
‘parti che non erano disponibili 
a fare una verifica del costo 
globale degli oneri che avrebbe 
comportato l’applicazione del 
nuovo contratto. E questo per- 
ché i sindacati hanno temuto 
che accettando una verifica del 
genere, avrebbero potuto essere 
gingabbiatiy in una serie di cal- 
coli, che avrebbero indicato 
Chiaramente il pauroso aumen- 
to del costo di lavoro che com- 
porta la loro piattaforma. Su 
questa pregiudiziale i sindacati 
hanno impostato il loro incon. 
tro con la Federmeccanica che, 
però, ha accettato di soprasse- 
dere e di farsi i calcoli da sola. 

E veniamo alla, cronaca di 
questa intensa giornata sinda- 
cale. Le trattative tra Federmec- 
canica e sindacati è cominciata 
alle 9 e tre quarti nella sede 
della Confindustria di piazza 
Venezia. Per la parte industria. 
le vi hanno partecipato il dott. 
Valle, direttore generale, il dot. 
tor Mortillaro, capo servizio sin- 
dacale e il dott. Olivieri capo 
affari generali. La delegazione 
sindacale era guidata da Carni. 
ti, segretario generale della Fim, 
da Benvenuto, segretario gene- 
rale della Uilm e da Pastorino 
(Trentin è giunto solo alle ul. 
time battute della discussione) 
segretario generale aggiunto del- 
la Fiom. In apertura di seduta 
i sindacati hanno avanzato, alla 
proposta della Federmeccanica 
di costituire una commissione 
per la verifica dei costi, la pre- 
giudiziale di cui si è detto, 

A questa «impasse» è seguita 
una sospensione dei lavori per 
permettere agli industriali di 
riunirsi separatamente e valuta. 
re la situazione. Dopo un'ora 
circa di interruzione la delega- 
zione degli industriali ha infor- 
mato i sindacati di essere di. 
sposta a soprassedere alla pre- 
giudiziale. Successivamente i 
sindacati hanno illustrato alcu. 
ni aspetti della piattaforma e 
hanno deciso, insieme agli im- 
prenditori, di aggiornare la riu- 
nione al 25 ottobre. Dopo la 
riunione il direttore generale 
della Federmeccanica ha riferi 
to ai giornalisti presenti l’esito 
della riunione avuta con i sin- 
dacati. 

I sindacati dei metalmeccani- 


personale docente diplomato con |la più vasta comunità sociale e | ci dal canto loro hanno diffuso 

quelli del personale docente lau | civica. una nota in cui si limitano a 

reato della scuola. G. R. |informare che il 26 ottobre si 
== = i == 


LE TRAGICHE INONDAZIONI DEL NOVEMBRE 1966 
Tredici rinvii a giudizio 
per l'alluvione nel Veneto 


L’imputazione è di disastro colposo - Tre accuse di omicidio 


Bassano del Grappa, 19 

Tredici persone, ritenute re- 
sponsabili dell’alluvione che il 
4 e 5 novembre 1966 sconvolse 
la valle del Brenta, sono state 
rinviate a giudizio dal giudice 
istruttore del tribunale di Bas- 
sano del Grappa, dottor Cesare 
Vizzini, con l'imputazione di di- 
sastro colposo. Tre degli impu- 
tati sono, inoltre accusati anche 
di omicidio colposo, 

Gli imputati sono: Ottorino 
Bisazza, di Jesolo, progettista 
della traversa pianello sul fiu- 
me Brenta; Giovanni Chella e 
Domenico Ghella, di Roma, An- 
tonio Aleardri, Ugo Cuttini, Ci- 
ro Tugnoli, Secondo Alfieri e 
Francesco Sensidoni, di Roma 
(detenuto per la sciagura del 
Vaiont), rispettivamente costrut- 


tori, direttore dei lavori, diret- 
tore di ‘cantiere, collaudatore, 
assistente collaudatore della di. 
ga del Corlo, «per avere costrui- 
to, approvato e collaudato, con- 
sentendone l’esercizio, la stessa 
diga in difformità del progetto 
esecutivo», 

Gli altri imputati sono: Italo 
Chiesa, di Valdagno, direttore 
generale della società «Marzot- 
to», «per avere omesso di ese- 
guire lo spurgo e lo sghiaiamen- 
to del bacino a monte»; Giovan- 
ni Radin, di Valdagno, addetto 
alla traversa Pianello; Nereo 
‘Tomazzoni, di Belluno, addetto 
‘alla diga del Corlo; Giusepe Sa- 
lerno, ingegnere capo del genio 
‘civile di Belluno, e Francesco 
Guarnieri, di Bassano del Grap- 
pa, nella veste di direttore ge- 


nerale della diga Mignano, «per 
avere i primi omesso e rifiutato 
di impartire disposizioni per lo 
scarico graduale dei rispettivi 
bacini e così i responsabili della 
diga di Corlo, per i medesimi 
motivi, senza tener conto delle 
condizioni climatologiche avver- 
se nei giorni precedenti l’allu- 
vione». 

I tredici sono, tutti assieme, 
accusati «in concorso tra loro, 
e per colpa dovuta a imperizia 
e imprudenza, oltre che a negli. 
genza e inosservanza di norma 
regolamentari e di tecnica idrau- 
lico-edilizia, di avere cagionato 
l’inondazione della valle del 
Brenta nei giorni 3 novembre 
e seguenti, con conseguenti gra» 
vissimi danni a persone e cose, 

(Ansa) 


terminazione della 


Tiunirà l’esecutivo unitario per 
una valutazione complessiva del- 
l'andamento delle trattative. Nel 
pomeriggio i sindacati sono sta- 
ti ricevuti dai rappresentanti 
dell’Intersind con ì quali aveva- 
no già avuto un incontro il 17 
ottobre scorso. L'incontro è an- 
dato avanti fino a tarda ora ed 
è servito per un approfondi- 
‘mento nel merito della piatta- 
forma. Il direttore generale del. 
l'Intersind, Mecucci, ha infor. 
mato di aver fatto presente ai 
sindacati circa la situazione 
«estremamente difficile delle 
aziende» aggiungendo comunque 
che «questo non vuol dire che 
non vogliamo fare una trattati 
va ma che le nostre disponibi- 
lità hanno dei limiti e che le 
aziende sono vicine ad un pun: 
to di rottura». 

Sul fronte delle altre verten- 
ze, mentre il ministro per la 
riforma burocratica, Gava, ha 
avviato stasera le trattative con 
gli statali sulla loro piattaforma 
Tivendicativa, gli edili hanno 
proclamato lo sciopero naziona: 


le della categoria per il 31 ot- 
lobre oltre ad azioni articolate 
da attuare dal 23 al 30 ottobre 
e dal 6 al 10 novembre per sol. 
lecitare l’Ance e l’Intersind a 
riprendere le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 

Nel settore scolastico si pri 
spetta un inasprimento dell’azi 
ne fin da domani quando si riu- 
niranno i sindacati autonomi 
dell’Ancisim, del Sasmi, dello 
Snia per decidere tempi e mo- 
di dello sciopero di protesta di 
tutte le categorie della scuola 
per protestare contro le propo- 
Ste del governo in merito ai mi- 
glioramenti economici previsti 
dall'articolo 8. dello stato giu- 
Tidico. Azioni sindacali sono sta- 
te minacciate anche dal perso- 
nale non insegnante delle scuo- 
le di istruzione secondaria e ar- 
tistica aderente allo Snapni, 
Snapdi, Sasmi e Snia per gli 
stessi motivi mentre il sinidaca- 
to della scuola elementare (Sna- 
se) ha confermato lo sciopero 
del 24 e del 25. 

Matteo Giambi 


CON UNA ISTANZA DELLA PARTE CIVILE 


Pinelli: 


chiesta 


una nuova perizia 


Messi in discussione sotto un profilo tecnico 
i risultati ottenuti dalla indagine d'ufficio 


Milano, 19 

Un'istanza per una nuova pe- 
tizia sulle modalità di caduta 
del corpo e sulla causa della 
morte di Giuseppe Pinelli, è 
stata presentata stamane al giu. 
dice istruttore dottor D'Ambro- 
sio dagli avvocati di parte civi- 
le Smuraglia e Contestabile, in 
Tappresentanza della vedova di 
Pinelli, Licia Rognini, e delia 
madre, Rosa Malacarne. 

Nell'istanza, i'due difensori 
fanno presente che la nuova pe- 
rizia «dovrebbe essere affidata 
a un collegio di esperti, fisici e 
docenti di meccanica, con lo 
specifico incarico. di esaminare 
la parte non medico-legale del- 
la perizia d'ufficio e i rilievi più 
spiccatamente tecnici della pe- 
rizia di parte». 

Come noto, il 30 settembre 
scorso venne depositata una re- 
lazione dei consulenti di parte 
mentre i risultati della peri- 
zia d'ufficio vennero consegnati 
al giudice istruttore nel luglio 
scorso. Dopo aver rilevato che 
per quanto riguarda gli aspetti 
più specificamente medico-lega- 
li «gli accertamenti sono ormai 
completi nel limite del possibi- 
le» gli avvocati Smuraglia e 
Contestabile si soffermano sulla 
«parte più specificamente tecni. 
ca della perizia d’ufficio» che 
«non è solo discutibile, ma è 
veramente carente perché sono 
stati omessi accertamenti di 
fondamentale importanza e cal 
coli veramente idonei e com- 
pleti». 

Richiamandosi ai risultati del- 
la perizia di parte, i due legali 
di parte civile mettono in ri- 
lievo che questa ha dimostrato 
«l'inattendibilità dei sommari 
calcoli della perizia d’ufficio. La 
incomprensibile adozione di una 
singolare unità di misura (chi- 
logrammo-massa), la scorretta 
valutazione dei dati emersi da- 
gli esperimenti giudiziali esegui- 
ti, gli errori contenuti nella de- 
traiettoria 
del corpo di Pinelli». (Ansa) 

BIO 


ISTANZA DI UN DIFENSORE 


VALPREDA E FREDA 


VINES » 
un'unica inchiesta? 
Milano, 19 
Il difensore dell’estremista di 
destra Giovanni Ventura, accu- 
sato unitamente a Franco Fre- 
da della. strage di piazza Fon- 


tana a Milano il 12 dicembre 
1969, ha inviato stamane alla 
magistratura di Milano e alla 
Corte d'Assise di Catanzaro una 
istanza, nella quale chiede la 
immediata fissazione della da- 
ta del processo nei confronti 
di Pietro Valpreda; la derubri- 
cazione del procedimento alla 
fase istruttoria, e l'unificazione 
delle due inchieste —. quella 
sul caso Valpreda e l’altra ri- 
guardante Freda e Ventura —. 


L'istanza è stata presentata al 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, Negli ambienti giu- 
diziari milanesi si sostiene che 
l'unificazione delle due inchie- 
ste si irmporrebbe non solo per 
motivi di procedura ma anche 
per la sostanza degli indizi rac- 
colti per una inchiesta e per 
l’altra. In effetti — viene fatto 
Tilevare — alcuni elementi in- 
diziari agli atti del processo 
Valpreda sono poi stati usati 
dal giudice istruttore D’Am- 
‘brosio per muovere contestazio- 
ni a Freda e Ventura. 

(Italia) 
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Venerdì, 20 ottobre 1972 


ai 


Telefoto Ansa 


che formavano: fitte ali al pas: 
saggio del corteo. 

La prima tanpa è avvenuta 
alle 10.15.a Monchio, ove il Pre. 
sidente della Repubblica ha re- 
so omaggio al monumento che 
ricorda le 136 vittime della stra. 
ge compiuta dai nazisti il 18 e 
il 19 marzo 1944. Il corteo ha 
fatto quindi il suo ingresso a 
Montefiorino, dove Leone è sta- 
to ricevuto dai rappresentanti 
del Parlamento, della Regione 
Emilia-Romagna, del comune e 
della provincia di Modena. Il 
centro appenninico era gremito 
da scolaresche giunte da ogni 
parte della provincia, ammini. 
stratori locali, esponenti politi. 
ci e sindacali, ex combattenti 


partigiani e familiari dei cadu- 
ti. La cerimonia è iniziata. nel. 
la piazza antistante l’antica roc- 
ca di Montefiorino. L’arcivesco- 
vo di Modena, mons. Amici, ha 
celebrato un rito in suffragio 
dei caduti. Quindi ha rivolto 
un indirizzo di saluto al Presi 
dente della Repubblica, e alle 
autorità, il sindaco di Monte- 
fiorino Azzolini. 


La cerimonia si è conclusa 
con un breve discorso del Capo 
dello Stato, che ha poi appunta- 
to la medaglia d’oro sul gonfa- 
lone di Montefiorino. Sul pal. 
co. delle autorità, a fianco di 
Giovanni Leone, erano, oltre al- 
l’on. Boldrini, il vicepresidente 
del Senato Spataro e il ministro 
Taviani in rappresentanza del 
governo. L'immensa folla conve- 
nuta non aveva potuto trovare 
posto nella piazza dei Caduti e 
gremiva tutte le strade circo- 
stanti, dove i discorsi sono sta- 
î1 diffusi attraverso una rete 
di altoparlanti. Nella piazza 
spiccavano i gonfaloni di tutte 
le città italiane decorate al va- 
lor militare. 

Verso le 13, il corteo presi. 
denziale ha lasciato Montefiori- 


no, raggiungendo Modena. attra-|. 


verso Sassuolo e Magreta. Lun- 
go il nuovo tragitto, ancora una 
volta le popolazioni hanno fe- 
stosamente salutato il passag- 
gio del Presidente Leone. A Mo- 
dena, il Capo dello Stato si è 
recato in prefettura per un in- 
contro co nle maggiori autorità 
della provincia, 


Alle 16, il Presidente Leone, 
acccompagnato dalle autorità e 
dai parlamentari emiliani, ha 
deposto una corona d'alloro al 
Sacrario della Ghirlandina, che 
ricorda i 2500 partigiani mode- 
nesi caduti durante la guerra 
di liberazione. Successivamente, 
il Capo dello Stato sì è recato 
nella sede municipale. 

Il Presidente della Repubblica 
ha concluso la sua intensa gior- 
nata modenese con una visita 
all'accademia militare, ove era- 
no a riceverlo — con il sottose- 
gretario. alla. difesa senatore 
Montini — il capo di stato mag- 
giore della difesa ammiraglio 
Eugenio Henke, il capo di stato 
maggiore dell’esercito generale 
Francesco Mereu e il coman- 
dante dell’istituto generale Le- 
lio Giannangeli. (Italia) 

pr E AE 


IL DELITTO DI ROMA 


SEPOLTURA A TRIPOLI 
per il giovane giordano 


Roma, 19 

La salma di Vael Adel Zuaiter, 
dopo il rifiuto delle autorità 
israeliane di far svolgere i fu- 
nerali a Nablus, la città di cui 
era originario il giordano ucci- 
so, verrà trasportata a Tripoli, 
ove sarà anche tumulata. 

Si è aperto intanto uno spi- 
raglio per quanto riguarda la 
reale identità di Anthony Hu- 
don, il misterioso «canadese» 
che ha preso in affitto domenica 
scorsa la famosa «125» verde 
servita agli assassini di Zuaiter. 
E' stato infatti accertato che la 
patente esibita dall’autista dei 
«killer» all'impiegato dell’agen- 
zia, risulta in realtà intestata a 
un emigrante umbro di Città 
di Castello in provincia di Pe- 
Tugia. (Ansa- Italia) 


ai 


SEGNALATO NEL CIELO DELLE NOSTRE REGIONI 


DIRIGIBILE ALLA DERIVA: 
IN ALLARME LA POLIZIA 


E' fuggito in Baviera - Contiene gas pericoloso 


Pordenone, 19 

Polizia e carabinieri di tutta 
Italia sono stati autorizzati a 
sparare a vista contro un gros- 
so pallone aerostatico, gonfia- 
to con un gas molto esplosivo, 
che da due giorni sta viaggian: 
do ad una velocità di circa 20 
chilometri orari sopra il terri. 
torio nazionale. La mongolfie- 
ta, che non ha equipaggio a 
bordo, si è liberata verso le 
10 di sabato scorco dal Centro 
palloni dirigibili di Bruck, in 
Baviera. Da informazioni del 
servizio meteorologico della 
aviazione di Monaco di Bavie- 
ra il pallone eseguirebbe una 
totta diretta verso Sud-Est, a 
un'altezza di circa 20.000 pie- 
di. Se non interverranno cam- 
biamenti di corrente il perico- 


loso aerostato dovrebbe pas- 
sare nelle prossime ore sopra 
il Friuli - Venezia Giulia. ©‘ 

L'Interpol tedesca, nell’avvi- 
sare del fatto la polizia italia- 
na, ha precisato che il pallone 
ha una capacità totale di 495 
metri cubi e che reca all’ester- 
no un'iscrizione con colori ros 
so e giallo a forma di rombo. 
All’altezza di 7000 metri do- 
vrebbe aprirsi una valvola, con 
la conseguenza di far scende- 
re lentamente il pallone, il cui 
valore è di circa 10 mila mar- 
chi. Il proprietario dello stes- 
so, Martin Neumeir, abitante 
a Kastl, ha dato il sùo con- 
senso a far atterrare l’aerosta- 
to anche con l’uso delle armi. 


G..M. 


Dalla prima pagina 


Accordo 
al vertice 


ha insistito perché sia favorita 
la vocazione politica unitaria 
della Comunità e perché ci sì 
orienti verso il suo riconosci 
mento internazionale) si sono 
maggiormente esposti, altri s0- 
no stati più cauti. Ad esempio, 
Pompidou si è limitato a que- 
sto interrogativo: E' necessario 
che io precisi che, per la Fran- 
cia, sul gradino più alto vi è la 
cooperazione politica, la più ne- 
cessaria tra le nostre imprese, 
ma la più ardua? Heath, dal can- 
to suo, ha avvertito che l’obiet- 
tivo dell’edificazione dell'Europa 
politica non dev'essere quello di 
sommergere le entità nazionali 
ma continuarle, così da dare 
una spiccata fisionomia all'Eu- 
ropa stessa. 

Tutti hanno però. affrontato 
questo tema con uno spirito nuo: 
vo: soltanto dal comunicato fi- 
nale potrà apparire se si è fi- 
nalmente aperta una breccia nel 
la difesa accanita, da. parte s0- 
prattutto dei francesi, delle pre- 
rogative nazionali in campo po- 
litico, 

Anche sulle prospettive di una 
«Europa sociale» sì è aperto più: 
di uno spiraglio. Il «vertice» 
non si è limitato a enunciazio: 
niì di principio, quali quelle se- 
condo ‘cui il processo sociale 
non deve essere frainteso com? 
semplire appendice della cresci. 
ta economica (Brandt), che il 
processo economico non ha sen: 
so se non conduce al progres: 
so sociale (Pompidou). Sono 
state suggerite soluzioni con- 
crete, come quella di Andreotti 
di un piano di azioni specifiche 
che preveda, tra l’altro l’'amplia: 
mento dei mezzi e del campo 
d'azione del fondo sociale eu: 
ropen. E’ stato questo settore il 
cavallo di battaglia del cancel 
liere tedesco: la vicinanza delle 
elezioni politiche generali nella 
Repubblica federale ha avuto il 
suo peso. Anche Brandt ha pro: 
posto un «programma d'azione 
sociale», perché «si sappia final: 
mente che cosa questa Comuni- 
tà può significare per il miglio: 
tamento delle condizioni di vi- 
ta e di lavoro dei cittadini eu- 
Topei». 


Incertezza maggiore circonda, 
invece, gli sviluppi del dibatti- 
to sui problemi istituzionali € 
su quelli regionali. Sul primo 
punto basti confrontare le di- 
chiarazioni di Pompidou e del 
ministro olandese. Questi ha 
detto: «Il parlamento europeo 
non è una cassa di risonanza”, 
è indispensabile la sua elezione 
a suffragio universale verché sia 
garantito un effettivo. controllo 
democratico sulle attività comu: 
nitarie». E Pompidou: «Il con- 
trollo politico resta attributo 
dei parlamenti nazionali». Po- 
tranno avvicinarsi posizioni co: 
sì distanti? 

D'altraparte è difficile che sa 
crei'un'fronte comune degli ottd, 
parteners della Francia contro 
le tesi di Parigi. Se infatti l'on. 
Andreotti ha sostenuto che il 
‘parlamento europeo è simbolo @ 
fondamento della natura demo: 
cratica dell’unità europea e che 
esso assicura il consenso e l’ap: 
poggio dell'opinione pubblica, in 
tutte le sue componenti sociali, 
e dà solide basi all'edificio uni. 
tario; e se gli altri capi delega 
zione gli hanno fatto da eco, 
il primo ministro inglese, Heath, 
si è mostrato piuttosto agnosti: 
co e il cancelliere tedesco Brandt 
ha finito per sacrificare .a un 
pragmatismo inatteso molte del. | 
le convinzioni che tutti gli rico-. 
noscono. 

(Condensato (Ansa - Ap). 


Redipuglia 
fuori strada, sulla destra. Ai 
primi accorsi sul luogo dello 
incidente è apparso uno spet 
tacolo agghiacciante: sulla stra: 
da, per un centinaio di metri, 
erano ‘cosparsi vetri e 'pez 
di lamiera contorta: fra le la 
miere «dell’auto, il corpo orm 
senza vita del povero commer? 
ciante, orribilmente straziato: 

Venivano subito organizzati È 
soccorsi per i passeggeri della 
autocorriera, una ventina in 
tutto, cinque dei quali avevano 
riportato nell’urto ferite più 0 
meno gravi; ferito era anche 
l'autista del mezzo. I sei veni- 
vano avviati con macchine di 
passaggio all’ospedale di Mon: 
falcone, dove però solo due di 
essi dovevano essere accolti in 
corsia: l’autista del pullman, 
che ha riportato un trauma 
contusivo al ginocchio sinistro 
con sospetta frattura tibiale 
(prognosi 30 giorni) e Angela 
Nosella, di 70 anni, residente 2 
Trieste in via Tibullo 1, che è 
Stata giudicata guaribile in otto 
giorni per un trauma contusivo. 
eranio-facciale, con frattura del- 
le ossa nasali. 


Solamente medicati e poi di- 
messi, invece, gli altri quattro 
feriti: Enea Rossini, di 26 an 
ni, abitante a Muggia, in Salità 
Ubaldini 11, per una contusio- 
ne al rachide cervicale; Adriana 
Pellizzari, di 27 anni, residente 
a Monfalcone, in via Bonavia 
69, che ha riportato una contu: 
sione escoriata alla fronte; Mi- 
To Buchdinder, di 72 anni, re 
sidente a Trieste in viale Raf: 
faello Sanzio 20, per una ferita 
lacero-contusa allo zigomo ed 
una contusione a un polso, € 
Irene Petrovie, di 31 anni, pu 
re abitante a Trieste in via Ri 
smondo 3, alla quale è stata ri. 
scontrata una ferita lacero-com 
tusa al naso. 


Sul posto dell'incidente, pe? 
ì rilievi, sono giunti i carabinie: 
ri del nucleo radiomobile 
Gradisca, mentre a sgombera 
Te la strada dal relitto della 
«125» hanno provveduto i vigili 
del fuoco di Monfalcone. La 
salma dello sventurato com 
merciante è stata composta nel 
la camera mortuaria del cimi- 
tero di Fogliano: Claudio Redi 
vo (che lascia la moglie e uN 
figlio tredicenne) si occupav8 
del commercio di piastrelle € 
materiale edile; era molto co- 
nosciuto a Gradisca, dove aver 
va trascorso la sua giovinezza 
e dove era ritornato ad abitare 
dopo un periodo di residenza 4 
Trieste. 

L.A. 
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Dachau — Una visione del K. Z. quando ancora non era stato trasformato in monumento. La fo- 
to è stata scattata in occasione del primo pellegrinaggio con la partecipazione dei superstiti 
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UN TEDESCO SULLA SCIA DI THOMAS MANN 


Heinrich Boell'è il Nobel ‘72 


Stoccolma, 19 

NCORA una volta l'Acca- 
.demia Reale di Svezia ha 
&ssegnato il Premio Nobel 
Der la letteratura ad un in- 
lellettuale «impegnato». Oggi 
& mezzogiorno è stato annun- 
Siato che l'ambito riconosci 
Mento (il quale comporta 
Suest'anno un assegno di 480 
Mila corone pari a 57 milioni 
di lire) è andato al cinquan- 
icinquenne Heinrich Boell, 
Quale ha fatto tutta la se- 
onda guerra mondiale in 
Anteria e nei suoi romanzi 
@ denunciato il vuoto mora- 
b della Germania piccolo 
Otghese del dopoguerra die- 


tto alla faccia del miracolo 
| ‘Conomico. 
‘Accademia di Svezia defi- 
Ce Ja produzione jetteraria 
ù Boell «un'opera che unen- 
0 una larghezza di prospet- 
Va conforme alle esigenze 
Ul'epoca, ‘alla. sensibilità 
‘a potenza creatrice ha da- 
Un contributo al rinnova- 
No della letteratura tede- 
®. Lo scrittore ha descrit- 
con ironia la vita dei te. 
“Schi dopo la seconda guer- 
Mondiale, la vita sovrasta- 
dal fantasma del passato 
ista, 
Oell, che è cattolico, nac- 
E a Colonia quando la città 
Sotto occupazione nemica 
“11919. Le sue opere più im- 
fl tanti pubblicate anche in 
Ela italiana sono: «Bigliar- 
È &lle nove e mezzo», «Foto 
«Ten gruppo con signora», 
smine di un viaggio di 
dg zio», «Opinioni di un 
Wp, . 
alltimamente lo scrittore si 
| cop SChierato apertamente 
i ro il «sistema» e contro 
Onservatori di destra. 
Da giovane aveva lavorato 
a Una libreria nella sua città 
tale. Era di leva quando 
Ppiò la seconda guenra 
Ondiale e fece tutta la guer- 
il Vari] fanteria passando nei 
te fronti. Da quello atlan- 
Bu) È Quello del Mar Nero. 
lerit, fronte onientale rimase 
‘0 più di una volta. Dopo 
i ig olo della Germania na- 
| Qual fece vari mestieri per 
Che anno. Poi si diede 
‘Mpletamente alla letteratu- 
lucca sua prima opera di 
Sso, «Il treno era in ora- 


dis 


Ùe, 
Sc 
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tio», descrive i tre giorni a 
casa di soldati in licenza e 
ricorda nello spirito il famo- 
so romanzo pacifista di Eri 
que Maria Remarque «All’O- 
vest niente di nuovo». Nel 
1951, pubblicò «Adamo dove 
sci?» pure incentrato sul te- 
ma della guerra. Il romanzo 
esprimeva la protesta di co- 
loro che, come il cattolico 
Boel!, si erano trovati impe- 
gnati in una «guerra totale» 
completamente e senza sco- 
po. Da allora quasi ogni an- 
no è uscito un romanzo 0 
una raccolta di novelle o un 
testo teatrale. Dopo «Adamo» 
la produzione letteraria di 
Boell ha per tema il vuoto 
morale lasciato in Germania 
dalla guerra. In «Conoscenza 
della notte» del 1953, lo scrit- 
tore espone i problemi coniu- 
gali di un reduce ossessiona- 
to dall'idea della morte; e per 
la prima volta sottolinea la 
vacuità della vita piccolo bor- 
ghese che si nasconde dietro 
il miracolo economico tede- 
Sco. 

La «Casa senza custodia» 
del ’54 ha pure per tema la 
prosperità precaria con sotto- 


|fendo di cinismo e dispera- 


zione. Nel 1955 uscì «Il pane 
dei nostri primi anni» che ha 
per tesi il trionfo dell’amore 


|sul materialismo cinico. 


Segue nel 1959 una delle 
opere più apprezzate e diffu- 
se dello scrittore, «Bigliardo 
alle nove e mezzo», in cui lo 
stile rinnovatore di Boell rag- 
giunge l’apice. Boell ricorre 
spesso al monologo interiore 
per descrivere i moti dell’ani- 
mo e le memorie che fanno 
da barriera fra gli individui 
e le generazioni. Come l’Ulis- 
se di Joyce, «Bigliardo alle 
nove e mezzo» riguarda una 
sola giornata, ma attraverso 
«Flash back» presenta l’espe- 
rienza di tre generazioni te- 
desche in un lasso di mezzo 
secolo. Parte dall’idillio della 
Germania imperiale, attraver- 
sa l'epoca oscura e crudele 
del nazismo ed arriva alle de- 
ficenze della Germania! post 
bellica che si va progressiva- 
mente arricchendo. Qui Bo- 
ell, cattolico praticante, espo- 
ne chiaramente le sue vedute 
sociali, moderatamente radi 
cali, che lo hanno messo in 
netto dissidio col sistema. 

TI conferimento del Nobel a 
Boell potrebbe avere fra l’al- 
tro, a quanto si osserva negli 
ambienti politici di Bonn, ri. 


| lessi non indifferenti sull’an- 
damento delle prossime ele- 
zioni politiche in Germania. 
Boell non è membro del par- 
tito socialdemocratico del 
cancelliere Willy Brandt ma 
parla frequentemente ai co- 
mizi organizzati dal movi. 
mento «Iniziativa agli eletto- 
ri» che, promosso da un altro 
noto scrittore — Guenther. 
Grass — mira a ottenere per 
Brandt l'appoggio degli elet- 
tori ancora indecisi, un ap- 
poggio che potrebbe risultare 
decisivo. 

Brandt, per l'occasione, ha 
inviato un caldo messaggio 
‘di congratulazioni a Boell, 
che è in viaggio per l'aggiudi- 
cazione del Nobel della lette- 
ratura di quest'anno, sebbene 
alcuni pensassero che doves- 
sero dividerlo con Grass, più 
giovane di lui di dieci ann. 

Boell è il sesto autore te 
desco ad aggiudicarsi il No- 
bel della letteratura da quan- 
do il Premio venne assegnato 
per la prima volta nel 1901. 
Il primo a vincerlo fu Teodo- 
ro Mommsen nel 1902, l’ulti- 
mo, Thomas Mann nel 1929. 
Henrich Hesse lo vinse nel 
1946 ma si trovava allora in 
esilio in Svizzera ed aveva 
preso la cittadinanza elveti. 
ca. L'ultimo Nobel! di lingua 
tedesca è stata la poetessa 
ebrea Nelly Sachs, che vive- 
va in Svezia, nel 1966. 

Il segretario permanente 
dell’ Accademia Svedese di 
lettere fondata nel 18.0 seco- 
lo, Karl Ragnar Gierow, dopo 
l'annuncio del premio ha det- 
to: «Non è il miracolo tede- 
sco minore che :dopo tanti 
anni di abbandono una nuo- 
va geverazione di scrittori, 
pensatori e ricercatori sia 
pronta così presto a svolgere 
l'essenziale compito loro e 
del loro paese nella vita spi- 
rituale del nostro tempo. La 
rinascita della letteratura te- 
desca, di cui le opere di Hein- 
rich Boell sono testimonian- 
za e parte significativa, non 
|è un esperimento formalisti- 
co... è invece una rinascita 
dall'annientamento, una re- 
surrezione, una cultura che 
travolta da notti di ghiaccio 
e condannata all'estinzione 
emette nuovi virguiti, fiori 
sce e matura per la gioia e il 
vantaggio di tutti noi. Que- 
sto era il tipo di lavoro che 
Alfred Nobel desiderava esal- 
tare col suo Premio. 


Rolf Ulvestam 
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3 DACHAU, UN INFERNO TERRESTRE CHE HA LASCIATO OSSESSIONI E INCUBI AI SOPRAVVISSUTI 


Ci pensava il vento a far sapere 
che esistevano i forni crematori 


Soffiando da Ovest diffondeva nel campo l'odore dei cadaveri, rendendo inutile l'accorgimento 
di averli sistemati «discretamente» fuori del recinto - Segni che il tempo non potrà cancellare 


DAL NOSTRO INVIATO 
Dachau, ottobre 

L’atto di nascita del K. Z. 
(campo di concentramento) di 
Dachau porta una data certa, 
il 22 marzo 1933, e un padre al- 
trettanto certo, Heinrich Him- 
mler, a quell'epoca modesto pre- 
sidente della polizia di Monaco. 
I giornali locali, nel dare l’an- 
nuncio del macabro evento, ri- 
portavano un messaggio del fju- 
turo capo delle «SS» în cui 
giustificava la decisione, sotto- 
lineando che l’iniziativa era 
stata presa «senza badare a 
considerazioni meschine, ma 
nella certezza di agire per la 
tranquillità del popolo e se- 
condo il suo desiderio». 

Questo documento è siato 
contestato invano dai cittadini 
di Dachau, ridente centro agri- 
colo-industriale che sorge a 
quindici chilometri da Mona- 
co. Infatti essi attribuiscono 
al malefico Himmler, falso in: 
terprete dei loro sentimenti, la 
colpa immensa di aver dato in- 
giustamente il nome di Da- 
chau al primo «Konzentrations- 
lager» della lugubre storia na- 
zista. Lo stesso vescovo ausi- 
liare di Monaco, Giovanni Neu- 
hausler, ex prigioniero del 
campo n. 26680, ne spiega î mo- 
tivi nel suo diario: «Il campo 
di concentramento che negli 
anni 1933-45 rese noto a tutto 
il mondo il nome di Dachau 
nel senso più spregevole, a tor- 
to si chiamò così, poiché al 
tempo della sua creazione il 
terreno non faceva parte della 
città di Dachau, ma del comu- 
ne di Prittlbach». 

Ma ormai il male era fatto. 
Era troppo tardi per correre aî 
ripari. Dachau da quel giorno 
divenne Dachau; suono che an- 
cora suscita sgomento e terro- 
re. La cittadina è ultra-mille- 
naria. Il castello rinascimenta- 
le della famiglia reale bavare- 
se dei Wittelsbacher e l'antica 
chiesa di San Giacomo sono 
valide testimonianze di un im- 
macolato passato e dì fede cri. 
stiana. Il Municipio e il Comi- 
tato internazionale di Dachau 
distribuiscono ai visitatori del 
campo un depliant în cui, fra 
l’altro, è scritto: «Vi diamo il 
benvenuto nell'ex campo di 
concentramento. Glì abitanti di 
Dachau condannano con piena 
coscienza i crimini che furono 
commessi al suo interno. In 
quello che è rimasto essi ve- 
dono un monumento e un mo- 
nito contro il disumano siste- 
ma nazista. Essi chiedono, 
quindi, assieme a tutti gli uo- 
mini di buona volontà che si- 
mili nefandezze non sì ripeta- 
no mai più in nessun luogo». 


Completo abbandono 


ti era assicurata «dal vento che 


non SR 027 << w s 
Dachau — Il monumento internaziona] 


dove ogni giorno, mattina e se- 
ra, sì svolgevano lunghe e spos- 
santi conte, dove si infliggeva- 
no le punizioni pubbliche e si 
ascoltavano gli ordini più aber- 
ranti; e î forni crematori «di- 
scretamente» sistemati fuori 
del recinto per sottrarli alla vi- 
sta degli uomini-schiavi in at- 
tesa del loro turno. Accorgi- 
mento inutile perché la presen- 
za dì questi diabolici strumen- 


soffiando da Ovest diffondeva 
nel campo l'odore dei cadave- 
ti, Questo odore di bruciato 
ricordava ai prigionieri che la 
loro morte era.vicina, contri- 
buendo alla loro completa di- 
struzione morale» scrive mons. 
Neuhasler, aggiungendo: «Col- 
legata ai forni crematori era 
stata costruita una camera a 
gas, formata da uno spoglia- 
toio, una doccia e un obitorio. 
Le docce, in realtà, erano co- 
perchi che nascondevano gli 
sbocchi della conduttura del 
gas. Ma questa camera a gas 
di Dachau non ha mai junzio- 
nato. Al crematorio venivano 
portati solo morti per essere 
bruciati e non vivi per essere 


Il campo di Dachau era una 


ex fabbrica di munizioni della 
prima guerra mondiale. Quan- 
do Himmler la scelse pet il 
suo crimine contro l'umanità 
si trovava nel più completo ab- 
bandono, in mezzo alla palude. 
La sua sistemazione, con tanti 
ordinati viali, si deve alla fati- 
ca di oltre duecentomila pri- 
gionieri che nel giro di dodici 
annì vî vennero rinchiusi. Del 
resto sul portone centrale sta- 
va scritto: «Arbeit macht frei» 
(Il lavoro rende liberi). Ma 
quel tipo di «lavoro» doveva 
essere particolarmente duro se, 
secondo dati certamente incom- 
pleti, vi morirono «uscendo dal 
camino» oltre trentamila de- 
portati (31.951 per il Servizio 
internazionale di ricerche), ap- 
partenenti a 38 nazionalità. 

Il K. Z. sì sviluppa su un 
rettangolo di 300 metrì per 600. 
Dentro erano allogati tutti î 
servizi destinati ai 5000 detenu- 
ti in «organico». Ma il 26 apri- 
le ne furono registrati ben tren- 
tamila. Le baracche, cento me- 
tri per dieci, erano state co- 
struite per 180 persone ciascu- 
na. Ed erano trenta, Del cam- 
po î due posti che sono ricor- 
dati con particolare angoscia 


giornalmente. 


gassati. Eppure migliaia di pri- 
gionieri di Dachau (3166 dal 
1942 al 1944) vennero asfissia- 
ti ad Hartheim presso Linz». 


Da ventisette anni da parte 
di alcuni superstiti sono state 
pubblicate drammatiche «me- 
morie» su quel drammatico pe- 
riodo (da segnalare quelle re- 
centi di Giovanni Melodia, de- 
dicate agli italiani). Tuttì so- 
no d’accordo mel descrivere 
Dachau come un inferno terre- 
stre che ha lasciato ossessioni 
e incubi a coloro che hanno 
avuto la buona ventura di ve- 
nirne fuori. Segni che il tem- 
po non potrà cancellare. «Lo 
stato d’animo di allora che poi 
era una specie dì nebbia jatta 
di sfinimento, di paure, di istu- 
pidimento, e poi di colpo, di- 
ventava come un motore che 
girava, girava, follemente e ri- 
peteva no, no, no” scomposto, 
frenetico, come le bastonate 
che ci arrivavano addosso a 
folate, dopo ore e ore che era- 
vamo rimasti all'aperto, a con- 
gelare, a infossarci, ad avvilir: 
ci, a morire». 

Oggi Dachau è un monumen- 
to, pulito e curato. Circa un 
migliaio di persone lo visitano 
Per realizzare 
questo «mausoleo dal vero» 


sono: il piazzale dell’appello, 


MILANO 
PISTOIA LI- 


una decina di anni ja si mobi- 
litarono il cardinale Michael 
Faulhaber, il Comìtato interna- 
zionale con sede a Bruxelles e 
altre associazioni, con l’appog- 
gio del Municipio di Dachau e 
soprattutto con l’aiuto tecnico 
del prof. Wiedemann di Mo- 
naco, 


Alta scuola 


L'edificio degli uffici è dive- 
nuto museo, un museo, ci si 
perdoni il termine, degli orro- 
ri. Per visitarlo con attenzione 
e rispetto occorrono almeno 
tre ore. All’ingresso su una pa- 
rete viene mostrata l'ubicazio- 
ne di tutti è campi di concen- 
tramento nazisti în Germania 
e nei Paesi occupati. Segue una 
documentazione degli avveni 
menti che permisero a Hitler 
di conquistare îl potere (30 
gennaio 1933). Quindi viene 
mostrata l'origine del K. Z, di 
Dachau, l’arrivo dei primi de. 
tenuti (tutti tedeschi avversari 
del nazionalsocialismo), la lo- 
ro suddivisione in categoria, la 
vita nel campo, le punizioni 
(pali, tortura del cavalletto). 
Inoltre vì sono fotografie e în- 
segne, fra cui una tabella con 
la scritta: «Dachau, alta scuo- 
la per le SS nei campi di con- 


.- 


centramento». Un particolare 
settore è dedicato alla perse- 
cuzione degli ebrei nel Terzo 
Reich nonché agli infami espe- 
rimenti medici che venivano 
condotti sui prigionieri. Il mu- 
seo si chiude con scene alluci- 
nanti sulla «soluzione finale 
del problema ebraico» in Euro- 
pa e con foto sulla liberazione 
del campo ad opera degli ame- 
ricani, la mattina del 29 apri 
le 1945. Sul piazzale dell’appel- 
lo è stato eretto un monumen- 
to internazionale, inaugurato 
nel settembre 1968, meta di do- 
lorosi pellegrinaggì. Sono sta- 
te lasciate in piedi le prime 
due baracche, a sinistra e a 
destra. Anche in questi due 
padiglioni sono raccolti molti 
cimeli. Le basi in cemento de- 
glì altri blocchi tutti demoliti 
sono state trasformate in aiuo- 
le. In fondo alla «Lagerstrasse» 
sorgono la Cappella cattolica, il 
Tempio commemorativo ebrai- 


Miinden, 20, Marg. 
suhbaft foufen forte 
Woligetairettion 
ertitirte bictaa, 
#8 Îei notwendia, Das mir in ume 
geobmten Wengen. bejdbloanabmen  fonnten, ju 
lichren,  Mnjragen fallen in der Gidtumy diejes 
Materials nur qui und foufen pratti{dy darauf 
Dinaus, Dai jcdbe Unfrage dem Sdupe 
haftling einen Tag mebr toftet. 

Wei dieler Gelegenhcit. trat Vofiscipr 
Ssimmfer den. Getiiciten diber cine jdrlceite Ros 
banalung Der Edubbajilingo ontidisden eatgegen, 

Mus swingenden Grinder find einige Under 
tumgen in Der Unterbrinquna der Couphijte 
Itnge notwendia neworden, 

Um Mittwod mird in der Nifie von Dadiau 
Dago crite Konxentrationelunee mit einem Faje 
iungovermdgon jiir 5000 Venjden errioitet mere 
den, Sier werden die gelamten fonimue 
niitijcen und Jomeit Dice notwendig it, 
Ncimobanner. und joyialbemote 
tilben Gunttlontre, dle Die Siderhelt 
Dee Stantes gefdbrden, jufammengesogen, da 
quf Dic Dawer midt mogli iit und den Staato: 
apparat ju jehe belajtet, dicje qunttionire in den 
Ucrichtsacfangniiien untersubringen, Es hot fidy 
geicigi, Daj eo uidt angangig, iît, dicje Veute 
in die iprcibelt gu Jalfcn, ba jic meiter hewen und 


Unrube jtiften Gm Qntercife der Sigerbeit des 
Stoates mifien mir biele Vapnahme tretfen 
oline Riieficht auf tieinlidie Vebenfen, Ntolisei 
und Annenminiferium find iibersenat, bal fic 
Damit zur Werutiguna der gefaniten natlone: 
Ten Bevoilerung and in ibrcn Sinne bandela. 
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le inaugurato nel settembre 1968. In secondo piano le due baracche lasciate in piedi 
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co e la Chiesa protestante, Die- 
tro il campo: îl monastero del- 
le Carmelitane eretto nel 1964, 
il cui ingresso è stato ricavato 
da una torre di guardia del- 
Ver K. Z. 

«Il male cerca l'oscurità e 
odia la luce», ecco perché man- 
ca un quadro esatto del nume- 
ro di coloro «che passarono 
per Dachau», come scrive il 
polacco Giovanni Domogala. 
Nel 1933 egli ha registrato 4821 
prigionieri, per la maggior par- 
te tedeschi. Con queste quote 
di poche migliaia di persone sì 
andò fino al 1938, anno che se- 
gna il primo alto contingente 
nel campo (18.681) a seguito 
della cattura dei politici au- 
striacì che si erano opposti al- 
la aggressione nazista. Poi ven- 
ne il turno dei cecoslovacchi, 
dei polacchi per arrivare al re- 
cord di 78.635, nel 1944, anno 
în cui le SS rastrellavano le 
province italiane sotto il loro 
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Rongzentrationslager fr Shu: 
haftlinge in Bayern 


Meiferberbot der fosialdemolratifchen 
Zeltungen 

Miinden, 20. Didrg, 
Vetonntmadung des Staatstome 
milfars 3 b. (|fer nom 20. Méra 1999 mere 
den in Ubercinjtimmung-mit der Regelung im . 
iibrigen Retbogebict und zur Vermeldung aller 
Umitande, melde die djfentlide Rube und Orde 
mung zu gefàbrden geeignet find, fàmtiige 
fozialdbemotfratijmen periodilffen 
Drudfdriften meiter fit die Zeit pom 21, 
Mita bis 4, Apri[ 199% einj@liejlio 
verboten, 


Purd) cit 


Das Berbot der GVDsFeitungen 
inThiringenift bis gum 2 April verlane 
gert mordi 


Waffenlager im Rafbans 


Nienbera, 20. Mars. 


Cine vom Bitrgermeijter Michel geleitete 
Purdijudung der Bodene und Speidrertaume 
Mienberaer Hathauo died SA. und V 
forderte cin groes Yalle 
lager gutag 
mer, gu der der Sausoermalter fel DD 
belab, wurden 112 Serspiaveninoita 
20 Trommelrenelmer, on 10000 Ggup 
lenmunition, Gummifniippel, Tot: 
ilagee fs. gelunden, 


a 


L'atto di nascita del campo di concentramento di Dachau pub- 
blicato dai giornali monacensi la mattina del 21 marzo 1938 


Ra i 


controllo. Al momento della li- 
berazione gli italiani erano 
3388, di essi, oltre 1800 prove- 
nivano dalle carceri di Peschie- 
ra, Gaeta, Sulmona, consegna» 
ti in massa ai nazisti dalla pa- 
vidità di pochi. 

L'efferata cronaca dei delitti 
consumati a Dachau è stata, 
quindi, scritta a più mani, Era 
un luogo dove avere un dente 
d’oro poteva significare la con- 
danna a morte. Dove la fame 
trasformava uomini-numero in 
mostri. Il dott. Sales Hess, nel- 
l’ultimo capitolo, del suo libro: 
«Dachau, un mondo senza Dio», 
scrive: «Di fronte ai prigionie- 
ri le SS non si sentivano lega 
te ad alcun Comandamento e 
neppure alla legge naturale. 
Non esistevano verità e onestà. 
Non esisteva giustizia. Il pri. 
gioniero non aveva diritto di 
proprietà e di nutrimento. Non 
aveva diritto alla vita». 

Al tramonto ci lasciamo alle 
spalle il K. Z. di Dachau, spon- 
tuneamente pigiamo il piede 
sull’acceleratore. Abbiamo fret- 
ta, paura? «No, dice un gio- 
vane collega barese seduto ac- 
canto, abbiamo freddo, tanto 
freddo». 

Santi Corvaja 


I critici finalisti 
al Premio «Serra» 


Giorgio Barberi Squarotti (Il 
codice di Babele), Lanfranco Or- 
sini (La cantina di Auerbach), 
Luigi Fiorentino (Il balcone e 
le rondini), Carmine di Biase 
(La Ronda e l'impegno), Gior- 
gio P. Sozzi (Jean Rictus), Bor- 
tolo Pento (Gatto), Marcello Ma. 
milucci (Il viaggiatore curioso), 
Tda Rampolla del Tindaro (Stu- 
di claudeliani) sono i finalisti 
per la critica letteraria del Pre- 
mio «Renato Serra». 

Angelo Ricciardi, Mariella Bet- 
tarini, Michele Cennamo, Paolo 
Cuzzi, Gabriella Peluzzi, Carlo 
Marcello Conti, Aldo Selleri, Un 
z6 Crisafi, Carlo Sacchettoni, c3- 
no invece i giovani, di età il 
riore agli anni trenta, che sono 
giunti nella rosa finale per le 
borse di studio dedicate alla 


paesia inedita. 
(Ansa) 


Fra gli ultimi arrivi di stagione si 
fa luce «Dopo il silenzio» di Mirco 
Invernali (ed. Rebellato, lire 1000). 
Poesia composta, castigata, delicata, 
senza efflorescenze artificiose, che, 
nonostante il titolo della raccolta Ja- 
sciato alla sua suggestività informa- 
le, non cerca il trascendentale o 
qualche motivo escatologico, ma ri. 
piegando su se stessa, scopre solo 
‘spazi e limiti, illusioni e delusioni 
nella quotidianità della vita con un 
senso di disfattismo e nichilismo co- 
Sì diffuso in tanta poesia d'oggi. (A 
me vita deserta / straziante battito 
concede / d’inutile agonia — Corro 
veloce verso non so quale / tragico 
nulla che laggiù m'’attende — Già 
passa il primo tram / e ancora bat. 
ti nel cuscino / disperato cuore — 
Il senso manca vero delle cose, / re- 
sta soltanto un albero piegato / in 
ansia d’uragani). Quanta aria di 
chiuso. Spalanchiamo porte e fine- 
stre. Ci accorgeremo anche della esi- 
stenza degli. altri. Non fermiamoci 
a distinguere i rumori, i colori, le 
forme gestuali della natura per sin- 
tonizzarli a passeggeri (ci auguria- 
mo) stati d'animo, senza che veda- 
no la luce in una visione più ampia 
e oggettiva. Perché ostinarsi a vede- 
re solo e sempre il lato nero delle 
cose? Perché non ci sforziamo a di- 
Stinguere il vero da) falso, l'assoluto 
dal relativo, il necessario dal contin- 
gente, l’eterno dall’effimero. Non bi. 
sogna intristirsi in se stessi. Non è 
vero che Leopardi sia stato sempre 
in agonia. Trovava anche lui i mo- 
menti di intenso piacere, di inespri- 


La rASS 


mibile gioia nell’amore, dello studio 


«matto» e accanito, nel cantare con 
la natura. C'è tanta poesia anche in 
una sagra paesana, in un festival di 
canzoni, nell'uscita chiassosa dei bim- 
bi dalla scuola, in un grido di rond; 
ni e sole, 


‘Perfezionismo tecnico e unitarietà 
stilistica: questa la prima impressio- 
ne (parziale, si intende) che si rica: 
va dalla lettura delle «Lettere agli 
amici e altre poesie» di Franco Pre. 
te (Rebellato ed., lire 1200), Ma c'è 
pure tanta sostanza anche se a sca 
varla richiede una certa esperienza 
nello sforzo di penetrazione, perché 
Îl Prete si esprime attraverso una 
simbologia tutta forme e colori e 
suoni. Una simbologia colta con na 
turalezza e visione immediata dell’ef. 
fetto: aderente a una semantica e te. 
Matica di pieno ‘vigore. «Lettere agli 
amici» non sono né dispersive né 
evasive. Rivelano doti di fondo d'un 
poeta nato e navigato. Piace quel 
contatto sincero, intimo che Prete 
stabilisce con tanta facilità con le 
cose e le persone che gli sono vissu- 
te e gli vivono accanto con la loro 
presenza fisica 0 morale o ideale ad- 
dirittura; piace e conquista quel sen- 
so di fraternità vivamente sentito e 
Vivamente partecipato a tutto ciò 
che lo circonda e in ogni punto dove 
lo arresta il momento dell'ispirazio. 
ne. Quanta necessità di affermare la 
propria esistenza accostandosi agli 
altri esseri: «Siamo, l’uno accanto 
all’altro, / voci di uno stesso accam- 
pamento, e se tu ripieghi il capo / 
non è più la forza che mi resta a 
pulire il cielo dalle nubi». Eppure 


egna dei libri 


quanta miseria in no povere creatu- 
re dai nulle aneliti «... C'è una qual- 
che / ìngratitudine nel nostro / stan- 
co parlottare, / c'è in noi un gab. 
biano / che stenta nel suo volo»), 
dai mille interrogativi («Saranno 
giorni, anni che sì tenta / di carpi 
re un lucido momento, / il dove, il 
come, prima che la nebbia / risalga 
da colline a tacitare / un grido (ii 
grido) nella sera»). Si vorrebbe an- 
dare avanti, forzare lo spazio di 
queste colonne: ma il dialogo non 
finirebbe più, Diciamo solo che con 
pieno merito Franco Prete è entrato 
nella collana del «Secondo Novecento» 
diretta da Ugo Fasolo, riconferman- 
done la rigorosità selezionatrice e la 
importanza delle opere in essa rac- 


colte. 
A. P. 


L'Osservatore poulico letterario — 
Rivista mensile diretta da Giuseppe 
Longo — XVIII/8 — Milano — (Pagg. 
120,— Lire 800) 


Il vino — Periodico trimestrale de- 
dicato ai vini\e alle grappe, alla birra 
e alla gastronomia della Regione Friu- 
li - Venezia Giulia Udine — (Pagg. 
128). 


Adalberto Nascimbene: IL movimen- 
to operaio în Italia — Edizioni Cìsal. 
pino - Goliardica Milano — (Page. 
235 — Lire 3500) 


Civitas — Rivista mensile di studi 
politici — XXIII/8 —- Roma — (Pagg. 
129 Lire 1000). 


Giovanni Enrico Cucek alla Rosso- 
ni di Trieste. Una mostra di Cucek 
è sempre un'occasione da non petde- 
te. Egli è l’uomo che rompe con il 
marchio della propria profonda ori- 
ginalità creativa l’ossessionante ca- 
denza delle mostre personali: una un 
poco più bella, una un poco più 
brutta, un figurativo e un astratti. 
sta. Ed ecco che arriva fulmineo Cu- 
cek e inalbera le insegne d’un univer- 
so ben altrimenti ossessivo. Il suo 
intento, quale lo si intuisce dai titoli, 
è di satireggiare il malcostume poli- 
tico e civile, di esprimere in allego- 
tie profetiche un amaro giudizio sul- 
la. situazione presente e futura. Ma 
l’opera va ben al di là delle inten- 
zioni, E sorge il dubbio che il mondo 
vero sia quello di Cucek, così defini- 
to, preciso, coerente e che soltanto 
per un caso gli oggetti d'ogni giorno 
conservino ancora l’aspetto che ave- 
vano un tempo, remoto lontanissimo 
tempo, durante il quale l’uomo diede 
un nome alle cose. Anche Cucek, 
come ogni artista autentico, sviluppa 
una sua evoluzione linguistica. Ora 
siamo nella fase che è contraddistini- 
ta dalla ripetizione di alcuni temi 
dominanti: il totem frastagliato, l’uo- 
mo o la donna di schiena, il porto 
artificiale in una veduta simmetrica, 
le barche ammonticchiate. Ricordia. 
mo i dipinti che erano percorsi da 
un brulichio indescrivibile di forme. 
Ora è subentrata una calma solenne, 
Dipingere è diventato un rituale, ana 
constatazione e una verifica di consè- 
guenze che sono nelle premesse, Cu- 
cek ha distillato la quintessenza di 
quel suo variopinto e multiforme 
mondo fantastico e ne ha tratto: gli 
emblemi essenziali, le matrici arche- 
tipiche, i principi universali. S'è ap- 
passionato così profondamente a tale 
rappresentazione che dai modi della 
tarsie planimetrica e dai contorni seg- 
mentati di una volta è passato a qual. 
che accenno di prospettiva aeres e 
a un più verosimile disegno a linee 
curve. Quasi a dirci che, quand’egli 
forniva un reportage d'insieme da 
quel mondo ultraterreno, era gioco. 
forza procedere secondo un certo 
schematismo nella raffigurazione, ma 
adesso che di quel mondo ci dà i 
simboli centrali, può anche soffer- 
marsi sui dettagli, curare le sfuma- 
ture, attenersi alla verosimiglianza. 
Ed è sempre lo stesso meraviglioso e 
incredibile Cucek, 


PAMPANINI 


Pampanini alla sala Russo di Trie- 
ste. Lo scopo che il pittore perse: 
gue è l’'illusionismo verista. I sog- 
getti maggiormente congeniali sono 
delimitati da tagli prospettici estre- 
mi: o i panorami dall'alto, su cam- 
pi lunghi d’ampio respiro, o le natu- 
re morte incise con minuziosa dovi- 
zia di particolari. L’interpretazione 
più aggraziata viene da un ricupero 
impressionista, da una pittura di 
macchia che non sembra tale, poi- 
ché sussume il vero senza asservirlo 
alla pesante descrizione. Esempio 
persuasivo è la veduta di Trieste 
al numero 4: stesure lisce, campitu 
re compattamente intarsiate, il dise- 
gno assorbito tutto nel tessuto pit- 
torico sono le premesse ‘al colpo 
d’occhio d'insieme, dove la lumino- 
sità intensa e diffusa raccorda e uni- 
fica i molti episodi, semplificati sol- 
tanto nella misura necessaria ‘a ren- 
derli credibili. Pampanini tratta te- 
mi disparati: scorci della città Gil 
monumento a Rossetti visto da ter- 
go, inquadrato fra le fronde del 
Giardino pubblico), appunti carnici 
(il greto del torrente battuto dal 
sole presso Forni di Sopra), marine 
(ottima la regata in controluce su 
tonalità violette), sottobosco carsico 
nell’esplosiva intimità dell’autunno. 
E ci sono anche i fiori e le nature 
morte, i pezzi di bravura virtuosi- 
Stica, ai quali abbiamo fatto cenno 
all’inizio. 


Gruppo U 


Sei pittori del Gruppo U alla Ca. 
sa di cultura slovena di via Petronio 
‘a Trieste. I giovani artisti sono Ro- 
berto Kozman, Desiderio Svara, 
Franco Vecchiet, Franco Volk, Boris 
Zulian, Edoardo Zerjal. La mostra 
è una nobile e bella attestazione di 
libertà, Essa offre un terreno di coe- 
sistenza alle tendenze più disparate 
che vengono portate avanti con ugua- 
le vivacità e convinzione dai pittori 
in campo. Verismo impressionista dei 
paesaggi di Kozman, stilizzazione me- 
tafisica nei prospetti di architettura 
carsica di Svara; sintesi cubiste e 
asperità tonali negli analoghi scorci 
visti da Zulian; trasferimento grafi- 
co, tra il pop e l’autenticamente po- 
polare, delle iscrizioni votive sui por- 
tali in Zerjal; paradossi prospettici 
e calco di oggetti-segnale im Volk; 
assemblaggi sul tema del basket, co- 
me evento dirompente è contrappo- 
sto alla perfezione geometrica della 
sfera, in Vecchiet. Così dovrebbero 
essere le collettive. Una successione 
di proposte fra di loro incompatibili 
che stimolano la presa di posizione 
dell'osservatore e non già un melan- 
conico. corteo di scolari  maldestri 
dietro ai maestri. A titolo personale 
vogliamo assumerci la responsabilità 
della nostra scelta: il più bravo è 
Volk, poiché, senza provocazioni, in- 
troduce il maggior quoziente di in- 
telligenza, un fervido processo inven- 
tivo portato a conclusioni serrate. 


IN 


HRDLICKA 


Incisioni all'acquaforte del’ quaran- 
taquattrenne viennese Alfred Hralicka 
nella galleria del Girasole di Udine. 
Hrdlicka è anche scultore, anzi pri 
ma di tutto scultore e come scul. 
tore allievo di Wotruba. Ci ‘sono 
ventun anni di differenza fra ì due 
che tuttavia restano legati da note- 
voli affinità e significativo è il fatto 
che anche Wotruba, da molto gio- 
vane, esordì come incisore: poi c'è 
l’altro fatto, più importante, che 
entrambi restano fedeli alla figura 
umana, più precisamente a ciò che 
si usa chiamare «figurativo». Come 
tecnica, che è quella. dell'acquafor- 
te classica, senza il minimo. inter- 
vento di operazioni più attuali. che 
tanto spesso riescono soltanto ad 
avere l’aria di sofisticherie, e pure 
come. scelta tematica volta a ‘rac- 
contare fantasie in costume sette- 
centesco, Hrdlicka rinuncia del tut- 
to a linguaggi moderni nella defini 


zione delle forme, nell’affollato alle 
stimento compositivo e nella distri- 


buzione del chiaro-seuro col quale 


non evita, ma anzi sembra cercarli, 
gli effetti più scontati e teatrali, ef- 
fetti che del resto ci sono anche 
nella narrativa romanticamente for- 
zata con la caricatura tipologica e 
le scene orgiastiche im cui si mesco- 
lano sesso e sadismo. Se vogliamo 
trovare un clima attuale, direi di 
grezzo sapore pasoliniano, lo cerche- 
temo appunto in queste scene vio: 
lente da sotto le quali, mi pare, 
viene in superficie la protesta, la 
contestazione del tempo nostro, Il 
disegnatore tuttavia è sicuro, e il 
segno icastico. 


A. M 


sai 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


RIUNITA IERI SERA L'ASSEMBLEA DEL CONSORZIO AUTOPORTO 


PESANTE LA SITUAZIONE 
AL VALICO DI FERNETTI 


Entro l’anno, finalmente, l'avvio ai lavori di costruzione? 
Preoccupati rilievi del direttore l'Unione commercianti 


Si.è riunita ieri per la prima 
volta l'assemblea del consorzio 
per l’autoporto di Fernetti; nel. 
l'occasione è stato rilevato — 
a quanto è dato di sapere, in 
assenza di qualsiasi comunica- 
zione alla stampa — che la fase 
©’avvio dell'importante realizza- 
zione sarebbe in via di conclu- 
sione: già è stato approvato un 
progetto esecutivo, che investe 
1 miliardo 390 milioni di lire 
per un primo stralcio dell’ope- 
Ta, e ulteriori finanziamenti sa- 
rebbero in parte già assicurati 
(essi graverebbero per metà 
sul «fondo Trieste» e per l’altra 
metà sulle finanze regionali), 
Pertanto, la fase esecutiva della 
opera dovrebbe essere avviata 
— se non vi saranno ulteriori 
Intoppì — entro la fine del 
l’anno, 

Dato il grave ritardo di que 


st'opera, cui. sono connessi pro- 
blemi di vitale importanza per 
lo sviluppo dell'attività  econo- 
mica del nostro emporio, sem. 
bra che il consorzio abbia af- 
frontato anche l'esigenza di ri- 
durre al massimo i tempi tec- 
Rici e amministrativi per la rea- 
lizzazione di quest'opera (l’ana: 
logo impianto progettato da Go. 
rizia è infatti da tempo in co- 
struzione), e quella.di.porre.al- 
lo studio i collegamenti con il 
porto e gli altri centri commer- 
ciali cittadini. 

Mentre tarda a profilarsi lo 
sblocco di quest’iniziativa, il cui 
cammino burocratico-finanziario 
è stato così tormentato (basti 
ricordare il grave ritardo origi- 
nato dalla «bocciatura» da par- 
te della Corte dei conti di un 
primo decreto di finanziamento 
regionale, in quanto basato er- 


— = 


E' IL PRIMO LAICO NEL 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Insegnerà 


l'impiegato teologo 


Ottenuto il diploma dopo un 


La novità s'inquadra nelle decisioni del «Vaticano Il> 


Il primo teo- 
logo laico del. 
la regione — 
e uno dei pri- 
missimi in Ita- 
lia — è il sig. 
Giuseppe Scar- 

pato, napoleta- 
no di nascita 
; ma con sangue 
{ dalmata nelle 
vene, che da 
anni risiede a 
"Trieste, impie- 
gato in un’industria cittadina. 
Si è diplomato il 14 ottobre 
scorso presso l’Istituto di teo- 
logia dell’Università. di Padova 
discutendo una tesi dal titolo 
«La controversia ebraica. nella 
opera di S. Giustino ’’Dialogo 
con Trifone”», che gli ha frut- 
tato un buon 43/50. Il fatto sin- 
golare è che il signor Scarpato 
ha conseguito il suo diploma in 
scienze religiose seguendo per 
quattro anni un corso di teolo- 
gia per corrispondenza che fa 
capo al Centro «Ut unum sint», 
Ticonosciuto dalla facoltà di teo- 
logia della Pontificia Università 
Lateranense, 
L'istituzione è ancora piutto- 
sto recente — ha poco più di 
un quadriennio di vita — e lo 
scorso gennaio ha «sfornato» i 
primi due diplomati. I quattro 
anni necessari per ottenere il 
diploma comprendono 35 esami 
fra scritti e orali (che per i can- 
didati dell’Italia settentrionale 
vengono sostenuti a Padova). Le 
materie d'insegnamento com: 
prendono tra l’altro filosofia, li- 
turgia, teologia fondamentale, 
teologia dogmatica, ebraismo, 
religioni non cristiane, sacre 
scritture, storia della Chiesa. 

Il corso abilita all'insegna 
mento della religione nelle scuo- 
le medie superiori. L'obiettivo 
REVcinale per cui il Concilio 
Vaticano II ha dato il «via» alla 
iniziativa è infatti di sostituire 
gradualmente nelle scuole i sa- 
cerdoti con i nuovi teologi laici. 

L'originale corso di teologia 

T corrispondenza supera già 
i duemila iscritti, molti dei qua- 
li appartengono ad altri paesi 
europei (Polonia, Cecoslovac. 
chia, Portogallo, Svizzera, Ger- 
mania Orientale) e alcuni risie- 
dono addirittura in Sud Ameri» 
ca e a Tahiti. 

COLE I 


Sospeso le sciopero 
di 72 ore alle Poste 


L’annunciato sciopero di 72 
ore del personale viaggiante del- 
le Poste, già programmato per 
i giorni 24, 25 e 26 ottobre, è 
momentaneamente sospeso in 
vista dell’incontro che i rappre- 
sentanti di categoria avranno 
con il ministro martedì prossi- 
mo. Secondo quanto ha comu- 
nicato la segreteria provinciale 
della Uil-Post, la decisione sa- 
rebbe stata adottata dopo una 
serie di contatti avuti dal se- 
gretario nazionale Sarti sui pro- 
blemi del personale viaggiante, 
che aveva già effettuato la scor- 
sa settimana uno sciopero di tre 
giorni. 


Interventi a Roma 


di Belci e Bologna 


L'on. Bologna si è incontrato 
a Roma con rappresentanti dei 
‘ministeri del bilancio, del teso- 
to, delle partecipazioni statali e 
dell’industria e commercio, non» 
ché con l’on, Sullo per discute- 


te i principali problemi triesti- |P 


ni del momento. 

In particolare, oltre ad aver 
esaminato le questioni inerenti 
alla ristrutturazione delle linee 
marittime appartenenti alle com- 
pagnie di p.i.n., al bacino di ca- 
renaggio, all’inizio concreto dei 
lavori di costruzione dell’auto- 
strada Udine-Tarvisio (avendo a 
questo proposito l’assicurazione 
che non verrà data l’autorizza. 
zione ad iniziare altre autostra- 
de prima del concreto inizio dei 
lavori del già annunciato primo 
tronco della Udine-Tarvisio), lo 
‘cn. Bologna ha avuto precisi af- 
fidamenti circa l’integrazione del 
‘Fondo di rotazione cui il Teso- 
To darà il via già nella prossima 
settimana. Va 
A sua volta, l’on. Belci è inter- 


religione 


corso per corrispondenza 


venuto alla commissione  tra- 
sporti della Camera dove ha 
presentato tre ordini del giorno: 
il primo che impegna il gover- 
no a dare sollecita attuazione 
al piano di assetto delle linee 
marittime di p.i.n. predisposto 
dal CIPE 18 luglio 1971; il se- 
condo sull’immediata ripresa dei 
lavori al bacino di carenaggio; 
il terzo sul porto di Trieste. 
L'on. Belci nell’illustrare i suoi 
o.d.g. ha ricordato le origini dei 
piani che riguardano l’emporio, 
le difficoltà incontrate, le realiz- 
zazioni fatte e le attuali aspetta- 
tive dei settori economici locali. 
RIDURRE 

Il sindaco, rilevata l'opportunità 
di disciplinare diversamente la so- 
sta dei veicoli sulla via G. Reni, ha 
ordinato la revoca del divieto di so- 
sta a carattere permanente per tutti 
i veicoli esistenti sul lato dei nu- 
meri pari, tratto compreso tra l’in- 
gresso alla Fiat (situato sul lato op- 
posto) e la via di Campo Marzio. 


roneamente su una legge rite- 
nuta inidonea), la situazione al 
valico di Fernetti si è fatta, ulti- 
mamente intolierabile. 

Lo stesso direttore dell’Unio- 
ne commetcianti, Elio Geppi, 
dichiara nel prossimo numero 
del «Tergesteo» — avendo pre- 
sente che in campo. regionale 
‘analoghe iniziative procedono 
invece con tutta speditezza — 
che «immaginare che Trieste 
possa essere emarginata dai 
traffici internazionali che sono 
la sua tradizionale prerogativa 
può rientrare in una velleitaria, 
irragionevole ed utopistica aspi- 
razione di chi voglia trarre van. 
taggi senza rischi né impegno 
ed a tutto nostro danno e ma- 
gari anche a nostre spese. Ma 
credere davvero (e impostare 
programmi su questa convinzio- 
ne) che Trieste, città nata e 
cresciuta sia nelle sue struttu. 


accettare, senza rea. 
gire con tutta la forza del suo 
buon diritto, provvedimenti mi- 
sure e indirizzi comportanti un 
dirottamento, una deviazione 
per altri direttrici stradali di 
un traffico che essa si è con 
quistata con fatica e dopo lun: 
ghi anni dj difficile preparazio- 
ne e di estenuante attesa, cre- 
dere questo non rientrerebbe, 
ne siamo convinti, tra le cose 
possibili, perché conseguenza di 
una insensibilità psicologica 
troppo spinta e di un’ingenuità 
politica troppo stupida». 
Da qui la sollecitazione — per 
voce degli stessi operatori inte- 
ressati — a fare presto, e so- 
prattutto a fare bene. «Bisogna 
adottare — soggiunge il diret- 
tore dell’Unione commercianti 
— provvedimenti di emergenza, 
eioè precedenti addirittura la 
realizzazione dell’ autostazione, 
allo scopo di evitare una situa- 
zione intollerabile per il traffico 
mercantile e per quello turi. 
co, ma soprattutto per il pri. 
mo. 
C'è questo grave pericolo — 
denuncia a sua volta il pres, 
dente dell’Associazione grossi 
sti ortofrutticoli e dirigente del- 
la stessa Unione commercianti, 
Giulio Petracco — che già 
tempo le ditte d’autotrasporti 
‘pongono. quale. condizione, per 
effettuare trasporti internaziona- 
li dalla Jugoslavia a località ita- 
liane diverse da Trieste, lo sdo- 
ganamento al valico goriziano 
della Casa Rossa, e di recenie 
sono anzi entrate nell'ordine di 
idee di chiedere lo sdoganamen- 
to a Gorizia anche delle merci 
dirette a Trieste. 


= = 


PARI A QUASI LA METÀ DELLE 


SEZIONI 


Giù oltre novantamila 


i certificati in 


distribuzione 


L'attività dei partiti in vista delle elezioni 


Verranno ‘cancellati domani 
dagli elenchî dei cittadini aven- 
ti diritto al voto quei giovani 
(sono circa 300) che vi figurano 
iscritti in quanto compiono il 
ventunesimo anno d’età nel 1972 
ma dopo il 26 novembre; è que- 
sta la penultima revisione delle 
liste elettorali cui farà seguito, 
quindici giorni prima delle ele- 
zioni, l'operazione di aggiorna- 
mento definitivo con la cancella | 
zione dei cittadini nel frattempo 
deceduti. Intanto sono già in di- 
stribuzione a domicilio degli 
elettori 92 mila certificati, pari 
a 154 sezioni su un totale di 366: 
l'operazione riguarda special: 
mente la periferia e l’altipiano. 

Sul fronte dei partiti è da se- 
gnalare che domani alle 12 il 
PRI renderà nota, in una confe- 
renza stampa del segretario pro- 
vinciale Mauro, la lista dei can- 
didati; e nell'occasione verran- 
no illustrate le iniziative che i 
repubblicani hanno in program- 
ma per la campagna elettorale, 
Teri, per il MSI, hanno tenuto 
comizi volanti i candidati Sti- 
gliani e Bernardi, i quali si so- 
no soffermati sulla situazione 
economica triestina, precisando 
le linee programmatiche del 
partito in ordine alla soluzione 
dei maggiori problemi politico - 
economici cittadini. Il PCI apri 
rà ufficialmente la propria cam- 
‘pagna propagandistica domenica 
alle 10.30 al cinema Grattacielo 
con un comizio di Adalberto Mi- 
nucci, della direzione nazionale, 
tna già domani, alle 16.30 in 
piazza San Giacomo, terranno 
un comizio (oratore France 
scato). 

Alla Gioventù liberale c'è sta- 
to ieri un incontro fra l’incari- 
cato per i problemi della scuola, 
Redivo, e i rappresentanti libe- 
rali del liceo scientifico Galilei 
er un esame lella situazione 
dell'istituto, e per impostare un 
dibattito sui problemi dell’inte- 
ra comunità studentesca cittadi- 
na in occasione di una prossima 
assemblea. ù 

Nel PSI, infine, continuano le 
assemblee precongressuali; ieri 
sera è stata la volta della sezio- 
ne di Sgonico-Monrupino, dove 
la corrente di «riscossa sociali- 
sta» ha riscosso il 100 per cento 
dei suffragi, e di San Giovanni: 
qui, il 50 per cento è andato a 
«presenza socialista», il 28,3 per 
cento a «riscosse socialista», 
V11,7 per cento ad «autonomia» 
e il 10 per cento alla «sinistra». 
Dopo le prime sette assemblee, 
la situazione è la seguente: «ri- 
scossa socialista» raggiunge com- 
plessivamente il 43,1 per cento, 


«presenza socialista» il 36,1, «au. 
tonomia» il 14,7 e la «sinistra» 
il 6,1 per cento. Questa sera se- 
guirà l'assemblea della sezione 
di Trieste-centro. 


Una proposta di legge 


per il personale r.s.e 


Il segretario del sindacato sta- 
tali r.s.e., Willy Marcocci, in- 
forma che, nel corso di un in- 
contro avuto nei giorni scorsi 
col segretario provinciale del 
PSI, Tringale, e col vicepresi- 
dente regionale, è stato infor- 
mato che la proposta di legge 
d’«iniziativa dell’on. Fortuna — 
mirante all'eliminazione del no- 
to sbarramento che pone la ca- 
tegoria in un avvilente stato di 
inferiorità rispetto al restante 
personale statale — è stata pre- 
sentata dallo stesso parlamen- 
tare alla Camera dei deputati 
il 20 settembre scorso». 


SI 


VI 


n 


li 


si raccolgono le 


cazione valido. 


gico incidente accaduto ieri se- 
ra. a Redipuglia. Qualche ora 
dopo lo spaventoso scontro, la 


UN ANNUNCIO PUBBLICITARIO 


Una eloquente visione del tra» 


IL PICCOLO 


SEE 


vettura ridotta a un autentico roviari 
ammasso di rottami viene ri- glia dove ha perso la vita il 
mossa dalla sede stradale. Nel'quarantaduenne Claudio Redi. 
tratio antistante la stazione fer- vo di Gradisca, i resti dell’au- 


Il tragico scontro di Redipuglia] 


di Fogliano - Redipu- 


Venerdì, 20 ottobre 1972 


IMPEGNATIVA L'ELEZIONE DEL NUOVO RETTORE 


All'Università si voterà 
sulla base di programmi 


Un piano in otto punti presentato dal prof. Baldini 
per il rilancio dell'Ateneo - Le altre candidature 


Con l'approssimarsi del gior- 
no fissato per le elezioni del 
Rettore — che soltanto ieri 
l’altro è stato definitivamente 
stabilito per venerdì prossimo, 
27 ottobre — negli ambienti 
universitari triestini si stanno 
formando gli schieramenti in 
favore dell'uno o dell’altro 
‘candidato; una «campagna 
elettorale» —. nell’ambito del 
centinaio di «grandi elettori» 
che compongono il corpo ac- 
cademico — svoltasi finora in 
sordina e che da ieri è invece 
entrata nel vivo, con l'ufficiale 
scesa in lizza di uno dei can- 
didati. 

A rompere il ghiaccio è sta- 
to per primo il prof. Baldini, 
diesara I di far. 
macologia, il quale ha già 
Sri a far conoscere 
il proprio programma, sinte- 
tizzato in otto punti. Questo 
il documento programmatico, 


(Fotoraspar) 
tovettura sono sparsi in un 
raggio di ottanta metri dal pun- 
to del tremendo impatto. Nel ri. 
quadro, la vittima. 
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Toglie spazio vitale 
la «casa su due ruote» 


| NEI SUPERAFFOLLATI PARCHEGGI  ANCH 


=== 


E LE «ROULOTTE» 


Proposta avanzata alle autorità comunali anche di altre città: 
regolamentare la sosta e trovare ampie aree periferiche di raccolta 


Nel quotidiano, affannoso 


problema dei parcheggi, peren- 


ne motivo di perdita di tempo 


per ogni automobilista, si è ve- 


nuta a inserire anche la roulot- 
te. Casa provvisoria per le va- 
canze di un numero sempre 
maggiore di persone, che preje- 
riscono un'economica autosuf- 


ficienza alle comodità dell’alber- 
go, crea però ai suoi proprie- 
tari, per la restante parte del- 
l'anno, il non piccolo problema 


dì una lunghissima sosta. L’au- 


tomobilista proprietario di rou- 


lotte, che come tutti gli auto- 


mobilisti ben conosce il dilem- 
da |ma principale della categoria, 
sarebbe propenso a non toglie» 


re spazio vitale aì già affolla 
tissimì parcheggi. Non sapendo 
però come fare e avendo d’al- 
tronde dalla sua la legge che 
gli consente, dopo aver pagato 
la regolare tassa, di lasciare la 
roulotte per tutto il tempo che 
vuole là dove ciò è concesso 


anche a un'automobile, non ci 


pensa certo due volte e lascia 
al margine della via la sua se- 


e conda casa. 


Se la faccenda non creava si- 
no a qualche anno fa grossi 
problemi, dato il numero anco- 
ra esiguo di roulotte in circola- 


zione, lì sta invece creando oggi 


con la notevole diffusione avu- 
ta dalle casette su due ruote. 
Segnalazioni di situazioni nega- 
tive in varie vie della città ci 
sono pervenute megli ultimi 
tempi da numerosi lettori-auto- 
mobilisti, alle prese come tutti 
con îl problema del parcheggio 
della propria automobile, Gia 
non si sa più dove andare — 
sottolineano con risentimento 
— @ ci mancavano anche le 
roulotte!». 


In effetti non hanno tutti i 
torti, in considerazione soprat- 
tutto del jatto che della rou- 
lotte il proprietario si serve per 
un periodo limitatissimo del- 
l’anno, e non ha quindi neces- 
sità di averla a portata dì ma- 
no dodici mesì su dodici. 


Resta il fatto però che, se 
non vi e divieto di sosta e sì 
tratta di una strada senza «di- 
sco», la roulotte in regola con 
la tassa e provvista di targa 


STATO CIVILE 


19 settembre 

MORTI: Veraguth in Sicuri Orsola, 
anni 89; Cattarini im Sovrano Anna, 
179; Fragiacomo Simeone, 68; Mazzon 
Ricciotti, 73; Acquavita ved. Dam. 
brosi Maria, 66; Dougan Edoardo, 
69; Hofmann Josef, 67; Hvalic ved. 
Fabiani Valeria, 72; Moretto in Bian. 
co Elisa, 76; Rebulla in Giurgiovici 
Lucia, 63, 

NATI: 11. 


SCUSATECI OGGI NON 
AMO RIUSCITI A FARE 


pa 


IL RISTORANTE 


Nella sede di 
ia Genova n. 9 


oggi dalle 18 alle 20 


FIRME DI PRESENTAZIONE 
DELLA LISTA DEL PLI 


presentarsi muniti di un documento di identifi. 


può essere parcheggiata rego- 
larmente, anche se tale possi- 
bilità può cozzare contro la le- 
gica. 

Esiste però una proposta, giù 
avanzata alle competenti auto- 
rità comunali, che potrebbe ri- 
solvere il problema. Conside- 
rata la roulotte come un vei- 
colo a carico misto, ossia di 
persone e cose, essa potrebbe 
così essere paragonati: — per 
la disciplina della sua circola- 
zione e sosta — agli altri vei- 
coli destinati al trasporto di 
cose, la cui sosta inoperosa lun- 
go le strade cittadine è consen- 
tita soltanto eniro il limite dei 
trenta minutì. Si tratta di una 
proposta — e il particolare ri- 
veste notevole importanza — 
già avanzata anche in altre cit- 
tà, nelle quali — come a, Trie- 
ste — il problema dell’ingom- 
bro rappresentato dalla roulot- 
te si sta facendo sempre più 
sentire. Basterebbe dunque ap- 
porre agli accessi del centro 
abitato delle apposite tabelle 


aggiuntive che, considerando la 
roulotte nella dimensione dei 
veicoli per trasporto anche di 
merci, vietino loro la sosta ol- 
tre il limite prescritto. 

Si tratta quindì di studiare 
con senso pratico il problema 
e mettere a disposizione dei 
‘proprietari delle apposite aree 
(una del genere già esiste, per 
esempio, a Opicina) situate an- 
che all'estrema periferia dove 
le roulotte possano trovare 
ospitalità durante il lungo pe- 
riodo della loro inutilizzazione. 

Foe, 

La consulta rionale di Valmaura - 
borgo S. Sergio si riunirà oggi, alle 
ore 20,30, nella propria sede di stra- 
da vecchia dell'Istria n. 42, per a- 
scoltare una relazione del consiglio 
di fabbrica della Grandi Motori sul. 
l'impostazione del nuovo contratto 
di lavoro dei metalmeccanici. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


UNITÀ DELLA FORZA NAVALE NATO 


Cinque della <On Call» 


lunedì nel nostro porto 


Appartengono alle Marine americana, inglese 
greca, turca e italiana - Sosta fino a giovedì 


Una forza navale multinazionale della NATO; compo- 
sta da cinque unità, sarà in porto da lunedì mattina, e vi 
rimarrà fino a giovedì. Le navi attraccheranno alla stazio- 
ne marittima e in riva del Mandracchio, Si tratta di unità 
di squadra appartenenti alle Marine americana, inglese, 
greca, turca e italiana. Da sottolineare il fatto che per la 
prima volta, almeno dal dopoguerra, giungono nel nostro 
porto navi militari della Grecia e della Turchia. 

Anche se mancano informazioni al riguardo, dovrebbe 
trattarsi della forza navale della NATO cosiddetta «On 
Call» («Su chiamata»), La complessa situazione strategica 
del Mediterraneo ha suggerito l’istituzione di questa for- 
za navale che ha il compito di «mostrar bandiera» în situa. 
zioni di crisi, e sottolineare l'impegno comune dell’Allean- 
za atlantica nell’area mediterranea. 


Più che un'entità navale organica, la forza «On Call» 
costituisce un simbolo visibile di cooperazione. Le navi 
che la compongono restano a far parte delle rispettive 
flotte nazionali, ma si riuniscono per esercitazioni »erio- 
diche e in caso di necessità. 


TRAGICO INVESTIMENTO NEL POMERIGGIO IN VIA BAIAMONTI 


Senza riscaldamento 


Anziana signora uccisa 
mentre attraversa sulle strisce 


Un'anziana signora, la cui iden- 
tità ha potuto essere conosciuta 
soltanto dopo alcune cre, è sta- 
ta travolta ieri pomeriggio in 
via Baiamonti ed è deceduta suc- 
cessivamente all’ospedale dove 
era stata ricoverata in gravissi- 
me condizioni. 

Si tratta della signora Sofia 
Svetina in Carbi, 72 anni, già 
abitante in vicolo della Salvia 
13. La poveretta è stata investi. 
ta mentre stava attraversando 
sulle strisce pedonali, dopo es- 
sere sbucata tra due automobili 
parcheggiate lungo il marciapie- 
de. L’investitrice è la signora 
Silvana Macchi, 31 anni, abitan- 
te in Strada del Friuli 124/2, che 
al momento dell'incidente stava 
scendendo lungo la via Baia- 
monti diretta verso la via Svevo 
alla guida della sua Fulvia cou- 
pé, targata TS 131414. Sul sedile 
posteriore della vettura, nell'ap- 
posita culla, c'era la figlioletta 
di quattro mesi. La Macchi si è 
trovata improvvisamente di fron- 
te l'anziana donna e non è riu- 
scita ad evitarla. 

Un’autolettiga della Croce Ros- 
sa, prontamente intervenuta, ha 
provveduto ‘è trasportare d’ur- 
genza all'ospedale  l’investita, 
che è stata accolta in sala di 
rianìmazione con prognosi riser- 
vata. I sanitari le avevano in- 
fatti riscontrato la frattura del 
cranio, stato di coma, la frattu- 
ra della gamba sinistra, nonché 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Irene — Il sole sorge alle 
6.28 e tramonta alle 17.11; la luna 
nasce alle 15.44 e cala domani alle 
342, 

Jeri: temperatura massima 13,9, mi- 
nima 8,1; pressione mb. 1021 Stazio. 
naria; umidità 44 per cento; vento a 
10 kmh da Nord-Est; temperatura 
del mare 15,7. 

Maree — OGGI: alta alle 7.50 con 
cm 54 e alle 20.25 con cm 33 sopra 
il Lm.; bassa alle 14.25 con cm 49 
sotto il l.m. — DOMANI: alta alle 
8.20 con cm 58 e alle 21 con cm 36 
sopra il l.m.; bassa alle 2.05 con 
o 37 e alle 14.55 con cm 57 sotto 
i lm. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
8,30 alle 19.30): Alla Basilica, via S. 
Ciiusto 1, tel. 794115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 790857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 37816. 

Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): AI Lloyd, via del. 
Orologio 6, tel. 36747; Alla Salute, 
via Giulia 1, tel, 795369: Picciola, via 
Oriani 2, tel. 790207; Vernari, piazzale 
Valmaura 11, tel. 812308. 

Servizio medico comunale; per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
naro al 790235. © 

Servizio medico INAM (festivo): 
Galle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate nottume telefono 37265. 


varie ferite alla fronte e alla co- 
scia destra. 


Addosso la donna non aveva 
alcun documento ed è stato per 
questo che c’è voluto molto tem- 
po per arrivare alla sua identi. 
ficazione. Sul luogo dell’inciden- 
te, assieme alla CRI, è arrivata 
una pattuglia del nucleo radio- 
mobile di Muggia, con il briga- 
diere Pontillo e il comandante 
della stazione di Servola mare- 
sciallo Scalabrin, che hanno cer- 
cato tra le molte persone che 
avevano assistito all’investimen- 
to qualcuno che conoscesse l’an- 
ziana signora, 

Soltanto dopo tre ore di con- 
tinue ricerche è stato così pos- 
sibile giungere alla sua identifi- 
cazione, quando però la poveret- 
ta, in seguito alle gravi ferite ri- 
portate ,era già deceduta senza 
Tiprendere conoscenza. 


Sta molto meglio 
il ferito dell’«Intrepid» 


William John Mac Ferram, il 
marinaio britannico ricoverato 
in fin di vita domenica notte al 
centro di rianimazione dell’Ospe- 
dale maggiore, per le gravissi- 
me lesioni riportate nello spet- 


al liceo «Galilei» 


Le aule del liceo scientifico 
«Galilei» sono tuttora prive di 
riscaldamento, in quanto sol- 
tanto in questi ultimi giorni 
sono iniziati i lavori di ripa- 
razione e di sostituzione degli 
impianti di calefazione, con con- 
seguente irregolare svolgimen- 
to delle lezioni, perfino con ri- 
duzioni d’orari. Il problema è 


ha per scopo lo sviluppo a li- 
vello internazionale delle mi. 
gliori tecniche di gestione pro- 
prie dei diversi ambienti eco- 
nomici. 

Per raggiungere i propri fini, 
l'associazione favorisce lo svi. 
luppo delle relazioniì fra gli am- 
bienti economici e quelli stu- 
denteschi, integrando la forma. 
zione professionale degli stu- 
denti di Economia e commercio 
con l’esperienza pratica. 
Nel corso di quest'anno l’as- 
sociazione ha ottenuto che a- 
ziende ed enti cittadini acco- 
gliessero una decina di studenti 
stranieri consentendo loro di 
impratichirsi. 

In relazione ai periodi di ti- 
rocinio pratico dei quali hanno 
usufruito gli studenti stranieri 
a Trieste, un numero corrispon- 
dente di giovani della nostra 
Facoltà di Economia e com: 
mercio ha ottenuto un analogo 
trattamento presso aziende e- 
stere. 

Per gli studenti stranieri ospi- 
ti di Trieste negli scorsi mesi 
estivi sono stati organizzati in- 
contri, escursioni e visite ad 
aziende, Di rilevante importan- 
za la «Giornata» svoltasi nel 
mese di agosto con la collabo- 


teressato il consigliere regio- 
nale Morelli (MSI) con una 
interrogazione all'assessore alla 
istruzione, e se n’è occupata la 
Gioventù liberale; soprattutto 
viene rilevata, in tali interventi, 
la lentezza con cui — nonostan- 
te il disagio cui l’inconveniente 
dà luogo — vengono effettuate 
le riparazioni. 


troverete nella sch 


tacolare incidente avvenuto in 
via Diaz, è uscito dal suo stato 
di coma e già ieri si è alzato, 
ha chiacchierato un po’ ed ha 
fumato una sigaretta. 

Come si ricorderà, il coman- 
dante della «Intrepid», viste le 
condizioni del giovane aveva 
preferito lasciarlo a Trieste nel. 
le mani degli specialisti del cen- 
tro di rianimazione, anziché tra- 
sferirlo (come avrebbe potuto 
farlo) a bordo della sua unità, 
che possiede una modernissima 
infermeria. William John Mac 
Ferram rimarrà ancora per qual 
che giorno a Trieste e poi rag- 
giungerà la sua nave, ormai ri- 
stabilito 

Si de 


L'ATTIVITA' DELL’AIESEC 


Esercitazioni pratiche 


razione del comune di Duino- 
Aurisina, e dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Sistiana; all'incontro hanno ‘par- 
tecipato i tirocinanti stranieri 
dei comitati di Trieste, Lubiana 
e Maribor e i rappresentanti 
dell’associazione e degli enti 
collaboratori. 


‘per rafforzarla e 


Sono tutti qual 
sentarvi. 


VOTA 


NUOVA 
REPUBBLICA 


X{ Economo b.ne 
N Poillucci avv. 


per studenti di economia 


Con l'inizio dell’anno accade: 
mico 1972-73, il Comitato trie- 
stino dell’ATESEC (Association 
internationale des  etudiants en 
sciences economiques et com- 
merciales) entra nel suo quin- 
dicesimo anno di attività pres- 
so la Facoltà di Economia e 
commercio dell’ Università di 
Trieste. 

L’ATESEC, organo consultivo 
dell’ Unesco, dell’ Ecosoc, del. 
l'Ilo, è un’organizzazione stu 
dentesca indipendente, non po- 
litica, senza fine di lucro, che 


Gargano dott. 
Da 


i) 


REPUBBLICA 
PRESIDENZIALE 


RX 


SI 


DA 


Vinattieri sig. 


stato oggetto d’interventi ‘an-|SPONIBILI per il viaggio y 
i itica: ‘è in-|autopullman in TOSCANA 
che in sede politica: se n'è in TSNIGE novembre OGNI santi 


Quota L. 43.000 tutto compre“ 


SOCI DELL'AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE 


I componenti del consiglio diret- 
tivo uscente e gli uomini nuovi che 


rantiscono rispettivamente la conti- 
nuità di una politica seria e respon- 
sabile in favore degli automobilisti 
triestini e un apporto di idee nuove 


APPONENDO UN SEGNO NEL- 
L'APPOSITO QUADRATINO. 


XI Bassani dott. Renzo 


N Aleffi avv. Salvatore 
Ml Fanni dott. Maurizio 


Ostuni sig. Piero 

Rigo dott. Marcello 

Ulcigrai comm. dott. ing. Willy 
Trauner avv. Sergio 


nel suo testo integrale: al) 
aggiornamento delle struttu! 
alle sempre crescenti funzioni 
dell'Ateneo (potenziamento * 
ristrutturazione dei ser 
amministrativi, aumento del 
corpo docente, espansione 
lizia); 2) qualifica delle for? 
‘universitarie in una più re 
affermazione delle loro co) 
petenze nella società (inql” 
namento, strutture sanitarie 
regionale); 3) 
centri di ricerca pura e appli 
cata nella regione, con pai 
cipazione di personale qui 
cato locale e straniero; DI 
intensificazione dei rapporti 
con altre sedi universitati! 
italiane e dei paesi stranier! 
più vicini; 5) creazione di col 
missioni tecniche permanenti 
riguardo a: edilizia universi 
taria, rapporti con gli enti 1°" 
cali, estensione regionale de 
l'istruzione universitaria, acc@! 
tamento delle possibilità di 
voro post-laurea, studenti 14 
voratori: 6) nomina di un ad’ 
guato numero di prorettorli 
7) costante contatto con tut 
le componenti dell’Universit? 
nell’auspicio di un sollecito 1° 
To ingresso a livello decisi” 
nale; 8) periodica convocazi®* 
ne del corpo accademico». 
Non si hanno invece, al. m®' 
mento, notizie di programmi 
elettorali da parte di altri cal 
didati. Dovrebbero scende 
in lizza, infatti, lo stesso Ré 
tore ‘uscente, prof. Origot? 
(il quale sarebbe appunto il" 


tenzionato a riproporre la cal 


didatura anche per il pros 
mo triennio dopo aver re 
l’incarico dal 1958), e con tut! 
probabilità il: prof. Calzolt! 
e il prof. De Bernard, all 
candidature potrebbero scatl 
rire dopo lo scontro inizia? 
con un esito probabilme! 
nullo occorrendo, per l'ele: 
ne del Rettore, la maggior@!” 
za assoluta, cioè la metà pÎ 
uno dei suffragi. Una posi: 
ne d’attesa, originata anch 
da un orientamento — che 
coagulerebbe in parte into! 
alla Facoltà di giurispruden 
— favorevole a un rinvio 
l'adempimento ( in ogni cas) 
la muova gestione trienn@l 
dovrebbe iniziare già col 1‘ 
novembre). 


Presso l'Associazione Com 
mercianti ed Esercenti Pul' 
blici Esercizi di via dei Ret 
tori n. 1 si terranno 
mercoledì 25 ottobre, 0g 
giorno dalle 17 alle 18, rif 
nioni per illustrare il me 
canismo dell’IVA e la nuov8 
riforma tributi.ia. Ai corsi 


gli esercenti che si iscriv& 
tanno alle lezioni. 


Le adesioni si accettan? 
fino a lunedì 23 corrente. 
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DIBATTITO ALLA 1.a COMMISSIONE REGIONALE 


c_ Bilancio per il 1972; 


Contrari PCI e MSI, astenuto il PLI - Per il 1973 
rifinanziate le attività culturali con 800 milioni 


rà 


LL 
Idini 
aturo 


I: so 
bt 
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se. vi 
o de 
re edi' 
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tario 


E’ iniziato ieri in sede di pri- 
ma commissione dell’assemblea 
Tegionale l'esame del rendiconto 
generale per l'esercizio finan- 
Ziario 1971 e del bilancio pre- 
Ventivo per l'esercizio finanzia- 
Tio 1973 della regione. 

Il dibattito è stato accentrato 
Sul «fondo globale» contenuto 
Rel preventivo 1973, cioè su quel- 
la parte delle entrate previste 
Nel prossimo esercizio che ver- 
Tà riservata alla copertura fi- 
Nanziaria delle nuove leggi re- 
Bionali e al rifinanziamento di 
Quelle già operanti, Il fondo 
Elobale per il 1973 è dotato di 
«tetto» finanziario. di oltre 12 
Miliardi e 600 milioni di lire, 
Cioè il 15 per cento circa dell’in- 
ero bilancio che prevede entra- 

per 84 miliardi di lire. 

Tra le spese previste in que- 
Sto capitolo del bilancio a co- 
Pertura di future leggi sulle" 
Quali verra chiamato a espri. 
Mersi il Consiglio regionale, da 
Tilevare l'impegno di 800 milio- 
Ni per il rifinanziamento della 
legge n. 11 del 1969 concernente 
Interventi per lo sviluppo delle 
attività culturali; il rifinanzia- 
Mento della legge recante inter- 
Venti per l’attività assistenziale 


settore dei lavori pubblici e del- 
l'urbanistica. 

Egli ha esternato la viva pre- 
occupazione dei lavoratori edi 
li per il ritardato avvio di im- 
portanti lavori a Trieste e nel 
Friuli, per i quali da tempo è 
stato assicurato il finanziamen- 
to. Si tratta — ha ricordato il 
rappresentante dei lavoratori 
triestini — di opere la cui rea- 
lizzazione, oltre ad essere di 
grande utilità per i servizi pub- 
blici, costituiscono una garan- 
zia per il mantenimento del li. 
vello occupazionale. 


I rappresentanti sindacali 
hanno presentato un documento 
nel quale ampiamente illustra- 
no il piano di interventi neces: 
cari per uscire dall’attuale gra- 
ve crisi del settore, sia a livel- 
lo nazionale sia a quello ce 
gionale. 

Ai rappresentanti dei lavora- 
tori sono state fornite, da par- 
te degli uffici regionali, assicu- 
razioni sull’accoglimento delle 
loro richieste. 


Interventi sui divieti 


di sorvolo dei «charter» 


Le ripercussioni negative per 
lo sviluppo dei traffici aerei di 
linea e turistici rappresentati 
dai divieti di sorvolo di deter- 
minate zone del Friuli- Venezia 
Giulia, sono state recentemente 
illustrate dalle autorità locali 
@ municipali ed in particolare 
al sottosegretario alla difesa, 
sen. Montini. 

Tali divieti, infatti, costrin- 
gono î voli charter a giri vizio- 
Si che influiscono negativamen- 
te sulla frequenza delle corse 
verso l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. In tal senso è stata 
richiamata la particolare atten- 
zione degli organi governativi 
sul divieto di sorvolo della Val 
Canale che impedisce l’attua- 
zione di una linea aerea tra lo 
scalo di Ronchi e Klagenfurt, 
Graz e Vienna. 


Assemblea di agenti 


e rappresentanti 


Si è tenuta un'assemblea de- 
gli agenti e rappresentanti ade- 
tenti alla Fisascat-Cisl. 

Il segretario provinciale Ulri- 
co. Bianchi ha comunicato che 
ogni mercoledì dalle 19 alle 20.30 
un membro del direttivo sarà 
‘a disposizione degli iscritti nel- 
la sede sindacale di via S. Spi 
Tidione, 7. 

—————————_ 


Domani sera, alle ore 20, nella sa- 
la di vic Madonnina 19, al Circolo 
di studi politico.sociali «Che Gue- 
vara», parlerà i’on. avv. Alberto 
Malagugini sul tema: «Il caso Val 
preda. 


I RISULTATI ALL'ES 


Scuola a tempo pieno: 
un esperimento positivo 


Ne sono stati interessati 5.163 studenti 
Le indicazioni per migliorare l'i 


AME DELLA REGIONE 


ituzione 


In sede di terza commissione 
del Consiglio regionale, sono 
stati esaminati i risultati della 
sperimentazione della scuola 
a tempo pieno nel’anno scola- 
«tico 1971-72 nel Friuli- Vene 
zia Giulia. Tale sperimentazio- 
ne ha interessato, nell'anno in 
esame, 34 centri, e precisamen- 
te: quattro scuole della provin- 
cia di Gorizia (tutte ‘elemen- 
tari), 20 scuole della provincia 
di Pordenone (12 elementari e 
otto medie), 10 della provincia 
di Udine (sette elementari e 
tre medie). 


Il quattro per cento circa 
della popolazione scolastica 
della regione nella fascia del 
l'obbligo, e cioè 5163 studenti, 
sono stati interessati a questa 
sperimentazione; per essi sono 
stati approntati i locali mensa 
e cucina ed i servizi di tra- 
sporto. 


Sulla base di un'indagine nei 
settori interessati l'esperimento 
è considerato positivo. Le prin- 
cipali indicazioni per migliora- 


GARA CICLISTICA PER DILETTANTI COL PATROCINIO DE «IL PICCOLO» 


(400 milioni); la ripresentazione 
del provvedimento che reca soy- 
Venzioni ai Consorzio per l'aero. 
Porto giuliano (200 milioni); un 
Miliardo di spesa per interventi 


n'ade Der lo sviluppo autostradale; la 


ettorli 
tutto 
rersità 


1 
[NE 
| 


| 


DI 


tl 


Spesa di un miliardo e mezzo 
‘Per il ritinanziamento di leggi 
® per vari interventi nel settore 
agricolo; il rifinanziamento (con 
milioni) della legge n, 36 
del 1965 a favore degli ospedali 
Civili; il rifinanziamento e inte- 
&razione della legge che prevede 
il fondo rischi dei consorzi pro- 
Vineiali di garanzia fidi tra le 
biccole industrie; l'integrazione 
(pure con 400 milioni). dell’ana- 
‘ogo fondo rischi per piccole im- 
Prese commerciali; numerosi 
&li impegni di spesa per il set- 
lore dell'istruzione; un miliar- 
0 e 300 milioni verrà riserva 
al rifinanziamento della leg- 
‘e n. 20 dei 1970 contenente in- 
venti per lo sviluppo della 
istruzione universitaria e per la 
Ticerca scientifica, mezzo miliar- 
‘O come ulteriore intervento a 
pavore della casa dello studen- 
@ di Trieste, ecc.; nel settore 
va lavori pubblici da rilevare 
‘a spesa di un miliardo e 200 
Tallioni per il rifinanziamento 
dei contributi «una tantum» per 
Impianti di depurazione delle fo- 
nature urbane, un miliardo e 
Mezzo con contributi — pure 
flna tantum» — per opere pub- 
iche (legge n. 23 del 1966) e 
milioni per il rifinanziamen- 
to gelia stessa legge per la par- 
‘è che riguarda contributi annui 
Costanti per opsre pubbliche. 


«Nel corso del dibattito l’as- 
“res: 


Ì; sore alle finanze ha illustrato 
4 situazione economica del 
Tiuli - Venezia Giulia afferman. 
10 — tra altro — che nel pe- 
Todo di otto anni la nostra re- 
Rione rileva la tendenza all’al. 
‘&fgamento del comparto indu- 
Striale e alla compressione di 
Quelli della pubblica ammini 
Strazione e, in misura minore, 
dell'agrico.tura, mentre per ii 
‘erziario si è in presenza di una 
Condizione di stazionarietà. «Il 
Settore industriale — ha detto 
Tipani — è di accresciuto ri- 
levo nel sistema dell’economia 
Tegionale; infatti, l’incidenza 
Cella produzione industriale sul 
Teddito regionale che nel 1983 
Sta pari al 37,1 per cento, ne. 
1970 arriva al ‘41,7 per cento». 
Concludendo, Tripani ha os- 
Servato che il Friuli-Venezia 
lulia — assieme al Veneto e 
Alla Sardegna — si colloca tra 
e regioni che hanno avuto la 
fnamica di sviluppo più inten. 
Sa; inoltre, la nostra, unica re. 
Bione d’Italia, ha in otto anni 
Praticamente raddoppiato i. pro- 
Prio redauto, considerato sia nel 
Suo complesso che pro-capite. — 
discussione generale suì 
Tendiconto 1971 e sul preventivo 
73, è stata aggiornata dalla 
Commissione a martedì pros: 
'mo, 


In precedenza la commissione 
Aveva approvato con il voto 
Sontrario dei commissari appar: 

lenti ai gruppi del PCI e del 
MSI e con l'astensione di quel 
li appartenenti al gruppo del 
PLT, il disegno di segge recante 
Variazioni al bilancio della re- 
VA per l’esercizio finanziario 


Protesta alla Regione 


dei lavoratori edili 


Nei giorni scorsi una delega. 
Zione dei lavoratori edili è sta- 
la ricevuta all’assessorato Te- 
Rionale ai lavori pubblici. Il se- 
fretario della federazione uni 
‘aria nazionale degli edili, Truf- 
fi, ha esposto le richieste della 
©ategoria, richieste che — al di 
là delle Tivendicazioni salariali 
® normative che formano la 
base delle proposte per il nuo- 
vo contratto di lavoro — riguar. 
dano il problema du grande 
della salvaguardia della massi- 

la occupazione. 

n Tappresentante della fede- 
Tazione nazionale ha, a questo 
Droposito, lamentato che fino 
ad oggi molte delle attese che 
Avevano accompagnato le isti- 
tuzioni delle regioni su tutto il 

erritorio nazionale, non hanno 
trovato ancora adeguata cotri- 
SPondenza. I sindacati — in 
fatti — hanno verificato che il 
decentramento regionale ha tro- 
Vato, da parte delle autorità e 

lla burocrazia. centrale, una 
torte ostilità quando si è do- 

to passare dalle enuneiazioni 
2 dai pr i alla fase con- 
Creta dell'attuazione della nor- 
Ma costituzionale. 

Un esempio è dato dall’appli- 
Cazione della legge n. 865 sulla 
tiforma della casa per la qua- 
È — secondo i PE da 

n pare asserita la ferma 
lontà politica, indispensabile 
Per l'attuazione della legge me- 
‘lesima nelle parti più qualifi- 
tanti, vale a dire nel settore de- 
Bli espropri e dell'avvio tempe- 
Stivo dei programmi edilizi 
Sulle aree della | 107. dida 

ll rappresentante degli 
Unitati "di Trieste, Bruno De- 

assi, sì è — invece — soffer- 

sui problemi locali e sul 


Il «Trofeo dello Vittoria» 
«nuovo» alla sua 30.0 edizione 


Quest'anno il tracciato è stato limitato alla provincia di Trieste 
ma la corsa è risultata egualmente interessante e avvincente 


E fanno trenta. Trenta volte 
che, di questa stagione, le stra- 
de della nostra regione ospitano 
31 «Trofeo della Vittoria», la più 
prestigiosa corsa ciclistica per 
dilettanti. E' la classica di chiu- 
sura. Quest'anno c'è una piccola 
novità che, pur non avendo tal. 
to nulla allo spettacolo né al li- 
vello tecnico, ha rotto però con 
la tradizione e in un certo sen- 
so con gli stessi motivi senti. 
mentali che a suo tempo hanno 
dato vita alla competizione: il 
percorso. Il «Ciclope del traffi- 
co» ha consigliato le autorità a 
rivedere il tracciato e a limitar- 
lo alla nostra — invero mode- 
stina — provincia. Niente Mon- 
falcone, niente Cave di Selz, 
niente campi di battaglia, nien- 
te Doberdò ecc. Si è salvata la 
manifestazione ma non i motivi, 
evidenti, che trent'anni fa l’ave- 
vano creata. 


E’ stata perciò una piccola, de- 
lusione dover rinunciare a quel- 
lo schietto entusiasmo che ve- 
niva elargito alla carovana dagli 
sportivi dei diversi centri attra- 
versati. Duilio Dordolo, per 
esempio. Sempre in testa per 
organizzare traguardi volanti e 
folcloristiche accoglienze davan- 


ti al suo locale di Monfalcone.lte in veste di osservatore e non 


Quest'anno lo abbiamo visto al 
seguito. Era evidentemente fuo- 
ri del suo ambiente naturale. Il 
patetico pesce fuor d’acqua. 
Sembrava avesse perso smalto e 
personalità. Forse si sentiva de- 
fraudato. 

Comunque, a parte questa ve- 
rifica del tracciato e le conse- 
guenti considerazioni, la corsa 
è stata veramente la più bella 
e la più entusiasmante fra quan- 
te abbia avuto la fortuna di se- 
guire assieme al nostro ottimo 
autista Renato Santini, autore 
di brividi misti a tanta perizia 
da «formula 1». Secondo taluni 
che, perché più «vecchi» le han- 
no seguite tutte, quella di dome- 
nica è stata la più bella in senso 
assoluto, Questo, appunto, an- 
che il giudizio di Vittorio Ros- 
set, potron efficace ed efficiente 
della «Coppi - Hausbrandt» che 
organizza la competizione con 
il patrocinio del nostro giorna- 
le, Giudizio altrettanto positivo, 
quello del «maestro dello sport» 
Edy Gregori, che fino a pochi 
anni fa vedevo al seguito del- 
la corsa in veste di atleta e di 
protagonista e sempre tra i più 
combattivi e interessanti corri. 
dori, Quest'anno Edy era presen- 


RIUNIONE DEI SEGRETARI PROVINCIALI DELLA UIL-POST 


ALL'ESAME I PROBLEMI 
DEI POSTELEGRAFONICI 


Si sono riuniti nella sede del 
la CCdL di largo Papa Giovanni 
XXIII, i segretari provinciali 
della Uil-Post della regione Friu- 
li-Venezia Giulia, convocati dal 
segretario nazionale organizza- 
tivo della Uil-Post stessa, Lu- 
ciano Calcinai che si è tratte 
nuto nella nostra città per alcu. 
ni giorni, 

Sono stati discussi importanti 
temi di politica sindacale, qua. 
id le recenti proposte di accor- 
do avanzate dal ministro Gioia 
ai sindacati postelegrafonici e 
le agitazioni, culminate con lo 
sciopero di 72 ore, del persona. 
ie viaggiante, 

I convenuti hanno manifesta. 
to l’insoddisfazione della cate 
goria postelegrafonici per il si- 
stema di corresponsione dei mi. 
glioramenti economici, troppo 
diluiti nel tempo, ed hanno la. 
mentato che numerose compe 
tenze eccessorie indennità se- 
rale e notturna, diarie al perso. 
male viaggiante, indennità mo- 
tomezzo fattorini, revisione ali. 
quote cottimo uffici amministra. 
*ivi), che pur facevano parte in. 
tegrante della piattaforma ri 
vendicativa, non sono state mì. 
rimamente toccate. 

Per quanto attiene, invece, al 
la parte normativa, si sollecita 
l'emanazione di una legge-pon 
te, atta a sanare, prima delle ri. 
forme di struttura — che com- 
portano necessariamente tempi 
*ecnici giudicati soverchiamen- 
te lunghi — tutte le situazioni 
anomale delle varie categorie 
danneggiate e sperequate quali: 
determinate qualifiche carriera 
fli concetto, ex capi ufficio an- 
ziani e trentanovisti, mansioni. 
sti art, 1/1376 e art. 49/325, archi 
visti, piena valutazione servizio 
modifica art. 26/775, ecc. 

Nel corso della riunione, che 

era. stata appositamente indet- 
ta per l’occasione, si è provve. 
duto ad eleggere il segretario 
compartimentale della regione 
Friuli-Venezia Giulia. A tale im- 
portante carica è stato designa. 
to, all’unanimità, Graziano Co- 
mite, componente della segre- 
teria provinciale della Uil-Post 
di Trieste. 
I vari problemi dibattuti nel 
corso della riunione sono sta- 
ti demandati anche all’attenzio- 
ne del segretario compartimen- 
tale, affinché siano tenuti in 
avidenza in campo nazionale. 


La DC di Muggia 
sugli spettacoli estivi 
La segreteria della DC di Mug- 


gia, riunitasi recentemente per 
l'esame di svariati problemi po- 


litici locali, ha respinto «le gra- 
vi e volute inesattezze della lo- 
cale maggioranza sulla posizio- 
ne assunta dal gruppo d.c. in 
sede di Consiglio comunale ri- 
‘guardo agli spettacoli dell’Estate 
Muggesana. 

La segreteria d.c. precisa a tale 
Tiguardo che il gruppo della 
DO non ha mai rinnegato o sot- 
tovalutato l’intrinseco significato 
delle manifestazioni folcloristi- 
che inserite — dalle varie com. 
pagnie di Carnevale — negli 
spettacoli dell’Estate Muggesa- 
no. E' vero, anzi, che la DC ha 
Tichiesto e si è sempre battuta 
affinché non si disperdessero le 
esigue possibilità finanziarie, in 
manifestazioni spezzettate ed 
elusive, e si concentrasse lo 
sforzo economico e organizzati. 
vo su una manifestazione di 
grosso impegno tendente a esal- 
tare i valori di libertà e di de- 
mocrazia. 

«Consapevole che il giudizio 
dei cittadini sulle scelte politi- 
che e amministrative tiene sem- 
pre conto delle effettive innova- 
zioni qualitative, e nella convin- 
zione che le inesattezze in que- 
stione siano condannate dalla 
stessa popolazione (lo stesso 
sindaco di Muggia concordando 
nella sostanza su quanto espres- 
so dal gruppo democristiano), la 
segreteria auspica — conclude 
una nota — il ritorno al corret- 
to dialogo democratico tra i 
partiti rappresentati nel Consi- 
glio comunale di Muggia». 


si è lontani dal vero sostenendo 
che il tecnico ha tratto impor- 
tanti conclusioni e che diversi 
nomi sono finiti sul suo tac- 
cuino. 


del Cacciatore soltanto 27, sta a 
dimostrare quale dura selezione 


to. Rimane comunque, e chissà 
se per breve o lungo tempo, la 
‘amara constatazione che tra gli 
attori manchino ancora atleti di 
estrazione locale, E sarebbe an- 
cora più amaro se si dovesse so- 
spettare che i tempi dei Grego- 
ri, dei Dean degli Abrami, tan- 
to per ricordare solo alcuni tra 
i più vicini — e gli altri scusino 
la forzata esclusione — non do. 
vessero ritornare, 

Soprattutto se riferito agli 
sforzi che i dirigenti delle so- 
cietà ciclistiche della nostra pro- 
vincia compiono per tenere in 
vita a Trieste lo sport del selli 
no. Per concludere una eccel- 
lente edizione questa trentesima 
del «Trofeo della Vittoria» so- 
Stenuta da una giornata di so- 
le e di sereno che alle Hawaii 
se la sognano, una organizzazia- 
ne precisa, accurata e generosa, 
una partecipazione ricca e sele- 
zionata di concorrenti. 

Per contro l’assenza, che sta 
diventando cronica di concor- 
renti locali e la «sorpresina» 
della rettifica del tracciato, «Sor- 
presina» non per la novità di 
non essere usciti oltre Sistiana 
— le esigenze del traffico lo im- 
pongono, passo e chiudo — ma 
per il timore che le autorità in 
nome’ di quelle esigenze deru- 
brichino la più bella nostra cor- 
sa al livello di una competizio- 
ne su circuito. E' un timore che, 
larvato larvato, ha fatto capoli- 
no quando a fine corsa ho cer- 
cato di fare un breve consuntivo 
di questa domenica ciclistica. 
Publio Tadeo 


Le richieste dei comunisti 
per gli enti locali 


Il comitato regionale del PCI 
ha discusso i problemi del rap- 
porto Regione-enti locali in vi. 
sta della conferenza degli am- 
ministratori locali indetta dal- 
la Giunta regionale e ha appro- 
vato, in merito, un documento 
in cui si puntualizza la posizio. 
ne dei comunisti. 

In modo particolare, i comu- 
nisti ripropongono: la devolu- 
zione (in base all'art. 54 dello 
Statuto) di larghe quote del bi- 
lancio regionale a province, co- 
muni e loro comunità; l’attua- 
zione generalizzata delle dele- 
ghe (come previsto dall'art. 11 
dello statuto) agli enti locali, 
alle comunità montane e com- 
prensoriali; l’istituzione (di par- 
ticolare attualità ora che si co- 
Stituiranno in forza della legge 
statale le comunità montane) 
delle. comunità comprensoriali 
degli enti locali nel restante ter- 
ritorio della regione; la verifica 
dell’attuale legislazione regiona- 
le sul controllo degli atti degli 
enti locali; una serie di misu- 
re per una più ampia partecipa- 
zione dei comuni alle scelte e 
alle attività della Regione e per 
un decentramento democratico 
dei comuni (consigli di quartie- 
re e di frazione). 


Te la scuola a tempo pieno so- 
no: necessità di convincere gli 
insegnanti alla luce delle nuo- 
ve esperienze didattiche, neces- 
{sità di rimediare alle carenze 
dell'edilizia e delle attrezzature 
scolastiche. L’anno scolastico 
1972-73 sarà — comunque — 
*’occasione per un consolida- 
mento della sperimentazione 
attuata. 

E' stato infine rilevato come! 
l'introduzione dei comitati co- 
munali consulti per il diritto 
ello studio abbia potuto antici- 
pare gli effetti di quella nuova 
organizzazione scolastica che si 
estrinsicherà: con .la creazione 
qei «distretti educativi». fina- 
lizzati ad un più organico as- 
|! setto e ad una migliore utiliz- 
zazione degli insediamenti sco- 
lastici. î 


La DC e il PSI 
sulle servità militari 


Domani, come noto, si terrà a 
Gorizia l’'annunciata conferenza 
sui problemi delle servitù mili- 
tari. Sulla questione si sono pro- 
nunciati ieri la direzione regio- 
nale della DC e il comitato re- 
gionale del PSI. Entrambi i par- 
titi, pur partendo da premesse 
diverse, concludono auspicando 
una revisione della situazione 
attuale, con nuovi indennizzi e 
non tutti a carico della Regione. 


In. particolare la DC, dopo 
aver escluso che si possano abo. 
lire le servitù militari rese ne- 
cessarie per apprestamenti di- 
fensivi del territorio nazionale 
xin un’epoca come la nostra, ca 
ratterizzata dal perdurare di 
conflitti, tensioni-e pretese ege 
moniche», ha d’altra parte rico. 
nosciuto e sottolineato «il pe- 
sante sacrificio sopportato dalle 
nostre popolazioni a causa della 
fitta rete di servitù militari esi. 
stenti sul territorio della regio 
nen. La nota democristiana rile 


Il solo fatto che su 78 parten- |va ancora che si tratta di vincoli 
ti ne siano arrivati al traguardo | che colpiscono quasi tutti i set. 
tori economici e quasi tutte le 
zone della regione, dalle aree 
sia stata apportata dal traccia-|confinarie a quelle in cui più 
vivace e dinamico è il ritmo del- 
la vita economica e sociale, con 
danni la cui rilevanza «non è fa- 


cilmente quantificabile». 


I socialisti da parte loro han- 
no riaffermato tra l’altro che la 
auspicata modifica dell’attuale 
regime delle servitù militari do- 
vrà interessare le modalità e le 
procedure dell'imposizione del 
vincolo, tenendo conto delle po- 
economiche 


tenziali vocazioni 
del territorio; nel contempo: — 


la collettività nazionale». 


sentato una petizione per la ri. 
forma delle servitù militari. 


sì aggiunge nella nota del PSI — 
dovranno essere riviste le misu- | il 
re degli indennizzi. I socialisti 
concludono affermando che «non 
può.essere solamente la-nostra 
tegione a pagare l'alto prezzo 
che invece deve gravare su tutta 


Nel frattempo, il presidente del 
di Doberdò del Lago, che ha pre- 


LA MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA AL TEATRO VERDI 


Stasera concerto 
del Premio Trieste 


Verranno eseguite le tre sinfonie vincenti 
In testa l'americano Thomas Schudel 


Questa sera, alle 21 avrà luo- 


go al Teatro «Verdi» l’annuncia» 
to concerto conclusivo dell'XI 


concorso internazionale di com- 
‘posizione sinfonica XIX 
Premio «Città di Trieste» 1972. 
Alla presenza delle autorità 
cittadine sarà effettuata la pre- 
miazione di questo importante 
concorso internazionale e ver- 
ranno eseguite le sinfonie vin. 
‘centi. Dell’italiano Giuseppe Ga- 
gliano sarà eseguita la «Suite 
tripartita», che ha ottenuto il 
terzo premio, mentre dell’ingle- 
se Patrit Standford sarà ese 
guita la «Sinfonia delle stagio- 
ni», alla quale è stato assegna- 
to il secondo premio. 
Concluderà il concerto la 
«Sinphony n. 1» dell'americano 
‘Thomas Schudel, che ha vinto 
primo premio. L'orchestra 
del «Verdi» sarà diretta dal 
maestro Bruno Rigacci. 


Abbonamenti al «Verdi» 


per la stagione lirica 
Alla biglieteria del teatro (te- 


lefono 31948) si accettano le ri. | Barcis organizzata il 1.0 ottobre 


| 


chieste e le riconferme degli!scorso. Ingresso libero. 


abbonamenti alla prossima sta- 
gione lirica, Si ricorda agli ab- 
bonati della scorsa stagione che 
domani scade il termine per la 
riconferma dei loro posti. 

Come già annunciato, oltre ai 
consueti quattro turni di abbo- 
namento, alle stesse condizioni 
dello scorso anno, la stagione 
avrà un quinto turno di abbo- 
namento istituito per. studenti 
e lavoratori, comprendente sei 
dei dodici spettacoli in cartel- 
lone. Tutte le rappresentazioni 
che costituiscono questo turno 
avranno luogo al sabato alle 18. 
La biglietteria del teatro è 
a disposizione degli interessati 
per ogni informazione. 


Proiezioni 
alla «Stella Alpina» 


Questa sera alle ore 20.15 nel- 
la sede sociale dell'Associazione 
«Stella Alpina» di.via Biasoletto 
12, verranno proiettate alcune 
filmine a colorì riferenti le gite 
effettuate a Timau per l’occasio- 
ne dell'VIII festa in zona di 
montagna e quella al lago di 


= 


UN APPELLO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER IL WORLD WILDLIFE FUND 


World Wildlife Fund ha lancia 
to ai cacciatori italiani un ap- 


ne del sodalizio si fa portavoce, 
Eccone il testo: 

Un decreto legge ha abolito, a 
nartire dal 1.0 agosto, in Belgio, 


l’uccellagione, che provocava la 


distruzione di circa venti milio- 
nî di uccelli all'anno, ed era 
praticata da oltre 17 mila per- 


sone. Mentre tutto il mondo si 


sta congratulando con il gover- 
no belga per Questo provvedi- 


Fund (Fondo mondiale per la 
natura), è costretto a guardare 
allarmato all'andamento della 


caccia in Italia, testé riaperta- 


si ed allo scarso impegno con 
cui il nostro governo ed il no- 
stro parlamento affrontano il 
grave problema della protezio- 
me degli uccelli migratori che 
appartengono a tutta l'Europa. 
Un'indagine ha permesso di 
accertare che praticamente in 
tutte le regioni italiane, salvo 
qualche rara parziale eccezione, 
la caccia alla selvaggina migra- 
toria è autorizzata tutti i giorni 
senza alcun limite di carniere. 
La jacoltà concessa alle regioni 
dalla legge nazionale n. 699 di 
istituire il regime di caccia con- 
trollata anche per la fauna mi- 
gratoria non è stata esercitata 
per l'opposizione dei rappresen- 
santi delle associazioni vena 
torie. 


Specialisti consulenti 
all’Ospedale psichiatrico 


In risposta all’interrogazione 
presentata dai consiglieri Mo- 
relli e Gefter-Wondrich del MSI 
in merito alla riduzione del 
servizio dei medici specialisti 
consulenti all'Ospedale psichia- 
trico provinciale di Trieste, io 
‘assessore alla sanità e igiene ha 
dichiarato che tale notizia. è 
risultata non corrispendente al 
vero. 

«In merito alia lamentata ca- 
renza del servizio medico spe- 
cialistico — ha detto infatti lo 
assessore — risulta che vi sono 
specialisti che vengono chiama- 
ti dalla direzione dell'ospedale 
medesimo a seconda delle ne- 
cessità e altri specialisti con 
rapporto di impiego a caraite- 
re permanente. 


\_ INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


«Questi ultimi sono stati mes- 
si a disposizione del nuovo en: 
te ospedaliero ”Sanatorio neu- 
rologico provinciale” in quanto 
i corrispondenti gabinetti attrez- 
zati si trovano ubicati nell’edi- 
ficio del sanatorio stesso, ma 
hanno continuato a prestare la 
loro opera a favore dei degen- 
ti dell’ospedale psichiatrico pro- 
vinciale. : 

«Poiché però la direzione del. 
l'Ospedale psichiatrico — con- 
tinua la risposta — ha segnala. 
to all’amministrazione provin: 
ciale che tali gabinetti non rie. 
scono a soddisfare tempestiva- 
mente le richieste di esami, la 
amministrazione stessa, sulla 
base delle proposte che ver. 
ranno avanzate dalla direzione 
‘predetta, provvederà a riorga- 
nizzare tutta la materia degli 
esami specialistici. 

«Assicuro. i colleghi interro- 


o. 


ganti — ha concluso l’'assesso- 
Te — che il mio assessorato se- 
guirà con il dovuto interesse 
questo problema per far sì che 
nel più breve tempo possibile 
sia assicurato agli ammalati ri- 
coverati presso l'ospedale psi- 
chiatrico tutta l’assistenza spe- 
cialistica nelle forme e nei ter- 
minî che la moderna concezio- 
ne  dell’assistenza psichiatrica 
richiede.» 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13,30 e 18° 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 861740 
‘Aut, 16639/67 


pello, del quale ha locale sezio- 


mento civile, il World VOLL 


OLTRE 50 SPECIE ANIMALI 
IN PERICOLO DI ESTINZIONE 


L'Associazione italiana per il 


Per la mancanza del relativo 
regolamento, la legge n. 17 del 
1970, relativa all’ uccellagione, 
non viene fatta osservare dagli 
organi tutori e dalle stesse auto- 
rità di polizia. 
Nel Friuli - V. G. la situazione 
è particolarmente grave ed al lì. 
mite del credibile, dato che in 
‘base alla legge regionale n. 17 
del '69, sono stati concessi ben 
tremila permessi per l’uccella- 
gione, uno ogni 260 ettari. Tra 
l'altro è autorizzata ancora la 
famigerata pratica delle panie 
(o caccia col vischio), che sul 
resto del territorio nazionale è 
abolita fin dal 1939, Il tutto per 
il. vantaggio economico  (tut- 
l’altro \che trascurabile) di un 
numero ristretto di uccellatori 
“he incredibilmente sì ostinano 
a presentare questa loro attivi 
tà gravemente dannosa al pa: 
trìimonio faunistico regionale (e 
mon solo regionale), come una 
attività sportiva! A titolo di po- 
ragone, in Lombardia (sun. ? 
milioni e 400 mila ettari, circa) 
sono stati concessi 100 permes- 
si dî uccellagione, contro i cià 
ricordati tremila rilasciati nella 
nostra regione, che ha una su- 
perficie di 785 mila ettari, circa 
Il World Wildlife Fund auspi. 
ca che la già lunga lista delle 
specie scomparse ed in grave 
pericolo di estinzione în Italia 
‘oltre 50 specie) non debba ulte- 
riormente allungarsi a causa 
dell'attività venatoria, che dato 
l'enorme numero di cacciatori, 
la ristrettezza del territorio e le 
precarie condizioni ambientali 
andrebbe rigidamente controlla 
ta con leggi serie e ben appli 
cate. 
Il World Wildlife Fund lancia 
infine un appello, richiamando. 
si al senso dì responsabilità di 
quei cacciatori veramente sen- 
sibili aì problemi gravissimi del. 
la conservazione della natura, 
affinché almeno essi sì astenga. 
no spontaneamente dalla caccia 
alla selvaggina migratoria, pa- 
trimonio che appartiene in defi- 
nitiva a tutta la comunità non 
solo nazionale. 


Studio di Parenzan 


sul referendum 


Lo studioso Tullio Parenzan 
ha pubblicato su «Comuni di 
Italia» un saggio su «Il refe- 
rendum abrogativo secondo lo 
articolo 75 della Costituzione», 
La materia che ne è oggetto 
viene sottoposta ad un attento 
esame, che mette in evidenza 
con chiarezza e linenrità di e- 
sposizione gli aspetti più rile-! 


vanti dell'istituto di democra- 
zia diretta. Dopo un’esposizio- 
ne dei caratteri generali, con 
particolare riferimento all’og- 
getto, alla non obbligatorietà 
dell'intervento popolare e al. 
l'efficacia, l’autore introduce 
una disamina della procedura 
di realizzazione del referendum 
alla luce delle norme costitu: 
zionali e di attuazione, ed ana- 
lizza le singole fasi dell’iter, 
che vengono individuate nella 
procedura di ammissione, nel- 
l’iniziativa, nella richiesta, nel- 
la votazione e nella proclama- 
zione dei risultati. 

Tra i vari quesiti trattati, 
presenta viva attualità la pro: 
blematica sulla sospensione e 
sull’arresto del referendum, che 
è svolta con ampio richiamo a 
ipotetici casì pratici, oltre che 
con diretto riferimento al re- 
ferendum sulla legge che disci. 
plina lo scioglimento del ma- 
trimonio. 

Lo studio infine formula dub- 
bi di costituzionalità sotto vari 
profili, come per la disposizio- 
ne che consente al Presidente 
della Repubblica di prorogare 
il termine di efficacia della leg- 
ge abrogata e per le limitazioni 
temporali poste al potere di ri. 
chiesta, concludendo con l’au- 
spicio che il legislatore poss 
avvertire l'opportunità di riv 
dere la normativa ordinaria al 
fine di rapportarla nel giusto 
alveo costituzionale 


Espone a Venezia 


se È 
Livio Rosignano 

E' annunciata per le ore 18.30 
di domani a Venezia nella galli 
ria «Il traghetto» la vernice del. 
la mostra del pittore concitta- 
dino Livio Rosignano, che ri 
marrà anerta sino al 5 novem- 
hre. 
«Le opere che compongono la 
mostra — viene sottolineato nel 
catalogo — riprendono e porta. 
no ben avanti la consueta te- 
matica , del pittore triestino 
esponendo con bella evidenza 
le conquiste e la maturazione 
del suo linguaggio: così che i 
personaggi emblematici ed i 


luoghi deputati della piccola pa- 


‘ria di Livio Rosignano sembra. 
no aver perduto ogni traccia, 
ogni sospetto di caratterizzazio. 


me limitativa per assurgere a 
“una universalità estetica e mo- 


rale. 

«E’ un documento, quello of- 
ferto da Rosignano, tragico, 
amaro, patetico, fin che si vuo. 
le, ma certamente sofferto ed 
autentico, illuminato dalla pur 
semnre consolante luce della 
poesian. 


tati 


di 
mune. 

Iniziativa quindi puramente 
extrascolastica ed indipendente 
e forse perciò maggiormente da 
considerare sul piano dell’impe- 
gno di questi studenti le cui in- 
tenzioni hanno per fine una sen- 
sibile risposta da parte del pub- 
blico e un altro passo avanti 
verso la maturazione dei metodi 
di espressione nei quali appun- 
to rientra il cinema, 


(«Giornalfoto») 

Come abbiamo ‘pubblicato 
ieri, un grande successo ha 
‘ottenuto l'altra sera, al Poli- 
teama Rossetti, l'orchestra di 
Radio Colonia, diretta dal gio- 
vane maestro Zdenek Macal. 
Il complesso si è presentato 
con un programma impegna- 
tivo nella sua unica esibizio- 
ne in Italia, per inaugurare 
la stagione della Società dei 
concerti: il «Don Giovanni» 
di Strauss, la quarta sinfonia 
in re min. di Schumann, e 
«I quadri di un’esposizione» 
di Mussorgsky. 

L'uditorio ha tributato calo- 
Tosi consensi ad ogni esecu- 
zione, ma in modo particolare 
ha manifestato il suo entu- 
siasmo alla «promenade » 
mussorgskiana, che l’eccel- 
lente orchestra di Radio Co- 
lonia ha saputo esprimere 
con intensità e maestosità, 
sotto l’abile guida del diret- 
tore Macal. 

Nella foto: Zdenek Macal 
e l'orchestra, in piedi, mentre 
ricevono l'ennesimo plauso 
del pubblico. 


Iniziativa a Monfalcone 


per il Cineforum 


Continua l’attività di prepara: 
zione di un gruppo di studenti 
per la ripresa del Cineforum 
nella città di Monfalcone, Come 
già affermato, ricordiamo che 
tale iniziativa non è promossa 
dal ‘Liceo scientifico locale ma 
è autonoma e personale. Risul- 
positivi non dovrebbero 
mancare vista la buona volontà 
e il fatto che per Monfalcone 
questa realizzazione rappresen- 
ta, non certo una novità, ma un 
interessante e gradito ritorno a 
questo genere di manifestazioni 
interesse co- 


indiscutibile 


Film di Schloendorff 


presentato in anteprima 


Organizzata in collaborazione 
tra l’Istituto germanico di cul. 
tura e «La Cappella Under- 
ground», si svolgerà questa se- 
ra alle ore 21, nella sala di via 
Coroneo 15, la proiezione in an- 
teprima per l'Italia del film 
«Der Plòtzliche Reichtum der 
Armen  Leute von Kombach» 
(«L'improvvisa ricchezza della 
povera gente di Kombach», ’71) 
diretto da Volker Schloendorff, 
uno dei più validi esponenti del 
nuovo cinema tedesco, Il film 
è stato presentato al Festival di 
Cannes dello scorso anno. Alla 
proiezione sono invitati i soci 
dell'Istituto germanico e della 
«Cappella Underground». 

La «Cappella» comunica inol- 
tre che le proiezioni presso la 
sede di via Franca 17 inizieran- 
no il 9 novembre prossimo; iscri- 
zioni e informazioni sul pro- 
gramma si possono ottenere 
presso. la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti e presso la 
«Cappella» (tel, 61668). 


Stagione dei concerti 
alla «Glasbena Matica» 


Come annunciato, domani alle 
21 alla «Glasbena Matica» sarà 
inaugurata la stagione dei con- 
certi. La stessa orchestra della 
«Glasbena Matica», diretta dal 
maestro Oskar Kjuder, terrà il 
concerto inaugurale. Solista di 
tromba, Tone Grear. 

Tone Grear ha già avuto note- 
voli consensi in varie città ecu- 
topee. ‘Tra l’altro ha ottenuto 
il primo premio al concorso in- 
ternazionale di Ginevra nel 1968. 

Il programma comprende il 
concerto grosso op. 3 n. 4 di G. 
F. Haendel, il concerto in re 
maggiore per tromba e orche- 
stra d’archi di G. Torelli, il Re- 
ligioso dalla suite per orchestra 
del compositore jugoslavo S. 
Ostere, nonché il concerto in mi 
maggiore per tromba e orche- 
stra di J. N. Hummel. 

Il 12 novembre, si esibirà i 
complesso di fiati di Lubiana, 
sotto la direzione del maestro 
Joze Hribersek. Solista di clari. 
netto, Franc Trzan. 

Il 1.0 dicembre, concerto vo- 
rale - strumentale: Nora Janko. 
vic, mezzosoprano; Ivan Sancin. 
basso; Zarko Hrvatic, violino; 
Neva Merlak-Corrado, pianofor. 
te. Saranno eseguiti brani di 
autori sloveni. 

Il 15 dicembre, recital della 

pianista Dubravka Tomsic-Sre- 
botnjak. 
Il 26 gennaio, esecuzioni del 
«Trio Lorenz», con il tenore Mi. 
tja Gregorac. Il 17 febbraio, co- 
ro del «Collegium musicum» di 
Belgrado, diretto da Darinka 
Matic. Il 10 marzo concerto del. 
l'orchestra della «Glasbena Ma. 
tica», diretta da Oskar Kjuder. 
Solisti: Huber Bergan, organo, 
e Ivan Sancin, basso. 

Il 30 marzo si esibiranno i 
«Solisti di Zagabria», con il ba- 
ritono Vladimir Ruzdjak. Il 12 
aprile concerto dell’orchestra 
sinfonica della «Slovenska filhar- 
monija», diretta da Anton Na- 
nut. Solista di violino, Dejan 
Bravnicar. 


Fino a domani iscrizioni 


alla «Gioventù musicale» 


Al Circolo della stampa, in 
corso Italia 12 (g.c.) dalle ore 
18 alle 19 sono aperte fino a do- 
mani le iscrizioni e i rinnovi 
delle tessere della Gioventù mu- 
sicale, Il prezzo è di 1.500 lire 
per i minori di 16 anni, 2.000 
fino ai 30 anni e 4.000 per le tes- 
sere inse ti. 

La tessera dà diritto a parte- 
cipare non solo alla stagione 
concertistica e alle altre mani- 
festazioni organizzate dalla se- 
zione locale, ma anche a tutte 
le manifestazioni della G. M. in 
Italia e a quelle organizzate 
LOR dalla «Jeunesses Musi- 
les», 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 ottobre 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ROMA — Dopo î successì ci- 
nematografici, il regista Dario 
Argento debutta in televisione 
come supervisore di una serie 
di gialli. I titoli dei quattro te- 
lefilm sono «Testimone ocula- 


re», «La porta nel buio», «IL 
tram» e «Il vicino di casa». E° 
în corso a Roma la lavorazio- 
ne del primo telefilm «Testimo- 
ne oculare», che ha come inter- 
preti Marilù Tolo (nella foto) 
e Riccardo Salvino. 


F. BOLKAN . B, BOUCHET 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Si accettano alla biglietteria del Tea- 
tro (tel, 31948) le ti ferme e le ri- 
chieste di abbonamento per la sta 
gione lirica 1972-73. 

POLITEAMA ROSSETTI, Martedì 24 
serata inaugurale della Stagione di 
prosa 1972-73: «Noi delle vecchie pro- 
vince, Maldobrìe di ierra e di mare» 
di Carpinteri e Faraguna. Primo spet. 
tacolo in abbonamento. Prenotazioni 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 36372 - 38547. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, abbonamenti per gli 8 spettacoli 
della Stagione di prosa 1972-73: «Noi 
delle vecchie province», «Delitto e, 
castigo», «L'Egoista», «Liolà», «Re 
Lear», «Vita di Galileo», «8 settem- 
bre», «L'Avaro». Riduzioni speciali 
per giovani e lavoratori. 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 16: Luigi Pirandello 
«Pensaci, Giacomino!». Vendita dei 
biglietti dalle ore 12 alle ore 14 ed 
un'ora prima dell’inizio dello spetta- 
colo alla biglietteria del Teatro (te- 
lefono 734265). 

CAPPELLA UNDERGROUND e ISTI. 
TUTO GERMANICO DI CULTURA, 
nella sede dell’Istituto in via Coro- 
neo 15. Oggi ore 21, in anteprima 
‘per l’Italia: «Der plùtzliche Reichtum 
der armen Leute von Kombachy («La 
improvvisa ricchezza della povera 
gente di Kombach») di Volker Schlén- 
dorff. Riservato ai soci della Cappella 
Mii e dell'Istituto Germa- 
nico. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 


EDEN. 16 - ultima 22.20, Il più ero- 
tico dell’anno: «Metti 
lo diavolo tuo nello mio inferno». 
Technicolor severamente vietato ai 
minori di 18 anni, 

EXCELSIOR. 15 » 22.20 ultimo. «Ri- 
velazioni di un maniaco sessuale al 
capo della squadra mobile». Con 
Farley Granger, Silva Koscina. Viet. 
min. 18.a. Colori. 

FENICE. 15 - 22.20 ultimo. «Torino 
nera». Con Bud Spencer, Andrea Ba- 
lestri. Giallo colori, il film è per 
tutti, 


ALLA TELEVISIONE « 


ANGELO AZZURRO» E GLI ALTRI 


Marlene e trent'anni 
di storia del cinema 


Ha rappresentato un ideale femminile in cui si rispecchiavano 
le predilezioni di un'pubblico angosciato dalla tragedia delta guerra 


Roma, 19 

«L'angelo azzurro», il film di 
Von Sternberg che dette vita 
al celebre personaggio di «Lo- 
la Lola», la cantante che por. 
tava la sua voce roca per i 
cabaret di una Germania su 
cui incombeva il dramma del 
nazismo, aprirà un ciclo te- 
tevisivo dedicato a Marlene 
Dietrich che andra in onda 
entro la fine dell’anno. Sim- 
‘bolo tra i più tipici del divi 
smo cinematografico e già la. 
mosa quarant'anni fa agli 
albori del sonoro, la Dietrich 


riassume, nelle molteplici espe- | 


rienze della sua carriere di at- 
trice, in Europa e negli Stati 
Uniti, un ampio arco del co- 
stume tra gli Anni Trenta e 
gli Anni Cinquanta. 

Iì ciclo di prossima pro- 
grammazione, che comincerà 
con il film di Von Sternberg 
per terminare con le più re. 
centi esperienze cinematogra: 
fiche dell’attrice tedesca, com- 
prende trent'anni di storia 
del cinema. I telespettatori 
potranno assistere a opere di 
registi di grande prestigio: da 
Von Sternberg a Billy Wilder, 
da Stanley Kramer a Fritz 
Lang, a Ernst Lubitsch. La 

ssegna consentirà inoltre al 
pubblico di seguire l’evoluzio- 
ne del «personaggio» Dietrich, 
un'attrice che oltre a rappre- 
sentare un ideale femminile 
in cui si rispecchiavano i gu- 
sti di un pubblico angosciato 
dalla tragedia della guerra, è 
stata un’interprete di talento, 
sempre pronta ad adattarsi al 
Je trasformazioni dei tempi. 

Oltre. all’«Angelo azzurro», 
realizzato nel ‘30 con Emil 
Janning nella parte del co- 
protagonista, i primi film in 
programma sono «Marocco», 
girato sempre nello stesso an- 
no con l’interpretazione di 
Gary Cooper e Adolphe Men- 
jou, e «Venere bionda», una 
pellicola del ’32 diretta come 
le precedenti dal tedesco I. 
Von Sternberg, il regista che 
dopo il successo ottenuto dal 
l'attrice nel personaggio di 
«Lola Lola» si trasferaà con lei 


Indecisi 
ma forse no 


New York, 19. 


John Gavin, presidente « >1 
sindacato degli attori ameri- 
cani (SAG), ha detto che gli 
attori sono molto indecisi su 
quale candidato votare alle 
prossime elezioni presiden- 
ziali. Naturalmente ci sono 
quelli che hanno idee politi- 
che o simpatie personali ben 
definite, ma per la gran mas- 
sa degli attori il problema, 


stando a quanto dice Gavin, 
è legato a un caso specifico, 
e cioè ai diritti sui vecchi 
film quando questi vengono 


reimmessi in circuito per 
una nuova programmazione. 
Tuttavia, poiché Nixon ha 
manifestato un sia pur vago 
interesse per il problema, 
“mentre MeGovern finora se 
n'è completamente disinte- 
ressato, il presidente uscente 
riceverà probabilmente l’ap- 
‘poggio della maggioranza de- 
gli attori. 

(Ansa) 


negli Stati Uniti per dare vi- 
ta ad un «menage» artistico 
tra i più noti della storia del 
cinema. Seguiranno «Angelo» 
(1937) di Ernst Lubitsch con 
‘Herbert Marshall, «La taverna 
dei sette peccati» (1940) di 
Tay Garnett con John Wayne, 
«Scandalo internazionale» (nel 
1948) di Billy Wilder con Ja- 
ne Arthur, «Paura in palco- 
scenico» (1950) di Alfred Hitch- 
cock con Michael Wilding, Ja- 
ne Wiman e Richard Todd, 
«Rancho notorius» (1952) di 
Fritz Lang con Mel Ferrer e 
Arthur Kennedy, e «Testimo- 
ne d'accusa» (1957) di Billy 
Wilder con Charles Laughton 
e Tyron Power, Il ciclo si con- 
cluderà con «Vincitori e vinti», 
il film del ‘bi di Stanley Kra- 
mer, che portò sullo schermo 
le vicende del processo di No. 
rimberga, al quale partecipa 


Ur vero 
prodigio ! 


Londra, 19 
Benché assai giovane (26 
anni), l’attrice inglese Hay. 
sley Mills era da un decen- 
nio in lotta col fisco, che 


veleva 45.000 sterline, come 
soprattassa per i guadagni 
fatti dalla Mills a Hollywood, 
quando, come bambina pro- 
digio era sotto contratto 
della Walt Disney, Il tribu. 
nale d'appello di Londra ha 
deciso finalmente che il fi- 
sco non ha diritto a questi 
soldi, (Ansa) 


Tono, oltre alla Dietrich attori 
di rilievo come Burt Lanca- 
ster, Judy Garland, Montgo- 
‘mery Clift, Spencer Tracy e 
Richard Widmark. (Italia) 


«Il caso Mattei» 


con successo a Beirut 


Beirut, 19 

Il film «Il caso Mattei» è sta. 
to presentato con vivissimo suc. 
cesso a Beirut, davanti a un 
folto pubblico di personali. 
ià, giornalisti, diplomatici. La 
proiezione, posta sotto l'alto pa. 
trono dell'ambasciata d’Italia, è 
avvenuta nel quadro della set. 
timana italiana che si tiene nel 
la capitale libanese, sotto l'in. 
segna «Italia 72». (Ansa) 


Uno scrittore 


fa il regista 
Lipari, 19 

Lo scrittore Leros Pittoni, au 
tore del romanzo «Tante sbar- 
te» che Damiano Damiani ha 
sortato sullo schermo nel film 
«L'istruttoria è chiusa: dimenti. 
chi», debutta nella regia curan- 
do la trasposizione cinemato: 
grafica del suo nuovo libro — 
ancora inedito — «Un amore co- 
sì fragile, così violento» le cui 
riprese sono cominciate a Li 
pari. 

Il film, interpretato da Fabio 
Testi, Paola. Pitagora, Maria 
‘Baxa, Franco Ressel, Gino San- 
tercole, Daniele Dublino e Luigi 
Casellato, è prodotto da Ovidio 
Assonitis e Carlo Alberto Rossi 
per la Roas produzione, 


POLITEAMA ROSSETTI 


Da martedì 24 ottobre (ore 21) 
a domenica 5 novembre festivi 
ore 16.30; mercoledì 1 e sabato 
4 novembre: due recite) 
NOI DELLE 
VECCHIE PROVINCE 
(Maldobrie di terra e di mare) 
di Carpinteri e Faraguna 


Primo spettacolo in abbonamento 
Prenotatevi in tempo alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 
telefono 36372 - 38547. 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 


8 spettacoli in abbonamento. 
Sottoscrizione alla Bigl. Centrale 


GRATTACIELO. 16 - 22,20 (sala riscal- 
data): «Non si sevizia Paperino», Un 
thrilling per chi ama le sensazioni 
forti... in tutti i sensi. Interpreti: 
Florinda Bolkan, Barbara Bouchet, T, 
Milian. Technicolor, Viet. min. 18 a. 
NAZIONALE. 16 - 22.20: «Il paese del 
Sesso selvaggio» con Ivan Rassimov. 
In technicolor. Viet. minori anni 18. 
RITZ. Oggi sala riservata, Domani 
«..@ si salvò solo l’aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra die 
tro... 

AURORA. 16,30, 19.10, 22 (precise), 
Uno straordinario film di Franco Zef- 
firelli: «Fratello Sole sorella Luna» 
con G. Faulkner. E’ uno dei più 
grandi successi della stagione 1971-72. 
‘Technicolor. Per tutti. 

CAPITOL. 16.30: Delicato, gentile ma 
anche molto spassoso «Il ragazzo e 
la quarantenne». Con J. Simmons e 
L. Whiting. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16.30, Una brillante sa- 
tira dei miti del nostro tempo dal 
sesso al divismo, un film apprezzato 
dalla critica e dedicato al pubblico 
più raffinato: «Il caso Myra, Breckin- 
ridge» con R. Welch. Rigorosamente 
vietato at minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Valeria 
dentro ‘e fuori». Technicolor, con 
‘Barbara Bouchet nella parte di una 
ninfomane, Umberto Rano, Claudio 
Gora, Irma Schuret. Severamente 
vietato min. 18 anni. 

IMPERO, 16,30 » 19 - 21.45: Spetta- 
colare favoloso «Il sergente Klems», 
con P. Strauss e T. Aumont. Techni- 
solor. Per tutti. 

MIGNON, 16 ult. 22: «Doppia imma- 
gine nello. spazio» con Thinnes, Hen- 
day, Loring e Wymark. Fantascienza. 
Technicolor. 

MODERNO. (Hotel San Giusto) - 
16.30: «Paura d'amare» (Povero amo- 
re mio) un’allucinante, sconvolgen- 
te, disperata storia d’amore, con 
Dennis Waterman e Alexandra Ba- 
stedo. Technicolor, Viet. m. di 14.2, 
VITTORIO VENETO, 15.15: Techni- 
color. Un capolavoro di Fellini. «Ro- 
ma». Peter Gonzales, Fiona Floren- 
ce, Britta Barnes, Mame Maitland. 
Viet. min, 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «I cavalieri della Tavo- 
la Rotonda». L’intramontabile capo- 
lavoro in technicolor, con Robert Tay- 
lor, Ava Gardner e Mel Ferrer. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Un uomo. 
oggi». Paul Newman, Joanne Wood. 
ward e Anthony Perkins in un film 
altamente drammatico, Scopecolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ALDEBARAN. 16,30: «La controfigu- 
Ta». Sesso e suspense. ‘Technicolor 
con Jean Sorel, Eva Aulin e Lucia 
Bosè. Viet. min. 18 a. 

ARISTON, 16 ult. 21.30: «Sinbad il 
marinaio». Riedizione ‘del fantastico 
technicolor tratto dalle fiabe di «Mil. 
le e una notte», con Douglas Fait- 
banks, Maureen O’ Hara e Anthony 


Quinn. 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Il figlio di 
Django». Technicolor, con Guy Ma- 
dison, Ingrid Schoellet. Domani: 
«Er più». 

IDEALE. 16. Technicolor: «Un corpo 
caldo, per l'inferno». Jean Valmont, 
Krista Nell, George Patton. Avvin- 
cente! Solo oggi. Viet. min. 18 anni. 
LUMIERE. Domani: «Il prigioniero 


di Zenda». 
RADIO, 16: Rassegna del film dî fan- 
tascienza: «Zeta uno», Technicolor, 


con Brigitte Skay. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. Domani: «Soyux 111 - 
terrore su Venere». 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Impero, Vittorio Ve- 
meto, Abbazia, Alcione, Astra, Mi. 


gnon. 
MUGGIA 

VERDI. 17: «La verità secondo sar 
tana», Technicolor, con Rita Calde 
roni a Isarco Ravaioli. V.m, 18 a, 
VOLTA. I: «Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe compaesana illi- 
‘bata». Technicolor, con Alberto Sor- 
di e Claudia Cardinale. Il più gran- 
de successo dell’anno. 


UDINE 
ARISTON. 15.30: «Alfredo, Altredo»,. 
A colori, 
CAPITOL 15.30: «Rapporto sulle espe 
Tienze sessuali di tre ragazze bene». 
A colori. V.m. anni 18. 
CENTRALE. 15.30: «Il mostro di Ro- 
ma in Girolimoni». 
ODEON, 15.30: «La feccia». A colori, 
PUCCINI. 18: «La lunga spiaggia 
fredda», con Robert Hoffmann, co 
lori V.m. anni 18. 
DIANA, 18: «Ciccio e Franco fianco a 
fianco», A colori. V.m. anni 18, 
FERROVIARIO, 18: «Intrigo a Stoc- 
colma», con Paul Newman. 
ROMA. 18: «La città degli acquanau- 
ti», fantascienza. con Stuart Whit 
man, R. Forsyth. 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Camorra», con F. 
Testi e J. Seberg. Colori, Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «Jus primae noctis», 
con L. Buzzanca e M. Tolo. Colori. 
V.ra, 14 anni. Ult. 22. 


- | 


ONI DEDICATE AI RAGAZZI 


= = == 
OTTO TRASMISSI 


Rivedranno sul video 


Roma, 19 

I più celebri Tarzan ‘dello 
schermo, da Buster Crabbe a 
Johnny Weissmuller, da Lex 
Barker a Gordon Scott, saranno 
i protagonisti di un ciclo di otto 
film che andrà in onda per la 
TV dei ragazzi a partire da do- 
menica 29 ottobre alle 16.35 sul 
programma nazionale. La serie, 
dal titolo «Il mito di Tarzan nei 
romanzi e mei fumetti», com- 
prende «Tarzan delle scimmie» 
con Elmo Lincoln, «Tarzan l'in- 
domabile» con Buster Crabbe, 
«Tarzan e la dea verde» con 
Herman Brix, «Tarzan e il coc- 
codrillo bianco» con Glenn Mor- 
ris, «Il trionfo di Tarzan» e 
«Tarzan e le amazzoni» con 
Johnny Weissmuller, «Tarzan sul 
sentiero di guerra» con Lex Bar- 
ker, e infine «Tarzan nella giun- 
gla prottita» con Gordon Scott. 
Ogni film sarà introdotto da 
una presentazione di Francesco 
Savio. 

Nato dalla fantasia dello scrit- 


tore americano Edgar Rice Bor- 
rough, il personaggio di Tarzan, 
che apparve per la prima volta 
nel racconto «Tarzan delle scim. 
mie», pubblicato nell'ottobre del 
1912 dalla rivista «All-Story», è 
stato protagonista di migliaia di 
avventure in ventisei romanzi, 
in una cinquantina di film, în 
varì programmi radiofonici e 
televisivi e in un numero incal- 
colabile di fumetti. 

Personaggio tra i più cono- 
sciuti della letteratura popola 
te, Tarzan ha raggiunto il mo- 
mento di maggiore fortuna in- 
torno agli Anni Trenta, ma il 
successo dell’uomo della giungla 
non accenna & diminuire: fino 
ad oggì infatti sono state ven- 
dute quaranta milioni di copie 
di, libri che lo vedono protago- 
nista, tradotti in cinquatotto lin- 
gue. E” dell’ultimo anno il rilan- 
cio in campo editoriale del per- 
sonaggio di Burroughs: nel giro 
di pochi mesi è stato stampato 
un numero elevatissimo di co- 


i più celebri «Tarzan 


pie di romanzì di Tarzan otte- 


nendo un clamoroso successo i 


che sta a confermare l'attualità 
di un personaggio amato da in- 
tere generazioni di lettori. 

In questo mese di ottobre, 
che segna il sessantesimo com- 
‘pleanno di Tarzan, le avventure 
dell'uomo della giungla vengo- 
no presentate, come è noto, an- 
che alla radio in uno sceneggia- 
to în venti puntate diretto da 
Carlo Quartuccì, 

Il Tarzan letterario, un genti 
luomo inglese che parla corret- 
tamente sei lingue e ventisei 
dialetti africani, in possesso di 
un «savoir faire» che gli per- 
mette di trovarsì a suo agio tan- 
to nella giungla che nei salotti 
più eleganti dove ridiventa sen- 
za sforzo Lord Grewstoke, si 
differenzia sostanzialmente dal 
personaggio cinematografico che 
in genere viene presentato sem- 
blicemente come un selvaggio 
con un fisico da culturista. 

(Italia) 


Da oggi al 


FILODRAMMATICO 


BARBARA. BOUCHET 
è una 
NINFOMANE 


nel film 


Valeria dentro 
e fuori 


Severamente vietato 
aì minori di 18 anni 


MODERNISSIMO. 16.15: «La meravi- 
gliosa favola di Cenerentola», Colori, 
Ultima 22. 
CENTRALE. 17.15: «Per una man- 
ciata di soldi», con P. Newman e L. 
Marvin. Scope a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30; «Taking Off», con 
IL, Carlin e B, Henry. Scope a colo- 
ri. Vm. 18 anni. Ult. 22, 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «All'ombra delle pi- 
Tamidi» con C. Heston ed H. Neil. 
Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «Il commissario Le- 
guem e il caso Gassot» con J. Gabin. 
A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Matrimonio collet- 
tivo» con P. Groning e B, Okrstrom. 


A colori. 
STARANZANO 


EDISON. 19: «Texas addio» con F. 
Nero. Western a colori. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Sette cadaveri per 
Scotland Jard» con P. Naschy e O. 
le 


is, 
CORMONS 
ITALIA: «AAA. ragazza affittasi 
per fare bambino» con B. Hershey e 
©. Wilcox. 9 
COMUNALE: «Mademoiselle De Sade 
ei suoi vizi». 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1%: «ll sanguinario». 
V.m. 18 anni. 

VERDI, 17; «L'arancia meccanica». 
SUPERCINEMA. 17: «Il rally dei cam- 
pioni». 

CAPITOL, 1: «Tutti nel 
West per via di padre». 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Bello, onesto, emigrato 
Ra sposerebbe compaesana il 

atan, 


‘fratelli 


SACILE 
NUOVO. l': «Boccaccio». 
ZANCANARO. 17: «La morte. a brac- 
cetto della vergine». 


GEMONA 
«Katiusciay, 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Un gioco per Eve: 
line». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI: «I killer di satana». 
CASARSA 


ROMA: «Una tomba aperta... 
‘bara vuota», 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Permette, Rocco Papaleo». 


SOCIALE: 


una 


RIO: «Crescendo... con terrore». 
PALMANOVA 

ITALIA: «Batwoman, l’invincibile su- 

‘perdonna». 

GARIBALDI: «Le messe nere della 

contessa Draculan. 

GRADO 
CRISTALLO. 20: «Gott mit uns» (Dio 
è con noi) con Franco Nero, Richard 
Johnson, Bud Spencer, technicolor. 


(66 al MODERNO 


Paura 
d'amare 


(Povero amore mio) 


con DENIS WATERMAN 
ALEXANDRA BASTEDO 


Una allucinante, sconvolgen- 
te, disperata storia d'amore 


TRETG HYNCICG (OUE.OR 
Vietato ai minori di anni 14 


VESTA SER 


Con la commedia di Massimo 
Dursi, «La giostra», prosegue 
stasera, sul secondo program- 
ma, il breve ciclo riservato aì 
«Momenti del teatro italiano». 
«La giostra» è un apologo basa- 
to sull'ipotesi, agro-comica, del 
rovesciamento di una condizio- 
ne miserabile, e però così as- 
sorbita nelle coscienze dei pro- 
tagonistì, da costituire l’unica, 
insostituibile essenza della loro 
vita. Sparita quella realtà su cui 
si regseva l’equilibrio, tutto erol. 
la, tutto diventa insicuro, irrea- 
le. Tl giorno che il «padrone» 
Gerolamo, uno strozzino arric- 
chitosi sulla miseria altrui, de- 
spota crudele di familiari e di- 
pendenti, cambia di punto in 
bisnco natura in seguito ad ma 
svista contabile e alla visita di 
un misterioso fantasma, e da 
quell’induviduo iniquo ch'egli 
era si trasforma in un vero 
«angelo» di bontà; ebbene da 
quel giorno avviene che nessu- 
no più, tra coloro che gli vivo. 
no accanto, ci capisca qualco- 
as. Senza la malvagità, senza 
il dolore e il sopruso che Gero- 
lamo esercitava su tutti e che 
aveva instaurato come un ordi. 
ne normativo delle loro esisten- 
ze, essi si ritrovano nella situa- 
zione di chi abbia perduto i) 
‘proprio. stato civile, l’identità 
precisa in mancanza della qua- 
le non si è più nessuno, si per- 
de .il proprio ruolo, perché: 
«... Se nelle fiabe togli all'im- 
provviso il lupo mannaro, che 
resta?» E che funzione avranno 
allora i «iuoni», coloro ai quali 
era stata assegnata la parte de- 
gli oppressi, delle vittime? 

Così, Gerolamo, che aveva cre- 
duto per un attimo di potersi 
liberare dalla pelle del «lupo 
mannaro», non ha altra via di 
uscita che riprendersela, restau- 
rando il vecchio regime che col. 
loca ciascuno al posto prestabi- 
lito: di sfruttatore e di sfruttato, 
di prevaricatore e di vittima. La 
giostra riprenderà dunque a gi- 
rare tranquilla, nell'ordine e nel 
senso auspicato, senza più incon- 
venienti e pericolose interru- 
zioni. 

La commedia di Massimo Dur- 
st è una «moralità» moderna, 
in cui il sorriso e il paradosso 
ironico s'incrinano nell'ombra 
d'una malinconia, o d’un pessi- 
mismo pensosì, così che il gio- 
co della favola acquista alla fine 
îl tono superiore d'un breve 
viaggio nella coscienza, ai con- 
fini tra i& pena e la letizia. 

All’edizione televisiva de «La 
giostra», diretta da Sandro Bol- 
chi, prendono parte tra gli altri 
Mario Carotenuto, Gina Sam- 
marco, Pina Cei, Nino Pavese, 
Cesare Polacco e Vittorio Con- 
gia. 


Ber. 


Zurlini in ospedale 
Troppe sigarette 


Roma, 19 

Il regista cinematografico Va- 
serio Zurlini, impegnato nella 
fase conclusiva del suo ultimo 


La moderna moralità 
della «Giostra» di Dursi 


A SUL VIDEO 


film, «La prima notte di quie- 
te», è stato colto da un collas- 
s0 cardiaco e subito dopo ri. 
coverato in un ospedale di Ro. 
ma. I medici, dopo avere at- 
tribuito la causa. del collasso a 
un eccesso di fumo e di stan- 
chezza, hanno dichiarato che le 
condizioni di Zurlini non sono 
tali da destare gravi preoccu- 
pazioni, e che fra qualche gior- 
no egli potrà ritornare a casa, 
purché si impegni a fumare 
meno. (Ansa) 


Massimo Ranieri 


sempre in testa 


Roma, 19 


Massimo Ranierî ha, aumenta. 
to il distacco nei confronti di 
Iva Zanicchi e guida ora con un 
margine maggiore la classifica 
provvisoria della seconda pun- 
tata di «Canzonissima». Delle 
450 mila cartoline scrutinate fi- 
no alle 9 di questa mattina al 
centro di raccolta della RAI di 
Torino, sulle 973 mila giunte 
(alla stessa data lo scorso anno 
le cartoline erano state 595 mi. 
la) Massimo Ranieri ha ottenu- 
to 327 mila voti mentre la Za. 
nicchi, che guida la classifica 
riservata alle cantanti ne ha 
avuti fino a questo momento 
276 mila. Per quanto riguarda 
gli altri cantanti della puntata, 
nella classifica maschile si è 
registrato un passo in avanti 
di Tony Astarita, balzato al se 
condo posto con 69 mila carto. 
line, mentre il quella femminile 
Ombretta Colli ha superato con 
largo margine Donatella Moret- 
ti ed è ora terza avendo ricevu- 
to 5% mila cartoline rispetto alle 
15.000 della Moretti. 


Queste le due classifiche prov- 
visorie della seconda puntata 
di «Canzonissima», 

Classifica maschile: 1) Massi. 
mo Ranieri 485.000 voti. 2) Tony 
Astarita 181.000 votî. 3) Tony 
Cucchiara 160.000 voti. 4) Little 
"l'ony 136.000 voti, 

Classifica femminile: 4) Iva 
Zanicchi 455.000 voti. 2) Giovan. 
na 250.000 voti, 3) Ombretta Col- 
li 183.000 ‘voti. 4) Donatella Mo. 
retti 153.000 voti. 


le 


Vianello malato 


ma non grave 


Roma, 19 

Si era diffusa la voce ieri po- 
meriggio che Raimondo Vianel- 
lo, operato improvvisamente 
presso la clinica Villa Margheri- 
ta dal prof. Ulrico Bracci, stesse 
molto male. Nella stanza accan- 
to all'attore — sempre secondo 
lo stessa informazione — giace- 
‘va la moglie Sandra Mondaini, 
‘colpita da choc e sottoposta ol- 
la cura del sonno, 

A ridimensionare le cose è sta- 
ta la stessa attrice raggiunta a 
casa (e non in clinica) dai gior- 
nalisti. Sandra Mondaini ha det- 
to che in effetti il marito è stato 
‘operato per calcoli a un rene 
due giorni or sono presso la cli- 
nica Villa Margherita e che 
bene. In quanto a lei mai avui 
‘collassi, anche se, come ha pre- 
‘cisato, l’ambiente la deprime. 

Nella serata di ieri un assi 
stente del prof. Bracci ha smen- 
tito, sollecitato da un giornali- 
sta. in modo deciso tutto ciò 
che era stato diffuso nel pome- 

iggio di ieri sulle gravi condi 
zioni dell'attore. 


Un « TRILLING » 
per chi ama 
le senzazioni fortî 
in tutti | sensi 
trionfa 


al Grattacielo 


Smirne" FIORINDA BOLKAN 


LUoto FuLCi < BARBARA BOUGHET 


"PAPERINO 


Vietato ai minori di 18 anni 


IE AT pr LS EE E 


EARLE GRINGER-SIA KOSCA 


RIVELAZIONI DI UN 
MANIAGO SESSUALE 
ALCAPO DELLA 
(SQUADRA MOBILE 


ast ce 
PAUL OXON 0 cine SUSAN SCOTT 
ii GR e ia N GIS 


pc cn PL 
ae uni È 


OGGI - EXCELSIOR 


UNA STORIA AVVINCENTE E SUGGESTIVA 


Film ore 15 - Ult. 22.20 @ Vietato ai minori di 18 anni 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070, Tutti 1 giovedì, sabati e domeniche danze. Domeniche e 
festivi thè danzanti. Servizio ristorante piano bar. 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina. 


Oggi eccezionale prima 


al FENICE 


APPLAUSI A SCENA APERTA PER QUESTO PRESTIGIOSO FILM 


LAURENTIIS peer 


un film-di GARLO LIZZANI 
TORINO NE 


— BUD SPENCER 


nel tuolo: di Rosario Rag 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.45: Al- 
manacco; 6.50: Come e perché; 7: 
Giornale radio; 7.10: Mattutino 
musicale; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 


Quadrifoglio; 18: Gior- 
; 13.15: I favolosi: Ro- 
berto Carlos; 13.27: Una commedia 
in trenta minuti: Spettri, di H, 
Ibsen; 14: Giornale radio - Zibal- 
done italiano nell'intervallo; 15: 
Giornale radio; 16: ‘Progr. per i 
ragazzi: Abracadabra; 16.20: Per 
voi giovani nell'intervallo; 17: Gior- 
nale radio; 18.20: Questa Napoli; 
18.55: I tarocchi; 19.10: Italia che 
lavora; 19.25: Opera fermo posta; 
19,61; Sui nostri mercati; 20: Gior- 
20.15: Ascolta si fa se- 
“a; 20.20: Mina presenta: Andata e 
ritorno; 21: Giornale radio; 21.15: 
I concerti di Torino, direttore Ro- 
bert Feist nell’intervallo; Conver- 
sazione di M. Maitan; 22.50: In. 
tervallo musicale; 23: Oggi al Par- 
lamento - Giornale radio al termi. 
ne: i programmi di domani - Buo- 
nanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere nell'intervallo: 
6,24: Giornale radio; 7. 
radio - Buon viaggio; 7.40: 
giorno con G. Becaud e L. Tony; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Galleria del me- 
lodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell’orchestra; 9.50: Tarazan, 
di E. Rice Burroughs; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Dalla vostra parte nel- 
l'intervallo 11.30: Giornale radio; 
12.10; Trasm. regionali; 12.30: Gior- 


nale radio; 12.40: I malalingua; 
13: Hit Parade; 13.30: Giornale rar 
dio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 


me e perché; 14: Su di giri (esclu- 
se Lazio, Umbria, Puglia e Basili- 
cata che trasmettono notiziari re 
gionali); 14.30: Trasm. regionali; 
15; Le nuove canzoni italiane - 
Concorso 'Uncla 1972; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Seguite il capo. Edizione 
speciale di Cararai nell'intervallo; 
16.30: Giornale radio; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35: Pomeridiana; 
nell'intervallo; 18.30: Speciale GR; 
19.30: Radiosera; 19.55:  Quadrito- 
glio; 20.10: Quando la gente can 
ta; 20.50: Supersonic; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Prima che il 
gallo canti, di C. Pavese; 23: Bol 
lettino del mare; 23.05: Buona- 
notte fantasma, rivistina notturna; 
23.20: Dal V canale della filodiffu- 
sione: musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione di P. Ojetti; 
9.30: Musiche di F, Liszt; 10: Con- 
certo di apertura; li: Ritratto di 
autore; 11.45: Polifonia; 12.10: Me- 
ridiano di Greenwich; 12.20: Avan- 


guardia; 13: Intermezzo; 14: Chil- 
dren’s Corner; 14.20: Listino borsa 


televisori a. colori REX 


I programmi RAI-TV 


Inizio ore 15.00 


«DREHER» 


Ult. 22.20 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


parigino. 


ì: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
: La gallina - Le storie di nonna pecora: l'agnellino 


30: Sapere - Il jazz in Europa. 3.a puntata. 
: IT mondo a tavola. 3.a puntata - Ritratto di cuoco 


i: Il tempo în Italia - Break 1. 


furbo e è fantasmi - Sulla punta delle dita: le sca- 
tole - Le avventure di Bunny. 


| 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Racconti dal vero - La sabbia nelle scarpe. 
18.15: Dastardly e Muttley e le macchine volanti. 3.0 epi- 
sodio - Volo di ricognizione. 
RITORNO A CASA 
Gong 
18.45; peo musicale: Cruda funesta smania. 
‘ong 
19.15: Antologia di sapere - «Vita in Francia». 
RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - Tic tac - Segnale orario - Cro. 
nache italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno 1 
- Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: Servizi speciali del telegiornale. 
Doremì 
22.00: Un giorno come un altro: Le nuove canzoni d'amo- 
re di Sergio Endrigo. 
Break 2 ; 
23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento . Che tempo 
fa - Sport. 
TV SECONDO 
Ari: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


Momenti. del teatro italiano - «La giostra». 


Nell'intervallo: Doremì. 


di Milano; 14.30: Musiche cameri- 
stiche di A. Dvorak; 15.15: Ame- 
lia al ballo, di Giancarlo Menotti; 
16.10: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17. 
stino. borsa di Roma; 17.20: Clas- 
se umica; 17.35: Concerto del con- 
sortium classicum; 18: Notizie del 
terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Picco- 
lo pianeta; 19.15: Concerto di ogni 
Le emigrazioni degli 
20.45: Motivi, contrasti, 
aspettative nella cultura europea 
gontemporanea; 91: Giornale del 
terzo; 21.30: Concerto del flauti 
sta G. Zagnoni e del pianista A. 
Ballista; 22.25: Parliamo di spet- 
facolo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Giovani og- 
gi»;  nell’interv.: «Album per la 
gioventù», dai saggi finali di stu- 
dio del Conservatorio «G. Tartini» 
di Trieste; 16.20: O. Fiume: «Sin- 
fonia per archi e timpani» - indi: 
«Ottetto pop» diretto da Claudio 
Pascoli; 19.30: Il Gazzettino, 


Venezia. Giulia 
14,30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: Il jazz ‘“ Italia; 15: Note 
Sulla vita politica jugoslava - Ras- 


mercati. europei 


segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

"7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
‘Buon giorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 9: Galleria musicale; 
9.30: Venti mila sire per il vostro 
programma; 10: L'orchestra Don 
Jones; E’ con noi...; 10.30: 
Notiziario; 10.35: Intermezzo musi- 
cale; 10,45: Musica per. îngresso; 
Ul: Musica e canzoni; 11.15: Caro. 
sello Curci; 11.30: Concertino; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 13: Brindiamo con...; 13.30: 
Mercedes surprise party; 14.30: No- 
tiziario; 14.35: Terza pagina, a cu- 


ra di Bruno Fonda; 14.50: Mini | 


juke box; 15: Le più celebri pagi. 
ne operistiche; 15.30: Passerella di 
cantanti; 16: Il regionale; 1630: 
Notiziario; 20: Buona sera in mu- 
sica; 20.30: Notiziario; 20.40: Top- 
‘hits; 21.30: Concerto sinfonico; 
22.30 Notiziario; 22.35: Invito al 
Jazz. 


(°] 
Televisione jugoslava 


9.30: TV Scuola; ll: Corso d’in- 
glese; 1440: TV Scuola; 17.10: TV 
‘per i ragazzi; 16: Orizzonti; 18.55: 
Mosaico musicale; 19: Pianisti con- 
temporanei; 20: Telegiornale; 20.25: 
Documentario; 20.40: Telefilm: 22.05: 
Sport; 23.20: Telegiornale, 


TV Capodistria 
(A COLORI) 


20: L'angolino dei. ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.20: Pittura. slove- 
na; 20.30: Telefilm; 21.30: Program 
ma musicale, 


TOSTI, 


cp È) 


£ 
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Venerdì, 20 ottobre 1972 


PREVENIRE ANCHE TRAGEDIE DOVUTE A IMPRUDENZA 


Non attendere altre disgrazie 


ESENICI 


(«Giormalfoto») 
Quello che appare nelle fo- 
lografie è il palo delle linee 
‘&ttriche, situato di {ronte 

‘ex Piccolo Mondo di viale 
Miramare, contro il quale — 
} Some Si ricorderà — si è 
iantata domenica scorsa 
Una «1100» con quattro giova- 
Ra bordo. Bilancio del grave 
‘gfidente: un morto (il gui- 
| “atore) e gli altri ricoverati in 

W i& con prognosi riser- 
| Gala, L'orto fortissimo ha 
Scosso il palo spaccandone la 


robusta base in calcestruzzo. 
Come si osserva nelle foto, il 
palo verià vra arretrato fino 
@1 limite deila zona alberata. 
Ma il discorso non può fer- 
marsi.a questa semplice os- 
servazione.. Troppe volte il 
tratto immediatamente succes: 
sivo ai cavalcavia di viale Mi- 
1amare è stato funestato da 
incidenti anche mortali (ricor-, 
ciamo la terribile disgrazia 
che qualche mese fa provocò 
ben quattro vittime). Un tem- 
po si dava la colpa alle ro- 


faie del tram, sulle quali po- 
tevano scivolare i pneumatici 
delle automobili. Ora le ro- 
taie non ci sono più, ma gli 
incidenti continuano, La causa 
principale, naturalmente, è la 
eccessiva velocità con la qua- 
le Ie macchine che da Barco- 
la si dirigono verso il centro 
cittadino, nonostante il limite 
Gi velocità, affrontano spesso 
la curva sottostante il caval 
cavia ferroviario: se la mac- 
china non riesce a tenersi be- 
ne in carreggiata, la sciagura 


Si rendono sempre più indispensabili tempestive misure cautelative 


è in agguato, rischiando inol- 
tre — come è già successo — 
di coinvolgere anche delle vet- 
ture procedenti in senso in- 
Verso. 


E’ chiaro che è necessario 
prendere provvedimenti pri. 
ma che il tragico elenco delle 
vittime si allunghi ‘ancora. 
Quelli più urgenti e più logici 
sembrano essere una segnale- 
tica veramente efficace che 
metta bene in guardia i gui 
datori ancor prima che essi 
imbocchino la curva del ca- 
valcavia è — come è stato 
suggerito in ambienti tecnici 
— l'installazione di guard-rails 
in corrispendenza della se 
conda curva, possibilmente an- 
che tra le due carreggiate. 
Gome del resto è già stato 
fatto -- per citare un esempio 
recente — sulla curva dello 
Obelisco, anch’essa frequente 
teatro di spettacolari inciden- 
ti che talvolta si sono conclu- 
si con il salto nella scarpata 
aslie vetture coinvolte. 


E’ assurdo attendere ancora 
prima di prendere una deci. 
sione. I lettori ricordano che 
anni fa furono purtroppo ne- 
cessario parecchie disgrazie 
mortali al quadrivio di Opici. 
na, prima che — dopo tenten- 
namenti durati degli anni — 
si trovasse la soluzione, 
classico uovo di Colombo: ba- 
stò un’aiola spartitraffico, in 
aggiunta ai semafori che si 
erano dimostrati insufficienti. 

Non appena accade un inci- 
dente che appare imputabile, 
almeno in parte, alla perico» 
sità delia strada, è perciò ne- 
cessario che il Comune vi 
provveda in modo ponderato 
e razionale, senza che si deb- 
‘ba arrivare — come per la ret- 
lificazione della «curva della 
morte» sulla statale 202 — al- 
la minaccia di azioni di forza 


fi 


‘da parte degli abitanti della 


zona circostante, esasperati 
dagli incidenti che troppo 
spesso mettevano in pericolo 
vite umane. 

Oltre alia curva di Barcola, 
un’altra occasione per porre 
alla prova il Comune in que- 
sto senso è subito a portata 
di mano. Nelle «segnalazioni» 
di oggi è ospitata la lettera di 
un cittadino che fa presente 
la pericolosità della confluen- 
ze. în salita tra la via Braman- 
te e la via San Giusto, che ha. 
già provocato numerosi inci- 
denti, specie quando il fondo 
è bagnato. Non si faccia in 
modo che muove disgrazie im- 
pongano, con la forza dei san- 
gue versato, di porre rimedio 
alle condizioni di questa e del- 
le altre strade la cui pericolo- 
sità è gia nota. 


IL PICCOLO 


ARMI E SOLDATI D'OGNI TEMPO E PAESE 


Una mostra concorso 
di modellismo militare 


Verrà inaugurata martedì al Circolo ufficiali 


Armi, soldati, interì episo- 
di di vita militare o di vi- 
cende belliche di ogni epoca 
e paese rivivranno in una mo- 
stra allestita neì localì. del 
Circolo ufficiali. del nostro 
Presidio ed organizzata dal 
neo-costituito Centro regiona. 
le di studîì dî storia militare 
antica e moderna. Il materia 
le che verrà esposto al pub- 
blico costituirà la raccolta 
degli elaborati di un concor- 
so di modellismo militare 
promosso dallo stesso Centro. 

Da vari anni ormai si assi- 
ste a un vero e proprio risve- 
glio di interesse per la storia 
militare, intesa come compo- 
nente fondamentale della sto- 
ria generale di ogni paese, 
che offre spunti preziosissimi 
per una migliore conoscenza 
di tutte le vicende umane e 
che ha inscindibili legami con 
la politica e l'economia. A ta- 
le risveglio dì interesse sì è 
così accompagnato un cre- 
scente entusiasmo per la mo- 
dellistica militare, che ha vi- 
sto sorgere a Trieste nel feb- 
braio scorso un Centro, unico 
nel suo genere in Italia. 

Attività e finalità del Cen- 
tro sono state >llustrate l’al- 


tra sera dal suo presidente 
arch. Sommavilia, che ha sot- 
tolineato come esso si pro- 
ponga di promuovere e colti- 
vare la diffusione degli studi 
storicì in genere e in parti- 
colare di quell’aspetto delle 
vicende storiche di ogni tem- 
po e paese cui siano legati 
avvenimenti di carattere mi- 
litare. I risultati di tali studi 
e ricerche saranno successi. 
vamente divulgati attraverso 
pubblicazioni, incontri. ecc. 


La mostra verrà inaugurata 
martedì 24 alle ore 18. Resterà 
aperta sino al 1.0 novembre. 


ELEZIONI ACI 


Presentata al notaio 
la lista «Rinnovamento» 


I candidati della lista «Rinno- 
vamento» alle elezioni per il 
consiglio direttivo dell’Automo- 
bil Club Trieste, informano che 
leri mattina tre soci presenta- 
tori hanno depositato. presso il 
notaio dell'ACI dott. Luciano 
Pellegrini la lista denominata 
«Rinnovamento» corredata da 
E71 firme di soci proponenti co- 
sì come prescritto dallo Statuto. 
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Il complesso Totalgas 


wo 


(«Giornalfoto») 

La Totalgas italiana ha inaugu- 
rato ieri mattina a Valle delle No- 
ghere il suo nuovo stabilimento, 
del quale abbiamo illustrato nei 
giorni scorsì le caratteristiche, Alla 


cerimonia hanno presenziato le au- 
torità cittadine e regionali. Nella 
foto vediamo l’Arcivescovo Santin 
mentre pronuncia parole augurali 
dopo il rito della benedizione. Gli 
onori di casa sono stati fatti dal 


presidente della Total italiana dott. 
Domenico Albonetti e da Jean Louis 
Breuil-Jarrige, presidente della To- 
talgas italiana, assieme ai dirigenti 
locali, che hanno accompagnato gli 
ospiti nella visita agli impianti. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Baruffe mascherate da ideali 


Noi cittadini abbiamo la febbre a quaranta ma nessuno 


riuscirà a salvarci se continueremo soltanto a delirare) 


«Care Segnalazioni”, da quan 
do l'on. Andreotti ha costituito 
il muovo governo non si fa che 
parlare di ritorno al centro-sini- 
stra. Ora, in vista delle elezioni, 
molti cittadini. vorrebbero sapere 
da qualche competente se, quan 
do si tratterà eventualmente di 
attuare di nuovo questa formula 
di governo, si penserà solo a rie- 
sumarla con gli uomini, i difetti 
e colpe del passato. 

«Molti pensano che così facen- 
do si ricostruirà solo ciò che real- 
tà e leggi economiche immutabili 
penseranno fatalmente a disfare, 
precipitandoci tutti e definitiva 
mente nella miseria, nel caos e 
nella dittatura. 

«La realtà, infatti, che oggi ap- 
pare è questa: i partiti, non solo 
sul piano nazionale ma anche lo- 
cale, non riescono più a ragiona- 
re, nei superiori interessi di tutto 
il popolo, in termini di collabo: 
razione, ma solo di antagonismo 
e di lotta. La dialettica.tra i par- 
titi e all’interno di essi è ormai 
opinione comune che sia soltanto 
una continua baruffa mascherata 
da ideali; e questo non per colpa 
di coloro che denunciano il male, 
ma di quelli che ne sono la causa 
e che rimangono sordi alle de- 
nunce, 

«Le parole ragionevoli e sensa- 


Si chiude il «Galilei»? 
Un appello al Sindaco 


aoogni anno ad ottobre è di ri. 
ln” Parlare di scuola, Si riaccen- 
Ea inevitabilmente sterili pole- 
Mile sul vaiore della cultura uma: 
ica e sulla funzione educativa 
s Iatino; il Ministro della P.I. as- 
Uta che si sta adoperando in 
l'an 9a far iniziare, regolarmente 
| ENO scolastico, ben sapendo che 
Tovveditorati, i cui organici so- 
na Tidotti all'osso, non sono ‘in 
Nedo di ultimare le ‘operazioni, di 
| Rie cterimento e di nomina dei pro- 
ti Sori prima della fine di ottobre; 
Si “iparla di doppi e tripli tumi, ‘di 
toDze di locali, di classi sovraf- 
di le. Tutte cose note, a cui ci 
tw ormai rassegnati, Qualche in- 
ti , un po’ di confusione nelle 
‘lme settimane per far quadrare 
Ki Orari, e poi via: la scuola, sem- 
Rai Più vecchia, sempre con mag- 
aa aflanno, si. mette in moto 
"50 la meta di giugno. 
a Tutto questo, lo riconosciamo, 
ta Ronotono; manca un pizzico di 
illasia, quei senso dell'imprevisto 
Noè i 


il sale della vita. Una volta 
Scuotere il sonnacchioso svol. 
| Resi dell'anno scolastico ci pen 
Bei, o gli studenti, con quaiche 
° , qualche occupazione di 
Slitta, Quest'anno, ci ha pensato 
| pattministrazione comunale, alme- 
ser quanto riguarda il Liceo 
x ile”. Infatti il triennio supe- 
NUle dell'istituto rischia di non 
funzionare a causa della man- 
di' riscaldamento. 
’ una storia lunga, forse arida 
i aspetti squallidamente bu- 
i, ma riteniamo istruttivo 


Sì veriticò nel dicembre dello 
0 anno, quando la scuola do- 
Ha essere chiusa per parecchi 
Ani er permettere urgenti quan- 

Precarie riparazioni. Ma l’atten- 

Same dei tecnici rivelò usure non 
te Liabili 6 si disse che era indi- 
FOPnSADIIe la sostituzione dell’inte- 
sen pianto. Una richiesta în tal 
O Îu tatta pervenire ni compe 
ti Uffici tecnici del Comune (pro- 
| ter azio) e della Provincia (loca. 

a 8) in data 15 dicembre 1971 dal- 
| mel esidenza dell'Istituto, giuste: 

‘ulterio1 

Rust preoccupata che 


i potessero compromettere lo 
a gimento delle lezioni. Nessuna, 
‘Sosta, 


nilk'itapianto, sebb>ne in condizio. 
toni ecarie e di scarsa sicurezza, 


Ihap lo a funzionare fino a pri- 
di ei 


‘8. Visto che non si parlava 
ù Qi tavori, il 3 agosto il preside 
îîto Va bene di inviare un solle- 

» declinando ogni responsabilità 
Vity Tualsiasi interruzione dell’atti- 
diky Colastica in seguito a man 
Alla 


to funzionamento dell'impianto. 
Fatiamento di responsabilità e di 


fine di agosto (dopo un pal- 


competenze durato evidentemente 
8 mesil) le Amministrazioni com. 
petenti davano finalmente il loro 


responso; la Provincia declinava 
‘ogni responsabilità e il Comune, 
Ga parte sua, comunicava di aver 
già dato i lavori in appalto, ma 
che la relativa delibera di spesa 
mon era stata ancora approvata. 
«I lavori, il cui inizio ha così 
Goinciso con l'apertura dell’anno 
scolastico, sono ora in pieno svol. 
gimento e non è ben chiaro quando 
potranno essere portati a termine. 
L'ufficio tecnico del Comune non 
avanza previsioni precise, almeno 
finora, e invita a confidare ”nel 
mite autunno triestino” (sic!), 


«Nel frattempo la situazione è di- 
venuta critica: essendo impossibi- 
le tenere cinquecento persone trop- 
po a lungo immobili in ambienti 
non riscaldati, si è cominciato con 
l'applicare una drastica riduzione 
di òrario, Ma la temperatura di 
questi ultimi giorni fa pensare rea- 
listicamente che ia scuola dovrà 
essere chiusa fino al termine dei 
lavori (corre voce che dovrebbero 
durare ancora un mesetto!) con no- 
tevoli ripercussioni sul profitto de- 
gli alunni, specie delle ultime 
classi, 

«Data la situazione di estrema 
gravità e le evidenti responsabilità 
delle Amministrazioni competenti, 
chiediamo che il signor Sindaco vo. 
glia dare su queste colonne concre- 
te garanzie di un suo personale in- 
tervento affinché i lavori si svolga- 
no con la massima rapidità possi- 
bile (magari ricorrendo a tre turni 
di lavoro giornalieri anche in ore 
notturne). Non è infatti ammissibi- 
le che per deplorevoli lungaggini 
venga interrotto un pubblico servi 
zio, impedendo ad alunni ed inse 
gnanti di svolgere regolarmente il 
loro lavoro. A meno che l’Ammi- 
nistrazione non voglia considerare 
più urgente la messa in opera del- 
le copie di Micheze e Jacheze sulla 
torre del palazzo municipale» Let- 
tera firmata. 


uu 


Mini-crociera 
a LUSSINO 


3-5 novembre 1972 


in partenza da Trieste con la 
navetraghetto «MARINA». Si- 
stemazione a Lussino all'Hotel 
BELLEVUE, 


Quota L. 24.000 tutto compreso 


servizio 
GHETTO 


In questa occasione 
le TRA: 
AUTOVETTURE 


UFFICIO CENTRALE 
i VIAGGI - CIT 


Piazza Unità 6, telefono 24793 | 


Una curva che va resa 
Meno pericolosa 


‘Sono dl gerente dello studiv fo- 
tografico di via San Giusto 8, 
rimasto vittima di un incidente la 
sera del sabato 14, come riportato 
nella vostra edizione di domenica 
Più volte sono stato tentato di ri. 
volgermi alla vostra benemerita 
tubrica; questa volta lo debbo pro- 
prio fare, nella speranza di richia- 
mare così l’attenzione dell’assesso- 
re comunale competente su di un 
problema piuttosto serio. Si tratta 
della famigerata confluenza in sa- 
lita tra la via Bramante e la via 
San Giusto. Dico famigerata per- 
ché ormai non si contano più gli 
incidenti che vi avvengono con una 
frequenza addirittura impressionan- 
te, soprattutto nelle giornate pio- 
vose, La macchina che mi è piom- 
bata in negozio sabato sera non è 
un episodio, né ‘il primo, né, te 
mo, l’ultimo, della nefasta serie che 
qui tutti possono ricordare. 

«La pericolosità della curva, in- 
teressata a traffico molto intenso, 
è a mio modesto avviso causata da 
quattro fattori: 1) curva in salita 
di pressoché 90 gradi, quindi, visi- 
bilità zero; 2) carreggiata a ’’schie- 
na d'asino”, per la quale ogni au: 
tomezzo viene naturalmente porta- 
to verso il marciapiedi esterno 
(cioè esattamente nel punto dove 
si trova il negozio în questione): 
3) manto stradale in cattive con. 
dizioni; oltre a varie depressioni 
in corrispondenza di tombini e ri 
parazioni stradali effettuate in pre- 
cedenza, l’elemento più pericolo. 
so è senz'altro l'asfalto stesso, il 
quale è consumato al punto che 
‘tutto il pietrisco di fondo affiora in 
‘superficie; praticamente, quando 
piove, una tale superficie è la più 
‘scivolosa che sì possa immaginare; 
4) l'assenza di un qualsiasi segnale 
stradale (e occorrerebbe, uno ben 
visibile) che indichi la presenza di 
‘una curva a gomito sdrucciolevole 

«Ora, non sì può certamente ov- 
viare facilmente al prmo elemen 
to di pericolosità summenzionato 
Però gli altri tre mi sembrano ri 
solvibili senza troppe difficoltà. Si 
è atteso fin troppo. Possibile che 
‘la numerosa casistica degli inciden- 
ti Qui avvenuti lasci tutti indiffe- 
renti? In occasioni precedenti c’è 
scappato pure îl morto, ma neppu 
re questo è servito. 

«Vi ringrazio per l'ospitalità, con: 
fidando in una risposta da. parte 
del Comune, Miran Hrovatin», 


La linea «27» 
preziosa come il pane 


«Numerose mamme che devono 
mandare i propri figli, alla scuola 
dei Campi lisi, si chiedono cosa 
significhi il grave ritardo del ri. 
‘pristino della linea "27", La man. 


cansa di tale linea provoca. gravis- 
simi disagni — e più gravi ancora 
essi saranno nella stagione inverna- 
le — per tanta parte della popola. 
zione, che per lavoro e per la 
scuola hanno bisogno di questa 
linea come dei pane quotidiano. 


«Voglio sperare che questa se 
gnalazione verrà letta e presa in 
considerazione, dalla direzione del- 
l'Acegat e dal ‘Comune.. Grazie. 
Claudio Zaghet» 


La Fiera di San Nicolò 
e l'inagibilità 
di Montebello 


«Ho letto in questi giorni nelle 
‘’Segnalazioni’’ alcune proposte re- 
lative all’opportunità di ospitare 
la Fiera di San Nicolò nel com- 
prensorio fieristico di Montebello. 
Mi sembra però che tale soluzione 
non sia consigliabile, e ciò per una 
molteplicità di motivi. Non ultimo 
quello della stessa convenienza dei 
titolari delle bancarelle, i quali si 
vederebbero emarginati in una zo- 
na della città non certo propizia 
-— per il minore potere di attra- 
zione nei confronti del grosso pub- 
°flico — a favorire i loro affari. 

«Inoltre, da quanto ne so, credo 
che i padiglioni della Fiera di Trie- 
Ste siano tutti occupati (perché 
ceduti regolarmente in affitto a dit. 
te che se ne servono ner usi di 
magazzino), e non sussiste perciò 
la possbilità — da qualche parte 
ventilata — di ospitare le banca- 
Telle al coperto. Anzi, lo spazio a 
disposizione, limitato al viale prin- 
cipale e a qualche ‘angusto spiaz- 
zo, sarebbe senz'altro assai ridotto 
rispetto a quello fin qui fruito în 
viale XX Settembre. Ritengo che 
su questi punti sarebbe opportuno 
sentire l'opinione delle autorità re. 
sponsabili e, soprattutto, dell'Ente. 

«Mi pare poi che l’inopportunità 
di ospitare una manifestazione del 
tipo. della Fiera di San Nicolò, 
avente una configurazione del tut- 
to particolare, nell’area della. Fie- 
ta internazionale della nostra cit. 
tà, dovrebbe balzare evidente an 
che per un altro ordine di conside 
razioni, sulle quali mi sembra su 
perfluo soffermarmi. LF». 


Il «castagnaro» 


Dall’Amministrazione immobiliare 
V. e G. Bacci riceviamo questa 
lettera: «Nei mesi scorsi si è pro- 
ceduto, con rilevante esborso, al 
restauro della facciata dello sta- 
bile n. 6 di via Cesare Battisti 
(Palazzo Fenice): l'immobile per. 
ciò è tornato al suo primitivo 
splendore, con vantaggio anche per 
i cittadini che possono quindi am- 
mirare un’altra casa del centro 
abbellita. 

«Senonché nei giorni scorsi, sen- 
za tenere in alcun conto né la ri 
levante spesa sostenuta dalla pro- 
prietà dello stabile, né evidenti ra- 
gioni estetiche e stato permesso 
8 un ’’castagnaro’’ di sistemarsi a 
ridosso della facciata. 

«Cî si chiede, nel pieno rispetto 
del diritto di costui di esercitare 
la propria attività, perché mai le 
competenti autorità comunali non 
abbiano prescritto, come è avve- 
nuto negli anni scorsi, che la ban- 
cherella venisse sistemata nella 
stessa zona a ridosso del tabello- 
ne comunale per l’affissione di ma- 
nifesti anziché appoggiata al fab- 
bricato, con i relativi inconvenien- 
ti di ordine estetico, col rischio 
di provocare danni alla parete ap- 
pena rimessa a nuovo, consideran- 
do anche non indifferente difficol. 
tà di passaggio dei pedoni costret- 
ti a scendere dal marciapiede cau- 
sa l'insufficiente spazio tra la ban- 


gnaro” va rispettato al pari dei 
diritti degli altri cittadini, senza 
‘però ledere, come nel caso di spe- 
cie, quelli del proprietario del fab- 
bricato. Che ne dice l'assessore?» 


Civismo: si fa vivo 
chi ha fatto un danno 


«Lunedì 15 ottobre verso le. ore 
19, ho causato involontariamente 
un danno ad una 194 o 125 di colo- 
re rosso, posteggiata in via del 
Monte, all’angolo con piazza Silvio 
Benco. Prego il proprietario della 
autovettura di telefonare al nume- 
vo 729553 o al ‘744373. Grazie per 
l'ospitalità». Lettere firmata 


> Biglietteria ferroviaria 
@) e vetture letto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Moda ed eleganza da 


QIGUTUI 


..® splendide «vacanze-premio» con il concorso 


te dell'on: La Malfa: '’uniamo tut- 
te le forze democratiche perché 
altrimenti qui si va a fondo”, so- 
no cadute, in certi circoli, in un 
vuoto morale da far paura; basti 
‘pensare alla risposta solenne di 
‘alcuni (perfino uomini’ egregi), 
che tradotta in soldoni è stata 
questa: ’’vada pure a fondo la 
barca piuttosto che a salvarla. sia- 
no anche i liberali”, come se que- 
sti ultimi avessero la lebbra. Sul- 
l’altare della salvezza comune non 
si usa più fare sacrifici perché il 
conformismo di moda e odii stu- 
pidi, anacronistici lo vietano, 

«Resta però da spiegare come 
mai i socialisti tedeschi collabo- 
rino invece coi liberali: come que- 
sti ultimi in America siano con- 
siderati quasi di sinistra, ed il 
perché di questo ostracismo qui 
da noi, visto — mi sembra — che 
il partito liberale anche in Italia 
è ricco di fermenti e ha dato pro- 
ve non equivoche di fede alla de- 
mocrazia e di sensibilità verso i 
problemi. sociali: però tenendo in 
mano i conti della serva e non i 
megafoni tribunizi che non sono 
serviti a fare il bene dei lavora. 
tori, ma solo a metterne molti 
sul lastrico. 

«Quando una decina di anni fa 
fu ideato e realizzato il centro-si- 
nistra, le persone sensate compre- 
sero l’importanza della decisione; 
il recupero all'area democratica 
del partito socialista. Un disegno 
politico degno di rispetto, che pe- 
Tò doveva essere attuato da uomi- 
ni capaci di portarlo a compimen- 
to. Solo così si sarebbe potuto, 
anche in Italia, dare un nuovo 
corso alla vita sociale sfruttando 
meglio i mezzi che — piaccia o 
non piaccia — i governi di De Ga- 
speri e le sagge misure economi- 
che volute da Einaudi avevano 
creato, malgrado le difficoltà im- 
mense, incommensurabili, della rico- 
struzione post-bellica. Un disegno 
rispettabile, perché esso avrebbe do- 
vuto realizzare riforme ormai im- 
pellenti, giuste e umane. Ma per 
riuscire era, appunto necessario che 
il centro-sinistra risultasse funzio- 
nale e apportatore di benessere. 

«Quali furono invece i risultati? 
La nazione, per forza d'inerzia, pro» 
seguì per un paio d’anni la marcia 
in avanti anche perché persuasa che 
in nessun caso si sarebbe riusci- 
ti a guastar tutto; e invece i tarli 
dell’incompetenza, della demagogia 
@ del sottogoverno minarono in bre- 
ve le basi del raggiunto benessere 
e, "senza ricostruzioni a cui pensa- 
Te” — bisogna sottolinearlo — e 
malgrado gli enormi vantaggi del 
MEC si sperperò del tutto quella 
ricchezza portando la nazione allo 
stato attuale. 

«Dare un nome a quei tarli e in: 
dicare quali di essi abbiano fatto 
più male e provocato il collasso è 
impresa ardua; ma resta il fatto 
che quel centro-sinistra è misera- 
mente fallito e che il partito so- 
cialista, per colpa di certi uomini, 
è sulla strada del declino. (E sa- 
rebbe invece auspicabile che esso, 
come i socialdemocratici italiani te- 
deschi ed inglesi, trovasse la forza 
di abbandonare i miti romantici, po- 
Pulisti .e barricaderi — le vicende 
del Cile non insegnano nulla? — 
per diventare finalmente un partito 
moderno, unîtario, capace di inter 
pretare meglio i bisogni dei lavo. 
ratorì anche in un paese evoluto, 
senza più complessi di sudditanza 
0 timori reverenziali, senza trema- 
relle per infantili tentativi di sca- 
valcamento delle frange irresponsa.. 
bili di altri partiti. I giovani socia. 
listi che aspettano?), 

«Trarre però da questo. fallimen- 
to la conclusione che anche il di- 
segno fosse sbagliato, sarebbe un 
grande errore, come un errore — 
ripeto — sarebbe riesumarlo sulle 
Stesse basi incerte, con uomini che 
nulla hanno imparato, che non ca- 
piscono nulla di economia o che la 
ignorano, che non tengono conto 
della crisi di rigetto che c’è nel 
paese e che, soprattutto, non pa- 
gano per: gli sbagli fatti; oppure, 
ancor peggio, con altri uomini che 
vorrebbero aggravare quegli sbagli, 


VIA MAZZINI, 43 


.veste tutti! 
Hb 


«Ora, se la carme è più cara, la 
colpa è naturalmente dei macellai; 
se gli imprenditori vanno in falli- 
mento è perché non hanno rinno- 
vato ì macchinari (ma ci si dimen- 
tica di precisare per quali motivi 
e per colpa di chi non lo hanno 
fatto). Se ora si deve ricorrere a 
medicine amare la colpa è natural- 
mente solo dell'on. Andreotti; e se 
non si fanno le riforme, tutte è su- 
bito anche in questa situazione, la 
colpa è pure del governo attuale 
e non di quelli che l’hanno prece- 
duto. 


«Con questi bei ragionamenti è 
più che mai logico che i colpevoli 
del marasma pretendano di esser 
di nuovo loro e con le stesse me- 
dicine — solo più concentrate — a 
curare l’ammalato che hanno ridot- 
to in stato comatoso. 

«Ma, se noì cittadini ci sforzia- 
mo invece di ragionare secondo 
buon senso, non dobbiamo illuder- 
ci: abbiamo la febbre a quaranta 
e se continueremo a delirare nessu» 
no ci salverà; specie continuando 
a dar credito a coloro che corrono 
dietro a formulette invece che a 
quelle regole sacrosante che — piac- 
cia o non piaccia — hanno fatto 
risorgere l’Italia dalle ceneri. 

«Solo facendosi guidare dal buon 
senso gli italiani comprenderanno 
che è indispensabile tirarsi su le 


maniche: a cominciare dai lavora- 
tori che devono capire come gli 
scioperi continui e l’assenteismo 
servono solo a garantire il ’’ponte’ 
di durata annuale (volgarmente 
chiamato disoccupazione); dai pic- 
coli e grossi capitalisti che devono 
temere di perdere ormai tutto; per 
finire ai capi sindacali e politici più 
‘onesti che devono avere il coraggio 
di imporre decisamente un’altra 
strada: quella della collaborazione, 
perché essa e solo essa porta al be» 
nessere. Giappone e Germania inse- 
gnano. Le lotte esasperate risolvo- 
no un problema e ne creano dieci. 
Che si pretenda nello stesso tempo, 
ma gradualmente, di distribuire me- 
glio la ricchezza e di eliminare in- 
giustizie vergognose e istituzioni 
medievali è più che giusto, è sacro- 
santo! Però ad un patto: che il be- 
nessere e. il progresso restino ac- 
coppiati non solo alla giustizia, ma 
anche alla libertà, quella vera. 


«Spero che questi miei ragiona. 
menti ‘avranno..una risposta onesta 
e serena da chi, avendo più com- 
petenza di me, avrà anche migliori 
possibilità di chiarire ai cittadini, 
non dimenticando però gli argo- 
menti scomodi, dove sbaglio e dove 
dico cose giuste, al fine di prepa- 
rarli a votare con cognizione di 
causa, Ci sarà un uomo politico di- 
sposto a farlo? Nereo Franchi». 


SINGOLARE COINCIDENZA DOPO UNO SPERONAMENTO 


Quando si dice il caso. Un 
automobilista va dal carroz- 
ziere abituale per far valuta- 
re i danni alla propria vettura 
rimasta seriamente danneggia- 
ta. nei pressi di Capodistria 
da un’auto che non si era fer- 
mata, e trova nella stessa 
carrozzeria il veicolo che lo 
aveva speronato, 

Il piazzista Luciano Cociani 
(42 anni, via Costalunga 371) 
non credeva ai propri occhi. 
Era proprio la «850» rossa, 
targata Capodistria, che ‘lo 
aveva speronato e il numero 
di targa era proprio quello 
che gli era stato riferito da 
alcuni testimoni oculari: Ca- 
podistria 2292-12. Ha chiesto in- 
formazioni al proprietario del- 
l’ autocarrozzeria, Alessandro 
Furlan, ed ha appreso che la 
vettura era stata portata per 


Trova in carrozzeria 
l'auto... della colpa 


una cliente della carrozzeria, 
che aveva lasciato l’auto di- 
cendo che sarebbe andata a 
Napoli e che l’avrebbe ritira- 
ta al suo ritorno, sabato sera. 
«Avevo dato la macchina al 
figlio e guardi cosa mi ha 
combinato», aveva commenta» 
to la signora, andandosene. 
Luciano Cociani ha chiama- 
to subito il «113». Sul posto è 
giunta poco dopo una pattu- 
glia della Volante, con il ma- 
tesciallo Zotti e gli appuntati 
‘Braconi e Camuffo. L’automo- 
bilista danneggiato ha raccon- 
tato la vicenda ai sottufficiali, 
i quali hanno preso atto delle 
sue dichiarazioni. Per gli ulte- 
riori sviluppi della vicenda 
egli dovrà interessare il com- 
missariato di competenza. 


| le riparazioni da una signora, 


=== === 


LE ORE 


Omaggio a Luigi Ziliotto 


Il Circolo dalmatico «Jadera» e 

la sezione dalmata della Lega ùa- 
zionale organizzano per oggi, venerdì 
20, alle ore 18.45, una riunione nella 
sala convegni della Camera di com- 
mercio di via San Nicolò 5. Il prof. 
Guido Calbiani, sindaco del libero 
Comune di Zara in esilio, rievocherà, 
nel cinquantenario della morte, la 
figura del patriota dalmato, sen. Lui- 
gi Ziliotto, podestà di Zara. 


Circolo R. Miramare 


Si è tenuta lunedì 16 ottobre la 

assemblea generale ordinaria del 
Circolo ‘Ricreativo Miramare. Dopo 
l'approvazione delle relazioni morale 
e finanziaria presentate dal consiglio 
direttivo uscente e di alcune modifi 
che allo statuto sociale si è proce- 
duto alle votazioni per il rinnovo del- 
le cariche, E’ stato riconfermato pre. 
sidente il sig. Gabrio Brischi. Questi 
gli altri componenti il consiglio di- 


‘mo consigliere supplente Gastone Col- 
li. Collegio probiviti Egidio Susmel, 
Renata Cesca ed Edoardo Bianchini. 


AU UNUCI 


L'UNUCI informa che, per la 

concomitanza della partita Italia- 
Svizzera, che verrà teletrasmessa, la 
conversazione «I gruppi sahariani 
della Tripolitania» è stata rimandata 
@ data da destinarsi, 


DELL 


L'ora del racconto 


Avrà luogo questa. sera la pre 

sentazione ufficiale dell’ottavo 
numero de «IYora del racconto», la 
rivista diretta dal prof. Tullio Bres- 
san e che si avvale della collabora- 
zione e redazione di vari gruppi di 
@ilievi delle scuole cittadine. La ma- 
nifestazione si terrà, con inizio alle 
ore 18, in via Mazzini 25, nella sede 
dei Centro pedagogico regionale, sot- 
to il cui patrocinio l'iniziativa è na- 
ta. La serata è riservata alle auto- 
rità, ai capi istituto ed agli adulti; 
altra manifestazioni sono in pro- 
gramma per presentare la rivista ai 
giovani, che sono i veri protagonisti 
de «L'ora dei racconto»: una inizia- 
tiva cuiturale nata nell’ambito della 
scuola e che si è dimostrata uno 
strumento validissimo in mano ai 
giovani. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Korabiy (al.), me. 


«Conqueror Colocotronis» (greca), MC. | ammi 


«World Intelligence» (lib.), me. «Ma- 
Te Adriacum» (naz.), mn. «Erice» 
(naz.), me. «Tellaro» (naz.). | 

PARTENZE: mn. «Rabay (jug.), 
me, «Monte Maiellay (naz), me. 
«Bruna Montanari». (naz.), me. «Che- 
mical. Sprinter» (germ.), mn. «Bor. 
sod» (ungh.), mn. «Palladio» (naz.), 
mn. «Herend» (ungh.), mn. «Giosuè 
Borsix (naz.), mn. «Orjula» (jug.), 
mn. «General ‘Zeki Dogan» (turca), 
mn. «Giovanni Tricoli» (naz), 


A CITTA’ 


Unione degli istriani: 
al 29 ottobre l'assemblea 


La giunta esecutiva dell’Unio- 
ne degli istriani ha indetto per 
il 29 ottobre nella sede di via 
Silvio Pellico 2, l'assemblea or- 
dinaria e straordinaria con ini- 
zio alle ore 9 in prima convo- 
cazione e alle ore 9.30 in secon- 
da convocazione. L'assemblea 
avrà quest'anno particolare in- 
teresse in quanto dovrà essere 
eletto il nuovo consiglio gene- 
rale che per statuto comprende 
110 persone, nonché il collegio 
sindacale e il consiglio dei pro- 
biviri. 

E’ pure prevista, nella parte 
straordinaria, la modifica di al- 
cuni articoli dello statuto. Nel- 
la parte ordinaria invece sarà 
discussa la relazione consunti- 
va.e programmatica del presi- 
dente e i bilanci consuntivi e 
preventivi. 

A sensi dello statuto potran- 
no prender parte all'assemblea 
i consigli direttivi delle associa» 
zioni aderenti a carattere terri 
toriale. nonché i singoli soci 
non appartenenti a tale cate- 
goria. 


Improvvisa scomparsa 


di un bravo appuntato 


è Una simpatica 
‘e nota figura è 
% scomparsa. im- 
provvisamente 
da Borgo San 
Sergio: è mor- 
to ieri mattina 
l’appuntato Giu- 
seppe Cernoia, 
che da undici 
prestava 
servizio alla sta- 
zione dei cara- 
binierì di Borgo 
San Sergio, dove tutti lo cono- + 
scevano e stimavano per la bon- 
tà d’animo e la generosità. Ieri 
mattina, appena smontato dal 
servizio notturno di pattuglia- 
mento, è stato colto da un gra- 
ve malore, e nemmeno il solle- 
cito intervento della Croce Ros- 
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sa è potuto essere d'aiuto. I fu- 
nerali si svolgeranno domani 
mattina. Un autocarro militare 
trasporterà la salma a Mernic- 
co di Dolegna del Colli 


Sabato i funerali 


della giovane Daniela 


L’autopsia eseguita ieri mat- 
tina dal prof. Renato Nicolini 
ha confermato che la. giovane 
studentessa di pedagogia Danie- 
la Riva, di 21 anni, trovata mor- 
ta tra gli alberi a pochi passi 
dalla Napoleonica, non è rima- 
sta vittima di un delitto, né è 
‘morta per cause naturali. 

Si è appreso che Daniela era 
uscita da casa martedì mattina 
dicendo ai genitori che sarebbe 
andata all’Università per dare 
un esame. Ha aggiunto che non 
sarebbe rincasata per colazione. 
Ma non si era vista nemmeno 
a cena. I genitori, verso sera, 
impressionati per il ritardo del- 
la figlia, l'avevano cercata, sen: 
za però rivolgersi alla polizia. 

Teri sera il magistrato, dott. 
Tavella, ha firmato il nulla-osta 
per la sepoltura: I funerali a- 
vranno luogo sabato. 


Di 

Ringraziamento 

A seguito del brillante esito con- 

seguito dalla manifestazione bene- 
fica’ ìndetta, questi giorni, a favore 
della sezione di Trieste della Lega 
contro le malattie cardiovascolari, le 
‘presidenza della stessa ringrazia sen- 
titamente tutte le persone intervenu- 
te e quanti hanno voluto offrire il 
loro tangibile contributo alla nobile 
iniziativa. Un grazie particolare alla 
presidente del comitato signore, Ful. 
Via Costantinides, ed alla signora Iri- 
de Fragiacomo per la consueta ospi- 
talità nei saloni del Palace Adriatico 
Hotel di Grignano. 


Studenti a Cividale 


Gli alunni delle classi III B e 
Il B della scuola media «Stupa- 
rich», accumpagnati dai prof. Gerar- 
do Loselli, Sergio Tomini e Lorenzo 
Furlani, hanno effettuato una gita di 
istruzione, a, Cividale del 


Twin Box 


Un rossetto più uno smalto in 
omaggio per lire 1500. Ecco la 


nuova offerta speciale di Elizabeth 

Arden in vendita alla Profumeria 

Borsa.» Piazza della. Borsa 5, tel. 

i Salottino trattamenti Elizabeth 
en, 


= 


- =c= 
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IL CONVEGNO INTERPARLAMENTARE ITALO - JUGOSLAVO DA DOMENICA A MARTEDÌ’ PROSSIMI 


Consulto a Roma sui mali 
dell’ Adriatico inquinato 


Sarà dato risalto ai problemi delle acque settentrionali la cui contaminazione chimica e batteriologica 
viene denunciata in un documento che arriva a conclusioni drammatiche ma contrastanti con la realtà 


L'inquinamento chimico e 
batteriologico dell’Adriatico sa- 
rà portato alla ribalta del con- 
vegno interparlamentare italo- 
jugoslavo che s’inizierà dopo- 
domani, domenica, a Roma. I 
lavori di questa assise di esper- 
ti, organizzata per incarico del 
presidente della Camera on. 
Sandro Pertini, dal comitato 
parlamentare di studio sul pro- 
‘blema delle acque in Italia, du- 
aerà tre giorni e si conclude- 
ranno nel pomeriggio di mar- 
tedi 24 ottobre. Nel corso del 
convegno sarà dato particola- 
re risalto ai problemi dello 
Adriatico settentrionale, il cui 
inquinamento chimico viene, da 
pàrie jugoslava, ‘attribuito alla 
contaminazione dei fiumi italia- 
ni che — a quanto si afferma 
— produce due effetti, uno di- 
retto e l’altro indiretto, riper- 
cuotendosi tanto sugli organi- 
smi marini, quanto sul «se- 
ston», vale a dire sul «com- 
plesso dei materiali inorganici 
(sabbia, argilla colloidale ecc.) 
e crganici (spoglie di artropo- 
di)) che compaiono in sospen- 
sione nell’acqua». 

Siamo perciò di fronte a un 
fenomeno largamente registra- 
to. anche lungo le coste ocea- 
niche: quello dell’inibizione o 
della. rottura del primo anello 
della catena alimentare («the 
‘primary  life-processes»), In- 
fatti, la dove esiste un inqui. 
namento chimico cronico, co- 
me avviene per esempio nello 
Adriatico del Nord a causa 
delle masse d’acqua riversate 
dal Po è fagli altri fiumi, si 
nota un continuo e costante de- 
cremento di «fitoplaucton» pro- 
duttore di ossigeno e, per con- 
iro, un sensibile incremento 
del «seston» totale 0 consuma- 
tore di ossigeno, I dati raccol. 
ti dal prof. Stirn dell'Istituto 
di biologia marina di Portoro- 
se mettorin in risalto il pro- 
gressivo sggravarsi del feno- 
Îmeno dal 1957 al 1970: il con- 
tenuto di clorofilla scende da 
(1.58 milligrammi per metro cu- 


non possa essere validamente 
sostenuto. 

Non sempre e, assolutamen- 
te, non sotto il settore costie. 
To più prossimo alle zone urba- 
ne e portuali risulta inquinato. 
Sin dal 1966 le proporzioni del- 
l’inquinamento biologico del 
golfo sono ben note, perciò 
molte preoccupazioni e molti 
dubbi dovrebbero essere stati 
da tempo dissipati. Ma il fatto 
che l'Adriatico settentrionale è 
il più studiato, induce a crede- 
re che esso sia anche il più in- 
quinato. 

Ma se questo inquinamento 
organico esistesse davvero nel 
la misura denunciata dalla 
«carta», dovrebbero essere già 
evidenti le prime conseguenze 
abiologiche e biologiche. Si do. 
vrebbero cioè notare i cambia. 
menti dei parametri fisico-chi- 
mici, e, in particolare, un più 
basso valore di PH e dell’ossi. 
geno disciolto, l'aumento pro- 
gressivo dell'acido carbonico, 
una maggiore sedimentazione 
e torbidità dell’acqua di mare, 
un alto contenuto di sostanze 
organiche e in relazione con 
queste i prodotti della loro de. 
composizione: ammoniaca € 
acido solfidrico entrambi tos. 
sici per gli organismi marini, 
nei loro ecosistemi. In altre 
parole dovrebbero essere già 
in atto gli scambi regressivi 
all’interno delle comunità con 
‘Una conseguente riduzione del 
numero e delle specie. Questo 
non avviene ancora nel golfo 
di Trieste se non in ben deter- 
‘minate zone. Se quanto appare 
sulla «carta» fosse effettiva. 
mente vero, se cioè sino a cin. 
que miglia 0 poco meno dalla 
costa si avessero i risultati già 
Illustrati, si dovrebbe pensare 
(cozzando contro le più auto: 
revoli teorie) che non esista 0 
che sia gravemente compro 
messo il potere autodepurato. 
re del mare. VM prima di affer- 
mare questo occorre dimostra: 
re che il sole non emana più 
raggi ultravioletti o che questi 
a causa delle sospensioni orga 


bo a 0,20-0,25. Il seston invece |iche o inorganiche sul mare 


come «oxygen consumer» aU- 
menta: 4,6 nel 1967-68 7 nel 
1968-69 e 3,5 nel 1969-70, Alle 
conseguenze dell'inquinamento 
industriale va aggiunto il dan- 
mo non meno grave causuto 
dall’«oil pollution», poiché l’in- 
quinamento da idrocarburi è 
anch'esso nocivo alla produtti- 
vità primaria; un panorama 
davvero sconfortante. Se la de- 
nuncia che. riguarda le acque 
industriali può essere, sotto 
certi aspetti, condivisa, appa- 
te invece inaccettabile la car- 
ta sullo stato d'inquinamento 
biologico del Golfo di Trieste, 
che così com'è stata compilata 
e largamente diffusa non ri- 
specchia la realtà delle cose. 
Infatti, secondo questo docu- 
mento, le acque grosso modo 


_comprese tra Punta Sottile e 


Punta Sdobba (a parte una lie- 
ve flessione nella zona costiera 
all’altezza di Miramare - Sistia- 
na) sono inquinate durante tut- 
to l’anno e presentano un tas- 
so di 5000 «E. coli», ossia di 
batteri d’un ceppo ben deter- 
minato, per ogni litro. 
Nell'area del Golfo che com. 
prende la fascia delimitata dal- 
la congiungente Primero - Baia 
di Capodistria il tasso oscille- 
Tebbe invece, sempre stando 


‘alla «carta», tra una quota mi. 


nima di 200 e una massima di 


.5000 «E. coli-batteri» per litro. 


Anche in considerazione dei 
riflessi negativi di queste tesi 
sul turismo, sulla pesca e sul- 


.d’economia in genere, l’immi. 
«Mente riunione romana appare 


la sede più adatta per ristabi- 
lire la verità chiarendo come 


‘il principio «sempre e trtto» 


non riesce a penetrarvi. Biso- 
gnerebbe altresì provare che 
nelle acque marine non ci so 
Ino più ioni metallici e che la 
salinità è scomparsa, che le 
alghe hanno perduto il loro po- 
tere antibiotico, che non vi so. 
no né batteriofagi né micropre 
datori, né infine organismi fil. 
ratori. Ma tutto ciò è ben lun: 
gi dall’esser vero. E allora? Sj 


insisterà ugualmente sulla pre- 
senza generale di valori in 
«E. coli» che sono invece ri- 
scontrabili soltanto in partico- 
lari condizioni è in determina 
te zone? 

Al convegno la relazione in 
troduttiva sarà svolta dall’on. 
‘prof. Gianfranco Merli, 

Per l’Italia parteciperanno ai 
lavori, oltre a parlamentari e 
ad una qualificata «équipe» di 
Scienziati e tecnici. 

Della delegazione del Friuli. 
Venezia Giulia, con gli espo- 
nenti regionali, fanno parte il 
Sindaco Spaccini, il dott. Aldo 


Fabiani, ufficiale sanitario del 
comune di Trieste; la dott. 
Fausta Zumin, direttrice dello 
istituto di igiene e profilassi di 
Gorizia, i docenti dell’Univer- 
sità di Trieste dott. Bruno Ce- 
scon, prof. Carlo Morelli, prof. 
Elvezio Ghirardelli, prof. Giu- 
seppe Giaccone, prof. Luciano 
Favretto, ing. Raffaele Olivotti, 
prof. Giacomo Costa, e il di. 
rettore dellistituto di ingegne- 
ria sanitaria presso il Politec- 
nico di Milano prof. ing. Euge 
nio de Fraja Frangipane, 


Mario Bussani 


IL PICCOLO 


Mozione del «comitato» 
al Liceo «F. Petrarca» 


Il Comitato organizzatore de- 
gli studenti del liceo-ginnasio 
«Francesco Petrarca» ha votato 
una mozione politica che è sta- 
ta sottoscritta da 275 studenti 
e da dodici professori. 

Nel documento, dopo aver e- 
spresso «la più ferma condanna 
alle gravi provocazioni e inti- 
midazioni attuate dinanzi allo 
istituto da noti teppisti di e- 
strema destra, violenze tese & 
colpire i diritti fondamentali 
delle libertà costituzionali» e 
aver rilevato «come l’azione di 
queste squadracce si ripeta or- 
mai da anni) viene chiesto «alla 
Magistratura e alle forze dello 
ordine un pronto intervento per 
stroncare ogni forma di rigur- 
gito fascista, colpendo sia i 
mandanti che gli esecutori di 
queste violenze» 


Pittoresca rassegna 


del costume servolano 


Teri sera, alle 20,30, nella se» 
de dell'Opera culturale di Ser. 
vola, in via Soncini 112, è s 
inaugurata la mostra dei costu- 
me servolano. L'interessante e 
varia rassegna resterà aperta si- 
no .al 27 ottobre. 


APPROVATA ALL'UNANIMITA' LA RELAZIONE ANNUALE 


IL CIRCOLO DELLA CULTURA 
FEDELE AL PROPRIO IMPEGNO 


Più di cento le manifestazioni ospitate nella sede del sodalizio 
Omaggi a concittadini illustri - Varia articolazione dell'attività 


Un’ininterrotta opera di di- 
vulgazione, segnalazione e va- 
lorizzazione di tutte le manife- 
stazioni attraverso le quali la 
cultura si esprime, con l’orga- 
nizzazione di conferenze e ta- 
vole rotonde, mostre e pubbli- 
cazioni; questo il bilancio delle 
benemerenze acquisite anche 
nel 1971-'72 dal Circolo della 
cultura e delle arti, che è giun- 
to al 26.0 anniversario della 
propria costituzione, 

Il consuntivo dell’ attività è 
stato fatto ieri sera dal dott. 
Willy Cavalieri, consigliere de- 
legato del sodalizio, nel corso 


INTERESSANTE RELAZIONE SULLE «PRESIDENZIALI» DI MR. TEODORE RUSSEL AL ROTARY CLUB 


i 


SCOPERTA DELL'AMERICA ELETTORALE 
ATTRAVERSO LE PAROLE DEL CONSOLE 


Due fattori nuovi: il voto ai diciottenni e l’aumentata proporzione dei suffragi «indipendenti» 


Come sì elegge un presidente 
americano? A questa domanda 
di vivissima attualità ha rispo- 
sto esaurientemente e con auto- 
revole competenza il console 
degli Stati Uniti d'America @ 
Trieste, Mr. Teodore Russel, du- 
rante la riunione conviviale del 
Rotary Club che è stata presie- 
duta dal primario dott. de Zeno. 

Mr. Russel ha esordito preci- 
sando che, con le elezioni ameri- 
cane di quest'anno si dovranno 
scegliere non soltanio un Pre- 
sidente e un vicepresidente ma 
anche 435 rappresentanti alla 
Camera che vengono eletti ogni 
due anni, e un terzo dei cento 
seggi al Senato è cui membri 
vengono eletti per una legislatu- 
ra di sei anni. 

L'elemento chiave delle elezio- 
nì americane è dato dal fatto 
che la competizione avviene tra 
i due partiti maggiori. Raramen- 
te vi è stato un terzo partito 
d'urto, e dal momento che Geor- 
ge Wallace ha annunciato la sua 
rinuncia quale terzo candidato, 
la contesa tra 1 due partiti è di- 
venuta ancora più chiara, Sìa il 
partito repubblicano sìa quello 
democrutico hanno estese schie- 
re dì gruppì sostenitori. Per 
molti anni lo scarto dei voti è 
stato minimo. Per esempio, è 
stato calcolato che ìl voto popo- 
lare totale dalla fine della secon: 
da guerra mondiale per i candi- 
dati presidenziali repubblicani è 


«tato dì 185 milioni di voti, men. 
tre quello per ‘il partito demo- 
cratico è stato di 186 milioni. 

Il console degli Statì Uniti, do- 
po aver sintetizzato con chiarez- 
za le differenze di carattere sto- 
rico e geografica tra repubblica. 
ni e democratici, ha messo in 
risalto i due nuovi fattori che, 
a quanto si prevede, influenze 
ranno l'esito delle prossime ele- 
zioni americane. Anzitutto anche 
î diciottenni avranno diritto al 
voto che prima era riservato ai 
cittadini dai ventun anni in su; 
in secondo luogo il numero dei 
cosiddetti elettori indipendenti 
ha raggiunto ora una quota pari 
al 25 per cento della popolazio- 
ne votante. Questa considerevole 
massa di elettori sostiene l'uno 
o l’altro partito a seconda del 
candidato o del programma del- 
l’ora, 

Mr. Russel ha quindi intratte 
nuto l'uditorio, attento e parte: 
cipe, sul meccanismo della cam- 
pagna elettorale nel suo Paese. 
Essa incomincia quasi un anno 
prima delle elezioni di novem- 
bre con il reclutamento di 
«staffs» elettorali, con la raccol- 
ta di fondì, e la preparazione 
per le elezioni primarie di mar- 
zo, Con le elezioni primarie te- 
nute in 22 statì e nel distretto 
di Columbia si procede alla sele- 
zione dei delegati alle conven. 


| zioni. Tali delegati a loro volta 


dovranno scegliere ‘il proprio 


PATETICA COMPARSA IN TRIBUNALE D’ UN UOMO AVVERSATO DAL DESTINO 


Sfumò in un tragico sorpasso 
il suo sogno di rifarsi una vita 


Una vita intessuta di errori 
ma anche di sventure: in sintesi, 
questa è la storia di Rodolfo 
Quargnal, di 45 anni, abitante in 
via dei Molini 2, un uomo che, 
dopo ripetuti scontri con la Giu- 
stizia, sembrò voler risalire la 
china assieme a una signora, Ol. 
ga Suljan, che aveva saputo es- 
sergli vicina nel bene e nel ma- 
le. Per colpa sua, per colpa de- 
gli eventi o del destino, finì, in- 
vece, col trovarsi coinvolto in 
un incidente, nel quale la sua 
compagna perdette la vita, due 
loro amici rimasero infortunati 
ed egli stesso riportò una serie 
di lesioni. La disgrazia giunge 
ora al vaglio del Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Visalli e 
composto dai giudici dott. Gian- 
cotti e dott. Vecchioni, P.M. 
dott. Brenci, cancelliere Vera 
Casanova, davanti al quale com- 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla 
dite rionali di pesce 


Specie 


Asiai (Palombi) . 
Barboni (Triglie £.) 
BONE Colazione a, 
Branzini . . . 
Cefali . ..+34"+ 
Girai 0. 6 
Guati gialli. 
Menole . . 
Merluzzi . . 
Moli (Potassoli) 
Mormori . 
Orate . . 
Passere importate 
Riboni (Pagelli) . 
Rospi-code (Rane p.) 
Sardelle (Sardine) . . 
Sardoni (Acciughe) .. . 
SROMDI Le dec elia st 
Sogliole .. . .'. 
Tonno ne 
Triglie (scoglio) . 
Trote . 


. 
sita . 


w peso 


D 
O 
s 
» 


one.» 
sonno 


escheria centrale e nelle riven- 
giorno 19 OTTOBRE 1972 


pescheria 

centrale 
min | max 
1000 1600 1133 1472 1080 1400 
— = 2400 3000 — 1090 
sardi Kcceii va 0401930) e 
3300 3540 3600 3986 = — 4800 
—  —. 666 960 560 1080 
— > — ‘680 790° — 880 
700900 735 1208 680 1280 
300. 450. — 6890 — — 
— 2930 3656 2800 3200 
1700 2400. 2453 3600 2080 2400 
2600 3000 2800 3812 3400 4400 
550 600 885 976 880 1080 
600. 2000 2112 3226 2800 3200 
1500 1500 2400 2840 1800.2800 
180 250 460 556 280 480 
200.300 484 583 480 680 
—  — _— 600 800 1080 
1800 3300. 3600 3990 2400 4800 
— — — 1980, — 1980 
300. 800 1063 1200 1200 1280 
900 1200 1280 1504 1280 1690 
620 820 992 1200 800 1280 
120.400 — 236 — 240 
150. 160. — 280 — 300 
650 700 835 960 800 1280 
‘00. 700 1015 1200 1080 1280 
2400 2400 2760 3940 3200 4080 


pare un Quargnal spento e sen- 
za tracce di grinta per risponde 
te di omicidio e lesioni colpose, 
‘guida in stato di ebbrezza e sen- 
za patente (il documento gli fu 
ritirato nel 1969) e violazione 
agli obblighi impostigli dalla li- 
bertà vigilata. La sciagura ac- 
cadde intorno alle 22,30 del 6 
giugno dello scorso anno quan- 
do egli si stava ‘irigendo in 
macchina da Muggia verso Aqui- 
linia. Al fianco era la Suljan 
mentre sui sedili posteriori ave- 
vano preso posto i coniugi Er- 
menegilda e Giuseppe Ladini ri- 
spettivamente di 68 e 57 anni, 
abitanti in via del Bosco 9. Li 
avevano incontrati a San Giu. 
seppe della Chiusa e, poiché si 
era messo a piovere, avevano of- 
ferto loro un passaggio sino a 
casa, 


Superato di poco il cantiere 
Felszegi, il Quargnal, per la ve- 
locità sostenuta e perché ebbro 
— sostiene l’Accusa — avrebbe 
sorpassato avventatamente la 
«Ape» di Carlo Prasel, ritornan- 
do, quindi, precipitosamente sul- 
la destra e andando a schianta- 
re la vettura contro un palo che 
sostiene i cavi elettrici. 

Nel pauroso urto, la morte in- 
chiodò Olga Suljan sul suo sedi. 
le, apparentemente incolume e 
con il volto disteso. 

Feriti rimasero i coniugi Ladi- 
ni, Quargnal e Prasel il quale, in 
seguito ad una brusca frenata, 
si ribaltò assieme al triruote. AI 
Tribunale, con voce atona, Quar- 
gnal dichiara: «Andavo sui ses- 
santa, iero a destra, go sorpas- 
sà l’Ape e go visto vignirme in- 
contro un'auto che stava passan- 
do un'altra. Go perso al mia Ol- 
ga, ghe go fato mal a quei due, 
me son fato mal. De solito gui- 
dava Olga ma quela sera la iera 
tanto nervosa e go ciolto mi el 
postò suo. Sinceramente no me 
sento in colpa». Manca Giuseppe 
Ladini: è spirato; il febbraio 
scorso, Sua moglie, Ermenegil]- 
da, ricorda soltanto che, poco 
più in 1 del Felszegi, ci fu un 
terribile, schianto. Carlo Prasel 
sostiene che tutto avvenne «in 
un colpo» e precisa che la sua 
«Ape» si rovesciò dopo avere ur- 
tato contro l’auto già incidenta- 
ta. Il brigadiere della Polstrada 
Domenico Medici: conferma gli 
atti assunti, e precisa che al lo- 
To sopraggiungere i feriti erano 
già stati avviati all'ospedale, e 
sul posto c’era soltanto la sven- 
turata Suljan, serenamente com- 
posta nell'immobilità della mor- 
te. Pareva stesse riposando. 

L'istruttoria, dibattimentale fi- 
nisce qui, e prende la parola lo 
avv. Ulcigrai, patrono di P.C. 
per Ermenegilda Ladini: sostie- 
ne che «le dichiarazioni dell’im- 
putato sono più che sufficienti 
per acclarare? la sua penale re- 
sponsabilità». Anche il P.,M. è 
dell'avviso che la colpa di Quar- 
gnal sia ampiamente provata, e 
propone che lo stesso venga con- 


dannato a due anni e 8 mesi di 
reclusione e un anno di arresto. 
Il difensore, avv. Fulvio Amo- 
deo, rileva come la sciagura ab- 
bia intimamente mutato Rodol- 
fo Quargnal, che «oggi è un uo- 
mo schiacciato da eventi più 
grandi di lui». Il Tribunale rico- 
nosce l'imputato colpevole di 
omicidio colposo e di lesioni col- 
pose in danno di Ermenegilda 
Ladini, così modificata l’origina- 
le rubrica, e lo condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione, 
10 mesi di arresto e 60 mila lire 
di ammenda, dichiara di non do- 
versi procedere per le lesioni lie- 
vi a Giuseppe Ladini per difetto 
di querela, ordina al revoca del- 
la patente e lo condanna, infine, 
al risarcimento dei danni alla si- 
gnora, e l'assegnazione alla stes- 
sa di una provvisionale di mez- 
zo milione di lire. 


candidato presidenziale alla con- 
venzione stessa. Nella maggior 
parte, delle elezioni primarie, 
votanti di ogni partito non scel- 
gono soltanto i delegati alla con- 
venzione del partito ma designa- 
no specificatamente il candidato 
presidenziale da loro preferito. 

Mentre le elezioni primarie 
non sono generalmente di molta 
importanza per il Presidente in 
carica, esse hanno il massimo 
rilievo per gli altri candidati. 
Quest'anno esse furono di im- 
portaza decisiva per il senatore 
George MeGovern e per la scon- 
fitta del quotato senatore Mu- 
skie. 

Le convenzioni di partito se- 
guono le elezioni primarie. Co- 
me nelle elezioni primarie, la 
convenzione del partito non al 
potere è normalmente più dram- 
matica di quanto possa essere 
la convenzione del partito îl cui 
leader è già alla Casa Bianca e 
la cuì nomina è quasì scontata, 

Ad un profano di politica ame- 
ricana — ha deto Mr. Russel — 
le convenzioni dei partiti posso- 
no ricordare gli spettacoli da cir- 
co. Manijesti, cartelloni, molto 
chiasso e molta confusione; cio- 
nonostante, la convenzione è di 
basilare importanza quale rijles 
so degli interessi dì specifici set- 
torì e dei problemi maggiori del- 
la nazione. Il candidato presi. 
denziale e îl programma d’azio- 
ne che ne emergono possono de- 
terminare la politica della nazio. 
ne per i prossimi quattro anni, 

La macchina delle elezioni pre- 
sidenziali si mette în moto sen- 
za indugio non appena termina: 
te le convenzioni, ed una batta- 
glia furiosa viene condotta du- 
rante l'estate e la prima parte 
dell'autunno, quando i candidati 
preseniano il proprio program- 
mà al popolo. 

Una campagna elettorale ac- 
centru sempre le attenzioni sugli 
stati più grandì e suglì stati 
«chiave», quali la California, 
New York, Pennsylvania, Hlinoîs 
e Texas, E° da tener presente 
che nelle elezioni presidenziali, 
quel candidato che ottiene una 
maggioranza di votì di un deter- 
minato stato, guadagna în effetti 
tutti i cosiddetti «voti elettorali» 
di quello stato. Ciò spiega l’im- 
portanza di guadagnare voti ne- 
gli stati più popolati e aventi 
‘pertanto il maggior numero di 
voti elettorali. 

Con lo scopo di chiarire quel 
che sì intende per «voto eletto- 
rale», il console degli Stati Uniti 
ha aggiunto che i votanti per 
un Presidente sono virtualmen- 
te elettori rappresentanti, cioe 
«grandi elettori», col dovere mo- 
rale stabilito da una lunga tradi- 
zione di votare per il candidato 
presidenziale scelto dalla mag- 
gioranza degli elettori di ogni 
stato. Questi «grandi elettori» 
formano un cosiddetto «collegio 


elettorale» il quale a propria 
volta elegge il Presidente. 

In teoria, talì «grandi elettori» 
di ogni singolo stato potrebbero 
votare per un candidato qualsia- 
sì di loro scelta, sebbene le leggi 
di alcuni stati richiedono speci- 
ficatamenie che, glì elettori vo- 
tino per un candidato del parti 
to che lo ha nominato. Tuttavia, 
storicamente e nonostante quai- 
che caso individuale del tutto 
insignificante, i «grandi elettori» 
hanno sempre e fedelmente 
espresso la scelta dei votanti. 
Grazie a ciò, è risultati sia pure 
non ufficiali delle elezioni presi- 
denziali sono generalmente già 
conosciuti il giorno seguente le 
elezioni, anche se il collegio elet- 
torale viene riunito per eleggere 
il Presidente soltanto il 18 di- 
cembre, 

Il neo eletto Presidente pren- 
de possesso del proprio ufficio 
il. 20 gennaio. 

IL concole degli Stati Uniti ha 
definito le elezioni presidenziali 
di quest'anno di particolare în- 
teresse in quanto vi sono molti 
aspetti di importanza predomi- 
nante che riguardano la politica 
interna ed estera americana ora 
în fase di dibattito. 

Vivamente applaudito, Mr. 
Russel ha concluso dicendo che 
i risultati delle elezioni del pros- 
simo novembre saranno di gran- 
de rilievo per gli Stati Uniti ma 
avranno anche ripercussioni dî 
carattere internazionale. 


dell'assemblea generale ordina- 
ria dei soci presieduta dal Sin- 
daco Spaccini. 

Ben 112. le manifestazioni 
svoltesi nella sede di piazza 
Verdi e la maggior parte di es- 
se con la diretta organizzazione 
del Circolo, che si è sobbar- 
cato ancora una volta un no- 
tevole onere, anche finanziario, 
per far fronte al costante impe- 
gno di aggiornamento culturale 
che sì inserisce nella sua tradi- 
zionale linea. d'azione. 

Un filone classico per il CCA 
è sempre stato, come ha sotto- 
lineato il dott. Cavalieri, quel. 
lo della valorizzazione dei trie- 
stini illustri e anche quest’'an- 
no esso è continuato ininter- 
rotto con due mostre, comme- 
morative di vasta risonanza e 
dedicate a due concittadini e 
con tre pubblicazioni che rac- 
colgono testimonianze di critici 
e scrittori di fama. 

Cavalieri ha voluto soffer- 
marsi particolarmente sulla 
mostra dedicata a Vittorio 
Bergagna, 

Un altro figlio eminente di 
Trieste al quale il Circolo ha 
voluto tributare quest'anno un 
omaggio è stato l’architetto 
Umberto Nordio, che è stato ri- 
cordato con un’esposizione a 
Palazzo Costanzi e con una se- 
rie di qualificate testimonian- 
ze nella sede stessa del circolo. 
Il dott. Cavalieri ha quindi ri- 
cordato, tra le altre pubblica- 
zioni uscite nella collana del 
CCA, il volumetto fuori com- 
mercio in esemplari numerati 
che riporta il discorso tenuto 
da Marco Valsecchi in occasio- 
ne della edizione della bella 
monografia di Marcello Ma- 
scherini. 

Quella appena conclusasi è 
stata una stagione che ha mes- 
so degnamente in luce la sezio- 
ne delle arti figurative, per 
quanto la ristrettezza di mezzi 
abbia costretto il Circolo a ri- 
nunciare a più ambiziosi pro- 
grammi. Assai intensa e valida, 
per eminenza di conferenzieri e 
scelta d’argomenti, è stata. al- 
tresì l’attività della sezione let- 
tere. Lo stesso si può afferma- 
re per la sezione musica, la cui 
attività si mantiene ogni anno 
su di un livello non solo quan- 
titativamente ricco di iniziative 
ma di pregio per la puntuale 
presentazione delle opere del 
cartellone del Teatro Verdi e il 
dibattito critico a chiusura del- 
la stagione lirica, nonché per i 
concerti di artisti affermati e 
nuovi e per le conferenze. 

Il dott. Cavalieri ha quindi 


RINCARATA LA DOSE A UN <PATACCARO» 


Aveva la febbre 
dell’oro fasullo 


Porta male il ricorso in Appello a un giovane 
che spacciava bracciali e orologi contraffatti 


Vita dura per i «pataccari»: 
questo, il monito che promana 
da una sentenza della Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Marsi e formata dai consiglie- 
ri dott. Cinelli, dott. Boschini, 
dott. Edel e dott. Ambrosi, P. 
G. dott. de Franco, cancelliere 
Mosca-Riatel. In accoglimenio 
al ricorso dell’Accusa, i magi- 
strati hanno, difatti, rinerudito 
la pena a suo tempo inflitta a 
un «venditore d’oro zecchino», 
Giuseppe Annavale, di 26 an- 
ni, da Napoli, 

Nella tarda mattinata dei 13 
novembre scorso — rievoca il 
consigliere relatore dott. Edel 
— un vigile urbano di servizio 


=_= = 


“= = = = = | 
LA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE ONORARIO RICCIOTTI MAZZON 


In lutto i<Ragazzi del’99» 


Si è spento, dopo molti mesi 
di sofferenze sopportate con 
cristiana rassegnazione, il com- 
mendator Ricciotti Mazzon, co- 
lonnello di complemento dei 
granatieri, presidente onorario 
dei «Ragazzi del ’99» di Trieste, 
Avrebbe compiuto, nel prossi- 
mo gennaio, 74 anni. 

Nobiltà e generosità d’animo, 
cortesia con tutti, bontà sem- 
pre pronta a manifestarsi, cuo- 
re e mente di fervido patriota 
e di triestino purissimo, erano 
nello scomparso qualità innate. 

Ricciotti Mazzon aveva spe- 
so la sua vita di lavoro alla 
Banca commerciale italiana, 
raggiungendo la qualifica di vi- 
cedirettore. Collocato a riposo 


per limiti di età s'era dedicato 
za  risparmiarsi, alla grande 
con tutte le sue energie e sen- 
za risparmiarsi, alla grande 
passione della sua vita, i «Ra- 
gazzi del ’99», con i quali gi 
vanissimo tenente dei granatie- 
ri, volontario, aveva combattu- 
to nella 3.a Armata del Duca 
d’Aosta. 


Lo scomparso era uno di 
quegli uomini che del proprio 
passato militare traggono mo- 
tivo d'orgoglio per tutta la vi 
ta. E in lui, così semplice e 
modesto, la fierezza di essere 
stato un «Ragazzo del ’99» era 
qualcosa di commovente. Alla 
morte dell’avv. Jona, la sezione 
triestina dei «Ragazzi» lo accla- 
mò presidente, carica che egli 
tenne fino allo scorso anno, 
quando si dimise per ragioni di 
salute. Negli anni della sua pre- 
sidenza, la sezione ebbe impul- 
si e sviluppo notevoli, attra- 
verso lungimiranti iniziative 
dovute alla sua infaticabile at- 
tività. 

Due traguardi, soprattutto, 
sono legati al nome di Mazzon: 
la collocazione del cippo a San 
Giusto (16 giugno 1968) e l’inau- 
gurazione del viale dedicato ai 
«Ragazzi del ‘99» (3 - V - 1970). 
Al suo indefesso impegno è le- 
gato l’esito della sottoscrizione 
per il monumento ai «Ragazzi» 
che sta sorgendo a Bassano 
del Grappa: a Trieste furono 
raccolti due milioni e mezzo di 
lire, cifra non raggiunta in al- 
cuna altra città d'Italia. 

Purtroppo Ricciotti Mazzon, 
all’inaugurazione di quel mo- 
numento non potrà assistere, Il 
male lo aggredì all’inizio di 


quest'anno e dapprima non su- 
scitò in lui gravi apprensioni. 
Dopo due mesi e mezzo di de- 
genza, il 16 giugno, egli poté 
ritornare a casa: proprio quel 
giorno, sua madre compiva 100 
anni, e la coincidenza poteva 
sembrare un buon auspicio per 
il convalescente. Fu solo. illu- 
sione momentanea, il suo desti. 
no era ormai segnato. 

Ora Ricciotti Mazzon non è 
più. I suoi «Ragazzi», e non 
soltanto essi certamente, si rac- 
coglieranno stamane, alle 10.30, 
alla cappella dell’Ospedale 
Maggiore, per porgergii l’'e- 
stremo saluto. 

Alla consorte, sig,ra Romana, 
che gli è stata compagna affet- 
tuosa e devota, alla mamma, a 
quanti ne piangono la perdita, 
giunga in quest’ora dolorosa la 
espressione del nostro com- 


mosso cordoglio. 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi = Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 

GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8,15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal, ore 8.15, 21,30 

VENEZIA ore 6.45. 8.15 


Per ogni altro crario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ni suddetti uffici CIT. 


lungo le rive notò il giovanot- 
to ronzante attorno a una cop- 
pia di stranieri, ai quali pareva 
volesse rifilare un bracciale. 
La guardia avvicinò il «gioiel. 
liere» — era, tanto per inten- 
derci, l’Annavale — e gli chie- 
se di consegnare il monile e i 
documenti, e l’altro, allungaio 
îl braccialetto, si diede a pre- 
cipitosa fuga. La sua latitanza 
durò pochi minuti: venne, di- 
fatti, acciuffato subito dopo au- 
la Pescheria, dove aveva cer- 
cato di nascondersi dietro un 
banco, mentre sotto un altro 
aveva buttato un involtino che, 
aperto, risultò contenere due 
bracciali con la falsa impron- 
ta «CT 18/750» e un orologio 
con. il marchio «Omega» gros- 
solanamente contraffato. 
L’Annavale, il quale aveva in 
tasca ancora un bracciale, ven- 
ne arrestato, e incriminato. per 
tentata truffa, vendita di cose 
con impronte fasulle, per ave- 
re esercitato il mestiere di am: 
bulante senza autorizzazione di 
Polizia e senza licenza e, infì- 
ne, per rifiuto di indicazioni 
sulla propria identità persona. 
le. Il successivo 23 novembre, 
il Tribunale lo riconobbe col 
pevole dei reati addebitatigli 
e, derubricata l'imputazione di 
vendita di cose con impronte 
fasulle in quella di vendita di 
prodotti industriali con um: 
pronte mendaci, lo condannò 
a un mese e 10 giorni di re- 
clusione, 60 mila lire di multa 
e 38 mila di ammenda con i 
benefici. Ricorse contro la sen- 
tenza che, per sua sfortuna, fu 
impugnata anche dal P.M. 
L’Annavale diserta il dibat- 
timento di secondo grado e, di 
conseguenza, prende la parola 
il P.G., il quale sostiene che 
l’impugnazione del suo ufficio 
è valida e consona alla gravità 
del fatto e, pertanto, ne chie- 
de l’accoglimento. Il dott. de 
Franco propone che il contu- 
mace venga. condannato per io 
oroginario reato inerente ai 
marchi fasulli a otto mesi di 
reclusione e 30 mila lire di 
multa. L’avv. Sabini, che si 
assume la difesa dell’assente, 
perora la conferma delle deli- 
berazioni del Tribunale men- 
tre la Corte, disattesi i motivi 
di doglianza dell’Annavale, gli 
aumenta la pena e determina 
quella complessiva in sette me- 
si e dieci giorni di reclusione, 
50 mila lire di multa e 38 mi. 
la di ammenda, confermando 
nel resto la sentenza di primo 
grado. 


Venerdì, 20 ottobre 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ricciotti Mazzo 
da Guido e Mercede Salvi 5 
Sezione granatieri «Stuparich A 

In memoria di Stefania Hi. 
da Mario Mocher 2000 pro Istiti 
«Rittmeyer»; da Gina e Mariuce 
Mizzan 2000 pro «Domus Lucis:,, 

In memoria di Sofia Ernesta, o 
Ufficio Partenze Porto  Vecchiì | 
11.000 pro Associazione assisten@® | 

astici, f ’ 
Pia memoria di Rina Zweyer Pit 
da Dora e Guglielmo Ferrari 10 i 
pro Istituto per l'infanzia «Bur 1 
Garofolo»; da Ferruccio Ferrata 200) 
pro Istituto «Rittmeyers; da Umbef 
to e Nella Campi 5000 pro Centi? | 
sociale per la lotta contro le 
fropatie. je 
In memoria del Col. Comm. R 


voluto segnalare la meritoria 
attività della sezione di scienze 
morali e in particolare un riu- 
scitissimo esperimento di tavo- 
la rotonda su di un tema di 
viva attualità. Interessanti e 
valide sono state anche le ma- 
nifestazioni della sezione spet- 
tacolo, peraltro sacrificata a se- 
guito di fattori contingenti, e 


Mazzon 10.000 pro Erigendo 

mento ai Caduti - Ragazzi del 
10.000 pro Compagnia volontari 
liani e Dalmati; 10,000 pro Le@® 
nazionale; 10,000 pro Sezione gal 
tieri C. Stuparich e 10.000 pro 5° | 
cietà Ginnastica Triestina; dai © | 
gnati Rino e Lucia Blaschi 5000 Pî° 


erigendo Monumento ai Caduti - Bri 
gazzi del ‘99 e 5000 pro Centro Él 
i $000i Gan dott. Ugo meri 100 | 
gi sezione di; s01enze nati ovioni ‘Butzigaoni. 3000 E 

«Guardando al superiore in- 5000; 
teresse culturale della città — 
ha quindi rilevato Cavalieri — 
continuiamo a dare il nostro 
pieno, cordiale e fattivo con- 
corso a tutte le iniziative di 
buon livello, siano pure esse 
da altri originate». «Tale nostra 
collaborazione — ha concluso 
— ha ormai carattere costante 
‘per le manifestazioni di nume- 
rose associazioni delle quali ri- 
conosciamo la validità dell’a- 
zione». 

L'assemblea dei soci ha ap- 
provato all'unanimità, oltre al- 
la relazione del dott. Cavalieri, 
anche quella finanziaria del | Gaetano de Pulciani 5000 pro Sed? 
consigliere amministrativo dot- | ns granatieri SR 
tor Alessio Gracco. ri; da Renata e Giampaolo RIS 


5000; da Augusto Nice 
[ele VARI CONAI N Fondo Banelii da Giovanni NM 
DEL TEMPO 


zon 5000 pro Istituto «Rittme 

da Bianca Mazzon, Anna e Malt 
Cavazzon, Maria Bianchi cd EmM 
e Menotti Mazzon 15.000; da 
Cammoranesi 5000; da Pino ed 

sa Odinal 10.000. pro erigendo 
mumento ai Caduti - Ragazzi del 

da Guido Slataper 5000: dal geo! 
Giorgio Zambonelli 10.000; da 4U 
Del Piccolo 10.000 pro Associazi 
ragazzi del ’99; da Nella e G& 
no Ruggiero 5000; da  Vittoris, 
Giovanni Vettorazzo 10.000; da 

na e Oreste Sala 5000 pro Asso0! 
zione ragazzi del 99 - Assistenza; 
Manlio ed Anna Cavazzon 5000 Pî | 
ECA e 5000 pro Società Ginnasti!®. 
Triestina: dalla cugina Germana 
mini 5000 pro Centro tumori; 


melli 5000 pro «Domus Lucis; 
Carlo Amigoni 5000 pro Fondo A%; 
Cammarata: da Elinor de Turol 
| © figli 10.000 pro ANFFAS - RÉ 
| pero ragazzi subnormali. I 
In memoria di Anna Maria N 
f poleone, nata Dapretto, nel XVI #" 
|| niversario,: da Mario Napoleone n 
famiglia 5000 pro Istituto «Rit! 
yer» e 5000 pro Centro tumori. psi 
In memoria di Bice de Tom@ 
nel I anniversario (19/10), dalle * 
glie Lucia e Paoletta 10.000 M 
Istituto per l’infania «Burlo G4" 
folo» (lettino Piero de Tomasi): 
In memoria di Ugo Chiurco, né 
anniversario, dalla moglie e mami 
5000 pro «Domus Lucis»; dal fi" 
e dalla nuora 3000 pro. ANF' 
Recupero ragazzi subnormali. d 
In memoria di Santina Bradac, li, 
XV anniversario, dalla nipote CHÉ 
dia 2000 pro Ente nazionale pî°! 
zione sordomuti (bambini). Po) 
In memoria di Lidia Iasbez, 
INI anniversario (21/10), dalla m% 
ma e dai figlì 30.000 pro Isti net 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» l 
tino Arrigo e Lidia Iasbez). 
In memoria dî Pietro GrudeM 45 
III anniversario (20/10), dalla 1 


Al Nord inizialmente poco nuvolo- 
so; dalla mattinata aumento della nu- A ) 

volosità con precipitazioni che si pre- mie, Sa RODI, Apro, Cn 
senteranno più intense e persistenti |" 7° “memoria di Pina. Reic n 
sulle regioni orientali; nevicate al di| parovel, nel X anniversario (1 ot 
sopra dei 1500 metri. Sulle regioni|- Parigi), dalla sorella Santa 
centrali tirreniche e sulla Sardegna | pro «Domus Lucis». pori 
nuvolosità variabile in  prevalenza| In memoria di GitievTa ut n 
stratificata. Sulle rimanenti regioni o AE pae 
centrali. adriatiche, al Sud e sulla PIO IRUCO io, 


e 15.000 pro Centro tumori; dai I 
Sicilia poco nuvoloso salvo annuvo- | ti ‘Tullio e Luisa Vittori 10.000 ti 
lamenti cumuliformi sulla  Puglia.| CRI e 10,000 pro Centro dum 
Tendenza a graduale peggioramento 


da Libera e Liana Wyler 10! 
sulle regioni centrali con piogge. pro Mutilatini di Don Gnocchi i 
Temperatura: în sensibile diminu- 


Ada de Luyk 5000 pro Lega 
zione al Nord e successivamente al 


nale. Fe 

c, Y i 7 In memoria dell’avv. ‘Arrigo. o 

Centro; stazionaria sulle rimanenti Me 
regioni. 


lese da Gemma e avv, Salvatore 
scolin 5000 pro Lega nazionale; 
Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 15; Verona 7, 13; 


5000 pro Unione degli istriani cn 
partecipanti al corso A _— 8 
Trieste 8, 14; Venezia 10, 14; Milano 
‘T, Il; Torino 4, li; Genova 12, 16; 


dell’alte U.P. 19.000 pro CRI. 
LÌ 
Bologna 7, 14; Firenze 7, 17; Pisa 


In memoria di Luisa Mari, 
zie Maria e Cristina AlbAneSt 
"7, 18; Ancona 10, 13; Perugia 7, 13; 
Pescara 5, 14; L'Aquila 2, 10; Roma 


dalla cugina Lauretta 15.000 
Istituto per l’infanzia. NO) 
Nord 3, 19; Roma Fiumicino 7, 19; 
Campobasso 5,9; Bari 10, 14; Na 


In memoria di Nino Liuzzi, ls 
famiglia Alzetta Remo 5000 pro © 

poli 6, 17; Potenza 4, 6; S. Maria 

di Leuca 10, 15; Catanzaro 9, 18; 


tro tumori. Pai 

In memoria di Antonietta oa 
‘Reggio Calabria 10, 20; Messina 14, 
19; Palermo 15, 19; Catania 8, 21; 


da Bruno e Silvana Gallo 5000 
Alghero 8, 20; Cagliari 9, 20. 


4 
(MOSTRE ) 
| D'ARTE L 


tino, da Nives e Oreste Frances 
Ne 


5000 pro Centro cardiologico ‘ 
l’Ospedale maggiore. et 
In memoria di Simeone Fragl 
mo, da Giovanni e Margherita ! 

pro Centro tumori. PO) 

In memoria dei cari defunti. al 
N.N. 10.000 pro Lega nazio | 
pal 


e) 


In memoria di Duilio Fan! 
da Serena e Roberto Ludovini 
pro Centro tumori, ca 

In memoria del rag. Adriano 
toni, dalle famiglie Bruno e pr 
Selovin 10.000 pro ANFFaS - 
cupero ragazzi subnormali. p 

In memoria di Fernanda RO 
nelli, dalla figlia Livia 5000 pro n 
munità israelitica: da Sergio pei 
‘bardi 5000 pro CRI - Pronto 300) 
corso; dalla famiglia Lantieri #°. 
pro Ufficio volontario adozioni 
Tribunale per minorenni. pu 

In memoria del prof. Antonio ta 
dini, da Mia Budini 5000 pro Ist 
to «Rittmeyer»; da Aurelia Re 
10.000 pro Arte Viva - Fondo rid 
la Reina; da Rita e Plinio Stups! 
5000 pro Fondo Banelli. ott 

dl 


Ricci alla Cartesius 


Domani 21\ottobre alla galle- 
Tia Cartesius di via Marconi 16 
si inaugurerà alle 18.30 una mo- 
stra personale dell’artista Enri- 
co Ricci. 

La rassegna rimarrà aperta 
fino al 3 novembre con il se- 
guente orario: feriali 10.30-13 e 
17-20, festivi 17-20. 


All’ENDAS 


In memoria di Giuseppe Berni | 
ni, dalla moglie © dalla figlia 10.56 
Domani sera alle ore 18.30, Hr EER 5000 PrO, Thes 
si inaugura la stagione artisti-| Camus. 10.000 ‘pro Famiglia pî" 
ca, 1972-1973 nella Galleria, d’Ar- | tina. n 
te dell’E.ND.A.S. — via delle| Im memoria di Giovanna Be%ì | 
Zudecche, 1/C, con la I Mostra | ved, Battelini, da Ada Fonzari | 
di Gruppo —. Vi partecipano |pro Unione italiana ciechi. O 
i pittori Babuder Giovanni, | In memoria di Anna Didaok;. ij 
Chiesura Mario, Cossutta Vitto-{|Giergio Milazzi e Pina nerbo; È 
tio e Pedra Zandegiacomo i|10.000 pro Unione italiana lottà 
quali presenteranno alcune ope. { strofia muscolare. dani 
re di nuova produzione. In memoria di Olga Abbont co 


OO E n 3) 
Alla TORBANDENA [500% aa Sirene Geo, Sino) 
EDOUARD PIGNON 
a 


Iaconcic 5000 pro Unione stalli; 

lotta distrofia muscolare. Pe) | 
In memoria del dott. Luecal 

Sandrin, da Elisabetta Piccoli 


Chi Mad dell 
Alla LANTERNA. | {via Giustietie e Selle sl 
BITRAN In memoria del maestro Piero | 


cano, da Gianna Sessi e figli | 
pro CRI . Pronto soccorso, 


CROFF 


TRIESTE - P.za della. Borsa, 7 


10,30 - 12,30 — 17-20 


GRANDE VENDITA SPECIALE I 
APPETI PERSIANI E ORIENTA! 


I tappeti orientali della Collezion® 
CROFF sono il meglio ‘di una selezion® 
accurata. 

Ecco perché ogni tappeto CROFF ha W" 
pregio reale. vg 
Qualità, ricercata bellezza del: disegn® 
perfetta fattura, danno. al tappeto oriel” 
tale .CROFF. garanzia. di .valore* anch? 
per il domani. 

Comprare un' tappeto ‘orientale è com? 
comprare un gioiello. 

Si deve aver fiducia solo nel nome N° 
per'‘tradizione sia una garanzia. 


Se 


zeta 


sentita. 


| BORSE E MERCATI 


\ 


Milano: 
sostenuta 


Milano, 19 

Chiusura prevalentemente so- 
stenuta, ma non senza irrego- 
larità nella tendenza. Nella pri- 
ma seduta del nuovo ciclo ope- 
Tativo, la quota ha beneficiato 
di una buona corrente di acqui- 
Sti su alcune zone del listino, 
come gli immobiliari, ì bancari 
e sulla rosa di titolì già în ten- 
stone nella scorsa liquidazione, 
come Rinascente, Saffa, Invest. 

anno fatto però da contrappe- 
so ai prezzi sostenuti di tali 
Settori le cedenze che ancora 
Una volta hanno riguardato i 
titoli Montedison, Montefibre e 

Irellone. 

Nel «pre-bourse», le Interban- 
ca superavano di slancio le 34 
Mila lire, le Invest si portavano 
Molto vicine alle 3800 lire e le 

Jeni toccavano una punta mas- 
sima di 5350 lire. Le quotazio- 
ni minime, per contro, di Mon- 
ledison e Pirellone sono. state 
di 430 lire e 1150 rispettiva 
Mente, . 

Nel «durante», tutto il com- 
‘Parto degli immobiliari entrava 
în tensione, con le Risanamen- 
to che valicavano le 10.000 lire. 
Fra i titoli della siderurgia del 
Gruppo IRI si acquisivano nuo- 
Vi massimi da parte sia di Ital- 
Sider che di Finsider. Le Ital- 
Sider hanno toccato i livelli di 
8 contro 440. 

Nelle operazioni di chiusura, 
Mentre Invest, Interbanca si 
Sono leggermente assestati 
Spetto aî massimi, le Saffa han- 
no riguadagnato di nuovo quo- 
la 7000 (chiusura 7105 contro 
6890) dopo il comunicato della 
Società circa l'acquisizione di 
Un pachetto azionario delle Mi- 
talanza. 

Da segnalare, jra i titoli sì- 
erurgici, la sostenutezza delle 
insider, che hanno terminato 
@ 370 contro 331, con richieste 
anche nel dopoborsa. 

Anche diverse voci a scarso 
flottante, come le Pertusola, si 
Sono messi in luce per le toro 
Sensibili plusvalenze. Il titolo 
Suddetto ha chiuso a 2700 con- 
tro 2415. Migliorie di ril 
Sono spettate anche ad Abeilie, 

l\edes, Agricola, Bonifiche, Ca- 
Scami, Centrale’ (finite a 8600 
contro 8330), Certosa, Ciga; Co- 

it, Dalmine, Edilcentro, Fi 
mare, Gim, Ifil, Imm. Roma. 

Fra i titoli che hanno perso 
Sensibilmente terreno, figurano 
Olivetti, scese a 1471 contro 
506, seguite da Perlier, Falck, 
erme Acqui e Mondadori. 
L'indice «Mediobanca» è salito 
@ quota 52,64, con un aumento 
dell’1,48 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
15.000.000; Buoni del Tesoro 64 
Milioni; obbligaz. 2.306.328:300; 
Uzioni 5.970.400; di cui 1.000.000 
Imm. Roma, 800.000 Montedison, 
{200, ‘Rinascente, ‘556.000  Fin- 

er. 

DOPOBORSA — Scambi atti. 
Vi con tono migliore delle chi 

_|Sure. Prezzi informativi: Gene- 
Talj 55.550-55.700; La Rinascente 
344-346; Pacchetti 1.060-1.070; La 
Centrale 8,650-8.700; Mira Lam 

(80.200.50.400; Immobiliare 5 

1 Montedison 430-433; Fiat 
2265-2275; Snia Viscosa 1.285 
1295; Saffa 7.120-7.140. (Prezzi 
lilevati a cura della Centrale 

‘Orsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: doll. USA 582,675; 

dollaro canadese 592,425; yen 1,936: 
na danese 84,33; corona norve- 

Rese 88,515; corona. svedese 122,682; 
fi ‘olandese 179,817; franco belga 
13,195; franco francese 116,135; fran- 
O svizzero 153,482; sterlina 1392,37: 

irco tedesco 181,772; scellino au- 
i iaco 25,125; escudo portoghese 

,635;  peseta Ta 9,174. 

Cambi delle banconote: doll. USA 
tr. 583,40, t.p. 571,50; sterlina 1393; 
Îtanco svizzero 154,10; franco fran- 
|Cese 118,20; franco belga 13,20; mar- 
2a pgeesco 181,80; Sri austriaco 

12; peseta spagnola 9,08; escudo 
Portoghese 21,30; dollaro canadese 
587; fiorino olandese 179,80; corona 
danese 84; corona svedese. 122,30; co- 
Tona 88,20; dinaro jugosla- 
Yo t.g. 30, t.p. 29,50; dracma greca 
tg. 17,75, t.p. 18,75 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v.c, 10500-11300; ster- 
lina oro ne. 9600-1040; marengo 
Svizzero 9300-10000; oro fino 1200-1245; 
Dlatino 2700-3000; argento 32250-36250. 


TRIESTE 
Mercato sostenuto con chiusure che 
iscrivono verso i massimi livelli 
della giornata. Solo Pirelli, Sip e 
Montedison si mostrano riflessive. 
Regolare l'andamento del reddito fis- 
So, Fra i valori locali, in accogli. 
to alla domanda della società 
con delibera n. 728 in data 
10.10.7728, ‘la Camera di commercio 
Ì Trieste ha disposto la revoca del- 
A quotazione delle azioni della Spa 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico a par: 
tire dal 19.10.72. 
Ass. Italiana 91,000; Ass. Generali 
35.000; Ras 65.600; Anie 560; Liqui- 
290; Montedison 434; Rinascente 
.50; Rinascente priv. Geroli- 
RRICh ‘6900; Premuda 4700; Sip 2140; 
ppeovich 34.380; Bastogi 1533.50; 
1 inmare 165; Finsider 370; Pirelli Spa 
; Sme 1750; Stet 2400; Beni Sta- 
5350; Immobiliare 527.50; Cantie. 
; Fiat ord. 2270; Fiat priv. 171, 
ine 389; Italsider 478; Terni 129; 
1205; Viscosa ord. 
1500; viscosa priv. 860. 


NEW YORK 
Seduta dominata da una lieve ten- 
denza al ribasso. L'indice «Dow Jo- 
Îes» ha chiuso 4 quota 932,12 con 
ÎNa perdita di 0,22 punti. Moderata 
Attività negli scambi. 


LONDRA 
Prezzi cedenti con affari molto 
fitrsi. Buoni i grandi magazzini, de: 
li i chimici, marginalmente soste- 
RUti i petrol discreti i titoli 


| E AMMESIIINESCZ FARE 


FONDI D'INVESTIMENTO 


RIMA RIG 


BE 


t tire 5811,12 


SERVIZI BORSA 
S [CO DI ROMA 


TITOLI 
Alimentari e agricole 


Rom. Zucchero pr 


Venchi Unica 


Interbanca priv. . 


Mediobanca 


Cartarie . Editoriali 


Binda 
Burgo . 
Burgo pri 
Donzelli 


Mondadori ' priv. ‘| 
Cementi - 


Cementir 
Cer. Pozzi 


Cer Pozzi priv. 


Eternit 
Italcementi 


Richard Ginorì | 
Chimiche - Idroc: 


ANA 
Brioschi 
Caffaro 


Carlo Erba |‘! 
Carlo Erba priv | 


Italgas . 
Lepetit È. 
Lepetit priv. 


Montedison 


Napoletana Gas' | 


Petrolifera Ital. 
Pierre] 
Rumianca 
Saffa . . 
Sarom . 
Sinssigeno 


La Rinascente 


La Rinascente priv. 
Silos di Genova 


Alitalia priy. 
Ausiliare 


Autostr. Torino-Mi 


Italcable 
Mittel 


Nord Milano; |. 
SID di 

Elettrotecniche 
Magneti M. priv, . 


Marelli E, 
Tecnomasio 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 


‘Rendita 


Prest. Red. 1934 & 


Ricostruzione 
Ricostruzione 
Redim, Trieste 
Rif. Fondiaria 
Redimibile 54 
Scol, 67 


Ferrovie (52) 
Ferrovie (53) 
Ferrovie (55) 
Ferrovie (59) 
Ferrovie (60) 
Ferrovie (61) 
Ferrovie 
Ferrovie 
Ferrovie 
Ferrovie 
Ferrovie (67) 
Ferrovie (69) I 
Ferrovie (69), IT 
Ferrovie 70, 


Pian.Ver. 
Pian.Ver. 
Pian.Ver. 
Pian.Ver 

Pubbl. Ut. 
Pubbl Ut. ord. 
Pubbl. Ut. Vent. 
Pub.Ut. Ed. (46) 
Pub.Ut. Ed (55) 
Pub Ut, Ed. (56) 
Pub.Ut Montec. 
Sviluppo Ind.ss. 
Sviluppo Ind.ss. 
Sviluppo Ind.ss 
Sviluppo Ind. ss 
‘Sviluppo Ind.ss. 
Isveim (61) ITT 


Trieste Sede ‘tel. 37941 
Trieste Borsa 


| 1840 


Ceramiche 


5) 
5,00%0 
5,90% 


5% 
5 5,90% 
5,50% 


svol 


Titoli azionari 


540! 
35500 
375,50 


1227 
724.50 
502 | 


Gv 


6% 


d%e 


» 24609 


islalalsiaisizisiziolatai 


TITOLI |1810 


Pirelli sp.a, 
SESSI. 


De Angeli Frua . 
Edilcentro Milano . 
Generale Immob. . 
Habitat . . 
Iniziativa Edilizia . 
La Milano Centrale 
Risanamento 
SACIE priv. 


Meccaniche - Automobilistiche 


Olivetti ord. 
Olivetti priv. 
Westinghouse . . 
Minerarie - Metallurgiche 
Broggi Izar 569 | 
Dalmine 375 
Falck.» 
Falck priv. 
Issa. Viola 
Italsider 
Magona 
Metalli . . . 
Monte Amiata 


Lanerossi . . 3 
Lanif. di Gavardo . 


Unione Manifatture 
Diversi 
De Ferrari. * 


Acque Potabili 
Acqui Terme 


TITOLI) 


Isveim. (62) IV. 5,50% 
Isveim. (62) V 
Tsveim. (62) VI 
Isveim. (63) VII » 
Isveim. (63) VIII 5,50% 
Isveim. (64) IX 6%, 
Isveim. (64) X 6% 
Isyeim. (65) XI 
Isveim (66) XII 
Isveim, (67) XIII 
Isveim. (67) XIV 
Isveim. (68) 'KV. 
Isveim. (69) XVI 
Isveim. (70) XVII 

im. (71) XVIII 


19-10 


DA 
S*3238p882 
lata) 


S8S88328288 


ESUEEBZ] S8ss] susuussagns aersauza 


63 
65 
Autostr. C.C. 67 
Autostr. C.C. 681 
Autostr C.C, 68 II 
Autostr. C.C. 69 
Autostr. C.C. 71 
Autostr, C.C. 72 
B. Sic. OP ex 5% 
Banco Sicilia OP 
Banco Sicilia 
Banco Sic. conv. 
Banco Sicilia 
‘ed Fondiario 
Fond. conv 
Fond 1985 
Fona 1986 
Fond. 1987 
Fond 1990 
Fond. 199ì 
Fond, 1992 
Fond 1995 
Fond. 199% 
Fond 997 


B.E.I. 66/86 
B.EI 


6,50% 
5,50/8% 


S88323838 
sRossssa 


Montalcone tel 40400 
Udine tel. 56045 
Roma Notiz. Ec. (06)6705 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN COMMENTO ALLE NUOVE PROSPETTIVE DEL GRUPPO 


L'IRI PROTAGONISTA 
DELLO SVILUPPO MERIDIONALE 


Auspicata una strategia settoriale di più ampio respiro 
ma posta in una politica tesa al riequilibrio territoriale 


Roma, 19 

L'on. Vincenzo Scarlato, che 
è stato sottosegretario alle 
partecipazioni statali, ha rila- 
sciato una dichiarazione a 
commento del documento del- 
l’IRI, dedicato ai problemi 
e alle prospettive del Gruppo. 
Il documento, per l’importan- 
za delle implicazioni connes- 
se, ha suscittato una eco rile- 
vante nel mondo politico ita- 
liano. 

Nella sua dichiarazione, l’on. 
Scarlato rileva: «La progres- 
siva e rilevante espansione del 
Gruppo IRI, documentata dal- 
l’ineremento considerevole de- 
gli investimenti, dali’aumento 
ponderoso dell'andamento oc- 
cupazionale e dallo sviluppo 
tecnologico, impongono una 
strategia settoriale di ampio 
respiro, come correttamente è 
stato posto in luce dall’anali- 
si consuntiva degli anni ses- 
santa e dalla disamina delle 
prospettive attuali, nel docu- 
mento recentemente pubblica- 
to nel bollettino, del Gruppo. 

«Tale strategia settoriale — 
osserva Scarlato — va coor- 
dinata anche con la politica 
di riequilibrio territoriale nel- 
l'ambito delle direttrici del- 
la programmazione economi. 
ca nazionale, che impongono 
di considerare lo sviluppo del 
Mezzogiorno problema nazio- 
nale prioritario, perché costi- 
tuisce premessa inderogabile 
per l’incremento delle strut- 
ture produttive del paese e il 
miglioramento socio-economi- 
co della nazione. 


«Ma tale coordinamento non 
può né deve prescindere da 
una scelta politica di fondo 
nella logica dell’intervento po- 
lisettoriale e nella determina- 
zione dei settori di interven- 
to, né dall’adeguamento di 
mensionale delle aziende IRI, 
nel quadro di un'espansione di 
Gruppo da un lato e di ap- 
porto concreto allo sviluppo 
del paese dall’altro. 

«In tale prospettiva — rile- 
va l'on. Scarlato — la presen- 
za dell’IRI. nell’ambito dei 
progetti speciali per il Mez- 
zogiorno appare indispensabi- 
le per la possibilità effettiva 
che il Gruppo mantiene, in 
particolare in tema di piani 
ficazione territoriale e realiz: 
zazioni di infrastrutture pri 
marie e. secondarie e. come 
necessario supporto per l'at- 
tivazione dei nuovi investi 
menti ad alto grado tecnolo- 
gico, per i quali, d’altro la- 
to, si manifesta essenziale uno 
sforzo di ricerca di primario 
livello. i 

«In tale ottica, appare ma- 
nifestamente sfocato qualche 
recente atteggiamento polemi- 
co, che verosimilmente non 
coglie appieno il ruolo promo- 
zionale assunto dall’IRI nel 
campo. degli investimenti in- 
dustriali, pubblici e privati, e 
che ne fa un protagonista in- 
sostituibile nella storica bat- 
taglia contro il sottosviluppo 
e la depressione meridionale». 

(Italia) 


. 
Allo studio 
«go . 
controlli fiscali 
. . 
SUI prezzi 
Roma, 19 

Rigorosi accertamenti tribu- 
tari saranno disposti nei con- 
fronti dei commercianti che 
applichino ingiustificati au- 
menti dei prezzi. Questo uno 
dei provvedimenti allo studio 
del governo, che dovrà contri 
buire a evitare lievitazioni del 
prezzi al consumo, specie in 
coincidenza con l’entrata in 
vigore dell’IVA, il primo gen 
naio prossimo. 

In particolare, l’occhio del 
fisco sarà rivolto con estrema 
attenzione nei confronti degli 
utili derivanti da incrementi 
di prezzi cui non corrispondo- 


no analoghi e documentabili 
aumenti nei costi. 

L'introduzione dell’IVA po- 
trebbe determinare fenome- 
ni di speculazione sui prezzi, 
che i tecnici definiscono co- 
Stituzione di «rendite di con- 
giuntura»: per evitare che 
questo si verifichi, il fisco 
colpirà con particolare rigo- 
re i casì che si manifeste- 
ranno. 

Questo sarà solo uno dei 
provvedimenti che il governo 
ha allo studio per evitare che 
la tendenza al rialzo dei prez- 

i sl acceleri oltre certi li- 
miti. Saranno anche assunte 


‘misure di stimolo alle impor- 


tazioni di certi prodotti e di 
«contratti di stabilità» con 
consorzi di produttori, impor- 
tatori e con alcuni settori 
della distribuzione, specie per 
quel che riguarda i prodotti 
agricolo-alimetari. 


(Italia) 


Le grandi imprese 
della distribuzione 


Milano, 19 

L’Association Internationa- 
le des Grands Magasins 
(A.T.G.M.) ha pubblicato nel 
suo bollettino «Retail News 
Letter» la graduatoria in ba- 
se alla cifra d’affari delle 
cinquanta maggiori imprese 
di distribuzione al dettaglio 
in Europa per il 1971. 

I dati, in taluni casì deri- 
vanti da stime dell’A.I.GM., 
escludono le quote di ven. 
dita all'ingrosso delle impre» 
se, merztre tengono conto an- 
che delle cifre di vendite al 
dettaglio realizzate da suo- 
cursali o affiliate delle im- 
prese. Le cifre sono state 
convertite in dollari al tasso 
ufficiale di cambio a fine 
1971. 

Delle cinquanta principali 
imprese, 19 sono inglesi, 12 
tedesche, otto francesi, tre 
olandesi, tre svedesi, due 
belghe, due italiane, e una 
svizzera. 

Rispetto alla graduatoria 
del 1970, sî notano poche va» 
riazioni quanto a rapporti 
di importanza fra le azien 

+ Sî può rilevare tuttavia 


il. maggior sviluppo che han- 
no avuto le principali im. 
prese tedesche rispetto so- 
prattutto a quelle francesi e 
inglesi. 

Le quattro imprese «lea- 
ders» tedesche («Karstadt - 
Kepa», «Hertie-Bilka», «Kauf- 
hof - Kauhalle», «Quelle» e 
«Horten») hanno realizzato 
globalmente 6490 milioni di 
dollari (circa 3.777. miliardi 
di lire) rispetto a 5015 mi- 
lioni dì dollari nel 1970 (cir- 
ca 3.145 miliardi di lire), 
con un incremento del 20 per 
cento. 

Le due aziende. italiane 
comprese nella. graduatoria, 
la «Standa» e la «Rinascen- 
te-UPIM», occupano rispetti. 
vamente il 23.0 e. il 27.0 po- 
sto. Si può ricordare comun- 
que, per confronto, che tut. 
ta la distribuzione moderna 
in Italia (supermercati. e 
grandi ‘magazzini. apparte 
nenti, oltre che a grandi im- 
prese, a cooperative e det- 
taglianti singoli) si stima 
che nel 1971 abbia realizza. 
to 1092,3 miliardi di lire. 

(Italia) 


SIGNIFICATIVE INDICAZIONI ECONOMICHE DI «PLAST 72) A MILANO 


LA PREZIOSA MINIERA 
DELLE MATERIE PLASTICHE 


Ancora al secondo posto in Europa fra i paesi produttori l’Italia 
che deve però guardarsi dalla concorrenza - Il problema dei rifiuti 


Milano, ottobre 

Nonostante le difficoltà, che 
affliggono in questo momento 
l'industria delle materie pla- 
stiche în Europa e nel mon- 
do, il Salone internazionale, 
«Plast 72», conclusosi în que- 
sti giorni a Milano, lascia in- 
travedere buone prospettive 
di successo. Questa. grande 
rassegna sì è tenuta per la 
terza volta în Italia. 

Le tappe della storia delle 


1963 
1.426.000 
618.000 
502.000 
134.000 
87.000 


Germania, 

Italia 

Francia 

Olanda 

Belgio e Luss.go 


Da questa statistica appare 
evidente che l’Italia è al se- 
condo posto in. graduatoria 
tra î produttori europei di 
materie plastiche. Nel 1963 pe- 
rò la produzione italiana cor- 
rispondeva al 22,33 per cento 
del totale prodotto dai sei 
paesi del MEC; nel 1967 det- 
ta percentuale è ancora salita 
al 23,76 mentre nel 1971 è sce- 
sa al 19,58 per cento. Così, 
quel secondo posto appare 0g- 
gi, purtroppo, minacciato. 

Possiamo ancora riprender- 
ci, certamente, ma solo se riu- 
sciremo a renderci conto che 


ARMATORI LIBERI 
CONTRO L'ACCORDO 


FRA U.S.A. 


Roma, 19 

Alcune clausole dell'accordo 
marittimo fra Stati Uniti e 
URSS sono oggetto di una no- 
ta della Confederazione nazio- 
nale armatori liberi, nella 
quale viene fra l’altro osser- 
vato che «nell’accordo, riser- 
vando alle bandiere america- 
na e sovietica due terzi del 
traffico per il trasporto del 
grano acquistato dall’URSS 
negli Stati Uniti, si viene a 
mettere in atto una pesante 
forma di discriminazione. di 
bandiera», discriminazione au 
la quale si aggiungono — pre- 
cisa la Confederazione — «le 
clausole relative ai noli e al 
le spese portuali nei porti 
dell'URSS». 

La nota rileva, infine, che 
«queste discriminazioni sotto 
lineano le condizioni di diffi- 
coltà nelle quali opera l’arma- 
mento italiano, contrario a for- 
me di discriminazioni che li. 
mitino la libertà dei traffici 
marittimi». 

(Ansa) 


L’ attività 
della Cassa 


per il Mezzogiorno 
Roma, 19 


Il ritmo degli «impegni» as- 
sunti dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno nell’esecuzione dei 
propri interventi — e cioè, da 
un lato, opere in appalto e, 
dall'altro, «incentivi» concessi 
a mutuì stipulati — ha rag. 
giunto, nel primo semestre 
1972, i 1.640 miliardi di lire 
in confronto ai 691 miliardi di 
lire impegnati nel 1971. 

Intanto, il consiglio di am- 
ministrazione dell’Ente nella 
sua ultima riunione ha appro- 
vato altri progetti di opere 
per un importo di circa 15 
miliardi di lire, Essi si riferi. 
scono a un ulteriore comples- 
so organico di opere incluse 
nel completamento dei pro- 
grammi già deliberati prima 
dell’entrata in vigore della leg- 
ge numero 853. del 6-9-1971, 

Tali progetti riguardano la 
esecuzione di opere pubbliche 
di imminente appalto per i se- 


È U.R.S.S. 


guenti settori di intervento: 
viabilità ordinaria di bonifica, 
interventi ospedalieri 1 miliar- 
do 559.137.397 lire; bonifiche e 
conservazione del suolo 1 mi- 
liardo 347.641.207 lire; miglio- 
ramenti fondiari 2.225.198.869 
lire; istruzione professionale 
327.620.900 lire; acquedotti 2 
miliardi 464.051.282 lire; mutui 
alberghieri 701 milioni 500 mi. 
la lire; contributi alberghieri 
213.573.070 lire; opere attinenti 
alla legge speciale Calabria 
3.371.499.735 lire; turismo e 
viabilità turistica 1.080.440.230 
lire; infrastrutture in aree e 
nuclei industriali 515.649.794 li- 
Te; interventi in aree di parti- 
colare depressione 1.168.391.810 
lire, (Ansa) 


materie plastiche sono state 
dense di avvenimenti, alcuni 
favorevoli, altrì nefasti, altri 
ancora problematici, E° inte- 
ressante esaminare lo svilup- 
po della produzione di que- 
sti materiali durante il perio- 
do di tempo fra il primo e 
l’ultimo «Plast», anche limi 
tandoci ai soli paesi della 
CEE, tenendo per base l’in- 
dice 1963 uguale a 100: 


1967 1971 
2.632.000 4.760.000 
1.247.000 1.800.000 

885.000 1.660.000 
352.000 998.000 
131.000 350,000 


è giunta l’ora di rimboccarci 
le maniche veramente, trasfe- 
rendo dal piano teorico a quel- 
lo pratico non tanto gli uti 
lissimi concetti sulla produt- 
tività, quanto il primo arti 
colo della nostra Costituzione. 

Meno sì presta invece a una 
analisi l'andamento delle in- 
dustrie trasformatrici. E° in- 
tuitivo che le aziende fabbri 
canti di semilavorati o di pro- 
dotti finiti per industrie în ja- 
se recessiva, come ad esem- 
pio: edilizia, meccanica, elet- 
tromeccanica, radiotecnica e 
altre, hanno subito le conse- 
guenze della crìsi mentre so. 
no rimaste immuni quelle 
aziende trasformatrici dedite 
a produzioni legate a consu- 
mi vitali, come imballaggi e 
confezioni per le industrie ali- 
mentari e farmaceutiche. Ci 
sono poì delle aziende del set- 
tore della trasformazione la 
cui attrezzatura consente loro 
di cambiare, per ovviare alla 
crisi, indirizzo assecondando 
la richiesta del mercato. Mag- 
giormente colpite rimangono 
quindi quelle aziende che di- 
spongono di un’attrezzatura 
atta a produrre limitati tipî 
di manufatti o addirittura un 
tipo solo. A questi specifici 
fattori negativi. si aggiunge 
l’effetto psicologico depressi- 
vo generato dalla recessione 
che ha colpito tutte le azien- 
de dì questo importante sel- 
tore dell'economia nazionale. 

Dopo questa carrellata di 
carattere economico, necessa. 
ria comunque per puntualiz- 
zare una situazione, possiamo 
addentrarci, per quanto fret- 
tolosamente, nell’ argomento 
che forse più interessa, e cioè 
il grado di evoluzione rag- 
giunto dalle materie plastiche 
dal 1830, quando Reichem- 
bach riuscì a distillare il pe- 
trolio grezzo, al 1922 quando 
Staudinger iniziò gli studi 
sulle macromolecole, al 1954 


AVVISO UFFICIALE IN BORSA A MILANO 


Pacchetto «Mira-Lanza» 
acquistato dalla <Saffa» 


Milano, 19 

Nell’albo di borsa è stato 
affisso il seguente avviso: 

«Con un suo comunicato dei 
4 settembre, la Società Saffa 
rendeva noto che, nel quadro 
della poltiica di sviluppo e di 
diversificazione da essa per- 
seguito, aveva intrapreso con- 
tatti con società che poteva- 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


"Tassi informativi (in %) del 19.10 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA 5-3/8. 6 6-1/4 
Sterlina #-1/8 81/4 81/4 
F.co svizz. 13-1/4 | 3-11/16 4 
Marco 33/84 41/2 


no, rientrare nelle sue linee 
programmatiche. 

«Allo stesso tempo, tuttavia, 
non era in grado di confer 
mare, perché allora non fon. 
data, la notizia che dava co. 
me già avvenuta l’acquisizio- 
ne di un pacchetto azionario 
di una nota azienda del se 
tore chimico. 

«Ora, ad avvenuto perfezio- 
namento dell'operazione, 1a 
’Saffa” comunica di aver ac- 
quisito un importante 
chetto azionario della ’Mira 
Lanza S.p.A”. 

«Il collegamento così stabi- 
lito tra le due società italiane 
— ciascuna delle quali con- 
serva, nelle sue tradizionali se 
di, la propria individualità di. 
rigenziale e produttiva — apre 
prospettive di un comune raf: 
forzamento e di una possibile 
Ulteriore espansione nei diver- 
sì campi di attività». 


quando Natta ottenne il poli- 
propilene isotattico. Tre date- 
pilastro di una serie di sco- 
perte che hanno dato vita a 
un nuovo paesaggio umano e 
hanno determinato un modo 
profondamente diverso di con- 
cepîre la jorma delle cose. 

Un contributo fondamenta- 
le all'esplorazione dello spa- 
zio è venuto dalle materie pla- 
stiche dalle innumerevoli ap- 
plicazioni deì materiali com- 
positi strutturali all'impiego 
dei polimerì ablativi che con- 
sentono di superare sbalzi di 
temperatura di diecimila gra- 
di Celsius, (scudo termico dei 
razzi), a quello dei policar- 
bonati impiegati nella costru- 
rione dei caschi degli astro- 
nauti e al policloroprene con 
il quale sì confezionano le 
loro tuie, senza contare poi 
che una parte dì primissimo 
piano le materie plastiche 
hanno in tuttì i più avanzati 
mezzi di propulsione 

Anche la chirurgia ha attin- 
to in questa preziosissima mi- 
niera. Suture, trapiantì di ar- 
terie, protesi artificiali, sosti- 
tuzioni di tessuti, valvole car- 
diache tutto è realizzato or- 
mai în materia plastica. Anzi, 
senza l’aiuto dei polimeri sin- 
tetici non sarebbe possibile la 
sostituzione deì vari organiì 
umani a diretto contatto con 
il sangue poiché, rispetto ad 
altri materiali, î polimeri as- 
sicurano un migliore equili- 
brio organico. Ed ecco anco- 
ra, e sempre per merito di 
queste proprietà delle mate- 
rie plastiche, îl cuore artifi- 
ciale di cui un tipo interna 
zionalmente considerato di al- 


to livello di perfezione è na- 
to e si produce in Italia. 

Tutto questo, oltre alla co- 
mune produzione con la qua- 
le siamo quotidianamente a 
contatto, ci ha fatto vedere il 
«Salone ‘internazionale delle 
materie mlastiche» attraverso 
i prodotti deì millecento espo- 
sitori. provenienti da tutte le 
parti del mondo. In questo 
consesso, anche Trieste è sta- 
ta degnamente rappresentata 
da un'industria concittadina 
operante, quale trasformatri- 
ce di materie plastiche, nel 
campo della pubblicità lumi- 
nosa di alto prestigio. 

Quest'anno, il «Salone» sì è 
occupato anche di un grave, 
quanto urgente problema con- 
seguenziale al grande svilup- 
po e all’impiego di questi ma- 
teriali e che ci tocca da vici. 
no: l'eliminazione dei rifiuti 
da essi determinati. In Giap- 
pone, ove i rifiuti di materia 
plastica raggiungono i cinque 
milioni di tonnellate l’anno, 
trentaquattro grosse industrie 
hanno dato vita ad un istituto 
per lo studio del problema. 
Già, interessanti risultati so- 
no statì ottenuti nelle tecni- 
che di raccolta selettiva, ne- 
gli impianti di incenerimento, 
neì metodi di riciclo, nelle 
possibilità di riutilizzazione e 
nello studio di materiali de- 
gradabili. Col riutilizzo di ma- 
teriali selezionati ed attinti a 
questa enorme... «risorsa na- 
turale» sì è arrivati, ad esem- 
pio, a ottenere il legno sin 
tetico. 

Un suggerimento valido an- 
che per noi che cominciamo 
a essere invasi dai rifiuti di 
plastica. Livio Grassi 


Per quest'anno 
congiuntura 
in assestamento 


Roma, 19 


La commissione della con- 
giuntura. della sezione italiana 
della Camera di commercio in- 
ternazionale si è riunita per 
esaminare le tendenze in atto 
e le prospettive a breve della 
economia. nazionale. È 

Sulla base delle indicazioni 
disponibili, non soddisfacenti 
dovrebbero essere nel corrente 
anno le risultanze del settore 
agricolo, in relazione anche al 
non.favorevole andamento sta- 
gionale, pur se in termini eco- 
nomici la contrazione dele 
quantità prodotte dovrebbe tro- 
vare un qualche compenso nel- 
la lievitazione avutasi nei 
prezzi. 

Sembrano invece trovare con- 
ferma taluni sintomi di miglio. 
ramento nell'attività industria» 
le, emersi nei precedenti mesi; 
tuttavia, la modesta entità dei 
progressi realizzati in termini 
quantitativi non consente di 
formulare giudizi positivi in or- 
dine alla ripresa dello sviluppo 
del sistema produttivo. 

Im altri termini, il 1972 do- 
vrebbe presentare per il set-. 
tore! industriale risultanze mi- 
gliori che nell’anno precedente 
(in termini di valore aggiunto 
si avrebbe un aumento del 
445 p.c.); tuttavia, sotto il 
profilo congiunturale, il 1972 
viene a collocarsi come un an- 
no di assestamento, al. quale 
dovrebbe seguire, a partire dal 
1973 e qualora non intervenga» 
no condizionamenti al regola. 
re evolversi dell’attività, una 
fase di ripresa più sostenuta 
della produzione. 

Il miglioramento assai con- 
tenuto della congiuntura indu 
striale ha trovato sostegno so- 
prattutto nella domanda este- 
ta, dato che la domanda inter- 
na ha ayuto un andamento non 
soddisfacente e inoltre diversi- 
ficato con riguardo alla richie- 
sta di beni di consumo e di 
beni strumentali. La prima ha 
continuato a presentare au. 
menti di un qualche rilievo, 
pur se il tasso di espansione 
nel 1972 dovrebbe risultare in- 
feriore alle tendenze evolutive 
che il fenomeno ha registrato 
nella media degli anni prece. 
denti, mentre per la seconda 
non si sono avuti segni di mi- 
glioramento apprezzabili. 

Nel 1972, cioè, l'andamento 
degli investimenti produttivi 
ha continuato a rappresentare 
l'aspetto negativo del nostro 
quadro congiunturale, l’evolu- 
zione del fenomeno risultando 
condizionata da vari fattori 
ostativi: squilibri nel campo 
dei costi e dei ricavi aziendali 
e peggioramento della. situazio- 
ne economica delle imprese; 
elevati margini di capacità pro- 
duttiva non utilizzata;  incer- 
tezze, connesse anche ad aspet- 
ti di natura sindacale, in or- 
dine alle prospettive di reddi- 
tività degli investimenti. 

(Italia) 


La sterlina 


Londra, 19 
La sterlina è scesa oggi alla 
più bassa quotazione da quan- 
do è stata «disancorata» dalla 
parità ufficiale, il 23 giugno 
scorso. La quotazione sul mer- 
cato valutario internazionale di 
Londra si è arrestata oggi a 
2,3959 dollari per una sterli- 
na, dopo essere scesa, durante 
la giornata, fino a 2,3940. Ieri 
era stata quotata a 2,4075. 
Secondo gli esperti finanzia- 
ri, sul calo hanno influito le 
voci provenienti da Parigi se- 
condo cui la sterlina non sarà 
più lasciata libera di «fluttua: 
Te», ma sarà fissata, dopo il 
vertice europeo o dopo l’in- 
gresso britannico nella CEE, a 
una nuova parità (ma una cor. 
rispondenza da Parigi del 
«Guardian» di stamane lo 
escludeva). 
(Ansa) 


VITE D'ORO 
nasce nelle mie vign 


Vite d’Oro è pura — 
grappa friulana, distillata 
dalle vinacce fresche e 
profumate delle vigne 


del Friuli. 


Vite d’Oro è inimitabile 
per qualità e genuinità. 
Invecchiata 3 anni e 6 anni. 


| Vited’Oro-riserva corona 
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IL PICCOLO 


MOSTRA INTERNAZIONALE A BASILEA 


FORSE A NATALE LA «PIETÀ» 
SARA DEL TUTTO RESTAURATA 


Ora i tecnici s'impegneranno a riattaccare 50 frammenti - A lavori ultimati il gruppo marmoreo 


apparirà perfetto, come se il danno non ci fosse mai stato, e sarà protetto da una vetrata 


Città del Vaticano, 19 

Non si potrà riscontrare a oc- 
chio nudo alcuna traccia dei 
gravi danni inflitti alla «Pietà» 
di Michelangelo il 21 maggio 
scorso, festa di Pentecoste, da 
Lazlo Toth, un cittadino austra- 
liano nato in Ungheria che vi 
brò quindici martellate sul cele: 
bre capolavoro. Î tecnici vatica- 
ni hanno scelto infatti la via del 
restauro «integrale» della scultu- 
ra, come ha detto oggi in una 
conferenza stampa il direttore 
dei musei vaticani dott. Deocle- 
cio Redig De Campos, il quale 
ha anche comunicato che si apre 
ora la fase finale dei restauri; 
consistente nella riattaccatura di 
cinquanta frammenti, tutti atten- 
tamente . studiati e catalogati. 
«Cercheremo di fare in modo — 
ha detto De Campos per spiega. 
re il restauro ’‘integrale’’ — co- 
me se il danno non ci fosse mai 
stato, almeno agli occhi di chi 
tornerà a guardare il capola- 
voro). 

TI gruppo michelangiolesco, 
comunque, potrà essere guarda» 
to dal pubblico da una distanza 
non inferiore ai 6-8 metri, poi. 
ché all'ingresso della basilica va- 
ticana che ospita da due secoli 
la «Pietà» sarà posta una vetra- 
ta di sicurezza e lo stesso grup 
po sara anche protetto con un 
sistema di cellule fotoelettriche, 
come gia avviene per alcuni ca: 
polavori dei musei vaticani. 

«Speriamo di fare il restauro 
completo come regalo di Natale» 
ha detto il direttore dei musei 
vaticani parlando. con diversi 
giornalisti. Egli ha aggiunto 
che, per ora, non si pone alcun 
‘problema di spostamento della 
«Pietà», poiché è considerata 
principalmente oggetto di culto 
e resterà quindi sull'altare nella 
sua cappella in San Pietro. 

Altra novità è che il restauro, 
al Vaticano, in sostanza non ver- 
tà a costare nulla. O meglio, co- 
me ha spiegato De Campos, non 
ci sarà nessuna spesa straordi- 
naria per il pagamento dei tec- 
mici altamente specializzati che 
restaurano il capolavoro. «Un 
danno come quello recato alla 
”Pietà”, purtroppo, è un fatto. 
*’normale’’ per un restauratore». 
Quindi anche per rimettere a po- 
sto il gruppo michelangiolesco 
saranno impegnati soltanto stu- 
diosi e tecnici che sono impie- 
gati fissi, cioè pagati dalla San- 
ta Sede con stipendi che rien- 
trano nel bilancio ordinario. 

Le uniche spese in più sono 
l'acquisto di qualche rotolino di 
nastro adesivo, del tipo «scotch» 
venduto dai cartolai, per toglie- 
re delicatamente in qualche pun- 
to del marmo la traccia di ver- 
nice nera lasciata dal martello 
dell'attentatore, e di una resina 
brasiliana assai trasparente con 
la quale sarà composto il «ma- 
stice» assieme alla polvere di 
marmo tratta dalla stessa sta- 
tua. Con questo mas .ce vengo- 
to in questi giorni attaccati i 50 
frammenti. 

Sempre secondo il dott. De 
Campos, il restauro sì presenta 
abbastanza facile; del resto, per 
evitare ogni errore, viene usato 
come guida un calco molto pre- 
ciso della «Pietà» fatto nel 1942 
da un esperto di scultura, il 
prof. Francesco Mercatali. Sono 
state inoltre eseguite precise fo- 
fografie con varie luci e perfino 
radiografie in tutti i punti dan- 
neggiati e nel blocco intero, ri. 
sultato fortunatamente senza in- 
crinature interne. 

Prima di metter mano alla 
statua, questa sarà lavata molto 
accuratamente con spugna, ac- 
qua pura e sapone: sarà infatti 
necessario togliere la leggera pa- 
tina di polvere incrostata riscon- 
trata sulla. sottile velatura di 
piombo, risultata da ur: accu- 
rata lucidatura fatta sul gruppo 
marmoreo dallo stesso Miche- 
langelo ai primi del Cinquecen- 
to. «I danni da riparare, in so- 
stanza, sono pochissimi», ha det- 
to il direttore dei musei, e gli 
stessi frammenti saranno ricol- 
locati a posto in modo che non 
si dovrebbe notare, nella penom- 
bra della cappella, neanche una 
traccia della frattura. Infatti, 
prove di laboratorio eseguite sul 
mastice, composto da resine e 
polvere di marmo, hanno dato 
‘una «identità di trasparenza» del 
98 per cento rispetto alla traspa. 
renza del marmo di Carrara im: 
piegato da Michelangelo. 

Il direttore dei musei vatica. 
ni, ha detto infine che, con l’ini- 
zio dei restauri sulla statua co- 
minciati in questi giorni, la stes- 
sa Madonna sta riprendendo il 
suo sorriso. «La statua, camusa, 
cioè priva del naso, era spaven- 
tevole. Rimettendole il naso tor- 
na quasi a sorridere, ricordan- 
doci quanto disse Michelangelo 
del suo desiderio di ritrarre la 
perenne giovinezza della Vergi. 
ne». E’ comunque un lavoro de- 
licatissimo, quello che comincia 
ora, poiché — ha concluso — si 
è più sensibili a un graffio sulla 
@Pietà» di Michelangelo che alla 
mancanza di braccia e di gambe, 
-sul torso che è posto fin dal Ri. 
nascimento nel cortile di Belve- 
dere, in Vaticano. 


(Ansa) 
VENTI MILIONI 


RAPINA IN BANCA 
- presso Benevento 


Benevento, 19 
Due giovani, dall’ apparents 
età di 25-30 anni, armati di pi 
stola, hanno compiuto una rapi- 


na nella filiale della Banca San: 
nitica, ad Amorosi, Dopo aver 
minacciato di morte il cassiere 
ed un altro funzionario, si sona 
fatti consegnare quanto era cu- 
stodito nella cassaforte: circa 
venti milioni. Subito dopo i due 
rapinatori sono usciti dalla, ban- 
ca essi sono allontanati a bordo 
di una «Fiat 500», targata Caser. 
ta, che, con il. motore acceso, 
era in sosta davanti alla sede 
della banca. La rapina è stata 
compiuta poco prima di mezzo- 
giorno, mentre nella piazza del 
paese si svolgeva il mercato set. 
timanale. Carabinieri e polizia 
hanno istituito numerosi posti 
di blocco sulle strade della pro- 
Vincia, per oracon esito nega- 
tivo. * (Ansa) 


RISARCIMENTO RECORD 


a una ragazza cieca 


Londra, 19 


Il diritto a un risarcimento 
record di oltre 110 milioni di li- 
re è stato riconosciuto da un 
tribunale inglese a una ragazza 
che da sei anni lotta per recu- 
perare la vista, perduta a scuo- 
la, durante un esperimento di 
chimica. Si tratta della più alta 
cifra mai stabilita in un'aula di 
giustizia britannica, per inciden- 
ti di questo tipo. La ragazza, 
Merry Hamp, ha ora diciotto 
anni, Numerose operazioni le 
hanno aperto uno spiraglio: un 
minimo di percezione visiva da 


un occhio («come vedere in fon- 
do a un tunnel»), che però le 
impedisce di leggere e scrivere. 
Nonostante la menomazione, 
Merry ha imparato lo spagnolo, 
ha finito il liceo, e ha ottenuto 
una borsa di studio in un'uni- 
versità del Texas, dove studia 
latino, filosofia e spagnolo. 

Ma la sua lotta per tornare 
alla normalità fisica deve con- 
tinuare, ha deciso oggi un giudi- 
ce dell’alta corte londinese: per 
questo invece delle 28.000 ster- 
line spese dal padre di Merry, 
produttore della TV, per curare 
la ragazza, il magistrato. ne ha 
concesse 76.878, che con gli in- 
teressi diventeranno più di 80 
mila (oltre 110 milioni di lire). 

(Ansa) 


L'INQUINAMENTO NELL'ARCO DI VENTI ANN 


Impoverita a Venezia 
la vita animale nella Laguna 


Già nel ’56 il Canal Grande era stato classificato fra i corsi 
d’acqua in cattivo stato - Indagini compiute da uno studioso 


Venezia, 19 

Alla domanda che molti ve- 
neziani da tempo pongono ai 
loro amministratori e tecnici, 
e cioè se «la laguna di Venezia 
è inquinata 0 meno» ha cercato 
di dare una risposta il prof. 
Giordani Soika, direttore del 
museo civico di storia naturale, 
nel corso di una conferenza 
svoltasi all’ateneo veneto. «Più 
volte all'anno — ha detto il 
prof. Giordani Soika — le ac- 
que lagunarì diventano di un 
intenso colore verde; ì pescato- 
ri continuano a lamentarsi del- 
lo scomparsa dei ”bari” (cioè 
delle praterie di zostera che 
ospitano una ricca fauna di pe- 
sci) e non di rado si verificano 
improvvise morie di pesci». 

«Già nel 1956, nel corso dì un 
convegno nazionale dell’associa. 
zione italiana per l'igiene, era 
stato denunciato che il Cancel 
Grande, la prestigiosa via d’ac- 
qua di Venezia, per quanto con- 
cerneva un indice di inquina. 
mento, era da classificare tra 
i corsi d’acoua în cattivo sta- 
to e, per quanto riguarda l’os- 
sigenazione, definità simili @ 
quelle di un fiume gravemente 
inquinato. Alla distanza di ven- 
ti anni esatti — ha proseguito 
il prof. Giordanì Soîka ho 


tre ad altre assai minori ma 
con effetto sensibile, messe in 
evidenza da un non recente la- 
voro dello Zille. La salinità è 
variabilissima în una stessa 
stazione per l’effetto combina; 
to delle maree, delle pioggie e 
delle portate fluviali ma, per 
ogni località, vi sono valori 
medi ed estremi sufficientemen- 
te fissi per condizionarne îl 
popolamento». 


Il relatore ha poi indicato co- 
me altro fattore non trascura 
bile la temperatura delle acque 
lagunari. «D'estate — egli ha 
detto — nei fondali bassi con 
debole ricambio, d'inverno assai 
più bassa che mel vicino mare, 
con importanti variazioni diur- 
ne che condizionano e limitano 
tutto il popolamento lagunare 
il quale, pertanto, è notevol- 
mente più povero di quello con- 
tiguo. Questi tre fattorì fonda- 
mentali sì intersecano e varia 
no in tutto l’ambilo lagunare, 
formando un notevolissimo nu 


è possibile parlare, come sì è 
fatto in passato, dì zoocenosi 
nettamente distinte tra loro». 

Il prof. Giordani Soika ha 
concluso che l'inquinamento del- 
le acque lagunari ha provocato 
— dal 1948 al 1968 — tre distin- 
ti fenomeni: un notevole impo- 
verimento della vita animale 
nella laguna, în seguîto all'ou- 
mento delle acque dolci; qual- 
che specie salmastra è aumen- 
tata ove la diminuzione della 
salinità è più accentuata, e în: 
fine qualche specie che notoria- 
mente vive in acque inquinate 
è mettamente aumentata come 
numero di individui. A _comple- 
tamento del quadro delle mo- 
dificazioni avvenute nel popo- 
lamento lagunare sottobasale, il 
prof. Giordani Soika ha reso 
noto che mel 1968, in seguito 
allo scavo del largo e profondo 
canale deî petrolìi, il tipico po- 
polamento di specie lagunari è 
stato sostituito da una specie 
di tipo francamente marino, che 
documenta un profondo scon- 


Presente l'Italia 
alla «Nuclex "72> 


Otto società e due enti di stato espongono 
materiali attinenti alla tecnologia nucleare 


Basilea, 19 

Otto società e due enti di 
stato offrono, nel padiglione 
italiano alla mostra nucleare in- 
ternazionale «Nuclex 72» di Ba- 
silea, una completa rassegna 
dei sistemi, delle componenti e 
dei materiali attual 
mente in. corso di sviluppo 0 
che l’industria nazionale è gia 
in grado di offrire sul mercato 
attinente la tecnologia nucleare. 
Il padiglione è stato organizza- 
to dal «Cnen» in collaborazione 
con le otto ditte espositrici e 
con l'«Enel». 

Il «Cnen» ha posto l’accento 
sullo sviluppo del programma 
reattori veloci, il cui centro 
propulsivo si trova a Bologna: 
fra l’altro è stata. esposta una 
‘barretta di combustibile proget- 
tata e realizzata dall’ente. I la- 
boratori della. Casaccia espon- 
gono varie. apparecchiature di 
rilevamento, compreso il proto- 
tipo di macchina per il cuore 
artificiale, che costituisce una 
dimostrazione dell’ applicazione 
di tecniche nate in un labora. 
torio nucleare. 

Nella sezione dell’«Enel), rea- 
lizzata dall’ufficio pubbliche re- 
iJazioni dell’ente, è documentata 
l’attività nel settore elettronu- 
cleare. Sono infatti esposti i ri- 
sultati delle tre centrali nuclea- 
Ti già in servizio in Italia (Ga- 
rigliano, Latina e Trino Vercel- 
lese), insieme col modello della 
quarta. centrale, in costruzione 
a Caorso, sulle rive del Po. 

L'«Agip nucleare» ha posto in 
risalto le attività di ricerche e 
sviluppo per le ricerche di mi- 
nerali e nel nuovo centro di me- 
dicina di Bologna. In partico- 
lare sono esposti componenti 
dell’ elemento di combustibile 
per il reattore veloce «Pec», co- 
struito su progetto del «Cnen». 

La «Breda termomeccanica e 
locomotive», del gruppo «Efim», 
ha presentato la sua produzione 
di grossi componenti per im- 
pianti nucleari, come l’involu- 
ero a pressione per il reattore, 
il generatore di vapore ed il 
pressurizzatore. 

La «Fiat», che opera nel cam- 
po nucleare dal 1957, ha pre- 
sentato le strutture interne del 
reattore per quattro centrali te- 
desche, quelle del reattore per 
la nave nucleare tedesca «Otto 
Hahn», alcuni prototipi di com- 
ponenti per la nave nucleare 
italiana «Enrico Fermi», non- 
ché, fra l’altro, le strutture 
principali degli elementi di com- 
‘bustibile realizzati per conto 
della «Coren». Inoltre la «Fiat» 
fornirà all’«Enel» combustibile 
per la centrale elettronucleare 


In un'altra sezione del padi- 
glione, il gruppo «Finmeccani- 
ca» ha documentato le attività 
nucleari della «Asgen» e della 
«Ansaldo meccanica nucleare». 
Quest'ultima si è inserita nel 
mercato delle installazioni elet- 
tronucleari: di particolare im- 
portanza, a questo proposito, è 
la commessa  affidatale dal. 


l’«Enel» per la quarta centrale 
nucleare italiana, da 850 mega- 
watt elettrici, con reattore di 
tipo «BWR». 

Per il gruppo «Iri» è presente 
anche la «Terni», interessata al- 
la produzione siderurgica per 
‘impianti nucleari. Completano 
il padiglione italiano, infine, la 
società nazionale «Cogne», del 
gruppo «Egam», la «Carlo Ga- 
iv e la «Snia». (Ansa) 


Venerdì, 20 ottobre 1972 


COME DOPO UN TERREMOTO | 


i 
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Telefoto Ansa 


Massafra — Così si è presentata ai soccorritori, dopo il crollo del soffitto, la stanza nella 
quale hanno perduto ierî la vita mentre dormivano quattro fratellini in provincia di Taranto 


TARANTO NELLA CASA DI UN OPERAIO EMIGRATO 


Muoiono quattro bambini 
per il crollo di un soffitto 


Nella stanza accanto dormiva la loro madre con altri due figli: illesi - Causata 
la sciagura dall’improvviso cedimento del muro divisorio dello stabile adiacente 


Taranto, 19 

A Massafra, comune a oltre 
venti chilometri dal capoluogo 
jonico, nelle prime ore di sta- 
mane è crollato. il soffitto. di 
un'abitazione: quattro bambini 
sono motti. Vigili del fuoco e ca- 
rabinieri stanno scavando tra 
le macerie. 

Il crollo è accaduto in un vec- 
chio stabile, composto dal solo 
piano terra, in via Commenda 
8, alla periferia dell’abitato. 
Hanno ceduto il soffitto e una 
parete di una stanza nella qua- 
le dormivano quattro fratellini. 
Nella stanza accanto erano la 
madre con altri due figli che 
sono rimasti illesi. Sul posto 
si sono recati il prefetto dott. 
Rizzoli, il comandante del grup- 
po carabinieri, magg. Caropre- 
se, il vicequestore dott. Cle- 
mentelli e il comandante dei 
vigili del fuoco di Taranto, ing. 
Morciano. 


mero di ambienti diversi con|volgimento avvenuto în tale|di Trino Vercellese per sette| Dalle macerie i vigili del fuo: 
popolamenti diversi, per cui non zona, (Ansa)|anni di esercizio. co kanno estratto i cadaveri di 
== = = "= ma IZ 


SI RIEVOCA IL DELITTO C 


OMPIUTO A VILLA B 


cercato di ripetere la stessa ri- 
cerca con gli stessi metodi e 
nelle stesse stazioni facilmente 
identificabili in bese alla loro 
posizione rispetto alle ’bricole” 
(palî segnaletici piantati nella 
laguna) alle barene ed isolotti 
che sì trovano in tutta la lagu- 
na. L’indagine sarebbe stata di 
scarso rilievo, e non granché 
significativa se limitatu alla par- 
te biologica, se la ricerca non 
fosse stata anche seguita dal 
prof. Guido Perin dell'istituto 
bioclimatologico dell’ ospedale 
al mare del Lido di Venezia. 

«La laguna — ha proseguito 
il prof. Giordani Soika — è un 
insieme di ambienti aventi di- 
verse caratteristiche fisiche: ai 
fini del popolamento, sia ani 
male che vegetale, sono impor- 
tanti in primo luogo la compo- 
sizione del fondo che varia 
(con gradualità più o meno ra- 
pida) dalla sabbia quasi pura 
alla sabbia limo argillosa con 
alta percentuale di limo ed ar- 
gilla. La sabbia quasi pura 
si trova in mare e vicino ad 
esso, ‘all'imboccatura lagunare 
dei porti-canali dalla quale en- 
tra occupando una certa area. 
Da essa sì passa gradatamente 
a fondi con una percentuale 
sempre maggiore di limo ed ar- 
gilla nelle aree centrali e mar- 
ginali. 

«Secondo per importanza — 
ha continuato il prof. Giordani 
Soika— è il fattore salinità: ele- 
vata vicino al mare; debole nel- 
le zone marginali ove maggior- 
mente si fa sentire, e perdura, 
l’effetto delle precipitazioni e 
gli apporti d’acqua dolce della 
terraferma; la salinità è debo- 
lissima presso le foci fluviali 
che attualmente sono solamen- 
te quelle del Dese e le porte 
di Brondolo presso Chioggia, ol- 


ORGHESE IL 9 GIUGNO 1969 


IN ASSISE IL PRESUNTO OMICIDA 
D'UNA GIOVANE TURISTA A ROMA 


Guido Spimpolo, un cameriere veneto arrestato e già reo confesso, ora 


ritratta ogni cosa - Quasi una farsa, 


con le sue risposte, la prima udienza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Uno squallido delitto, che nel 
giugno del 1969 costò la vita alla 
turista tedesca Marlene Punt. 
schuh, di 34 anni, giunta a Ro- 
ma da poche ore, è stato rievo- 
cato stamane in corte di assise. 
E’ comparso infatti in giudizio 
Guido Benedetto Spimpolo, un 
gigantesco cameriere veneto che 
pur avendo confessato al mo- 
mento del suo arresto, avvenuto 
il 20 giugno 1969, d’aver colpito 
con venti coltellate la turista, 
dopo aver avuto con lei rappor- 
ti intimi in un prato di Villa 
Borghese, ha poi ritrattato tut- 
to, protestandosi innocente. 

Anche stamane lo Spimpolo, 
dichiarato dal perito medico le- 
gale psicopatico, istrionico, mi- 
tomane, seminfermo di mente e 
pericoloso per sé e per gli altri, 
ha lottato con tutte le sue forze 
per rendere credibili le sue pro- 
feste di innocenza, 

Il delitto fu compiuto la sera 
del 9 giugno 1969. Nei pressi del 
galoppatoio di Villa Borghese 
alcune coppie in cerca di un luo- 
go appartato scoprirono il Dein 
di una donna crivellata di colpì 


ALLO STABILIMENTO DI MIRAFIORI 


L'orario «flessibile» 
in esperimento alla FIAT 


Preferito l'inizio del lavoro alle 8 


Torino, 19 

Sono state rese note oggi le 
‘prime risultanze dell’esperimen- 
to, cominciato il 2 ottobre scor- 
so alla Fiat, di orario «flessibile» 
per circa cinquemila impiegati 
dello stabilimento di Mirafiori. 
Come è noto, gli impiegati inte- 
ressati all'esperimento hanno la 
possibilità di scegliere con dieci 
giorni di anticipo, per il mese 
successivo, la durata dell’inter- 
vallo: un’ora fra le 13.15 e le 
14.15 oppure due ore fra le 12.15 
e le 14.15; giorno per giorno, 
inoltre, possono stabilire a pia. 
cimento l’ora di entrata fra le 
otto e le nove con arrotonda- 
mento al quarto d’ora successi. 
vo, e di conseguenza l’ora di 
uscita dall’ufficio, restando natu- 
talmente ferme le otto ore di la- 
voro giornaliero. 

Nelle due settimane di esperi. 
mento una indagine dell’azienda 
ha rilevato: nella prima, il 69 
per cento ha preferito entrare 
alle 8, il 18 per cento alle 8.15, 
il 6,4 alle 8.30, il 3,2 alle 8.45.il 


3,3 per cento alle 9; nella secon- 
da settimana non si sono avuti 
mutamenti sensibili: il 62 per 
cento è entrato alle 8, il 20 al. 
le 8.15, il 12 per cento alle 8.30, 
îl quattro alle 8,45 ed il 3,3 alle 
nove. Una, tendenza, quindi, a 
cominciare il lavoro con antici- 
po DO A a EDeenio lo 
orario rigido degli impiegati era 
8.15-12.30 e 14.45-18,30. 

Per quanto si riferisce all’in- 
tervallo, il 66 per cento, e cioè 
circa due terzi degli interessati 
all'esperimento, ha scelto quello 
di un'ora, e il restante quello di 
due ore. Grosso modo, preferi- 
scono l'intervallo breve i giova: 
ni e gli Scapoli, quello lungo le 
donne in genere e le impiegate 
che hanno figli. Nel prossimo 
mese di novembre, in base alle 
scelte, già comunicate alla dire. 
zione, sì prevede che per quan: 
to riguarda l’intervallo, si avrà 
una conferma dell'andamento 
del primo periodo. In. dicem. 
bre saranno prese le decisioni. 

(Ansa) 


di coltello, Era una tedesca mol- 
to piacente. L'assassino, prima 
di colpirla aveva avuto rapporti 
intimi con lei, poi, dopo averla 
uccisa si era impadronito della 
sua borsetta e si era allontana- 
to. Per undici giorni la squadra 
mobile, con la collaborazione 
dell’Interpol, ricostruì i movi- 
menti e la vita della donna. Alla 
fine balzò fuori il nome del pre 
sunto omicida: Guido Benedetto 
Spimpolo, cameriere di albergo, 
girovago, più volte arrestato per 
furto. 

La caccia all’uomo si concluse 
a Feltre la notte del 20 giugno 
1969. Spimpolo, portato a Roma, 
confessò, raccontò numerosi 
particolari, ammise di aver te- 
nuto in tasca un coltello con il 
quale uccise la straniera, «L'ho 
uccisa — disse — perché fu lei 
a chiedermelo in un momento 
di aberrazione mentale». Poi, 
qualche tempo dopo, la sorpre- 
sa: l'imputato nega tutto, anche 
l’evidenza, Ammette soltanto, 
essendo un ladruncolo, di aver 
preso la borsa della turista, che 
trovò, forse già cadavere, men. 
tre gironzolava per Villa Bor- 
ghese. Il racconto fatto succes 
sivamente alla ritrattazione, lo 
Spimpolo l’ha ripetuto anche. 
stamane dinanzi alla corte, che 
è presieduta dal dott. Giovanni 
Salemi. In sostanza l’accusato, 
pur ammettendo di aver preso 
la borsetta della donna, esclude 
d’aver conosciuto la Puntschuh. 

Stamane, comparendo in giu- 
dizio, il cameriere veneto ha de- 
posto per diverse ore e dopo 
aver dichiarato che avrebbe 
«detto tutto», anche a costo di 
costringere il suo difensore ad 
abbandonarlo, si è scagliato con- 
tro il giudice istruttore Antoni. 
no Stipo, che lo ha rinviato a 
giudizio. «E’ ora di finirla — ha 
detto — io sono la vittima di 
una inchiesta condotta con mal- 
costume dal dott. Stipo. Si figu- 
ti, signor presidente, che mentre 
mi interrogava continuava a di- 
Te che sono un matto... cose da, 
pazzi...». Poiché l'imputato appa- 
tiva molto nervoso, il dott, Sa- 
lemi l’ha invitato a stare calmo. 
E allora Spimpolo ha subito re- 
PULIRE «Sì; sì, signor giudice... 
lei mi è simpatico... l’ho capito 
subito che abbiamo lo stesso 
carattere... ora le racconto tut- 
to... ma solo la verità». 

Escludendo d'aver incontrato 
la turista tedesca, Spimpolo ha 
affermato di essersi recato la 
sera del 9 giugno 1969 a Villa 
Borghese. Non'aveva potuto in- 
contrare una coppia di attori, 
‘Antonella Steni ed Elio Pandol- 
fi, che aveva conosciuto ‘a, Ra- 
venna; perciò era andato a pas- 


seggiare. «Dietro un cespuglio’ 


di Villa Borghese — ha aggiun 
to — vidi un muechio di strac- 
ci... rossi, bianchi, celesti... li 
scostai con.un piede e notai che 


erano gli abiti di una donna che 
giaceva li a terra, Non so se era 
già morta... neppure me ne cu- 
rai. Presi invece una borsetta 
che stava lì vicino al corpo e 
poi, dopo averla, avvolta in un 
foglio di carta, me ne andai. Io 
sono un ladruncolo, signor pre 
sidente... 6 non potevo perdere 
quella occasione...». 

Con la borsa sotto il braccio 
il cameriere sì recò in un bar 
distante da Villa Borghese al. 
meno due chilometri; prese i 
soldi che erano in essa contenu- 
ti e quindi decise improvvisa. 
mente di lasciare Roma la sera 
stessa. Lo fece «perché», come 
ha riferito al magistrato, egli è 
«un girovago che va ora qua ora 
là, secondo come gli gira». 

Presidente: Quanto c’era nella 
borsa? 

Imputato: Trentaseimila lire. 
Ricordo che dentro la borsa 
c'era anche una guida, perciò 
questa non si chiudeva, 

Presidente: Come sarebbe a 
dire una guida? 

Imputato: Signor presidente, 
lei mi sembra prevenuto... forse 
mi vuol condannare. Certamen- 
te non si trattava di un uomo 


guida, perché nella borsa non ci 
sarebbe entrato... era una guida 
turistica...» 

Su questo tono quasi farsesco, 
dovuto alle imprevedibili rispo- 
ste dell'imputato, si è sviluppato 
tutto il dibattimento, Il proces- 
so continuerà domani. E° previ. 
sto in mattinata un nuovo in- 
terrogatorio di Spimpolo, che 
dovrà rispondere a tante conte- 
stazioni. Poi si comincerà con i 
testimoni. 

R. R. 


Americano condannato 


a tremila anni 
Dallas, 19 

Terry Eugene Cullev è stato 
condannato ‘a tremila anni di 
carcere, la pena detentiva più 
lunga mai inflitta da una giuria 
di Dallas. Il ventunenne Culley 
era accusato. dell’assassinio del- 
l’agente assicurativo Jean Ge- 
Ton, avvenuto il 24 settembre 
dello scorso anno. Culley secon- 
do l’accusa si fece aprire la por- 
ta dalla vittima qualificandosi 
‘per un poliziottto per un tenta- 
tivo di rapina. 


Adriano, Giuseppe, Salvatore e 
Cataldo Bianchi, rispettivamen- 
te di 8, 9, 11 e 12 anni. Nella 
stanza accanto, come già detto, 
dormivano la madre, Francesca 
Maggi di 33 anni, e i figli Rita 


di 4 e Silvano di 5. Il capo fa-| 


miglia, Nicola Bianchi di 36 
anni, era partito otto giorni fa. 
diretto nella Repubblica fede- 
rale tedesca avendo trovato la- 
voro a Stoccarda. Era la prima 
volta che l’uomo si recava al 
l'estero come emigrante. I cor- 
pi dei quattro fratellini sono 
stati composti e trasportati nel. 
la sala mortuaria del cimitero. 

In via Commenda. sostano 
centinaia di persone, tenute a 
distanza dai carabinieri, che 
hanno seguito il lavoro delle 
squadre dei vigili del fuoco 
sperando sino all’ultimo che i 
quattro fratellini fossero rima- 
sti solamente feriti. Subito dopo 
il crollo, alcuni vicini di casa 
erano accorsi collaborando con 
i carabinieri di Massafra a sca- 
vare tra le macerie. Poco dopo 
erano’ giunti i vigili del fuoco 
dal capoluogo jonico. 

La zona di via Commenda fa 
parte del centro storico di Mas- 
safra: vicoli e vicoletti sui qua- 
li si affacciano stabili a un pia- 
no o composti dal solo piano 
terra. Adiacente a quello dove 
abitava la famiglia Bianchi, c'è 
‘una costruzione a un piano che, 
secondo quanto si è appreso, 
era stato fatto sgomberare nei 
giorni scorsi perché pericolante. 
E’ stato il muro divisorio di 
questo stabile che è improvvi- 
samente crollato, ostruendo par- 
zialmente il vicolo ad angolo 
con via Commenda, Nel con- 
tempo, hanno ceduto il solaio 
della stanza dove dormivano i 
quattro bambini perché privo 
dell'appoggio e la parete divi- 
soria. 

Tufi e calcinaccei sono caduti 
sui due letti — in ciascuno dei 
quali dormivano due fratellini 
— e sui mobili da cucina (la 
stanza era infatti adibita anche 
a cucina). Nell’altro dei due 
vani che componevano l’abita- 
zione della famiglia Bianchi — 
e che fungeva da ingresso — 
dormivano, nello stesso letto, 
Francesca Maggi e i piccoli Ri- 
ta e Silvano Bianchi. La donna, 
allorché sono stati estratti dal- 
le macerie i corpi dei quattro 
figli, è stata colpita da malore 
ed è stata soccorsa dai carabi. 
binieri e dai vicini di casa. 
Scene strazianti sono avvenute 
allorché la donna si è ripresa 
e quando sul posto sono giunti 
i familiari della Maggi e dei 
marito. 

I vigili del fuoco hanno re 
cintato la zona impedendo l’in- 
gresso nella restante parte del. 
lo stabile adiacente all’abita- 
zione dei Bianchi. Non si è an- 


cora cominciato ad abbattere ' 


le pareti pericolanti per consen- 


(Ap)'tire ai componenti della com. 


missione d'inchiesta, nominata 
dalla magistratura, di stabilire 
le cause del crollo e accertare 
eventuali responsabilità. 

‘Per domani, è stato proclama- 
to il lutto cittadino. Nel pome- 
Tiggio si svolgeranno i funerali 
dei quattro bambini, a spese 
del comune. L'Ente comunale di 
assistenza ha già offerto i pri- 
mi aiuti alla madre e ai fratel. 
lini delle vittime, che verranno 
ospitati in un albergo cittadino. 
Il presidente della Regione, 
avv. Trisorio Liuzzi, dopo aver 
espresso al sindaco di Massa- 
fra la sua solidarietà ha assicu- 
rato l’intervento della regione a 
favore della famiglia Bianchi, 
impegnando a questo proposito 
l'assessore regionale alla solida- 
Tietà sociale. 

Nel tardo pomeriggio il pro- 
curatore della Repubblica di Ta- 
ranto, dott. Raffaelli ha compiu- 
to un sopralluogo in via Comen- 
da. Successivamente il magistra. 
to ha interrogato alcuni funzio- 
nari comunali in merito all’or- 


dinanza del 19 agosto scorso con 


la quale fu disposto che lo sta» 


bile adiacente a quello in cui 
abitava la famiglia Bianchi fos- | 


se sgomberato, perché conside: 


rato pericolante. Si è appreso, | 
però, che per l’appartamento 
nel quale è avvenuto il crollo 
non vi era alcuna preoccupazio- 
ne né da parte del proprietario 
né delle autorità comunali. 

Quella dei Bianchi era una 
famiglia molto modesta. Il ca: 
pofamiglia aveva lavorato co- 
me operaio fino a qualche set: 
timana fa in una ditta a Taran: 
to. Aveva poi deciso di emigra- 
Te in Germania nella speranza 
di guadagnare di più e provve: 
dere meglio al sostentamento 
dei suoi. 

Si è appreso che la prefettu- . 
ta di Taranto ha rintracciato . 
nella Repubblica federale tede- 
sca il padre dei quattro bambi- 
ni morti, il quale è già partito 
alla volta di Massafra, dove si 
prevede che arrivi entro do- 
mani. (Ansa) 


sa 


DOPO IL DUPLICE OMICIDIO NELLA 


CAPITAL 


La polizia indaga 


nel mondo 


delle bische 


Trovata la macchina con la quale gli assassini 
sono fuggiti: anche dall'auto è stato sparato 


Roma, 19 

Sono proseguite senza sosta 
per tutta la notte le indagini sul- 
la sparatoria avvenuta ieri sera 
nel quartiere della Garbatella, 
sparatoria in cui sono morti Ser- 
gio Maccarelli, un pregiudicato 
romano di 32 anni, e Italo Pa- 
squale, un cameriere di 26. Du- 
rante la notte una pattuglia del. 
la squadra mobile, che subito 
dopo il fatto ha istituito posti 
di blocco, ha trovato sulla via 
Cristoforo Colombo, vicino alla 
sede dell'Automobile Club d’Ita- 
lia, la «Fiat 125» bianca a bordo 
della quale sono fuggiti gli as- 
sassini. 

Prima però di avere la certez- 
za assoluta che l’automobile — 
che risulta rubata — era proprio 
quella usata dagli sparatori, i 
funzionari della squadra mobile 
hanno dovuto faticare non poco 
poiché alcuni testimoni non ave- 
vano rilevato bene i numeri di 
targa della vettura dei malvi- 
venti, e si era risaliti così a Di- 
no Facchin, un uomo di 24 anni, 
senza fissa dimora — ma che ri- 
sulta residente a Firenze — già 
noto alla polizia. La squadra mo- 
bile romana ha invece accertato 
che Facchin — la cui automo- 
bile, tra l’altro, è una «Alfa Ro- 


PRIMI RISULTATI 


DELLA OPERAZIONE DI «SONDAGGIO» 


SULLA MALAVITA 


SOTTO INCHIESTA A NEW YORK 
UN ANZIANO TENENTE DELLA POLIZIA 


E' stato sospeso dal servizio e accusato di aver partecipato ad «attività illegali» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 

Meyer Rubenstein di 58 anni, 
un tenente della polizia di New 
York con 33 anni di servizio al- 
ie sue spalle, è stato sospeso ie- 
tri sera e accusato di «essersi at- 
tivamente associato con persone 
impegnate in attività illegali». 
E? questo il primo, clamoroso 
sviluppo delle indagini sulla 
«roulotte» in cui era stata in- 
stallata la centrale di smista- 
mento delle cinque famiglie ma. 
fiose di New York. 

Nel fare le sensazionali rive- 
iazioni sulle indagini, il procu. 
ratore distrettuale Eugene Gold, 
lunedì scorso, disse che le stes- 
se erano state interrotte im- 
provvisamente, ma non disse il 
motivo per cui la polizia fu co. 
stretta a interromperle. Con la 
sospensione dal servizio di Ru- 
benstein, si viene a capire qual. 
cosa sul retroscena che portò 
all'interruzione del controllo 


che le autorità di polizia erano 
riuscite a stabilire sul sistema 
nervoso di «Cosa nostra», l’orga- 
nizzazione del crimine nella re. 
gione di New York. 

Le accuse contro di lui dicono 
che egli ha rivelato informazio- 
ni confidenziali, era venuto a 
conoscenza di casi di corruzio- 
ne senza prendere provvedimen- 
ti e si era incontrato con ele- 
menti che non solo vengono 
identificati all’interno della rou. 
lotte incriminata, di proprietà 
della «Bargain auto Co», una 
società che trattava parti usa- 
te di automobili. Martedì, il 
giorno dopo le rivelazioni fatte 
dal procuratore distrettuale, Ru- 
benstein aveva chiesto di esse- 
Te messo in pensione, ma i suoì 
superiori lo hanno invece sospe- 
so dal servizio mettendolo sot. 
to inchiesta. 

Pare che sia stato lui, infatti, 
ad avvisare i capi delle famiglie 
mafiose che la loro «centrale» 


era stata scoperta dalla polizia 
e da tempo era tenuta sotto con- 
trollo con apparecchiature elet- 
troniche che permettevano di fil. 
mare e riprendere fotografie di 
tutti i visitatori della roulotte 
e di registrare le conversazioni 
che avvenivano all’interno della 
Stessa. 

Una montagna di materiale 
probante — chilometri di nastri 
tegistrati, pellicole cinematogra- 
fiche e colori, decine di migliaia 
di fotografie — è stato raccolto 
dalla polizia nel corso di que- 
sta indagine, la più massiccia 
nella storia criminale della me- 
tropoli americana. 

Il magistrato che ha coordi 
nato l’inchiesta ha spiccato ben 
677 mandati di comparizione 
contro altrettante persone coin- 
volte nell’attività della roulotte, 
che giaceva parcheggiata in un 
cortile di Brooklyn, in mezzo ai 
pezzi di ricambio delle macchi- 
ne usate. Negli ambienti della 


polizia si dice che entro ì pros- 
simi dieci giorni dovrebbero es- 
sere registrate le prime incrimi- 
nazioni. Gold aveva detto che 
le indagini avevano accertato 
che circa 200 imprese apparen- 
temente. legali avevano legami 
con il mondo della malavita or- 
ganizzata. Un gran jury dovreb- 
be iniziare la settirnana prossi- 
ma ad esaminare le prove rac- 
colte. 

Il vice questore del distretto 
di Brooklyn, McCarty, ha detto 
che nel caso di Rubenstein il 
suo dipartimento: agirà con la 
massima celerità. Ai giornalisti, 
McCarty ha detto che Ruben- 
Stein rimane sotto la disciplina 
e giurisdizione della polizia fi- 
no al febbraio dell’anno prossi- 
mo. Dai primi mesi del 1971, 
McCarty, con il pretesto di una 
non meglio dichiarata malattia 
dì cuore, è rimasto in assenza 
per malattia. 

A. P. 


meo 1750» e non una «Fiat 125» 
— è del tutto estraneo alla vi- 
cenda. 

La «Fiat 125» è stata portata | 
alla questura centrale dove ver- 
rà esaminata dagli esperti della 
«scientifica». La polizia sta ora 
continuando le indagini nel mon- 
do della malavita romana, in 
particolare della «Garbatella» 
dove il Maccarelli era molto co- 
nosciuto. Gli agenti stanno an- 
che interrogando i familiari e 
gli amici dell’ucciso. e stanno 
controllando i movimenti che 
‘alcuni pregiudicati hanno fatto 
nella giornata di ieri. 

La «Fiat 125» ci cui si sono 
serviti gli uccisori dei due uo- 
mini appartiene ad Antonio Sci- 
‘pio ed era stata rubata il 12 ot- 
tobre scorso a Roma nella zona 
dell’EUR. L’automobile aveva un 
deflettore rotto. Sulla vettura 
sono state rilevate varie impron- 
te digitali, in particolare sulla 
maniglia anteriore destra, su 
quella posteriore sinistra, sul 
eruscotto e sui vetri. Gli agenti 
hanno trovato due bossoli di pi- 
stola calibro 22 (ciò dimostre- 
rebbe che si è sparato anche 
dall’interno della vettura) non- 
ché una copia di un giornale mi- 
lanese del 12 ottobre. 

Numerose persone sono state 
interrogate anche stamani dai 
funzionari della sezione omicidi 
della questura di Roma: le mag- 
giori attenzioni sono rivolte ai 
frequentatori e ai tenutari di bi- 
sche clandestine dai quali Ser- 
gio Maccarelli era stato molto 
conosciuto. La polizia ha smen- 
tito comunque le voci secondo 
le quali il duplice omicidio sa- 
rebbe stato compiuto per vendi- 
care una presunta rapina a ma: 
no armata, mai denunciata, ra- 
‘pina che sarebbe stata compiuta 
in una bisca clandestina di via 
Monte d’oro, bisca che fu chiu- 
sa nel 1969 in seguito a una ir- 
ruzione fatta dalla polizia. 

La figura dell’altro ucciso, Ita- 
lo Pasquale, non è stata ancora 
ben delineata. Il giovane comun- 
que, secondo le prime indagini, 
avrebbe avuto, tutt'al più una 
parte secondaria nel «giro» di 
Sergio Maccarelli. La polizia sta 
svolgendo indagini anche fra al 
cuni amici del Maccarelli, i qua: 
li si sarebbero rivolti spesso al 
pregiudicato per avere «giusti 
zia» di qualche «sgarbo» da loro 
subìto sempre nell’ambito del 
mondo della malavita cittadina. 


In particolare si sta cercando 
Ettore Tabarrani, un pregiudica» 
to che sarebbe coinvolto insie 
me col Maccarelli in estorsioni 
alle bische e anch'egli imputato 
nel processo che verrà celebra 
to in novembre contro il vice 
questore Scirè e la Maria Pia 
Naccarato. Tabarrani, ottenuta 
la libertà provvisoria dopo es 
sere stato arrestato per la vi: 
cenda delle bische, è irreperi- 
bile. (Ansa) 
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distesi. Da sinistra, 


Solbiate Arno — Valcareggi tiene lezione di calcio agli azzurri, che lo ascoltano... 


VALCAREGGI IN CATTEDRA 


___ 


Telefoto Ansa 
piuttosto 


dopo Rivera, di spalle, Anastasi, Bettega, Capello, Causio e Benetti 


Stamane partenza 
destinazione Berna 
Vi 


‘arese, 1 


Ultima giornata del ritiro va- 
resino della Nazionale di calcio, 
che domattina partirà in treno 
per la Svizzera. Valcareggi ha 
anche oggi portato i giocatori 
sul campo di Solbiate Arno per 
un leggero allenamento. Con la 
partita di ieri contro la Solbia- 
tese, il grosso della preparazio- 
ne è ormai alle spalle. Ora si 
tratta solo di mantenere i mu- 


scoli in esercizio: questo infatti 
lo scopo dell’allenamento di og- 
gi e di quello in programma do- 
mani sera dopo l’arrivo a desti- 
nazione. 

I giocatori hanno effettuato 
palleggi, tiri in porta ed infine 
40° di tradizionale partitella di- 
fensori contro attaccanti. Fra i 
primi si sono schierati Alberto: 
si, Spinosi, Bellugi, Bet, Rover- 
si, Rosato, Burgnich, Agroppi, 
Benetti. Gli attaccanti erano, in- 
vece, Zoff, Chinaglia, Riva, Bet- 
tega, Mazzola, Rivera, Anastasi, 
Causio, Capello. La vittoria è an- 
data ai difensori per 5 a 4 con 
reti di Agroppî (2), Chinaglia 
(2), Rivera, Causio, Benetti, ol- 
tre a due autoreti rispettivamen- 
te di Bettega e Causio. 

Per il resto la giornata degli 
azzurri è scorsa tranquilla nel 
ritiro di Varese. In mattinata i 
giocatori si sono recati all’inau- 
gurazione di una palestra, dota- 
ta delle più moderne attrezzatu- 
re, costruita a Varese dal colle- 
ga Sogliano, 
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LA W.B.C. VUOLE CHE SIA RIMESSA IN PALIO LA CORONA 


Ultimatum a Frazier e Foreman 
perché fissino il match mondiale 


Se lo sfidante non sarà d'accordo potrebbe rimpiazzarlo Clay 


Città del Messico, 19 

La World Boxing Commission 
(WBC) ha lanciato un ultimatum 
di 48 ore al campione del mon- 
do dei massimi Joe Frazier e a 
George Foreman perché fissino 
la data per un incontro titolo in 
palio. L’ultimatum spira sabato 
ed è stata una delle prime ini 
ziative prese dal congresso della 
WBC. apertosi oggi. Qualora 
ignorasse l’ultimatum, Foreman 
vedrebbe compromessa la sua 
posizione di sfidante numero uno 
al titolo, migliorando di riflesso 
quella di Cassius Clay, l’ex cam- 
pione del mondo, 


Frazier, a quanto si sa, ha re- 
spinto le idee di Foreman sugli 
aspetti finanziari dell’incontro, 
ma la WBC ha dichiarato che il 
campione deve comunque mette- 
re in palio la corona, non aven- 
dolo fatto con uno sfidante rico- 
nosciuto ufficialmente da più di 
un anno. 


== 


= 


fo 
L’ITALIA ALLA SECONDA TAPPA NEL GIRONE MONDIA 


LE CHE CONDUCE A «MONACO ‘74, 


UNICO SERIO OSTACOLO LA SVIZZERA 
SULLA STRADA DELLA QUALIFICAZIONE 


Il ritmo degli elvetici di fronte al gioco ragionato degli azzurri - Clima favorevole alla Nazionale 


Solbiate Arno, 19 


uo scoramento è durato poco; 
Mi Daio di mesi appena. Leli- 
relazione dal Campionato d'Eu. 
1972 ad opera del Belgio, 

ti elusione patita, l’aria di cri- 
cu lipo coreano, le pesanti ac- 
i che sì intrecciarono im 
toi giorni, sembrano già tan- 

| agooNtani. Attorno alla Nazio- 
té ed al calcio italiano si è 
di damente riformata una be- 

| {ica aureola di benessere, di 
'Ucia. Anche i giocatori sem- 


i {ano improvvisamente diven- 


] di 


disciplinati e ben disposti 
uni verso gli altri, anche 
tett-che da ‘anniverano alecen= 
limi sottili e cervellotiche po- 
teche. La maglia numero set- 
» Snobbata fino a poco tem- 
| $0 fa perché considerata una 
Il nejite di «angolino per gli asi 
| ail, fa adesso gola a quattro 
do ll tutti disposti a mettere 
DA Parte le «ragioni tecniche» 
dili «ruolo» di un tempo pur 
$; &bere un posto in Nazionale. 


i @ssistito, insomma, în que- 
1 ul 


timi i uno dei pro- 
egg imi mesi ad pi 


di inversione di tendenza 


più rapidi e concreti che vi sia- 
no stati nella storia del calcio 
azzuITO. Yi 

Cosa è successo, in realtà, in 
questo breve periodo da giusti 
ficare un così radicale cambia- 
mento degli umori, dello stato 
d'animo di chi vive all’interno 
della Nazionale e di chi guarda 
dal di fuori? Gli ultimi risul- 
tati conseguiti dalla squadra 
(due pareggi nella trasferta bal- 
canica e le vittorie su Jugosla- 
via e Lussemburgo) non bdasta- 
no da soli a spiegare l’arcano. 
Forse il mistero può però sem- 
brare meno impenetrabile se a 
uesto bilancio post-europeo si 
affiancano il nuovo orientamen- 
to dato (o imposto) alla Nuzio- 
nale con l'utilizzazione di. di 
versi elementi della nuova ge- 
nerazione; l’energico scossone 
venuto dal presidente federale 
che non ha permesso ai malu- 
mori di calcificarsì dopo il crol- 
lo di Bruxelles organizzando la 
delicata trasferta in Romania e 
Bulgaria; la rinuncia definitiva 
allo. stantio modulo di gioco 
basato esclusivamente sul con- 
tropiede. 


(SONO PROMETTENTI 
LE CIFRE DEL BILANCIO 


È' certo comunque che intor- 

alla Nazionale si è creato un 
Mme 00 e salutare interesse, co- 
Te da tempo non avveniva e 
| ag esso un certo ottimismo 
i € fa apparire meno assillanti 
odiroblemi che la squadra, an- 
i ® in fase di assestamento, 
ik,Porta dietro. L'ultimo tocco 


| |h}olante si è poi avuto do- 


| 


i 


“| dro 


î 
| dr 


merca scorsa con l’inusitata 

lese di reti realizzata nella 
| di & giornata del campionato 
|a Serie A. Tante reti e quindi 

sio soddisfazione degli apnas- 
[Riopott e dei tecnici e la sensa- 

lang Piacevole che il calcio ita- 

dal sia in questo momento 
| vitale. 

' în questo clima idilliaco, 
euforico, che sabato pros- 
‘@n° gli azzurri si giocheranno 
lyye'Ta una bella fetta (se non 
ie) delle possibilità di’ quali- 
‘dj clone per î campionati mon- 
Magli del 1974 in Gerra. ua 

ter benigna, che semi 
Ra Ù Hana il lavoro di Fer- 
| scio Valcareggi ha fatto, co- 
° è noto, il suo capolavoro 
io in occasione dei sorteg- 

atei gironi eliminatori di que- 

lo Manifestazione. Un girone 
| i, Lussemburgo, Turchia e 

Mmetera sembra uscito dal so- 
U ,Broibito di 13: seco 5 

0 che spavaldo: e invi 
| ipprio lo che è spettato 
Moggio. Un girone di tutto co- 
i Ung — soprattutto se si dà 
| lo ,Occhiata al quadro comple- 
if Î gironi europeì — con un 

i biccolo neo: la Svizzera. 
| n° Piccola confederazione, con 
| "i gRicroscopico parco giocato- 
| tino semiprofessionistico, 
| long cei suoi non innumerevoli 

iti ha quello di essere stata 
| tai; occasioni una molesta 
rente per il calcio italiano. E 
big "temente questa spina sem- 
| no .Qvere fatto diramazioni si 

n Gran Bretagna. 

tetj; bilancio degli incontri di- 
| pl; è decisamente a favore de- 
le gizzurri che, su 39 partite, 

è nrno vinte 20, pareggiate 13 
cTse 6; questa statistica è 

Meno incoraggiante se si 
| lapgidono in oa sol. 

*a (0 gli incontri giocati în ter- 
| dinyglvetica. Venti partite: sei 

le.” dall'Italia, nove pareggia- 
te, Que vinte dalla Svizzera. 
l perché della spina. 


i 


n 
ì mtlUitimo confronto si è di- 


loyeto proprio a Berna nel- 
I ongobre 1970 e si pareggiò a 
Sonja minuti dalla fine ‘con la 
| U fifica rete «dei sei tocchi» 
Niogg,g#20la. A Berna si era 
9 altre cinque volte cd 


anche nelle ultime tre occasio- 
ni si pareggiò. Non deve mera- 
vigliare quindi se  Valcareggi, 
per quest'ultimo confronto, cb- 
bia espresso una certa preoccu- 
pazione, anche se la sua cau- 
tela ormai non fa più testo 
(seppe essere cauto anche nelle 
previsioni prima dell’ incontro 
lussemburghese! Un pareggio 
nella capitale confederale non 
dispiacerebbe certo al tecnico 
e, tutto sommato, non gli si 
può dare torto. Per la Naziona- 
le italiana, praticamente ancora 
în fase sperimentale, il momen- 
to è troppo delicato per potere 
sopportare senza drammi un 
insuccesso în Svizzera. Con un 
pareggio si rimanderebbe alla 
partita di ritorno in Italia la 
soluzione dei conti e in Italia 
la Svizzera non è mai riuscita 
a vincere (in 17 partite ha pa- 
reggiato solo quattro volte). 

Lo schieramento degli azzurri 
sarà lo stesso visto all'opera 
due settimane fa contro î dopo- 
lavoristi del granducato e cioè 
un complesso praticamente non 
collaudato în una partita vera. 
Sarà confermato il terzino Bel- 
lugi il quale, ottimo nel lavoro 
difensivo, male sì adatta alla 
fluidificazione; sarà ancora asse- 
gnato il ‘posto di mediano ad 
Agroppi, il quale è più disposto 
all'appoggio offensivo che alla 
interdizione a centrocampo (nel- 
la zona in cui graviterà l'ottimo 
Odermatt) e così pure la ma- 
glia numero sette a Mazzola e 
la numero dieci a Rivera. La 
coabitazione dell’interista e del 
‘milanista, sin troppo idilliaca in 
Lussemburgo, avrà così la pro- 
va del fuoco contro gli elvetici. 
Si vedrà infatti se l'apporto ri- 
dotto che viene dal settore de- 
stro dell’attacco, in aggiunta al- 
la jrequente gravitazione centra- 
le di Riva dal reparto sinistro, 
non sarà eccessivamente delete- 
rio per la squadra, mancante în 
pratica dî vere ali di ruolo e 
di mentalità, 


Per il resto saranno in campo 
glì stessi atletì già visti all’ope- 
ra ed assolti nelle ultime parti- 
te e cioè Zoff, ormai titolare fis- 
so, Spinosi, Burgnich, Capello 
e Chinaglia, Sì tratta di una 
squadra che dà una certa garan- 
zia di gioco offensivo ma che 
ancora non può essere conside: 
rata definitiva, non fosse altro 
per quella sistemazione provvi- 
soria del reparto arretrato, tut- 
tora imperniato su due solidi 
pilastri (per quanto ancora pe- 
7ò?) ma lungi comunque dallo 
apparire impenetrabile, 


L’aspetto tecnico del prossimo 
impegno risiede in gran parte 
sul confronto tra il gioco radi- 
calmente ragionato degli azzur- 
ri ed il ritmo degli elvetici. IL 
calcio svizzero è infatti essen- 
zialmente velocità, brio, conti- 
nuità. Bearzot, che lo ha visto 
all'opera recentemente contro 
la Danimarca, lo ha definito un 
«buon calcio collettivo». Si trat- 
ta dì una squadra che non ab- 
bonda di elementi di alto livello 
ma grazie all'impegno di tutti 
e alla genialità di alcuni (Oder- 
matt e Kuhn in particolare) può 
raggiungere un notevole rendi- 
mento, soprattutto se il com- 
plesso è sostenuto da una buo- 
na forma atletica. Questa con 
giunzione si è verificata proprio 
in occasione della partita gioca- 
ta a Wembley nell’ambito delle 
eliminatorie del campionato eu- 
ropeo e ì bianchi di Sir Ramsey 


riuscirono solo con grande fati- 
ca a racimolare un pareggio. 

Attualmente la Svizzera non 
sembra però al meglio del ren- 
dimento, Lo stesso allenatore 
federale Bruno Michaud, il tec- 
nico che ha sostituito il vincito- 
re morale dell'incontro di Wem- 
bley, Luis Maurer, sa già di 
non poter allineare la più glo- 
riosa delle formazioni schierata 
dal suo illustre collega. Gli man- 
cherà în particolare uno dei pi- 
lastri del centrocampo, Blaett- 
ner, îl portiere Deck e l’attaccan- 
te Jeandupeux, questi ultimi due 
infortunati anche se convocati 
nel raduno di Spiez. Michaud ha 
guidato finora la squadra in tre 
partite e le ha tutte pareggiate 
(Svezia, Polonia e Danimarca). 
Con il nuovo allenatore le carat. 
teristiche del. complesso non 
sono mutate; solo esso sembra 
avere perso un po’ di determì- 
nazione offensiva oltre ad appa- 
rire troppo distratto in difesa 
Ha due sole punte fisse all'attac- 
co: il dinamico Kunzly e il cor- 
pulento Muller, ma all'occorren- 
za sa distendersi all'offensiva 
anche con quattro, cinque atle- 
ti come pure riesce a far massa 
nella zona difensiva, 

In conclusione molto movi- 
mento di giocatori e ritmo so- 
stenuto, un sistema tattico che 
gli îtaliani non hanno mai mol- 
to gradito ed al quale solo ora 
cercano di adeguarsi, visto che 
questo è l'indirizzo generale del 
calcio moderno. A centro cam- 
po vi sarà grande battaglia e 
l'esito dello scontro dipenderà 
molto dal modo in cui gli az- 
zurrì riusciranno a contrastare 
il fenomenale Karl Odermatt, il 


trentenne capitano organizzato- 
re e animatore di tuito il gio- 
co elvetico. Odermatt dominò la 
zona nella partita di due anni 
ja e per glî italiani furono do- 
lorî. Di quell'incontro, nella for- 
mazione azzurra vi sono due so- 
lì superstiti, Mazzola e Riva, 
mentre in quella elvetica, tra ì 
17 convocati di Michaud, vî so- 
no Boffi, Chapuisat (milita in 
Francia con molto successo), 
Kuhn, Odermatt, Weiber, Bal- 
mer, Kuneli. 

Contrariamente alle abitudi- 
ni, per ora si conosce la sola 
formazione italiana e cioè: Zoff; 
Spinosi, Bellugi; Agroppi, Rosa- 
to, Burgnich; Mazzola, Capello, 
Chinaglìa, Rivera, Riva, Capello, 
non ha fatto ancora le sue scel- 
te ma, giudicando dall'ultimo al- 
lenamento disputato a Thun, 
non dovrebbe differirsi molto 
dalla seguente: Prosperì; Boffi, 
Weiber; Mundschin, Chapuisat, 
Ramseier; Balmer, Kuhn, Kun- 
zli, Odermatt, Muller. 


Domani la partenza degli az- 
«urri. La rappresentativa italia. 
na soggiornerà a Thun ma do- 
mani sera sì trasferirà a Berna 
per provare il campo e l’illumi: 
nazione dello stadio. In Svizzera 
c'è molta attesa per questo in- 
contro e già sì sa che, anche 
per la presenza massiccia di 
italiani, lo stadio sarà occupato 
al completo (circa 55 mila po- 
sti). Michgud ha detto in que- 
sti giorni che la Svizzera dì qual. 
che mese fa avrebbe vinto sicu- 
ramente ma ciò non vuol dire 
che non tenterà di farlo egual. 
mente. Gli azzutti si troveranno 
di. fronte una squadra agguerri- 
ta e decisa: se supereranno la 
prova a pieni voti vorrà dire 
che la crisi post-messicana è 
stata effettivamente superata e 
che lo stato attuale di tranquil- 
lità e di abbondanza dei gioca- 
tori a disposizione non è solo 
l’effimero frutto delle solite po- 
litiche opportunistiche. 

(Ansa) 


Bob Turley, membro dell’ese- 
cutivo WBC, ha detto di essere 
favorevole a concedere a Clay 
una seconda possibilità di tenta- 
re l'attacco alla corona di Fra: 
zier; egli ha mostrato ai delega- 
ti al congresso una lettera in cui 
Clay si dice pronto a combatte- 
re per il titolo «dovunque e in 
qualsiasi momento». 

EPTO 


Pioggia di reti 

anche dalla «Under 23» 

Verona, 19 
Otto reti sono state messe a 
segno dalla Nazionale «Under 
23» contro la Primavera del Ve- 
rona, questo pomeriggio allo sta- 
dio Bentegodi. La formazione 
Schierata da Bearzot nel primo 
tempo, quella che verosimilmen- 
te affronterà la Svizzera B a Ve- 
Tona domenica, è stata la se- 
guente: Bordon; Lombardo, Oria- 
li; Cuccureddu, Vavassori, Ma- 
stropasqua; Orazi, Spadoni, Vil. 
la, Bergamaschi, Pulici. Nella ri- 


presa hanno giocato Alessandrel- 
li; Mozzini, Oriali; Cuccureddu, 
Negrisolo, Mastropasqua; Da- 
miani, Spadoni, Moro, Villa, 
Franzot (Doldi). 

Alla fine Bearzot s'è dichiara. 
to soddisfatto: «E’ stato un ga- 
loppo utile, che mi ha convinto 
che tutti sono in buona forma. 
Peccato che nei ruoli dell’attac- 
co mi trovi dei doppioni che me- 
riterebbero di giocare. Sabato 
pomeriggio comunque darò la 
formazione». 

La comitiva azzurra è rientra. 
ta questa sera a Sirmione e do- 
mani pomeriggio, sul campo di 
Desenzano svolgerà una nuova 
seduta di allenamento. 

— —____-+& 
A LAS PALMAS 


Spagna - Jugoslavia 2-2 
Las Palmas, 19 

Spagna e Jugoslavia hanno pa- 
reggiato 2-2 in una partita di 
qualificazione per i campionati 
mondiali di calcio giocata oggi 
a Las Palmas. 

Gli spagnoli hanno rischiato 
di essere battuti ed hanno se- 
gnato il gol del pareggio ad ap- 
‘pena un minuto dalla fine della 
partita. I marcatori sono stati 
Amancio per la Spagna al 29’, 
Petkovic per Ja Jugoslavia con 
‘una doppietta al 52’ e 61°, ed 
Asensi per la Spagna all’89°, 

La partita è la prima dei tur- 
ni di qualificazione per i mon- 
diali per la quale sia stato ri. 
chiesto il controllo antidoping. 
Era stata la Jugoslavia a preten- 
dere il controllo dopo le accuse 
dei giocatori del Torino che gio- 
carono a Las Palmas in coppa 


UEFA e dissero di essere stati 
drogati. 


La FIGC inquadrerà 
il calcio femminile? 


Il Consiglio della  Federazio- 
ne calcio femminile si è riuni- 
to a Roma per fare il punto 
sui contatti intrapresi per l’in- 
quadramento del calcio femmi- 
nile sotto l'egida della FIGC. 
Non è escluso che tale inqua- 
dramento possa avvenire già 
prima della stagione agonistica 
1973. La Federazione femminile 
ha intanto assunto la denomi: 
nazione di F.F.I,U.G.C. 

Nella nostra regione esistono 
attualmente due società «uffi- 
ciali» di calcio femminile: la 
Mobilgradisea di Pordenone, 
che ha acquisito il diritto 


gione al massimo campionato 


nazionale, e l'Iris di Trieste, 
che quest'anno non ha svolto 
attività federale in attesa di fu- 
turi sviluppi. 


partecipare nella prossima sta-|' 


Una immagine della Coppa d’Autunno, la regata svoltasi dome- 
nica nel golfo, con forte bora. Ecco una bella imbarcazione, 
che procede nell'andatura lasca con velatura alquanto ridotta 


pros 


AMICHEVOLE DI PALLAVOLO CON LA «CADETTA» IN CATTEDRA 


UN PETRARCA SCATENATO 
METTE IN RIGA L'ARC LINEA 


Fra i triestini, assente Ferariu, è piaciuto Roberto Pellegrini 


Petrarca-*Are Linea 3-1 


(12-15, 15-13, 15.7, 15-11) 


ARC LINEA: Manzin, €. e W. Ve 
liak, Sgomba, Grilane, A., R. e F. 
Pellarini, Fonda, Polenghi, Braida. 
PETRARCA: Fusaro, Donato, Pavli- 
ca, Pertile, Sabadin, Ambroziak, Bo- 
naventura, Breda, ARBITRI: Ziani e 
Marcon di Trieste. 


Salutare galoppo d’allenamen- 
to per l’Are Linea anche se su- 
perata per 3.a 1 dal Petrarca 
Padova. Ieri sera i triestini non 
hanno potuto schierare l’infor- 
tunato Ferariu, tuttavia la sua 
assenza è stata sfruttata, mol- 
to intelligentemente, per getta- 
re nella mischia Roberto: Pella 
Tini, fratello minore di Andrea, 
Ticomparso in campo dopo il 
forfait di sabato sera. A conti 
fatti Roberto s'è rivelato... un 
ottimo acquisto per la compa- 
gine locale, S'è inserito nel. gio- 
co, ha legato coi compagni e 
quel che più conta ha distribui- 


ANUHE CONTRO lt 


VENEZIA LA TRIESTINA DEVE MODIFICARE LA FORMAZIONE 


Macchia e Rizzato «dubbi» di turno 
propongono soluzioni di emergenza 


Per gli alabardati, che 
rano l’incontro casalingo di do- 


menica contro il Venezia, quella | in 


i ieri è stata una giornata a... 
tempo pieno. Nella mattinata 


Petagna ha effettuato una pas: giocato contro il Derthona, vale 
Seggiata con i suoi giocatori, che|a dire Cantagallo; Tugliach, De 
nel pomeriggio si sono ritrovati| Gasperi; Macchia, De Luca, Sci- 
allo stadio. All’allenamento han-' chilone; 


no preso parte solo gli uomini 
che mercoledì a Capodistria so- 


= 


to rimasti a riposo 0 sono scesi 
in campo per meno di un tem- 
po. La preparazione verrà com- 
Dietata stamane allo stadio. 


Per quanto riguarda la forma- 
zione che affronterà i neroverdì, 
ogni decisione è stata ancora 
rinviata. Lo schieramento è con- 
dizionato dal recupero di Rizza- 
to e Macchia. Riusciranno a gua- 
rire in tempo? Per quanto ri- 
guarda Macchia le probabilità di 
un recupero sono molte; minori 
invece quelle per Rizzato, al 
quale ieri è stato tolto un po' di 
siero dal ginocchio, Le soluzio- 
ni, stando a quanto ha lasciato 


La Trîs ad Agnano 


‘Ben diciotto i trottatori che oggi 
daranno vita al Premio Muscletone, 
corsa Tris della settimana, che si 
corre all’ippodromo napoletano, Di- 
Visi in tre nastri, i concorrenti han: 
no più o meno una chance da gìuo- 
care. Al primo nastro si segnalano 
Tovel, Cincetta, Sorrento e Bergoa, 
al nastro intermedio Denam, Frigol, 
Puota, Adorno e Genzio, menire dei 
due estremi penalizzati ci convince 
più Rabbi di Quifuni, Pur conside 
rando la difficoltà che incontrerà, 
per la lunga sequela di passaggi, 
confidiamo in una positiva prestazio. 
ne di Rabbi. 

Premio Muscletone (handicap ad 
invito - L. 3.000.000), a metrì 2060: 
1) Long Life (G. Sciarrillo), 2) Ben- 
goa (A. Fontanesi), 3) Reich (Gab. 
Di Rienzo), 4) Winchester (G.P. Mai: 
sto), 5) Corradino (R. Capanna), 6) 
Sorrento (E. Esposito), 7) Tovel (A. 
Masucci), 8) Cincetta (A. Esposito); 
a metri 2080: 9) Cordoba (G. Ossa. 
ni), 10) Denam (G. Sodano), 11), A- 
dorno (C. Bottoni), 12) Gaffurio (A. 
Flaccomio), 13) Frigoì (Ales. Cico- 
gnagni), 14) Mosto A. Vecchione), 15) 
‘Puota (A. Destro), 16) Genzio (C. 
Bosco); a metri 2100: 17) Quifuni (F. 
Capanna), 18) Rabbi (Viv. Baldi), 


I nostri favoriti. Pronostico base: 
18 RABBI. 10 DENAM, 13 FRIGOL. 
Aggiunte sistemistiche: 7 TOVEL. 
8 CINCETTA. 2 BENGOA. 


IN POCHE RIGHE 


motoscafo trainante, un BPM 


Macchia rientra: il sacrificato, 
Questo caso, sarà ancora Fri- 
geri, per cui la retroguardia do- 
Vrebbe essere la stessa che ha 


Macchia non gioca: viene ri 
confermato lo schieramento di- 
fensivo di Savona con Cantagal- 
lo; Frigeri, Tugliach; Riva, De 
Luca, Scichilone. 

All’attacco è confermato l’im- 
piego di Brusadelli e l’avanza- 
mento di D'Alessi che agirà da 
«punta» arretrata. A centrocam- 
po, con Scichilone è Brusadelli, 
verrà impiegato Zamparo che 
indosserà la maglia numero un- 
dici. In pratica Petagna intende 
riconfermare la prima linea pre- 
sentata a Savona con Vastini, 
Brusadelli, Rizzato, D’Alessi e 
Zamparo. Nel caso in cui Rizza- 
to non fosse disponibile, la ma- 
glia numero nove verrà assegna- 
ta a Rakar. 

D’Alessi in posizione avanzata 
costituirà la novità assoluta per 
gli sportivi triestini, in quanto 
sino ad ora tale soluzione era 


COMPAGNONI SI SUPERA 


A 126 km orari 


sugli sci nautici 


è Sabaudia, 19 
Sulle acque del lago di Paola, 
a Sabaudia, Giordano Compa- 
gnoni, figlio del conquistatore 
del K2, ha stabilito il primato 
mondiale di sci nautico rag: 
giungendo la media oraria di 
km 126,340. Il precedente limi 
te, raggiunto dallo stesso atle- 
ta nel luglio 1971 sul lago di 
Como, era di km 119,429. L'im. 
presa è riuscita al terzo tenta- 
tivo sul chilometro lanciato. Il 


da 8500, era condotto dal fra- 
tello Maurizio e da Michele Cit- 
terio. 

pa a ro ac 


I due gironi 
fl Coppa Italia 


Milano, 19 

Ta Lega nazionale calcio ha 
sorteggiato oggi le squadre par: 
tecipanti alla fase finale della 
Coppa Italia 1972-73, Il girone 
«A» sarà disputato dal Bologna, 
dall'Inter, dalla Juventu” e dal- 
la Reggiana, Il girone «B» ve. 
drà impegnate le seguenti squa- 
dre: Atalanta, Cagliari, Milan e 
Napoli. 


Stata adottata solo in-trasferta, 
a Udine e a Savona. 
sgaCe Ni 


Primavera ragazzi 


La Triestina sarà impegnata da 
domenica nel campionato Primave- 
ra di calcio, riservato a squadre 
della categoria ragazzi. E' la prima 
volta dopo diversi anni che una 
formazione alabardata prende par 
te ad una manifestazione giovanila 
& livello nazionale, 

La Triestina è stata inclusa nel 
girone «By che comprende inoltre 
le seguenti undici squadre: Atalan-' 
ta, Brescia, Inter, Lanerossi Vicen: 
za, Mantova, Milan, Padova, Parma, 
Reggiana, Varese e Verona. 

Nella giornata inaugurale gli ala 
bardati saranno impegnati sul cam- 
po del Padova. 


E ino PNE 


Coppa Trieste 


II giornata - Girone «A»: CET-VIS 
4-2; Roiano-S. Giacomo 6-8; Rapid: 
CGS 3-3; Montuzza-Gretta 6-2; Espe- 
ria-Poste 5-4.girone «B»: S. Vito. S. 
Andrea 6-4; S. Giusto-Victoria 0-3: 
Boba Club-Acli Cologna 4-4; Rozzol 
Ciub. API 9-1; Lega Nazionale-Rivie- 
ra 13. 

Orari e campi III giornata: sabato: 
poste-Gretta ore 13.45, campo CGS; 
API-Lega Nazionale ore 16.30, cam- 
po CGS; Acli Col.-Rozzol ore 14, cam- 
po Giarizzole, 

Domenica 22: CGS-Esperia ore 8, 


campo CGS; CET-Montuzza ore 9.10, 
campo CGS; S. Giacomo-Rapid ore 


prepa: | intendere Petagna, sono diverse: 11.30, campo CGS; VIS-Roiano ore 


12.40, campo CGS; Victoria-Boba ©. 
ore 13,50, ore CGS; Riviera-Pellicana 
ore 11, campo Montuzza; S. Andrea-S. 
Giusto ore 13.20, campo Giarizzole, 
Riposa: S. Vito, 


MORTO FERMINELLI 
Mi E' morto il giornalista Renato 

Ferminelli, già redattore capo del 
giornale «Totocalcio». Aveva 75 an- 
ni. Ferminelli che lascia la moglie e 
un figlio, aveva collaborato con «Il 
paese sportivo» di Torino, «Il Tifo: 
ne», «Il Popolo di Roma» e «Risorgi- 
mento Liberale». 


GORIZIA . ARTISTICO 
MM 128 e il 29 ottobre prossimi si 

svolgerà a Gorizia la prima edi. 
zione dell’incontro internazionale di 
pattinaggio artistico, riservato alla 
categoria «giovanile» maschile e fem- 
minile. Vi hanno aderito sei Paesi, 
Francia, Spagna, Austria, Belgio, Ger- 
mania federale e Italia. L'incontro si 


articolerà su una prova maschile e 
una femminile. 


JUNIORES 


GIRONE A 
I RISULTATI 
Vesna - De Macori 
Li « Marco > Cremcaffè 
Edera - Campanelle 
Roianese - Giarizzole 
Gaia - Rosandra Z. 


LA CLASSIFICA 
Gremeaffò giocate 5, punti 9; Giariz- 
zole 5, 8; Rosandra Z. 5, 7; Campa- 
nelle 5, 7; Gaia 5, 6; Vesna 5, 5; 
Lib. S. Marco 5, 5; Roianese 5, 2; 

De Macori 5, 1; Edera 5, 0. 


GIRONE B 
I RISULTATI 

S. Giovanni - Costalunga 21 

Primorie - Supercaffè 12 


Don Bosco - Lib. S. Sergio 
Lib. Trieste - Lib, Rozzol 
LA CLASSIFICA 
Libertas Trieste giocate 4, punti 7; 
Opicina Supercaffè. 5, 7; S. Giovanni 
5, 6; Don Bosco 5, 5; Lib. Rozzol 
4, 5; Primorie 4, 4; Costalunga 4, 3; 
Lib. S. Sergio 5, 2; Union 4, 1. 


70 
LI 


to dosati palloni che sono stati 
sfruttati abilmente dalle punte. 
Oltre a Roberto Pellarini è si 
to impiegato anche Fonda, al- 


Circa l'esito negativo, va det- 
to che l’Arc Linea s'è imbattu- 
ta in un complesso di Serie 
«B» scatenato, 
calibrato in ogni settore. Pavli- 
ca, nella sua nuova compagine 


e spesso ha detto la sua parola 
anche sotto rete; della sua pre- 
stazione hanno tratto vantaggio 
Donato, Pertile, Fusaro, Breda 
e anche l'asso polacco Stani- 
slav.Ambroziak, un atleta dalle 
immense possibilità, Abile in 


beccare i propri compagni, Am- 


prendibili e per i suoi impre- 
vedibili pallonetti, Per la squa- 
dra padovana, il suo arrivo rap- 
presenta un ottimo investimen- 
| to che dovrebbe consentirle di 
Titornare in una sola stagione 
nella divisione superiore. 


V. F. 


CANOTTAGGIO 
I vogatori triestini 
al «meeting» di Zagabria 
Il canottaggio giuliano chiude 


incontro iriternazionale, la pri- 
ma edizione del «meeting Za 
gabria - Trieste», patrocinato 
dall’Ente Fiera della capitale 
croata, 

La manifestazione si appresta 
ad entrare nel gruppo delle 
«classiche» del calendario giu- 
liano, e nel corso di questa tra. 
sferta il presidente del comita- 
to della quinta zona della Fe- 
dercanottaggio geom. Matteini 
prenderà visione del campo di 
regata e definirà i primi accor- 
di per le prossime edizioni. 
L’idea è di inquadrare questa 
simbolica «sfida» Trieste - Zaga. 
bria nell’ambito delle rispetti 
ve Fiere campionarie, fissando 
alternativamente la sede delle 
regate nella capitale giuliana e 
in quella croata. L'incontro si 
\errà a livello di categoria se- 
niores. 

Domenica si correrà su un 
percorso ridotto di 1500 metri 
‘ungo il corso della Sava; in 
ognuna delle sette specialità 
olimpiche saranno di fronte un 
equipaggio triestino e uno za- 


Brezich-Vencato: 


«Sud-Europa» 


_——r ge... —_—______—_—__@__ 


Giorgio Brezich e Roberto 
Vencato della Triestina Vela, si 
sono aggiudicati a Blanes il 
campionato Sud - Europa classe 
«Snipe», L’exploit dell’equipag: 
gio triestino è stato davvero no- 
tevole, ove si consideri che ben 
79 concorrenti partecipavano al. 
‘e regate 

Nella prima prova, Brezich e 
Vencato si sono piazzati noni 
dopo che un «giro» di vento il 
aveva relegati al centro del 
gruppo; nella seconda invece si 
sono piazzati secondi, Nella 
terza prova, il danese Persson, 


Giretto avversario, ‘arrivava ter. 
zo mentre la vittoria andava ai 
triestini. Nell'ultima prova tutti 
partivano con mure a dritta, 
uranne Brezich, che preferiva la 
partenza con mure a sinistra; 
infatti passava di prua al grup- 
po acquistando un leggero van. 
taggio che conservava fino in 
prossimità del traguardo. A que. 
sto punto la Tegata veniva so- 
Spesa perché il sole stava tra- 
montando. Pertanto tre erano le 
brove valide e la vittoria anda- 
Va all’equinaggio della STV. 
Tutte le regate si sono svolte 


con vento leggero (3-5 metri se. 
rondo) e onda lunga. Da rileva- 
te che ancora una, volta Bre- 
zich':è stato costretto a cambia. 
te prodiere. L'altro equipaggio 
italiano Modena - Castelli si è 
‘classificato 12.0. 


JOE GOLDSTEIN 


MM L'americano Joe Goldstein, espo: 

nente del trotto statunitense e 
direttore dell'ippodromo di Goshen 
nello Stato di New York, è a Mode 
na per compiere una visita nel muo- 
vo ippodromo di Saliceta San Giulia- 
ni, realizzato dalla Società modenese 
per esposizioni fiere e corse di cavalli. 


L'equipaggio dell'«Alpine 


di gara n. 40, signori Miraz e Valli, constatato il dila- 
gare incontrollato di voci ‘circa | motivi del loro ritiro 
al recente Rally «COPPA DEL CARSO» 


nega, smentisce ed esclude 


Roberto Vencato e Giorgio Brezich; una coppia bene affiatata 


di aver mai toccato l'efferato pomello dello starter della 


loro vettura. 


tro giovane che merita fiducia. 


perfettamente 


ha svolto una magnifica regìa 


difesa, sempre pronto nell’im- 


broziak si è fatto spesso nota- 
Tre per le sue schiacciate im- 


domenica in bellezza con un 


Rally «Coppa del Carso» 


gabrese. Sciolti gli ultimi dub- 
bi che riguardavano il «due cony 
l’«otto», così si presenta la se. 
lezione giuliana: «quattro conv 
Timavo di Monfalcone (Tonon, 
Medeossi, Gordini, Sansone), 
«due senza» Vigili del fuoco 
(Susa, Ivancich), «singolo» Ales. 
sio Vremec della Ginnastica 
Triestina, «doppio» Circolo Ma- 
tina Mercantile (Perti e Ter. 
sar), «quattro senza» Saturnia 
(Jungwirth, Pace, Morgan e Ca. 
merini), «due con» misto Satur. 
nia - Nettuno (Fonda, Simonit- 
ti), «otto» misto Saturnia - Vigi. 
li del fuoco (Jungwirth, Pace, 
Morgan, Camerini, Susa, Ivan- 
cich, Fonda, Barucca), 


SOFTBALL 
Torneo a quattro 
«Città di Trieste» 


_Il softball femminile chiude- 
tà ufficialmente domenica la 
stagione agonistica nella nostra 
città con la disputa del torneo 
«Città di Trieste», organizzato 
dall’Opicina S.C. La manifesta- 
zione, giunta. alla sua quarta 
edizione, vedrà in gara quattro 
squadre: Sogno Baby, Peanuts, 
‘Renfia Monfalcone e Castelfran- 
co Veneto, 

La formula prevede la dispu- 
ta nella mattinata a Villa Opi- 
cina delle due partite di quali- 
ficazione. I sorteggi hanno vo- 
luto che nel primo incontro si 
trovino di fronte il Sogno Baby: 
e il Peanuts, due cioe delle 
maggiori candidate al successo 
finale. L'altra gara vedrà impe- 
gnate Renfla-Castelfranco Vene- 
to. Le due vincenti daranno vi- 
ta nel pomeriggio alla finalis- 
sima per l'assegnazione. del 
trofeo. 

Le due partite del mattino 
avranno inizio rispettivamente 
alle ore 9 e alle 11. La finalis- 
sima verrà disputata con inizio 
alle 14,30. 


Bilancio di un anno 
degli arcieri triestini 


Si è svolta l’assemblea dei so- 
ci della Compagnia Arcieri 
Trieste. Alla presidenza è stato 
confermato il prof. Giordano 
Bisiacchi, vicepresidente il dott. 
Carlo Comucci, segretario Lu- 
Ciano Paodan, revisori dei con- 
ti Dino Badio, Claudio Mantin- 
cic e Gualtiero Giannopulo. Nel 
primo anno di attività gli ar- 
cieri triestini hanno partecipato 
a nove gare, anche all’estero. 

Buoni i risultati dei tiratori 
a stile libero (arco con miri 
no), Gualtiero Giannopulo e 
Claudio Martincic, classificati 
si di III categoria, degli arcie- 
Ti istintivi (con arco nudo) 
Laura Talarico, Giordano Bi. 
siacchi e Luciano Padoan; la 
prima ha battuto un record 
italiano istintivo. femminile, e 
i secondi sì sono classificati di 
II e III categoria, e in più oc- 
casioni hanno dimostrato di es- 
sere nella rosa tra i migliori 
arcieri italiani. 


VARESINE - TRICOLORE 
M I campionato italiano ciclistico 

professionisti, che da alcuni anni 
si svolge in prova. unica, sarà affida 
to l'anno prossimo alla «Ciclistica AI- 
fredo Binda» di Varese. La gara che 
assegnerà la maglia tricolore sarà la 
«Tre vallî Varesine». 


Renault» con contrassegno 


nti 
3a 
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ESORDIO CASALINGO IN SERIE B CONTRO LA PATRIARCA | }, 


L’orgoglioso Lloyd 
decimato nei ranghi 


Gerori è costretto a impiegare ben quattro giovani cestisti 


All’insegna della sfortuna più 
mera può considerarsi il ritorno 
del Lloyd Adriatico nel campio- 
nato di Serie B, dopo la sfol- 
‘gorante vittoria ottenuta lo scor- 
so anno nella terza categoria. 
Ben cinque titolari fuori squa- 
dra sono un poco ambito pri- 
mato che i hiancocelesti hanno 
stabilito nella partita inaugu- 
rale di domenica ssorsa in casa 
del Fluobrene. La sconfitta — 
in queste condizioni del resto 
prevista — si sarebbe potuto be- 
missimo evitare solo che nelle 
file triestine si fossero potuti im- 
piegare almeno un paio degli 
attuali indisponibili. Infatti il 
Fluobrene visto domenica scor- 
sa è poca cosa e ben difficil- 
mente (a meno che non riesca 
a impiegare Buzzavo, attualmen- 
te ingessato al braccio) riusci 
rà a ripetere il quarto posto 
dell’anno scorso. Ad ogni modo 
‘quella di Mestre è ormai parti 
ta da archiviare mentre batte al- 
le porte il derby regionale con 
la Patriarca, che ha esordito in 
casa con una netta vittoria sul- 
la favorita Vigevano. 

Geroli, il nuovo allenatore che 
‘ha preso il posto di Turcinovich, 
ora direttore sportivo, continua 
ad avere problemi di formazio 
ne. Infatti di tutti gli assenti è 
probabile il rientro del solo Ce- 
par, mentre per De Gioia, Poli e 
flo stesso De Rosa almeno due 
seltimane sono ancora necessa- 
rie per il loro ristabilimento. 
Per Pozzecco, tolto il gesso, ma 
ingabbiato da un collare, il di- 
scorso si fa anche più lungo. E° 
‘chiaro che in questa condizione 
il Lloyd non avrà un cammino 
facile nelle prime partite. E” ve- 
ro che quest'anno il problema 
retrocessione investe una sola 
squadra, che poi avrà ulteriori 
possibilità di un concentramen- 
to, ma i dirigenti, con il presi. 
dente Zalateo alla testa, sono 
dispiaciuti di dover presentare 
ai tifosi una squadra così rab- 
‘berciata, cosa che non era nelle 
loro intenzioni. 

La preparazione era iniziata 
fin dal mese di agosto con un 
tritiro montano e ai riconfermati 
Zovatto, De Rosa, Poloniato, 
Millo, Ponton, Poli erano stati 
aggiunti Cepar, rientrante dalla 
iPatriarca, De Gioia, ritornato al- 
l’attività, Frezza preso dal Tre- 
viso, Pozzecco dal Gorena, Ia. 
cuzzo dal Simmenthal e Bassi 
‘ancora dalla Patriarca (Udine). 
Una squadra da centro classi 
fica, in attesa che il prossimo 
anno con il Palasport e qualche 
altro rinforzo si possa fare an- 
che di più. 

Invece una serie d’infortuni a 
catena ha privato il Lloyd di 
metà squadra, obbligando l’alle- 
natore a immettere in forma. 
zione quattro juniores rispon- 
denti ai nomi di Barbotti, Ru- 
pena, Sardos e Bubnich. Gli 
sportivi triestini che si appre- 
stano a seguire il campionato 
di Serie B ben possono com- 
prendere l’attuale situazione di 
disagio della squadra o meglio 
idei... resti della stessa. I gioca- 
tori sono però ben decisi a strin- 
gere i denti e dare il meglio 
di se stessi fin dalla partita con 
lla Patriarca. Geroli sta facendo 
tutto il possibile in tale senso, 
E se il pubblico saprà e vorrà 
edeguatamente incitare la squa- 
dra, non è detto che anche in 
queste condizioni gli avversari di 
turno non trovino pane per i 
floro denti. 

Domenica a Mestre il Lloyd è 
Stato subissato di fischi fin dal- 
l’annuncio della formazione trie. 
tina. E tale musica accompa- 
gnerà gli «assicuratori» in tutte 


le trasferte. Non siamo certo 
qui a incitare i tifosi triestini ad 
atti di maleducazione verso gli 
avversari, però si sappia che un 
continuo incitamento sprona i 
‘padroni di casa e molte volte 
‘condiziona avversari e... arbitri. 
Come, infatti, è successo anche 
‘a Mestre, 
P. B. 


ABBONAMENTI 


Il Lloyd ha fissato in lire 
10.000 (posto unico) l’abbona- 
mento valido per tutte e tredici 
le partite casalinghe del torneo. 
I ridotti prevedono lire 8.000 
‘per le signore è 5.000 per ra- 
gazzi e militari, I soci dell’Adria- 
club Italia godono di ulteriori 
1,500 lire di riduzione per le 
due categorie sopraindicate. 


SERIE € 


A Belluno il CUS Trieste 


Due partite, due successi: que- 
sto il bilancio del Cus Trieste di 
Tugby dopo la seconda giornata 
del campionato di Serie C. La 
squadra, affidata quest'anno alle 
cure di Battig. dopo aver supe. 
rato il Mogliano si è assicurata 
il secondo successo a tavolino 
per rinuncia del Mestre. Dome- 
nica il quindici universitario gio. 
cherà a Belluno. 


BRINDISI: CASTELLETTI 
MI 1 calciatore Franco Castelletti, 

che si allontanò dal ritiro del 
Brindisi nell'agosto scorso in seguito 
a, divergenze di carattere finanziario 
con la società, è tornato a Brindisi ri. 


RUGBY . SERIE € 


Fiamma a Verona 


La Serie B di rugby ha in caleni 
dario domenica la terza giornata di 
andata, Delle due squadre della re- 
gione, una giocherà in trasferta (la 
Fiamma) e la Cianidolso riceverà 
la visita del Cus Milano, Ptr i bian. 
coneri friulani, costretti già sull’ul: 
tima poltrona della classifica con 
zero punti, ogni occasione per non 
rimanere isolati in coda è buona, a 
cominciare da quella di domenica. 

La Fiamma, rilanciata dal succes. 
so sulla Cianidolso, giocherà per la 
seconda volta in trasferta. Dopo 
Brescia, i granata saranno di sce- 
na a Verona contro l’Orel, Il quin: 
dici di Teghini, che sta avvicinan 
dosi alla condizione migliore, non 
parte affatto battuto in questo in- 
contro. Fuori casa le difficoltà au- 
mentano sempre, tuttavia se la Fiam. 
ma giocherà con la stessa grinta e 
determinazione con cuì ha affronta 
to la Cianidolso, non dovrebbe fal. 
lire l’obiettivo di un risultato po- 
sitivo, 

L'allenatore Teghini potrà dispor- 
re per questo incontro di tutti gli 
uomini della «rosa». La formazione, 
anche se nessuna decisione è stata 
presa ancora in merito, dovrebbe 
essere la stessa di domenica scorsa, 


BASKET ALLA TV 
i Domenica prossima, alle 15 sul 

programma nazionale, andrà in 
onda da Varese la telecronaca della 
partita Gamma-Simmenthal per la pri. 
ma giornata del campionato di Serie 


mettendosi a disposizione di Vinicio. + A maschile di pallacanestro. 


IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE - PONZIANA E SACILESE IN TRASFERTA 


Sulla strada del S. Giovanni 
una Gradese piena di bei nomi 


Fa rotta per Pieris il C.M.M. in | categoria - Il programma della <I> 


‘Ponziana e Sacilese si presen- 
tano con l’aureola delle vedette 
‘alla quarta giornata di cam- 
pionato. Le matricole saranno 
entrambe impegnate in trasfer- 
ta su campi pericolosi. I trie- 
stini giocheranno a Cormons, 
ospiti di una squadra che sinora 
ha collezionato in tre turni al 
trettanti pareggi. Per la compa: 
‘gine di Cernivani dovrebbe trat- 
tarsi di un'autentica prova del 
fuoco. L'allenatore dei biancoce- 
lest ha il problema della sosti- 
tuzione di Kodric, punito dal 
giudice sportivo con una gior- 
nata di squalifica: al posto del 
capitano appiedato, potrebbe en- 
trare Zappadotr o si rivedrà 
Bembo. La Sacilese, da parte 
sua, giocherà sul terreno di Li- 
gnano, contro una «grande» par- 
tita male e superata domenica 


CONTINUA IMPERTERRITO IL CAMPIO 


NATO CHE NON VUOL FINIRE... 


Gli hockeisti alabardati 
attendono l'assalto del Lodi 


Trasferta a Viareggio del Ferroviario - Crisi del Novara? - Bari: una dimora scomoda 


Il campionato di hockey su 
pista, Serie A, corre verso il 
traguardo finale. Mancano cioè 
quattro settimane alla sua con- 
clusione, a parte l’appendice 
rappresentata dai tre recuperi 
a favore del Novara, che deve 
ancora cimentarsi con Folloni- 
ca, Lodi e Viareggio, unità que- 
ste che si battono per evitare la 
retrocessione. I temi aperti e 
che ancora appassionano quanti 
seguono questa disciplina spor- 
tiva sono la conquista del secon- 
do posto (oggi si trovano a pa- 
ri merito Modena e Breganze e 
hanno, a quattro punti di di- 
stacco, il più vicino corcorren- 
te, il Ferroviario) e la lotta per 
evitare la Serie B. Il 19.0 turno 
è fatto su misura per interessa- 
re e coinvolgere i temi e i pro- 
blemi rimasti ancora aperti e 
insoluti. 

Infatti domani su tutte le sei 
piste della Serie A farà caldo. 
Scontri di primissimo piano a 
Novara e a Modena. In Pie- 
‘monte si reca il Breganze, con- 
tro una squadra che lo scorso 
sabato ha rimediato un pareggio 
fortunoso sulla pista monzese. 
‘Basti pensare che otto giorni fa 
il Novara è andato. vicinissimo 
alla prima sconfitta della sta- 
gione: a 35 secondi dalla fine il 
Novara stava perdendo per 2a0 
e il pareggio è avvenuto a soli 
tre secondi dalla fine! Novara 
in crisi? Il collaudo col Bregan- 
ze servirà a dipanare questo in- 
terrogativo. Altro duello di ri- 
chiamo la partita di Modena, 
ove il Monza-baby ‘tenterà il 
colpaccio, unico mezzo per in- 
serirsi nella corsa verso l’alto. 

Tutte le altre partite interes. 
sano le squadre che vogliono evi- 
tare il penultimo posto. Il Lodi 
farà fuoco e fiamme contro la 
Triestina, per cercare di \con- 
cludere questa trasferta giulia- 
na col minor danno possibile. 
Il Viareggio giocherà in casa, 


ma riceverà un avversario, il|]il concentramento 


solo obiettivo in questo finale 
di campionato e cioè puntare al 
mantenimento della quarta po- 
sizione, il ché non sarà una cosa 
tanto facile. 

Anche il Bassano, ospitando il 
Bari, dovrà fare attenzione per- 
ché un passo falso (molto im- 
probabile data la poca consi. 
stenza dei pugliesi) porterebbe i 
veneti in zona pericolo. Il Follo. 
mica poi recandosi a Valdagno 
si gioca mezzo campionato: la- 
sciarci i due punti significhereb- 
be per i toscani aggravare la 
loro situazione in previsione di 
‘una affermazione del Viareggio 
sui ferrovieri triestini. 

Insomma ci attende una gior- 
nata che farà stare tutti con gli 
occhi bene aperti. La classifica 
sabato notte:potrebbe riservarci 
delle sorprese, a eccezione ov- 
viamente del primo e dell’ulti- 
mo posto dove Novara e Bari 
hanno ormai stabile do 


PROGRAMMA 

Bassano - Bari 
Novara - Breganze 
"Triestina - Lodi 
Modena - Monza 
Marzotto - Follonica 
Viareggio - Ferroviario (3-7) 

x = oo 


COPPA ITALIA 
di hockey su prato 


Hanno avuto luogo sul campo 
di San Luigi le partite di hockey 
su prato valevoli per il girone 
d’andata della Coppa Italia. Vi 
hanno preso parte tre squadre e 
precisamente Bondeno, Villa. 
franca e CUS Trieste. Questi i 
risultati: CUS Trieste - Bondeno 
1-0; Villafranca- Bondeno 1-0; 
CUS Trieste . Villafranca 0-0. 
Le stesse squadre si ritroveran- 
no domenica prossima sul cam- 
po del Bondeno per le partite 
di ritorno e sempre valevoli mer 
«D» della 


Ferroviario, al quale resta unlCoppa Italia. 


Sugli incontri, disputati sul 
rettangolo triestino, c'è qualco- 
sa da completare. Il Villafranca 
ha un po’ deluso, avendo battu- 
to il Bondeno soltanto all’ulti- 
mo minuto; gli emiliani in pre- 
cedenza avevano fallito un rigo- 
re. Peraltro il Villafranca ha im- 
posto proprio al locale CUS un 
Verdetto di parità. I triestini di 
Colonna in apertura della gior- 
nata. avevano piegato il Bonde- 
no con una rete di Schillani nei 
primi minuti di gioco. La supre- 
‘mazia dei triestini, comunque, è 
stata notevole. Lo scontro tra 
Villafranca e Bondeno si è ri- 
solto con una rete di Gargiulli 
proprio allo scadere della par- 
tita. 


La squadra vincente il dop- 


pio concentramento di Trieste 
e di Bondeno entrerà in semi. 
finale, le cui partite sono previ. 
ste a Bologna il 28 e 29 ottobre. 


GIOVANISSIMI 


I RISULTATI 


Supercaffè - Ponziana 30 
Muggesana - Lîb. Trieste 0-3 
Fortitudo - Zaule 0-2 


LA CLASSIFICA 

Triestina giocate 2, punti 4; Zaule 
3, 4; Lib. Trieste 3, 4; Giarizzole 
2, 3; S. Giovanni 2, 3; Rosandra Ze- 
rial 2, 3; Lib. Rozzol 2, 2; Esperia 
Pio XI 2, 2; Supercaffè 2, 2; Ponzia- 
na 3, 2; Muggesana 3, 2; Breg 2, b| 
Fortitudo 3, 0; Tergeste 1, 0. 


scorsa dal Cremcaffè a Trieste, 


I «caffettieri», che devono pen- 
sare a migliorare la loro diffe- 
tenza reti, saranno di scena a 
Spilimbergo. Il San Giovanni, 
reduce dalla positiva trasferta di 
(Rosazzo, si ripresenterà davan- 
ti al pubblico amico affrontando 
la Gradese, che nelle prime usci. 
te non ha destato buone im- 
‘pressioni. Fra i lagunari spicca- 
no i nomi degli ex alabardati 
Pestrin e Campana. I rossoneri 
di Vagaia (l’allenatore confida 
nei recuperi di Marchiò e Rava- 
lico) sono partiti col piede giu- 
sto e tutto lascia supporre che 
la seguitissima compagine rio- 
nale possa disputare una buona 
stagione. A _Milocco e Bala, con 
i suggerimenti di Quaia, il com- 
pito di scardinare la difesa gra- 
dese, che verrà domenica pome- 
riggio in viale Sanzio per strap- 
pare un pari. 


PRIMA CATEGORIA 


Sulla rotta del Circolo Marina 
Mercantile ha resistito sinora 
solo il Palazzolo, ma i marina- 
retti sono decisi a scrollarsi di 
dosso anche l’undici dello Stella 
per proseguire da soli la cro- 
ciera stagionale. Nessun'altra 
compagine sembra in grado sul 
momento di tenere il passo di 
‘Bruno Rocco e compagni. La 
trasferta di Pieris, sul terreno di 
una «egrandey del calcio dilet- 
tantistico regionale, il. Circolo 
cerca la sua definitiva consacra: 
zione. 

Il Palazzolo, vittima della sta- 
gione scorsa che tenta di ritor- 
nare fra le «elette», sarà domani 
a Mariano. Il Rosandra Zerial 
cercherà un punto nella trasfer- 
ta di Gradisca, dove incontrerà 
l’Itala, mentre la Fortitudo cer- 
cherà di non tornare con le ma» 
ni vuote da Ronchi. In casa gio. 
cherà l’Edera, che riceverà la 
visita dell’Aquileia. 


SECONDA CATEGORIA 


La trasferta muggesana è de- 
stinata a dire il vero su questa 
edizione a sorpresa del Primo- 
rie, che dopo tre turni di cam- 
pionato si trova al comando del 
girone E assieme al Vesna. Fra 
i giallorossi di Prosecco non 
mancano gli «ex», decisi a far 
rispettare una sacra legge, quel. 


UN TITOLO ITALIANO AL CIRCOLO IPPICO TRIESTINO 


L’'amazzone Franca Biagini 
tricolore juniores nel dressage 


Il Circolo Ippico Triestino ha 
aggiunto un’altra perla alla 
sua collana di successi; dopo 
lo scudetto delle scuole conqui- 
stato nel 1971 da Eugenia Roetl, 
Franca Biagini, Marco Eleute- 
ri e Cristina Lipanje, la stessa 
Franca Biagini su «Ascot» ha 
conquistato a Roma nella pro- 
va di «dressage» il titolo asso- 
luto di campione nazionale ju- 
niores. Nella stessa gara, Eu- 
genia Roetl, già giudicata mì- 
gliore amazzone al saggio del- 
l’anno scorso, sì è piazzata al 
nono posto, su un lotto quanto 
mai qualificato di ventuno con- 
correnti. La Roetl avrebbe fat- 
to sicuramente meglio se il suo 
cavallo «Giuliano» si ‘fosse tro- 
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Rao nelle migliori condizioni. 
L'affermazione della Biagini 
e il piazzamento della Roetl 
coronano una stagione che è 
stata densa di soddisfazioni per 
il Circolo di Villa Opicina. Gli 
allievi. di. Bragagnolo hanno 
partecipato al concorso inter- 
nazionale di Felden, ai concor- 
si nazionali di Bologna, Vicen- 
za, Gorizia, Padenghe del Gar- 
da oltre a tutte le prove svol 
tesi nella. regione, conquistan- 
do ovunque brillanti successi e 
onorevoli piazzamenti con ì sin- 
goli concorrenti e sempre pri- 
meggiando come complesso di 
squadra. 

I colorì del Circolo Triestino 
sono stati difesi in questa sta- 
gione dagli «allievi» (sotto i 17 
anni) Laura Biagini, Maria Gra- 
zia Bragagnolo, Franco Kal- 
cich, Claudio e Roberto Aiello, 
Stefano Lactovich e Guido Car- 
pinteri; e dai «dilettanti» Fran- 
ca Biagini, Eugenia Roetl, Crì- 
stina Lipanje, Anna Jory, Ro- 
berto e Sonia Miraz, Lino Cam- 
pos e Francesca Costa. Marco 
Eleuteri, vincitore a Felden, ha 
lasciato recentemente i colori 
triestini essendosi trasferito @ 
Torino. 

Il Circolo Ippico locale è uno 
deì pochi in Italia a curare la 
difficile disciplina dell’addestra- 
mento. Particolare impulso è 
stato inoltre dedicato dal soda- 
lizio che ha sede a Villa Opici- 
na al lavoro propagandistico 
fra le giovani leve, con una po- 
litica. rivolta verso le scuole. 
Sono statì organizzati dei corsi 
scolastici in accordo col Prov- 
veditorato per studenti medi e 


Il conte Luling Buschetti, pre- 
sidente della F.I.S.E., premia 
Franca Biagini, campionessa 
italiana juniores nel «dressage» 


culminati con i Giochi della 
gioventù. Da parte del Circolo 
Triestino è stata inoltre curata 
l’organizzazione del recente 
«show» di Mancinelli all’ippo- 
dromo di Montebello. 

La stagione dell’equitazione 
non è ancora conclusa: ai pri- 
mi dì novembre sarà organizza- 
to un concorso a Villa Opicina 
(uno vi era già stato organizza- 
to nella scorsa primavera) e a 
dicembre i cavalieri triestini 
maugureranno il nuovo maneg- 
gio di Portogruaro. 


Ezio Lipott 


la che vuole l'«ex» sempre pro- 
tagonista. Mentre i «cugini» ten- 
teranno a Mi di conservare 
la loro imbattibilità, il Vesna 
avra per ospite incomoda una 
Libertas smaniosa di cancellare 
lo zero in condotta. Fra gli altri 
‘confronti spicca il derby delle 
matricole che vedrà di fronte 
(Libertas Prosecco e Portuale. 

Il programma della 4.a gior- 
nata del girone di seconda cate- 
goria che interessa le squadre 
della provincia sarà completato 
da Inter San Sabba- Sagrado; 
Fogliano - Aurisina; Flaminio - 
Campanelle; Breg - San Canzian; 
Zaria - Isonzo Turriaco. 


TERZA CATEGORIA 


Ha preso il via domenica 
scorsa il campionato dilettanti 
di terza categoria, nel cui ordi- 
namento le squadre triestine so- 
nu raggruppate in tre gironi. Nel 
girone N si sono registrati i 
successi di Cartimavo, Acegat, 
Duino e Roianese; nel girone O 
hanno vinto Fiamma, Supercaffè 
e Zaule; nel girone P sono par- 
tite col piede giusto San Sergio, 
Sant'Anna e Giarizzole. Il Breg 
B partecipa fuori classifica al 
girone P. 

I RISULTATI 
PRIMA GIORNATA 


GIRONE N 
Lib. S. Marco - Lib. Rozzol 22 
Coop. Operaie -'Acegat 01 
De Macori - Duino 01 
Union - Cartimavo 02 
Roianese - Esperia S, L. 1-0 
GIRONE 0 
Perugino - Zaule s 12 
Primorec - Supercaffè 12 
Stock - G.M.T. 0-0 
Lib. Opicina - Fiamma 02 
Virtus » Edilcolor L1. 
GIRONE P 
Lib. Barcolana - Don Bosco 11 
Domio - Giarizzole 12 
Costalunga - Breg B 30 
Sant'Anna - Olimpia 51 


Bar Veneto - Lib. S. Sergio 0-1 


GIOVANILI LOCALI 


I campionati giovanili locali 
sono giunti alla quinta giornata. 
‘Le classifiche vedono primeggia- 
ra nel campionato juniores il 
Cremcaffè e il Giarizzole nel 
girone A. Libertas Trieste e Su- 
‘percaffè nel girone B. Fra gli al- 
lievi Muggesana e Breg hanno 
assunto il comando dei rispetti- 
vi gironi, ma il Giarizzole ha 
‘una partita in meno rispetto al- 
la compagine di San Dorligo. 

I giovanissimi hanno iniziato 
a loro volta le fatiche stagionali 
con un girone unico di 14 squa- 
dre: la classifica è bugiarda per 
il rinvio di molte partite e ner 
lo scontro diretto di apertura 
fra Giarizzole ed Esperia Pio 
XII conclusosi senza vincitori: 
Triestina, Zaule e Libertas, si 
stanno comportando bene assie- 
me al San Giovanni e alle favo- 
rite di cui sopra. 


ALLIEVI 


GIRONE A 
I RISULTATI 
Muggesana - De Macori 10 
Inter S. Sabba - Fortitudo 01 
Ponziana - Roianese m0 
Triestina - C.G.S. 00 


LA CLASSIFICA 
Muggesana giocate 5, punti 8; Trie- 
stina 5, 7; C.G.S. 5, Y; Ponziana 5, 
Fortitudo 5, 6; De Macori 5, 2; Roia- 
nese 4, 1 (1 p. penalizzazione); Inter 
S. Sabba 4, 0. 


GIRONE B 
I RISULTATI 
Rosandra Z, - Cremcaffè 10 
Giarizzole - Breg 11 
Stock- Costalunga 13 


Ha riposato: Edera. 
LA CLASSIFICA 
Breg giocate 5, punti 9; Giarizzole 
4, 7; Costalunga 5, 6; Rosandra Z. 
4, 4; Edera 4, 2; Cremcaffè 4, 2; 
Stock 4, 0. 


Trofeo Berretti 


Seconda giornata, domani, del 
«Trofeo Berretti», torneo di calcio 
riservato alle squadre rincalzi del 
settore semiprofessionisti. La Trie- 
stina, dopo la netta affermazione di 
sabato scorso a spese del San Donà, 
sarà impegnata a Belluno. Delle al- 
tre cinque squadre del Friuli-Vene- 
zia Giulia in gara, due giocheranno 
in casa. Si tratta del Pordenone e 
dell'Udinese che saranno alle prese 
con incontri di campanile. I nero- 
verdi affronteranno il Monfalcone 
mentre i bianconeri ospiteranno la 
Pro Gorizia. La Torvis Snia gioche- 
Tà in trasferta sul rettangolo della 
Coneelianese 


Nei campionati regionali del settore 
giovanile le squadre in trasferta han- 
no conquistato domenica più punti 
delle ospitanti, Si è segnato ancora 
molto, se si considera che ben 39 
palloni” sono terminati. alle spalle 
dei portieri nelle 15 partite disputate. 


it, —r————— 
I RISULTATI 


Aquileia - Liventina 3-1 
Don Bosco PN - San Giovanni 0-2 
Monfalcone - Or. $. Michele RR 


Pordenone - Lib. Rozzol 0-0 
Pro Gorizia - Prata 0-0 
Triestina - Sangiorgina 10 
Udinese - Ponziana 12 


LA CLASSIFICA 


Aquileia 
Triestina 

Prata 

San Giovanni 
Pro Gorizia 
Don Bosco PN 
Pordenone 
Udinese 
Ponziana 
Liventina 
Monfalcone 
Orat. S. Michele 
Lib. Rozzol 
Sangiorgina 


MEIER Gite Le E I to Lo vo tato co ta 
SSsSSeHHHnwoHnHnHwnwo 
Simi uovivvHo 
Unido soco 
Sense urnaraaa ao 
ur LTZA VIEN 
SHENTDTERILIA AO 


LE PARTITE: DI, DOMENICA 


Lib. Rozzol - Don Bosco PN, ore 15; 
Liventina - Pro Gorizia, ore 15; 
Orat. S. Michele - Triestina, ore 10,30; 
Ponziana - Monfalcone, ore 13; 
Prata - Udinese, ore 15; 

giorzina - Aquileia, ore 15 
‘anni » Pordenone, ore 10,30, 


CALCIO REGIONALE 


JUNIORES 


L'Aquileia comanda da sola la 
classifica a punteggio pieno. Il sue- 
cesso sulla Liventina ha consentito 
alla battistrada di conservare il pun- 
to di vantaggio sulla Triestina, che a 
sua volta si è imposta sulla Sangior- 
gina. La terza giornata è stata favo- 
revole anche alle altre tre formazioni 
triestine in gara. Il San Giovanni, 
dopo due pareggi consecutivi, è anda- 
to a cogliere la prima vittoria sul 
munito campo del Don Bosco di Por- 
denone, che con l’Aquileia faceva la 
andatura in testa. Anche il Ponziana 
ha vinto in trasferta. I biancocelesti 
sono passati sul difficile rettangolo 
dell’Udinese. La Libertas Rozzol ha 
conquistato il primo punto della sta- 
gione impattando a Pordenone. 


ALLIEVI 


L'Udinese è già la grande protago- 
‘nista del campionato. La. compagine 
bianconera ha infilato îl quarto suc- 
‘cesso consecutivo, confermandosi una 
‘vera e propria «macchina da gol». I 
friulani infatti sono passati con un 
netto 7-0 ‘in casa della Cormonese e 
con i sette palloni di domenica haa- 
no già realizzato 19 reti senza su- 
birne alcuna, Fra le squadre che 
sembrano in grado d’impensierire i 
bianconeri la più pericolosa potrebbe 
essere il Pordenone, che è anche la 
sola squadra, assieme all'Udinese, a 
trovarsi a punteggio. pieno (i nero- 
verdi però hanno disputato due par- 
tie in meno), 


La giornata, in questo campionato, 


non è stata molto favorevole alie‘ 


triestine, che in quattro partite nan- 
no racimolato un solo punto. Il Pon- 
ziana, ospitando il Villanova, ha chiu 
so alla pari. Il Circolo Marina Mer 
cantile e la Fortitudo hanno dovuto 
dare via libera in casa al Pordenone 
e al Portogruaro. La Triestina è stata 
battuta a Maniago. 


I RISULTATI 


Azzanese - Monfalcone 23 
Cormonese - Udinese 07 
C.M.M, Sauro - Pordenone 0-2 
Fortitudo - Portogruaro 12 
Maniago Triestina 20 
Ponziana - Villanova 0-0 
Sangiorgina - Pro Gorizia 24 


Ha riposato: Cordenonese, 


LA CLASSIFICA 

Udinese 
Sangiorgina 
Monfalcone 
Ponziana 
Portogruaro 
Pordenone 
Cordenonese 
Triestina 
Villanova 
Cormonese 
C.M.M. Sauro 
Maniago 
Azzanese 
Fortitudo 
Pro Gorizia 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Cordenonese - Maniago, ore 14,30; 
Monfalcone - C.M.M. Sauro, ore 14,30; 
Pordenone - Azzanese, ore 10.30; 
Portogruaro - Cormonese, ore 10.30; 
Pro Gorizia . Ponziana, ore 10.30; 
Triestina - Fortitudo, ore 10.30; 
Udinese - Sangiorgina, ore 14.30; 
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Venerdì, 20 ottobre 1972 


Lui mi aspetta 
all'ultima pagina 


Ho cercato. invano di telefonargli: 

l'attesa mi sta snervando. 

C'è silenzio nella mia camera... 

ormai sono rassegnato. 

L'assassino. arriva solo nell'ultima pagina. 


Questa settimana 

« Abracadavere. » 
di Hartley Howard - 
in'edicola- L. 350* 


Primaria Industria a livello nazionale esercente installazioni. elet- 
triche industriali e di strumentazione, cerca; 


CAPI CANTIERE ELETTROTECNICI - CAPI SQUADRA ELETTRI- 
CISTI . CAFI SQUADRA TUBISTI . ELETTRICISTI INDUSTRIALI 
TUBISTI BIANCHI e NERI - RAMISTI - CARPENTIERI IN FERRO 


Costituirà titolo preferenziale la provemienza da imprese installa; 
trici di impianti. 


Garanzia di lavoro e trattamento economico adeguato alle reali capa- 
cità. 


Indirizzare a: PUBBLIMIR - Casella Postale 33 — 28100 NOVARA 


un nuovo complesso 
Hi-Fi Philips 
in offerta speciale 


Sintoamplificatore RH 811 
Giradischi GA 205 
Casse acustiche RH 410. 


Riposa: Villanova. 


esposizione hi-fi 
fono - registratori 
dal 16 al 21 ottobre 


RADI S ancONÀ via F. Severo, 95 


Trieste 
Tel. 722379 
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I0 PROVVEDIMENTO AUTORITARIO DEL PRESIDENTE ALLENDE 


SOTTO CENSURA IN CILE 
I CORRISPONDENTI ESTERI 


\\Opia di ogni dispaccio deve ottenere il nulla osta governativo - A Valparaiso 
|M uomo è stato ucciso durante il coprifuoco - Sabotaggi alle linee ferroviarie 


; Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
5 Santiago, 19 
fl Sercito e polizia continuano 
Grontrollare la situazione in 
* mentre il paese attende la 

ima mossa della prova di 
impegnata fra il governo 
nvnidad popular» del Presi- 
‘Allende e i movimenti di 
zione al.regime. Le auto- 
Militari hanno deciso, in- 


| 


la Otizie giunte negli Stati 
ig» i corrispondenti stranie- 
su Tebbero stati invitati a non 
è quelle notizie che possa- 
locere al Cile. Ai giornali 
a localî. sia. stranieri, 
| inoltre, chiesto di non ri 
ciare resoconti ‘allarmistici 0 
| upsTati e di consegnare, due 
te al giorno, all’ufficio infor- 
| ‘Oni della presidenza della 
Ubblica, copia dei loro di- 


|ulUceisione di un violatore 
i Oprifuoco, a Valparaiso, ha 
tati to un'ulteriore nota dram- 
Ca nel quadro. Salvador Al- 
Rane Ma preso la parola a mez- 
agile, e nel suo discorso, dif- 
ly dalle stazioni radio che so- 
lutte sotto controllo! milita- 
îton Proclamato che il' paese 
Stato e non sarà paraliz- 
a Gagli scioperi e dalle ser. 
ji (Più di tre milioni di ci- 
ia «ha detto il presidente 
Torista «lavorano ancora per 
i yTo paese». Con i loro sfor- 
aL lì aggiunto, hanno «sventa: 
De cospirazione fascista». 
| la seconda notte ‘consecu- 
i, ® Santiago, è stato in vi. 
i coprifuoco da mezza 
alle sei. Non si segnalano 
li, iti gravi. Anche la pro- 
rent di Valparaiso. che com. 
| ide il maggior porto cileno, 
Kn Iégime di coprifuoco, e la 
bp ne nella zona è altissima 
ll tin uccisione, avvenuta ieri, 
Uomo, freddato dai colpi 
CRE Pattuglia della marina, 
éÉ non aveva risposto alla 
e izione di alt dei militari, 
l'annuncio del comandani 
the peapo della marina cilena 
lì tagiomo era. con altri duè, 
Udo di un'auto. è i; 
lim larinai hanno ordinato di 
{ \iare, ma il guidatore non 
Ibbidito è ha cercato di tra: 
€tée la pattuglia. Allora è 
aperto il fuoco. Uno dei 
Scenpanti della vettura è 
colpito mortalme; i 
lo stati arrestati, 
Annunciato il nome del- 
0: si chiamava Sergio 
ip; (el Olivares e aveva ventun 
RIS 'n'ambulanza'ha portato 
lx Vane al vicino ‘ospedale di 
*del'Mar, ma i medici non 


Telefoto Upi 


Santiago — Agenti di polizia, in pieno assetto, sostano per le vie della capitale, pronti al- 
l'intervento per impedire qualsiasi manifestazione di protesta contro il governo Allende 


hanno potuto che constatarne 
il decesso, 


Gli arresti a Valparaiso sono 
più di cinquanta. Nel centro di 
Santiago squadre di poliziotti; 
in elmetto e con scudi di fibra 
di vetro, hanno protetto gli 
agenti federali che spezzavano 
le serrature e i lucchetti dei 
negozi rimasti chiusi e sfida de- 
gli ordini governativi. La poli- 
zia ha. scagliato lacrimogeni 
contro una folla che stringeva 
minacciosamente da vicino gli 
agenti. Soldati armati di fucile 
automatico sorvegliano le ban- 
che di proprietà statale, che so- 
no rimaste aperte, e i punti 
strategici di Santiago, compre- 
so il palazzo del congresso, ove, 
l’altra sera, si è svolta fra de- 
putati governativi e di opposi- 
zione una violenta zuffa con 


lancio di posacenere e bicchie- 


ri. Pattuglie di carabineros in 
assetto di guerra perlustrano le 
vie. Anche il palazzo presiden- 
Ziale è protetto da reparti con 
mitragliatrici, 

© Le dimostrazioni di piazza — 
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ATTORNO ALLA CAPITALE 


l' STRINGE L'ASSEDIO 


Truppe vietcong 


16 km da Saigon 


[Menguardia comunista sarebbe ancora più vicina 


UM 
ii 


‘e mille colpi sulle posizioni governative a Hue 


la i Saigon, 19 
‘Orze comuniste hanno oc: 
»_ Oggi, il villaggio di 
Syj-0a, a soli 16 chilometri 
| dalgon (da tre anni a que 
| |'gArte non si erano mai spin- 
} Ia in profondità verso la 
ij tate sud - vietnamita) men- 
Î [Rai conbattimenti vengono 
|WK%Ati a soli 11 chilometri 

lla Città. ; 

mittenti vietcong esorta» 
tanto, le truppe comuni: 
dd «intensificare l'assedio 
0 a Saigon per ottenere 
Brandi e significative». 
do) ci civili sono morti e 
CSS rimasti feriti quando 
| daifedone su cui viaggiavano 
> su una mina messa dai 
Sti in mezzo ‘alla strada, 
Ro; Di Saigon, nel delta del 


«Settore di Hue, l’antica 
è imperiale indocinese, 
vietnamiti hanno sparato 
è mille colpi di cannone, 
0 e razzi su tre posizio» 
ernative, situate (a ‘nord 
i sud-est e sud-ovest di 
comunisti hanno .fatto 

® al bombardamento due 
Ci fanterie, lasciando sul 

34 morti. Le perdite 
thamite secondo i comu- 

lì Saigon, sarebbero sta- 
Cinque morti e 25 feriti. 
Welta, reparti di fanteria 
tnamita si sono scontra. 
forze comuniste vicino 
ungiabile numero quattro 
pe il delta alla capitale. 
{ij Morti e 18 i feriti gover- 
Dergrentre ì comunisti han- 
ito 20 uomini. I «B-52» 
]li hanno continuato a 
fare i depositi di mate- 
llici situati nel Vietnam 
dora, tra le città di Vinh 
Hoi. Altre incursioni 
State effettuate contro 
di situati nel Vietnam 

a (Ansa- Upi- Ap) 
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STE 
Ì TITO DI 40 MILIARDI 


"i eve 

|" Pechino all'Egitto 

Ù ‘tons M Cairo, 19 
Me Nigliere presidenziale per 
\ pa a nazionale egiziano 
pr Smail ha detto, all’am- 
Telanie Cinese al Cairo, che 
loni fra Egitto e Cina 
Ra IMigliorando, e che si 
pe migliorino ancora. 
o incontro fra questi 
Ne Maggi riferiscono bre- 
ì giornali del Cairo di 
è discusso, scrive la 


stampa egiziana, su prossime 
visite ad altissimo livello e sul 
proseguimento delle consulta- 
zioni. 

La Repubblica popolare cine- 
se, che già aveva espresso la 
sua approvazione per l’espulsio: 
ne dei consiglieri militari so- 
vietici in Egitto, ha recentemen- 
te annunciato che concederà un 
prestito. senza interessi di 80,5 
milioni di dollari (circa 40 mi- 
liardi di lire) per contribuire 
alla costruzione di 15 fabbriche 
in Egitto. Fonti diplomatiche 
asiatiche riferiscono che il pre- 
stito era già in programma da 
anni, ma non si era mai con- 
cretizzato. Esso costituisce la 
prima partecipazione della Cina 
a progetti industriali egiziani 
con danaro e uomini. Entro il 
mese si attende l'arrivo al Cai- 
ro di una delegazione per di- 
seutere il progetto. (Ap) 


che qualcuno ha definito un 
passatempo preferito dei cileni 
— sono vietate, in base allo sta- 
to d'emergenza che investe più 
di tre quarti delle venticinque 
province cilene. Nelle ore in 
cui non vige il coprifuoco le 
vie sono comunque gremite di 
persone che si tengono in co- 
stante movimento; quando ven- 
gono lanciati i lacrimogeni è 
un fuggi fuggi di gente che tie- 
ne il fazzoletto sul volto. 

Lo sciopero degli autotraspor- 
tatori e dei conducenti di ca- 
mion prosegue, e così quello 
degli esercenti, proclamato in 
segno di solidarietà. Non hs 
avuto finora effetto l'indiretta 
offerta di pace, fatta dal gover- 
no di unità popolare, in carica 
esattamente da due anni. Il go- 
verno ha persuaso i proprieta- 
Ti degli autobus: di ‘città’ a non 
attuare la serrata annunciata 
‘per. mezzanotte, 


Salvador Allende ha conferi. 
to con i comandanti militari 
sulla crisi economica e sociale 
determinata dal fermento sin- 
dacale e dai disordini, Ci sono 
stati episodi di sabotaggio del- 
le linee ferroviarie, scontri nel 
centro di Santiago. Il generale 
Carlos Prats, capo di stato 
‘maggiore dell'esercito, ha det- 
to, dopo la riunione a palazzo 
presidenziale, che non è stata 
presa alcuna decisione circa la 
estensione dello stato di emer- 
genza all'intero paese, 


Quattro personalità del mon- 
do comerciale sono state arre- 
state, iersera, per «infrazione 
alla legge sulla sicurezza inter- 
na dello stato». Sono Rafael 
Cusmille, presidente della con- 
federazione nazionale dei detta- 
glianti, Jorge Martines e Guil 
lermo Elton, presidente e vice- 
presidente della camera centra- 
le di commercio, e Francisco 
Nicolino, dirigente sindacale. 
L’accusa specifica è di avere 


causato arresti nel settore del 


commercio al dettaglio. Dopo 
un lungo interrogatorio da par- 
te del giudice istruttore sono 
stati incarcerati. 


Ul: Put 


IL «RITIRO» DI MANESCU 


OPERAZIONE AL TORACE| 
per il premier romeno 


Vienna, 19 
Il primo ministro romeno 
Maurer è stato operato oggi al 
torace e le sue condizioni di 
salute sono buone. Questa la- 
conica notizia, trasmessa dal. 
l'agenzia romena «Agerpress», 


| sembra aver chiarito il mistero 


apertosi ieri con l'annuncio del 
la rimozione di Corneliu Mane- 


scu dal ministero degli esteri 
del paese. Le voci nella capita- 
le romena avevano parlato di 
una destituzione quale prezzo 
per il riavvicinamento di Bu- 
carest. con Mosca. Altri, però, 
avevano suggerito che questo 
‘poteva essere il primo passo 
di un’ascesa di Manescu, figu- 
Ta di primo piano nella politica 
internazionale, verso la direzio- 
ne del governo romeno al po- 
sto di Maurer. 

Il settantenne primo ministro 
non si è mai ristabilito del tut- 
to dalle ferite riportate in un 
incidente automobilistico. Dopo 
l'annuncio odierno della sua 
operazione sembra sempre più 
probabile che quanto prima 
Maurer sia sostituito da Mane- 
scu, che ha 57 anni e dirige la 
politica. estera del paese da 
quando nel 1961 egli succedette 
allo stesso Maurer, promosso 
alla guida del governo. Mane- 
scu, ha diretto Ia politica di 
sganciamento da Mosca volu- 
ta da Ceacescu, ed è considera- 
tò il più fidato collaboratore 
del leader romeno. (AD) 


TITO RICEVE L’ILLUSTRE OSPITE NELLA RESIDENZA ESTIVA 


LA REGINA ELISABETTA 
GIUNGE OGGI A BRIONI 


Breve visita della Sovrana, in compagnia di Filippo e di Anna 
a Ragusa e a Titograd - Colloqui fra uomini politici dei due paesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ragusa, 19 

Elisabetta si è recata nella 
città adriatica che fu tanto ca- 
ra allo zio Duca di Windsor. 
Accompagnata da Filippo di 
Edimburgo e dalla principessa 
Anna, la Regina d'Inghilterra è 
arrivata a mezzogiorno nella 
città vecchia. di Ragusa (l’o- 
dierna Dubrovnik), con un'ora 
di ritardo sul previsto, a cau- 
sa delle cattive condizioni at- 
mosferiche, La prima parte del 
programma della giornata o- 
dierna, che era stata annullata 
prima dell'annuncio della par- 
tenza della famiglia ‘reale, di- 
rettamente, alla volta. di Tito- 


grad, è stata rispettata conj 


qualche modifica soltanto: Eli- 
sabetta ha passato solo qual. 
che ora a Ragusa, dove un 
pranzo è stato offerto in suo 
onore. Poi, nelle prime ore del 
pomeriggio è partita per Tito- 
grad, prima. di rientrare a Bel. 
grado' in serata. 

Mentre, nella tarda mattina- 
ta, la Regina e la principessa 
hanno girato a piedi per Ra- 
gusa, il duca di Edimburgo ha 
sorvolato in elicottero i luoghi, 
dove Tito e i suoi combattero- 
no la sanguinosa battaglia di 
‘Tjentiste, nelle montagne della 
Bosnia. contro le forze naziste, 
durante l’ultimo conflitto mon- 
diale. Terminato il «giro» sulle 
montagne della Bosnia, il prin- 
cipe Filippo raggiungerà la mo- 
glie e la figlia, a Titograd, capi- 
tale della Repubblica federata 
del Montenegro. Mentre la fa- 
miglia reale così ha visitato la 
città di Ragusa, vecchia di 
milletrecento anni, mentre Fi- 
lippo d'Edimburgo ha compiuto 
il «giro» in elicottero, il Mare- 
sciallo Tito e la signora Jovan- 
ka si sono recati nell'isola di 
Brioni, in Istria, residenza e- 
stiva del capo dello stato ju- 
goslavo, dove domani riceveran- 
no la famiglia Reale, provenien- 
te da Belgrado. 

E’ questa la prima volta che 
una famiglia reale inglese visita 
un paese comunista, ma la terza 
volta che un reale d’Inghilterra 
si reca in quelle regioni. La 
prima volta si riferisce a un 
leggendario viaggio, il cui ri- 
cordo si perde nella notte dei 
tempi, che sarebbe stato com- 
piuto, addirittura sette secoli 
fa, da re Riccardo Cuor di 
Leone. La seconda, volta risale 
al 1936; il duca di Windsor, do- 
po aver abdicato al trono d’In- 
ghilterra, gettò l’ancora del suo 
yacht nel porto di Ragusa. 

In occasione del soggiorno 
della Regina Elisabetta in Jugo- 
slavia, alcuni contatti a livello 


politico sono avvenuti tra gli 
uomini politici dei due paesi, 
Joseph Godber e Mirko Tepa- 
vac, hanno entrambi stimato, 
nella giornata di mercoledì, che 
gli sforzi verso la distensione 
devono interessare anche l’Eu- 
Topa del Sud e i Balcani, oltre 
all'Europa centrale, come rife- 
risce l'agenzia jugoslava «Ta- 
njoug». I due uomini di stato 
hanno rilevato inoltre, sempre 
secondo quanto ha riportato la 
agenzia, la necessità di prende- 
re misure urgenti per la risolu- 
zione politica nel medio Orien- 
te, in base alla proposta del ’67 
del consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

Tepavac, aggiunge l’agenzia, 
ha. sottolineato che, secondo 
‘Belgrado, i problemi mediter- 
Tanei devono essere «politica- 
mente presenti», alla conferenza 
della. sicurezza europea. L’in- 
glese Godber, da parte sua, ha 


dato al suo interlocutore infor- 
mazioni sul vertice europeo di 


Parigi. 
U.P.I 


Pracae Detti 


CONDANNATI PER DROGA 


due italiani in Olanda 

L’Aja, 19 
Due italiani, lo studente Euge- 
nio Saracino, nato a Roma 21 
anni fa, e. il meccanico Giovan. 
ni Ermacora, pure di 21 anni, 
nato a Cassacco (prov. di Udi. 
ne), sono stati condannati da 
un tribunale dell’Aja perché tro- 
vati in possesso di 30 grammi 
di eroina. Dopo una breve per- 
manenza in camera di consiglio, 
i giudici. hanno stabilito una 
condanna di sei mesi di reclu- 
sione. La pena sarà eseguita so- 


lo per metà in quanto è stata 
concessa la condizionale, (Ansa) 


SCONTRI FRA OPPOSTE FAZIONI DI «AL FATAH» 


ARAFAT SOFFOCA 
UNA RIVOLTA INTERNA 


Il capo dei ribelli, contrario al recente accordo 
con Beirut, si è arreso assieme a 22 seguaci 


Beirut, 19 

Un portavoce di Al Fatah ha 
reso noto che il capo della mas- 
sima organizzazione guerriglie- 
ra palestinese Yassir Arafat 
ha soffocato una rivolta arma» 
ta. Il capo dei ribell, Abu 
Youssef El Kayed e 22 suoi so- 
stenitori si sono arresi alle 
forze di Arafat, alla mezzanotte 
di ieri, nella valle di Bekaa, in 
Libano, 60 chilometri a sudest 
di Beirut. Kayed e i suoi soste- 
nitori, il cui numero secondo 
le valutazioni di giornali arabi 
variava da 300 a mille, si erano 
scontrati due volte con altri 
commando di Al Fatah la get- 
timana scorsa e tre fedain era- 
no rimasti uccisi, 

Il 30enne Kayed si opponeva 
alla recente intesa col governo 
di Beirut, in base alla quale 
Arafat e altri leader della guer- 
riglia avevano, accettato di riti- 


(= = 


PREOCCUPANTI INDIZI NELL'IRLANDA DEL NORD 


à 


Forse fra <IRA>» e<UDA>» 


un accordo anti-inglese 


Insieme in una foto estremisti cattolici e protestanti 
Altri attentati a Belfast - Sassi contro soldati britannici 


Belfast, 19 

L'esercito britannico ha di- 
chiarato oggi di essere in pos- 
sesso di indizi, tra cui una let- 
tera e una joiografia, che rive- 
lerebbero l'esistenza di collu- 
sioni tra l'«UDA» e l'«IRA», le 
due organizzazioni estremiste, 
rispettivamente, ‘protestante 2 
cattolica. La fotografia, ha pre- 
cisato un portavoce dell’eserci- 
to, raffigura un gruppo di estre- 
misti protestanti, tra î quali si 
vede un uomo apparentemente 
armato con un fucile america- 
no, in dotazione ‘agli effettivi 
dell’«esercito repubblicano ir- 
landese». 

La lettera, sequestrata a un 
internato cattolico di Long 
Kesh, è in realtà un articolo 
che doveva uscîre clandestina- 
mente dal campo, per essere 
pubblicato su un giornale ille- 


gale dell’IRA. L'articolo si con- 
clude con questa nota del suo 
autore: «Mi è stato detto, do- 
po che avevo già scritto il pez- 
zo, di mon criticare l'"UDA” 
perché i ragazzi fuori (del 
l’"IRA) non vogliono che ciò 
accada. Vi prego pertanto di 
sostituire nel mio articolo la 
parola "UDA"” con l’espressio- 
ne "estremisti protestanti”. Non 
so il perché di queste istruzioni, 
Forse voi ne sapete più di me, 
ma l'ordine è arrivato da Bel- 
fasty. 

TT portavoce ha detto che le 
prove în mano all'esercito la- 
sciano pensare che esista un 
qualche contatto tra le due or- 
ganizzazioni nonostante che es- 
sg sì trovino su posizioni anti- 
tetiche nello schieramento poli- 
tico nord-irlandese. Ma il vice- 
presidente dell'«UDA», Thomas 


SPAVENTOSA SCIAGURA STRADALE SULLA STATALE DELLA VAL PUSTERIA 


AUTO CONTRO UN TRALICCIO 
PRESSO BRESSANONE:4MORTI 


La vettura si è spezzata in due contro un albero - Forse un guasto ai freni 


Bressanone, 19 
Un’automobile con quattro 
persone a bordo si è schian- 
tata, questa notte, presso. 


Bressanone, contro un tralic-. 


cio dell’alta tensione, dopo es- 
sere uscita di strada. Tutti i 
quattro occupanti sono morti. 
L'incidente è avvenuto verso 
la mezzanotte sulla statale 
della Pusteria che' da Scia- 
ves porta a Bressanone. Alla 
qui della vettura, una Fiat 

28, era Helmut Aster, di 22 
anni di Chiusa, che aveva al 
suo fianco Flavio Emer di 
24 anni di Bolzano; sui sedi- 
li posteriori erano Karl Zen- 
lieser, di 26 anni da Bolzano e 
‘Renato Segato, di 22, anche 
egli di Bolzano. 

Secondo una ricostruzione 
dell'incidente fatta dalla poli- 
zia stradale e dai carabinie- 
ti, la vettura, dopo essere 
uscita di strada — non si e- 


sclude un guasto ‘improvviso 
ai freni — ha cozzato contro un 
traliccio dell’alta tensione ed 
è rimbalzata quindi contro un 
albero, spaccandosi in due 
tronconi, Il guidatore Hel. 
muth Aster e Renato Segato 
sono morti sul colpo, mentre 
lo Zenlieser è spirato duran- 
te il trasporto all'ospedale. 
Il quarto giovane, Flavio E- 
mer, è morto all'ospedale di 
Bressanone verso le tre di 
notte. 

Si tratta di una delle più 
gravi sciagure automobilisti- 
che accadute recentemente in 
Alto Adige e — secondo quan- 
to si è potuto finora accer- 
tare — essa sarebbe dovuta, | 


a prescindere dall’eventuale 
guasto ai freni, all'alta veloci 
ta che la «128 teneva sulla 
Strada in discesa e con molte 
curve che da Sciaves porta a 
Bressanone. (Ansa) 


& 


- 


Bressanone — 


Telefoto Ansa 


I rottami della «128» dopo il tremendo urto 


Herron, ha smentito, in segui- 
to, qualsiasi collegamento tra 
«IRA» e «UDA». Egli ha defini- 
ta le dichiarazioni dell’esercito 
«stupide e irresponsabili», «Par- 
leremo con l'IRA — ha aggiun- 
to — soltanto quando essa sa- 
rà stata sconfitta; allora di- 
scuteremo i termini della loro 
Tresa). 


Continuano, intanto, gli atti 
di terrorismo. Una decina di 
bombe sono esplose nella zona 
cattolica di Belfast, danneggian- 
do e incendiando alcune chiese 
e alcune abitazioni. Fortum 
mente. non si lamentano vitti- 
me. Nel centro un gruppo di 
protestanti. he circondato un 
gruppo di soldati e ha lanciato 
numerose pietre contro di loro, 
Juggendo poi melle strade la- 
teralì. 


Intanto, dopo tre giorni di st 
lenzia, sì sono rifatti vivi i guer- 
riglieri dell'«IRA», che hanno 
distrutto con bombe un garage 
e un ufficio a Dungannon, a 
Ovest della capitale. Anche il 
posto di dogana di Belleek, og- 
getto di numerosi attentati in 
passato, è stato fatto di nuovo 
saltare dall’«IRA», oggi. 


5.U. E URSS RIPRENDONO 


i colloqui Salt 
Washington, 19 

Stati Uniti ed Unione Sovieti- 
ca hanno convenuto di ripren- 
dere i negoziati sulla limitazio- 
ne delle armi offensive (Salt) 
il 21 novembre prossimo a Gi. 
nevra. L'annuncio è stato dato 
oggi dalla Casa Bianca, la qua- 
le ha precisato che la data del. 
la ripresa dei colloqui è stata 
stabilita a Washington, il 2 ot- 
tobre scorso, in occasione del 
colloquio tra il Presidente Nixon 
ed il ministro degli esteri so- 
vietico Gromiko. (‘Ansa -Afp) 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo), 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


[| 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Editori Giornali © 


varsi da villaggi del Libano me- 
tidionale e di sospendere le 
cperazioni contro Israele, inte- 
se che era stata raggiunta do- 
po una serie di massicce in- 
cursioni israeliane contro le po- 
sizioni palestinesi. 

Secondo un giornale, Kayed 
verrebbe trasferito in Algeria. 
La sua rivolta ha nuovamente 
riproposto all’attenzione la gra- 
ve crisi interna fra vecchi e 
giovani membri di Al Fatah, 
ssplosa dopo la dura repressio- 
ne del movimento di guerriglia, 
avvenuta in Giordania negli 
anni 1970-71, Per rimediare a 
tale situazione, secondo il quo- 
tidiano «An Nahar», Arafat ha 
proceduto a un rimpasto ai ver- 
tici della organizzazione sosti- 
tuendo il comandante militare 
di Al Fatah in Libano, Attallah 
‘Abu Zaim) Attallah, e trasfe- 
rendo al Cairo il leader politi 
co del gruppo in Libano, Yahya 
(Abu Handan) Ashour. Il porta- 
voce della guerriglia si è rifiu- 


tato di far commenti al ri- 
guardo. (Ap) 


AL PRESIDENTE SADAT 


RAPPORTO DI SIDKY 


sulla missione a Mosca 


Il Cairo, 19 © 

Il primo ministro egiziano 
Eziz Sidky ha presentato, ieri 
sera, personalmente un rappor- 
to al presidente Anwar Sadat 
sui colloqui da lui avuti a Mo- 
sca con i dirigenti sovietici. Il 
giornale «Al Ahram», che forni- 
sce la: notizia aggiunge che i col- 
loqui sono stati «franchi e di 
successo». Il rapporto di Sidky 
‘al presidente è stato fatto po- 
che ore dopo il rientro da Mo- 
sca. Secondo «Al Ahram» il 
viaggio del premier in Russia 
ha «raggiunto i suoi obiettivi». 

L'inviato del giornale, al se- 
guito del primo ministro, affer- 
ma, nel suo servizio, che i so- 
vietici hanno chiarito la loro po- 
sizione e i loro impegni, espri- 
mendo nel contempo il deside- 
Tio di preservare e consolidare 
l'amicizia con l'Egitto. 

Fonti sovietiche al Cairo si so- 
no mostrate scettiche, oggi, nei 
confronti ‘delle notizie di agen- 
zia occidentali secondo cui i 
leader sovietici potrebbero ve- 
nire al Cairo, la settimana pros- 
sima, per colloqui col presiden: 
te Anwar Sadat. «L'atmosfera 
sarebbe migliore a gennaio, in 
occasione del secondo anniver- 
sario della apertura della diga 
di Assuan», ha detto una fonte. 


(Ap) 


ISRAELE PREPAREREBBE 
un'incursione nel Libano 


Tel Aviv, 19 


Un portavoce militare israe- 
liano non ha voluto oggi fare 
commenti in merito alle notizie, 
apparse sui giornali libanesi, se- 
condo cui le truppe israeliane 
si stanno ammassando lungo il 
confine settentrionale, in vista 
di un muovo attacco contro le 
basi dei guerriglieri. 

I giornali dicono che, ieri, ae- 
rei ed elicotteri israeliani hanno 
sorvolato le zone meridionali 
del Libano, mentre nella zona 
di Tal Nahas si sta ‘procedendo 
a un grosso concentramento di 
truppe, Evidentemente, notano 
gli osservatori, Israele intende 
Sfruttare al massimo un mo- 
mento particolarmente favorevo- 
le che vede i guerriglieri. pale- 
Stinesi in uno stato di profonda 
divisione e demoralizzazione. 


(Ap) 
OSSEE TA II 
f Giovanna Fabbris . 


è mancata improvvisamente il 
giorno 18 ottobre, 

Ne danno l'annuncio i nipoti 
@e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
ottobre alle ore 14,30 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Com. T.F.- Via Zonta 1/0) 
i ie rea soin 


Tr; 


Teri giovedì 19 ottobre è 
spirata serenamente mancan- 
do all'affetto dei suoi cari 


Raffaela Fabiani 
ved. Giugovaz 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli REMIGIO con la 
moglie ARMIDA, RENATO 
con la moglie LUCIANA ed'il 
figlio, ROBERTO, le sorelle 
MERY e FANNY, i nipoti, le 
cognate ed i congiunti tutti. 

Un grazie particolare ai me. 
dici curanti ed alle Suore ed 
infermiere della IT medica. 

I funerali avranno luogo 
domani, sabato 21 ottobre, 
partendo dalla Cappella di 
via Pietà, alle ore 10.15. 


Partecipano al lutto della fa- 

miglia: 

— Famiglia GULLI 

— Famiglia FABIANI 

— Famiglia FABIANI NE. 
GRELLI 

— Famiglia STAVAR 

— Famiglia STEINDLER 

— Dott. GIROLAMO MAN- 
ZUTTO 

— Rag. ELIO VALENTINI 

oe o ee ni] 


t 


Il 18 ottobre è mancato allo 
affetto dei suoi cari 


Edoardo (Bruno) Dougan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ERMANNA, i figli 
BRUNA con il marito (assenti), 
LUCIANO e RITA con il mari 
to, le cognate, il cognato, l’af- 
fezionato nipote GIANNI e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Valente 
per le assidue cure. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 20 ottobre alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Per espresso desiderio dello 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami 
glie: IEZ, SANTIN e DE CRI. 
GNIS. 


Si associano al lutto LINO PESCE 
e famiglia, 


Partecipano al lutto del pro- 
prio collaboratore sig. Lucia. 
no Dougan e della famiglia Dou- 
gan SERGIO GRANDI e fami 
glia e tutti i colleghi della FI- 
LOTECNICA GIULIANA. 


auE 


Improvvisamente è ritornato 
al Cielo dopo una vita dedicata 
alla famiglia e alla Patria l’ani- 
ma buona di 


Giuseppe Cernaia 


Appuntato dei Carabinieri 


Con dolore che non trova con- 
forto lo annuncia la moglie ZE- 
LIA col figlioletto GIANNI, le 
sorelle, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali partiranno da via 


Catalani 1 alla Parrocchia Ge- 
sù Divino Operaio per prose- 
guire per Mernicco di Dolegna 
del Collio domani sabato 21 al- 
le 8.30. 


Il COMANDANTE e i CARA- 
BINIERI della Stazione di Bor- 
g0 S. Sergio danno addolorati 
l'annuncio dell'immatura scom- 
parsa del loro commilitone. 
fico ace] 


Il 18 ottobre è mancato ai suoi 
cari 


Josef Hoffmann 

Con profondo dolore lo annunciano 
Ja moglie ROSALIA, il figlio ARTUR, 
il nipote MIKLOS e la sorella CA» 
TERINA. 

I funerali avranno luogo oggi, 20 
attobre, alle ore 14, dalia Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
[eco enime sere otra ii ate] 


La famiglia LETIERI partecipa al 
dolore dei familiari per la perdita 
della loro cara 


Carmen Dean 
in Zamparelli 


Gorizia, 19 ottobre 1972. 
cn] 
Commossi per Je attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Giovanni Gobbo 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


ESITA LP 

Nel III tristissimo anniversa.' 
rio della immatura scomparsa 
della nostra adorata 


DOTT. PROF. 
Lidia lashez 


con immutato dolore e infinito 
Timpianto l'inconsolabile .mam- 
ma e i suoi cari La ricordano a 
quanti Le vollebro bene. 

Una messa sarà celebrata sa- 
bato 21 ottobre alle ore 19.30 
nella chiesa di Sant’Anastasio, 
e una alle 20 nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo. 


Milano - Trieste, 20-10-1972 
A E AE 


Ricorre domani il secondo anni 
versario della dolorosa scomparsa del 


Gaetano Dell'Antonia 


Sempre affettuosamente Lo ricorda 
la moglie LAURA, con profondo rim- 
pianto. è 

Una S, Messa sarà celebrata. doma- 
ni 21 ottobre, alle ore 7, nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo, 


TETTI ALI TAO RETRO 

‘Nel primo.triste anniversario, della 
scomparsa del nostro «caro è. ifidi- 
menticabile 

i Lafe n 
Virgilio Sirol 

la mamma, le sorelle e. i parenti 
tutti Lo ricordano con immutato af- 
fetto agli amici e a tutti coloro che 
Gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata. nella 
chiesa di S. Antonio. Vecchio il gior- 
no 27 ottobre, alle ore 6.30. 


Teri 19 ottobre alle ore 10 
è mancato lo 


ARCH, 
Ermes Midena 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la sorella INES' con 
il marito e i nipoti: LELLA, 
MARIO, MAURA, RENATA, LI- 
LIANA, RAFFAELLO, MATEL- 
DA MARIA, GIULIO unitamen- 
te alle consorti e figli; le co- 
gnate: SANTINA, LINA con il 
marito, GIOVANNINA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15 partendo dallo 
Ospedale Civile di Udine prose- 
guendo per Tarcento di fronte 
all’abitazione in via Dante 189, 
alle ore 16. 

Si dispensa dalle visite e dal- 
l’inviare fiori. 

Udine - Tarcento, 20-10-1972 


(Of. Ardens - Tel. 41227) 


Si associano al lutto: 


— RICCARDO MORANDINI .e 
famiglia 

— Sorelle MARIA e LINDA MO- 
SCA 


nr 


Teri 19 ottobre 1972 è spi- 
rata dopo lunghe sofferenze, 
cristianamente sopportate 


Rosa Mattioli 
n. Peri 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito RAIMONDO, i 
fratelli ANGELO e LUIGI, le 
cognate, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

Ringraziano i signori prof. 
Elio Belsasso e prof. Piero 
Pietri e i loro collaboratori 
per le sapienti cure all’am- 
malata. 

I funerali si svolgeranno 
oggi 20 ottobre alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore diretia- 
mente al Cimitero di S. Anna. 


Trieste - Padova, 20-10-1972 


(Primaria spe Zimolo) 


Addì 18 ottobre 1972 è 


morta 


Anna Cattarini 
in Sovrano 


Ne da partecipazione il ma- 
rito GIULIO a quanti La co- 
nobbero. 

I funerali seguiranno oggi 
20 ottobre alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


UNA PREGHIERA 


NIVES e MALVINO SIGON 
prendono viva parte al lutto del- 
l’amico Giulio. 
TERRIER 

Il 17 ottobre in Brescia è 
mancata ai suoi cari 


Antonietta Ursich 
ved. Turk 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la fi- 
glia ANNAMARIA con il ma- 
rito BRUNO TERZON e la ni- 
potina DONATELLA, la sorella 
SABINA, il fratello GASTONE, 
i nipoti e i parenti tutti, 

Ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno preso 
parte al loro lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri 19 ottobre improvvisa. 
mente è mancato ai suoi 


cari 
Diomede Garaffa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie INES, i figli ENRICO, 
SERGIO, GIANNI e PAOLO, i 
fratelli, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 21 ottobre alle ore 
9.45 dalla Cappella. dell’Ospeda- 
le Maggiore. ; 


(Primaria copre Zimolo) Ù 


GLI. AMICI della Banca 
Commerciale Italiana parteci: 
pano con commozione al lut- 
to della famiglia per la scom: 
parsa del 


COL. COMM. 
Ricciotti Mazzon 


. Domani 21 ottobre ricorre 
il X anniversario. della scom- 
parsa dei nostri ‘adorati 


Sergio Tamos 


e 


Graziano Sandri 


li ricordano con l’amore di. 
sempre le FAMIGLIE. 3 
Una Santa Messa sarà ce- 
lebrata domani alle ore 8 nel- 
la Cappella «del Cimitero div. 

Sant'Anna. 


Nel decimo anniversario della S 
‘parsa ‘ell'indimenticabile si 


Domenico Petronio 


la moglie Lo ricorda con affetto \& 
guanti Lo stimarono e amarono. 


Nel secondo triste anniversario della 
scomparsa. di : 2h, | 


Giovanni Placuta 


Jla moglie NATALIA: e la figlia LUCIA | 
Lo ricordano con immutato affetto, | 


PERSE RIZZI 


il 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica 


più corrispondente all'oggetto 


delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 


APPRENDISTA cerca bar Ulpia- PESTALOZZI camera soggiorno 


no via Giustiniano 9, domeni- 
che e feste libere. Telefono 
n, 36496. 29444 D 
APPRENDISTE pellicciaie, mez 
ze lavoranti cercasi Soliman, 
via Paolo Reti 4. 51200 D 
BANCONIERI-E ed internista 
cerca Buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. Riposo settima- 
nale. 916 D 


cucinino bagno ascensore cen- 

tralnafta affittasi 45.000 coniu- 

gi. ESPERIA Imbriani 8. 
70316 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


BAR Torinese corso Italia 2 cer-|CERCASI Gorizia magazzino da 


ca barista oppure aiuto ban- 
coniere, 51392 D 
CASSIERA. cercasi Pizzeria ' Ve- 
suvio via Orologio 6. 70282 D 


ordine alfabetico; per facili. |CERCASI dattilografa provetta 


tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
odo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alla cassette de. 
wono essere indirizzate a; S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re. 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica ore. Telefo- 


nare 31517 ore 10.30 - 11,30. 


51378 B 

PICCOLA famiglia cerca stabile 
referenziata. Telefonare 414458 
70320 B 

PRESTASERVIZI 8-12 referenze 
cercasi zona tribunale. Telef. 
35660. 29450 B 
'REFERENZIATA stabile cercasi 
per villa Opicina, ottimo trat- 
‘tamento. Telefonare 211804, 
‘ore 10-12 e 17-20. 51374,B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA con patente D-E of- 
fresi. Tel. 231725 dalle 12 al- 
51945 C 
a offre 
si Trieste orario da stabilirsi. 
Telefonare Grado 80722 13-14. 
52007 C 

CUOCA offresi per mensa. Tele- 


le 18. 
BABY-SITTER diplomat: 


fonare ore serali 413951. 


29468 € 
STENODATTILOGRAFA quali 


ficata pratica lavori ufficio, re- 
ferenziata cercasi. Cassetta 
51941 C SPI. 

UNIVERSITARIA diplomata in- 
terprete inglese francese offre- 
si a industria oppure agenzia 
di viaggi. Cassetta 29448 C, 
SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A.A, KEROSENE specia- 
lizzato pulisce ripara. Telef. 


28783 CC 


794100. 
A.A.A.A. PULIZIA revisione stu- 
fe kerosene. Tel. 741903. 
51100 CC 
A.A.A.A. ROLE? (legno) ripara. 
zioni verniciature cambio cin- 
ghie. Telef. 725397 orario ne. 
gozio. 20440 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A, Tel. 755868. 
29428 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente, tel. 767975. 
51685 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti inter- 
pellateci! Rossetti 41/C, tel. 
‘790497. 28797 CC 
ELETTRICISTA idraulico ripa- 
razioni scaldabagni rubinette- 
rie galleggianti. Telef. 36434 
‘ore pasti. 20456 CC 
ESEGUIAMO impianti riscalda 
mento caldaie gas metano, ga- 
solio, nafta. Telefonare 421808. 
51380 CC 
PARRUCCHE in genere su mi. 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo, Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda 
Mitri Battisti 3 primo piano. 
Teleî. 755493. 51336 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
me camere restauri apparta- 
‘menti. Tel. 732359. 29452 CC 
RADIORIPARAZIONI TV accu- 
rate con garanzia installazio. 
ne antenne per la ricezione 
dei programmi trasmessi da 
Capodistria. Riparazioni an- 
tenne. Telef. 794465. 70098 CC 
TRASLOCHI sconto 15% sulla 
tariffa, servizio accurato. Tel, 
1773528. 51785 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A. ORGANIZZATA ditta ita- 
liana operante da oltre 40 anni 
in Germania, periodo stagio- 
nale (marzo - ottobre) assu- 
me personale maschile e fem- 
‘minile. Trattamento familiare 
con cucina italiana; ottima re- 
tribuzione al netto di tratte 
nute. Si fa presente che le spe- 
se di trasferimento e di per- 
manenza durante il periodo di 


lavoro saranno a carico della |. 


ditta. stessa. Si richiede: mo- 
ralità, senso di responsabilità, 
attaccamento al lavoro. Scri. 
vere Casella Postale n. 13 Cor- 
tina d'Ampezzo - Belluno - spe- 
cificando il proprio indirizzo 
‘o numero di telefono. Gli inte- 
ressati, con preavviso avranno 
‘una visita con colloquio preli- 
minare da parte della ne 


zione, 

A.A. APPRENDISTE pellicciaie 
sarte massima retribuzione 
cercasi. Pellicceria  Ziliotto, 
via Milano 16, 52073 D 


A.A. COMMESSA e aiuto com- 


messa capaci abbigliamento 
assumonsi prontamente Saint 
Georges corso Italia 24. 

‘710330 D 


ABBIGLIAMENTO via Milano 


11 cerca apprendiste e com- 
‘messe conoscenza serbo-croato 
ottimo stipendio. 51388 D 


La JOLLY PARRUCCHE s.n.c. - TRIESTE 


Ricerca per settore tricosmetico con gamma di prodotti 


conosciuti. 


AGENTI per Trieste, Gorizia, possibilmente introdotti. 


VETRINISTA praticissimo di 


gio). 
AFFITTASI stanza grande a tre 


CERCASI professore o professo- 


‘per studio notarile presentarsi 
sabato ore 10-11 via S. Spiri- 
dione 6. 70332 D 


affittare 300 mq minimo con 
possibilità scarico da vagone, 
Telefonare 2445. 70312 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire. 90 per parola 


CERCASI dattilografa per stu-|A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 


dio notarile presentarsi oggi 
‘ore 10-11 via S. Spiridione 6. 
70334 D 
CERCASI ragazzo aiuto ufficio 
‘per mezza giornata. Cassetta 
‘70266 D, SPI. 
DATTILOGRAFA cercasi presen- 
tarsi Associazione  commer- 
cianti via dei Rettori 1 dalle 
16 alle 19. 51390 D 
FABBRI meccanici bandaio ca- 
pace cercansi presentarsi offi- 
cina via Fabbri 2. 70336 D 
FARMACIA centrale cerca AP- 
PRENDISTA commessa, età 
Est anni. Cassetta 28765 D, 
PI 


LAVAGISTA auto cercasi Con: 
cessionaria Simca, viale Ip- 
‘podromo 2 - Duplica. 61 D 

NEGOZIO cerca ragazzo appren- 
dista. Telefonare 29450 orario 
negozio. 0314 D 

PARRUCCHIERA lavorante e 
mezza lavorante cercasi via 
Ghega 12. 51370 D 

PULITRICE ambulatorio medi- 
co mezza età cercasi ore 8-10, 
Telefonare 29722, 9-17, 15.30- 
18.30 escluso il sabato. 51356 D 

SIGNORE/Signorine Ditta se 
rissima offre attività ben re. 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 20100 
Milano. 7186 D 

TAPPEZZIERI lavoro stabile 
presentarsi Perizzi viale D’An- 
nunzio 27/E. 70304 D 


buon livello cercasi per abbi- 
gliamento per Trieste stabi 
le o volante. Cassetta 28773 D 
SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 90 per parola 


A. ZONA ospedale affittasi due 


stanze ammobiliate 3 letti a 
signore o signorine referen- 
ziate. Immobiliare Giuliana 
piazza Dalmazia 3 (pomerig- 

51364 F 


amici. Telefono 60656. 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


Tessa per lezioni pianoforte a 


fresso, affitta Immobiliare Giu- 
liana. Tel. 69114. 51364 I 


APPARTAMENTO primo ingres- 


so lussuoso saloncino 2 stan- 
ze cucina dopi servizi riposti. 


glio posto macchina central-| Da RONCHI per Partenze Arrivi 


nafta affittasi. Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
51396 I 


APPARTAMENTO in villa MON- 


FALCONE 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta giardino ga; 
Tage affittasi. Immobiliare CI- 


può aiutarvi a risolvere 


Reggio Calabria 07.15 10.30 


Collegamenti internazionali 


Milano 16 Trieste. Visitateci 
rimarrete sbalorditi dalla qua- 
lità quantità di pelli e model. 
li. Pelli di provenienza mon. 
diale, selezionate nelle grandi 
aste internazionali, giungono 
direttamente nella nostra bou- 
‘tique. Potrete trovarvi sia leg: 
geri caldi mantelli di lince e 
volpe, sia un’ampia scelta di 
visoni, Selvaggi, Saga, Grandi 
Laghi Canadesi, Blackglama, 
Pastello, sia persiani Swaka- 
ra, Bukara neri, grigi, marro- 
ne, sabbiati, sia giaguari, leo- 
pardi, pantere, ocelot messi 
cani, infine lontre Catara, Ki. 
tovi, Transveel, castori, casto- 
rini e rat-mousqué. Abbiamo 
tutto per ogni esigenza. I prez- 
zi sono onestamente studiati 
per l'equilibrio della compe- 
titività 


29446 M 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI * "GIONARI 
Rete nazionale 


IL PICCOLO 


“ama la buona musica 
e la buona compagnia 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 09.20 12.00 
10,25 13.10 
17.20 22,10 
Ancona 16.55 18,35 
Bari 07.15 10.25 
14.00. 17.00 
16.55 20,40 
Bologna 09,20 10.05 
Brindisi 07.15 10.40 
14.90 17.40 
Cagliari 07.15 09.55 
14.00 18.25 
Catania 07,15 10.15 
14.00 18.00 
Foggia 16.55 19.50 
Genova 20.10 22.05 
Milano 07.00 07.45 
10.25 11.10 
17.20 18.05 
Napoli 07.15 09,50 
09,20 12.05 
14.00 19.10 
Palermo 07.15 10.15 
Pantelleria, 07.15 12.10 


domicilio. Scrivere Cassetta 14.00 17.50 
70238 G.. gita, 0920 13:45 
CERCASI Tele Diem 14.00 17,55 
ca per ragazzo medie. Telefo- R 15 
nare 723503 ore 15-16. 20458 G| Poma cio 
FIONDA pasicole Teri Rec: 1940 20.40 
ini scuole elementari. Telefo- 
no 733435. 51988 G| Taranto tr 
7 16.55 21.45 
OGGETTI SMARRITI Torino Sao SO 
01 10.00 
H Lire so per parola | Trapani OTA5 1110 
CHOKER Spaniel biondo smar-| Venezia 16.55 17,20 
rito paraggi Viale mercoledì 20.10 20,35 
TOERTaniO risponde nome 
lan. mancia rinvenitore. Te- 
lefonare 797084-797184-795351. ARRIVI 
70302 H | Per Ronchi da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 13,30 
APPARTAMENTI E LOCALI 16.45 19,35 
Offerte ne Ro noi 
Ù Lire 90 per parola SE 1140 1640 
A.A.A.B. APPARTAMENTO pron- 18,59 22.25 
to ingresso soggiorno due| Bologna 18.50 19,35 
stanze cucina doccia. autori-| Brindisi 11,05 16.40 
scaldamento affittasi 60.000 18.05 22,25 
amministrazione Immobiliare | Cagliari 07.10 09,55 
argo via S. Francesco 4, tel. 11.10 16,40 
768163. 70326 I 19.10 22.25 
A.A.A.B. APPARTAMENTO tre| Catania 07.05 09.55 
vani con bagno adatto studio 18.45 22.25 
professionale ufficio in condo-| Foggia 08.55 11.50 
minio signorile centralissimo | Genova 07,05 08.50 
affittasi pronto ingresso am-| Milano 12.45 13.30 
ministrazione Immobiliare Ar- 18.25 19,10 
go via S. Francesco 4, telef. 20,30 21.15 
768163. 70322 T| Napoli 07.25 09.55 
A.A.A.B. PETRONIO ARREDA- 16.45 19,35 
TO matrimoniale cucina ba- 19.30 22,25 
gno affittasi 30.000 ammini. | Palermo 11,00 16.40 
strazione Immobiliare Argo TOO 
via S. Francesco 4, tel. 768163. È ILRRMNELZA. 
i 3 Pantelleria 16,50 22.25 
A. CRISPI affittasi, tre stanze, di 5 
‘cucina, bagno, ascensore, cen-| Reggio Calabria 11.00 16.40 
tralnafta. AGEP, Crispi 14. | Roma 08.55 Va 
tera Re 3125 2225 
A. ALI uso cio magsr- È f 
zino D'’Alviano affittasi. AGEP,| Taranto VER 
Crispi 14. 287911 TROAtO 
APPARTAMENTO signorile v.le Tori 0945 133 
IPPODROMO, salone, 3 stan-| ono RneoNOnZAr 
ze, cucina, doppi servizi, ascen- | Spal anno 
sore, centralnafta, prontoin-| Venezia 1105 SAS 


PARTENZE 


Amburgo 17.20 21.40 
Atene 14.00 19,00 
Barcellona 07.00 13,10 
Bruxelles 07.00 09.55 


Colonia, Bonn 17.20 20.10 
Copenaghen 07.00 11,50 


Vi psi 8 Giomogi | Puo, (Dim ne 
Ò. È 

CENTRALI 45 stanze cucina | Ginevra Fra 
bagno, 45.000, 90,000‘ atfittansi |" Istanbul 07.15 14,00 
Immobiliare Oriani 2. 29470 I] rondra 07.00 11.45 
OPICINA appartamento in ca- 1720 2040 
setta 2 stanze, cucina, bagno, | Madrid 10.25 16,05 
riscaldamento, giardino 60.000! Majta 07.15 1415 
affitta Immobiliare Giuliana. | Monaco 1720 20.40 
Tel. 69114. 51364 I| New York 07.00 1540 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 07.00 09.20 
17.20 20.20 
7 i Stoccolma 07.00. 13.40 
VVISO Stoccarda 17.20 20.45 
i Tel Aviv 07.15 19.15 

Zagabria 
econo MICO (mercol.-sab.) 20.00. 21.00 


ARRIVI 


qualsiasi vostro problema Per Ronchi da Partenze Arrivi 


Con una spesa veramente Amburgo 08.00 13,30 
molto limitata potete met Atene 15.20 22.25 
terVi in contatto con la per Barcellona 16.10 21.15 
sona interessata Bruxelles 10,35 13,30 
Cop: aghen 16,80 21.15 

Chi cerca e chi offre. tutti USER LEO ia 
s'incontrano nelle colonne FRDCOLEte AMTSZILIE 
i] Istanbul 14,40. 22,25 

degli avvisi economici del Lom MPa 09.05 1330 
adrid 16.45 1.15 

«PICCOLO» || tit; 14,55 2225 
Monaco 1730 2115 

New York 9.30. 13,30* 

Parigi 08.55 13,30 

12.00 19.10 

16,30 21.15 

Stoccolma 14.40 21.15 

Storrarda, 09.05. 13,30 

Tel Aviv 14.00. 22,25 

Zagabria 08.00 09.00 


Offresi fisso mensile, percentuali, premi di produzione. 


Presentarsi lunedì dalle 15.30 alle 19 
viale XX Settembre, 9 - Tel. 796056 


* Giorno successivo 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via San Lazzaro 16 
PREZZI ECCEZIONALI stu. 


VENDO autogrù Lorain 20 tonn 
ex militare a prezzo conve- 
nientissimo e autogrù per 
soccorso stradale pesante ti. 
po Reo M62 Tor. idraulica 2 
verricelli 3 trazioni. Scrivere 
Cassetta 53/M SPI 38100 


550 SPECIAL 
d’Alviano ‘86/2. Tel. (peg 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


Cross, Radial e R.C.E. Aper- 
1911 Q 


A.A.A.A, APERTO festivi, Moli- 
no a Vento 65. A.R. Giulia 1300 
TI ’68, ’70;- Super ‘67; Mini 
Minor 71; Cooper ’69; 850 spe- 


, scaldabagni garanti. 
ti dieci anni, lucidatrici. eu- 
cine, battitappeto. 

STUFA Triples. altra continuo 
sparherd Zoppas 
occasione Bosco 12 magazzino. 


A.A.A.A,A. AUTOAGENZIA ZA- 

NARDO via del Bosco 20, 
RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 
MEO» ‘valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo: 
ve e usate con minimi anti. 
cipi e ratéazioni fino a 30. me: 
si, permutiamo usato per usa- 
to. Aperto anche festivi dal- 
le 10 alle 13. ALFA ROMEO 
2000 berlina 72, 1750 berlina 
"70, ’68, 1750 GT ‘Veloce 70, 
Giulia 1600 Super ’73; ‘69, ’68, 
1600 GT Veloce ’66, 1300 su- 
per *71, 1300 TI 70, 1300. GT 
junior 71, °70, FIAT 500 L '71, 
850 berlina ‘66, 124 coupè 5 


|CROCIFERI 1 (HORTIS) zona| 5.29 L 


‘69; Taunus 1600 
GT ?71; Escort 1100 - 940. ’70, 
‘69; Simca 1000 ’70; Capri 1300 - 
1500 - 1700 ?70, ‘71; Renault R 16 


VENDESI cucciolo pastore te- 
desco bellissimo. Tel. ‘748611 


'68; Renault 10 ‘68. 

69 - BMW 1600 

privato a privato. Tel 416563, 
16 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120. per parola 


ACQUISTI D'O IONI 
ICCASIONE A.A.A. PRESTITI urgentemente 

procuriamo, massima riserva» 
tezza, tel. 29258 studio Negri. 


SIMCA 100, 1300; Fiat 600, 
850, 850 coupé, 1100 S, 1100 D, 
1100 R, 1500; Prinz, Opel, Ka- 
dett, R.10, R16, A 112, Bianc! 

na, Primula, Anglia, Ford Tau- 
nus 12 M, Lancia Fulvia, A 
stin, Volkswagen; 
naria Simca viale Ippodromo 


A. SGOMBERO quartieri soffit- 
te cantine compero giacenze 
ereditarie. Telefonare 70858. 

ACQUISTIAMO quadri pianofor- 
ti soprammobili salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare al 


ni, 
ACQUISTEREI osteri 


INVESTIMENTO 12.000.000. ren- 
dita annua: 840.000 1 
lissimo: mq 105 adibito. bar, 
vende privato. Tel. 811327 ore 
8.30 - 10-13-16. 
VENDESI trattoria aviatissima 
San Giacomo, 
milioni. Tel. ‘726320 - ‘733579 
anche affittasi. 


1000 ’69, SIMCA 1000 GLS ’70 
VOLKSWAGEN 
OPEL GT 1900 


; | AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, Permuto rateizzo Lan- 
cia Fulvia ’66, coupé ’67, Za- 
gato ‘65; Fiat 128. '69, 124, 1100 
R, 850 special, 500: F; Minor 
69; Capri ’70; Escort ’70, ‘71; 


MOBILI E PIANO 

Lire 90 per parola 

ASSORTIMENTO mobili in g 
nere, specialità salotti pelle, 


prezzi bassi: «Polli» via Gri- 
mani 11 tel. 796754. 


A.A.A,A. AUTOSALONE Julia 
via Piccardi 26, 
troverete anche pagando a ra- 
te fino a 24 mesi: Fiat 500.L 
"70, Fiat 500 ’66, ‘67, ‘69, Fiat 
124 1969, Fiat 125 S 1968, 1969, 
Fiat 850 coupé anno 1968, 
Fiat 125 ‘67, Fiat 127 3p_'72, 
Dune Buggy "72, AR. 1750 GTV 
"10, A.R: 1750 ’68, ‘69, 
geot 204 coupè '’68, 204B ’67, 
304 ’71, 504 coupè "71, Renault 
R.16, Autobianchi A112 ‘71, 
Giannini 590 GT, 128 NP, ed, 


CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, v: 
Sanzio 11, vende auto revisio- 
hate con garanzia, anche sen: 
za anticipo. Simca 1000 ’66, ’67, 
'68, "70, ‘71; 1100S ’70; 13015 
"71; Fiat 1100R ‘66, ‘67; Pri- 
mula '66; Giulia ’69; Cortina 
'67; Renault R10 Automatic 


Milani, | OCCASIONE 128 due anni semi- 
Micra vendesi. Tel, 759306 ore 


CASE, VILLE, TERRENI 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI | Lire 120 per parola 


Lire 100 per parola 
ASSICURAZIONI 
S.p.A., esercente tutti rami, 
cerca agenti in: Trieste, Go- 


A.A. APPARTAMENTO GRAN 
CLASSE, RATEAZIONE AN- 
CHE INTERO PREZZO mu. 
tuo venticinquennale rimanen- 
za- pagabile in più anni inte- 

IL PIU’ BEL 


ressi bancari. 
PANORAMA DI H 
Spazioso tranquillo in un par- 
co doppi e tripli servizi canti 
na grande due bi 
steggi. Riscaldamanto resa. 
bile con il termostato in ogni 


dettagliando - telefonare: 
tereuropea, Battesini Gianni, 
Verona, via dei Mutilati 
tel. 045/590270. 


Moto Triumph, Bultaco, Ita-. 


poggiolo, ascensore, 
nafta. 5.800.000 e 8,500.000, Fa- 
cilitazioni pagamento. ESPE 
RIA, IMBRIANI 8, tel. 29235. 


I. VICOLO DELLEROSE 39, 
(ROIANO) CONSEGNA FINE 
1973. Appartamenti 2. stanze, 
saloncino, servizi, terrazze, Vi- 
Sta mare, BOX auto. ATTICO 
GRANDE TERRAZZA VI pia 
no. VISTA MAGNIFICA tre 
stanze, salone doppi servizi, 
ogni comforts CONTANTI 16 
milioni 900.000. Rimanenza mu. 
tuo 25 anni. ATTICO con SU- 
PERATTICO CON GIARDINO 
PROPRIO e TERRAZZA. VI- 
STA MARE. 2 stanze, salone 
doppi servizi, CONTANTI 12 
milioni 300.000. Rimanenza mu- 

icinque anni. POSSI- 
BILITA' MUTUO REGIONA- 
LE. SI CONSIGLIA L’ACQUI- 
STO PRIMA del 31 DICEM- 
BRE 1972 CON PREZZI NON 
SUSCETTIBILI di AUMEN- 
TO. VENDITE DIRETTE. VI. 
SITARE FERIALI ORE 15 al- 
le 18. Informazioni tel. 29935, 


Peugeot 504, linea Pininfari- 
na, 1971 cc., CV DIN 104, 
giri 5600, iniezione, velocità 
oltre 173 Km/h — Versione anche a carburatore — Freni 
 & disco con servofreno e compensatore di frenata, trazio: 
ne posteriore, 4 ruote indipendenti — 5 posti, sedili anato: 
mici con poggiatesta incorporati, tetto apribile (in opzione) 


MODELLI 


CONCESSIONARIA PEUGEOT 


BAN & LEUZ 


7 È IMPRESA DÎ COSTRUZIONI 
VIA TORRICELLI, 3 — TELEFONO. 764112 


ARMANDO DE: GREGORIO 
‘Wi dala casa 


TRIESTE:VIA PASCOLI, 10, TE. 


Prossima apertura della nuova sede e presentazioni I 104 hi 
pi pi le del ‘a nuova fotocopie aRefgrfe)|(3) Circola nei giorni di lunedì 


»A., ACIT. APPARTAMENTO se. 


minuovo stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino, bagno poggio- 
io centralnafta ascensore. Ven- 
desi, S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

51913/2S 

A, ACIT. PRENOTANSI apparta- 
menti nuovi palazzina signori- —_ 
le REVOLTELLA - 1, 2, 3 stan-| TRIESTE C. - VENEZIA S. LU! 
ze salone doppi servizi - am- PARTENZE 
pie terrazze soleggiate - ascen- à O 
sore centralnafta, garage, giar-| 6.10 R Venezia Bologna (via 
dino. Contanti 30%. Resto 20 nezia S.L.) e Milano - GEM 
anni. S. Lazzaro 3, tel. 68810. va (*). (via Mestre) 

51913/1.S| 6.20 L Portogruaro C. 

A. ACIT. VENDESI appartamen- | 6.56 D Venezia - Torino - 
tino modesto centralissimo (via Venezia S.L.) e Mil 
stanza stanzino cucina wc, Ji (via Mestre) 
bero 3.600.000. S. Lazzaro 3,| 8.04 DD Venezia 
tel. 68810. 51913/4S.| 9.30 R Venezia - Roma (*) 

A. ACIT. VENDESI - AFFITTA- | 9.44 DD (Direct Orient) Venezia -I| 
SI locale 120 mq adatto ma- lano . Genova - Domod 
gazzino deposito, S. Lazzaro la - Parigi - Calais (WL 
3, tel. 68810. 51913/5 S ne 0 Istanbul - Parigi) 

A. ACIT. VENDESI appartamen- | 19.53 1 Portogruaro 

to seminuovo due stanze s0g-|13.%R Rione 

giorno cucinino, bagno, Pog-|1345 1, Portogruaro 

giolo, centralnafta, ascensore. | 14.33 DD Venezia - Milanò . Torin 

S. Lazzaro 3, tel. 68810. 17.10 L Portogruaro (soppresso "i 


51915 S TOO 
A. ACIT. VIA NAVALI. Vendesi MORO) 


seminuovo stanza cucina ba- medie) . Milano - Genot8 
gno poggiolo a Sanno 18.04 L Portogruaro 

ta ascensore. S. Lazzaro 3, tel. |1g, A 7 

oa 51914/3 S | 10-35 DD (Simplon Express) 

A. BARCOLA SRlcne, pere, 
biservizi, giardino, vendesi. ig OA 
AGEP, Grispi 14. 51306 S Pere O see cs 

A. CERCASI progetto approvato Parigi, ‘cuocete Beog 

da 15-30 appartamenti, pa- Parigi. e Veneala pari 

gamento in contanti oppure esi Roma) (l 
permuta. Telefonare Sr is roro ron | 

5; È È 

A. LOCALE 80 mq Matteotti |2022 D Toner Cologne sa 
vendesi. AGEP, Crispi 14. ste.is Lecce) 

28731 S 5 il 

a SOCIETA” «PANORAMA SUL 22.25 DD Venezia - Milano - Ti 

LFO», via Commerciale, n i È; 
avanzata costruzione palazzi. cn FER Torino) 
ne signorili. ATTICI con man- dts sslo 
sarda. Vendite AGEP, Crispi a 
14. È 349085 ma, solo 11 venerdì WL® 

ALTIPIANO villetta mq 1000, sca - Torino) 
giardino, 4 stanze, soggiorno, © ARRIVI 
cucinino, bagno wc, poggiolo, I 
lisciaia, vendesi prontamente Rn a xv 
agevolazioni mutuo. Telefono | 7. 7, o 
134257. cn 0199458 025) DD Marsiglia! Genova 

APPARTAMENTO libero signo- no - Milano (WL e cuel 

rile 10 stanze acquisto e sta- ‘Genova ‘= ‘Trieste, GI 

bile intero acquisto. Telefo- Torino . Trieste) Roma i 

nare 31335 - 730689. e logna (WL. e cuocete "ji 

2851 2 hi 

= ‘Tor! 

APPARTAMENTO Rotonda Bo- Mosca, so 1a domenici 
schetto 2. stanze, SORZUTUO, 9.16 D Venga 4 
cucinino, 2 poggioli, bagno,!.°* È 
riscaldamento centrale. lire |10-13 DD (Simplon Express) PIA: 


Domodossola . Milano #4 
9.400.000 vendo. Tel. 37609. n ‘hrsta U Boma i Vancalii @ 


6.25 L 


29466 h 
APPARTAMENTO CAMPO MAR- Mer oli DE po i 
oe ocio Parigi « Trieste 81] str 
ripostigli, cucina bagno, rinno- ma di) 


N RR 11.08 R, Milano . Venezia SI (*) 
Faonni ded 51396 S nezia - Trieste senza Î0 
APPARTAMENTO S. GIACOMO |. 1} Db a ernede) 
stanza, cucina, bagno, vende |! RE Ù 
4.200.000. Immobiliare CIVICA, | 19-40 D Miano — Venezia 
p.zza S. Giovanni 4. 51396S o) 95 ETA 
APPARTAMENTO piazza Sanso-|j5 avo: 
vino 2 stanze, saloncino, o troie Ventela 
cinino, doppi servizi, poggiolo $ ja (0) 
tutti comforts, box auto, ven- tao R i ac Guess | 
do. Tel. 37609. 29466 Sljo: Ù E Ai 
APPARTAMENTO io a 19.34 DD (Direci Orient) ei 
occupato rigi - Milano . Ven 
stanze, soggiorno, cucinino, Parigi . Atene o Istanb", 
poggiolo, vendesi lire 4.800.000 | 20.55 R_ Milano (via V. Mestre) © 
facilitazioni pagamento, visi. ma - Venezia (*) 
tare ore 10-13 San Cilino ce 53.28 L Venezia (da Roma) 
29442 S | 23.28 DD Torino - Milano . 
BATTISTA ODE 4/ (*) Solo 1.a classe e prenotazion? 
\erino bligatoria Ù 
‘bagno ascensore ADATTI STU- | (1) Circola nei giorni di lunedì 


DIO AMBULATORI UFFICI coledì, sabato e domenica 

in GENERE vendonsi facilita- | (2) Circola nei giorni di lunedì 

zioni. VISITARE FERIALI tedì, mercoledì e venerdì 

ORE 16.30-18. Informazioni. 

Tel. 29235. 51759 S TRE DS 
CASETTA panoramica Muggia UDINE - VIENNA è \ 

da completare 2 piani, 3 2pP-| SALISBURGO - MONAGO 


partamenti, vasto garage, 
mansarda 16.000.000. Vendesi PARTENZE 
Telefonare 767993. 29470 SÌ 3401 Udine. Porienone 
Udine 
MARINA 2 camere cucina wc | 6.15 D Udine - Tarvisio 
vuoto. lire 2.900.000. MAGAZ-| 6.25 L_ Udine seo 
ZINO LIBERO 4.000.000. LAT-| ‘7.20 D Udine - Tarvisio - ViO 
TERIA-TRATTORIA per IN-|10.05 L Udine 
VESTIMENTO. Facilitazioni.|12.25 D Udine 
VISITARE FERIALI OREJ1245 L Udine 
15.30 - 16.30. Informazioni. Tel. |14.00 DD Calalzo (1) 
29235. 51759 S|14.15 D Udine 
ECCEZIONALE CONVENIEN- |1422L Udine E 
TE palazzina Cacciatore 4|1545L Udine . Tarvisio nei È 
stanze, comforts modernissi-|17.59 L Udine (soppresso 
mi, terrazze, vasto giardino. festivi) 
Contanti 7.000.000 mensili | 19-10 D Udine 
48.000. Prenotazioni Immobi.|20-02 L Udine 


liare Oriani 2. 29470 S |20.50 D (ItalienOesterreich ESto| tera 


GRADO pineta’ appartamento Udine Tarvisio - VICgi | rigi, 
nuovissimo mq 100 2 camere 


22.40 LVidine 


vizio balconata vendo 12 milio- 
i (1) Si effettua ‘nei giorni i 

ni Milano) 3531002: 0788918 | Gal 7AR1O7A/ AI 1721978 fora 
LIGNANO villa nuova riviera il 9,12:1972, È Dote 

con pineta, vendesi Trieste. ARRIVI 

‘Tel. 730290. 52017 S 
OCCASIONE appartamenti, lo-| 0.33 L Udine 

cali vendonsi, facilitazioni. | 6.52 L Udine (soppresso nel 

Visitare Parini 10, ore 11-12.30, festivi) 

15-17. 28587 S| 7.356 Udine 


PIAZZA OSPEDALE 7. Apparta-| f-lé D Pordenone - Udine 
menti 4 camere cucina bagno ‘oa D' (0a tali Proc 
riscaldamento ascensore ven-| ° og too Nei) 
donsi facilitazioni. VISITARE ei e Vico i 
FERIALI ORE 10.30 alle 12.30. Siutie sa 
Taigrnosioali feat $|12.04 L Tarvisio - Udine 
É È Sato 14.05 D Udine | ore 
STABILE cinque piani mansar- | 15.04 L Udine | Usted 
dato viale XX Settembre ven- | 16.05 D Udine | Stito 
do esclusi mediatori. Casset-|ig.05 L Udine del p 
ta 51951 S_SPI. ._ | 18:55 DD trarvisio . Udine | ma 
VILLETTA 3-4 stanze, cucina,|1945 1 Udine 


servizi, acquisto contanti. Te- ‘denone . Udine 
lefonare 61712. 515965 [3020 1 Utino. 


stanza. Ingresso Strade e giar-| ZONA Bonghi panoramico cor-|22.45 D Vienna . Tarvisio » ud. 
dini eleganti e signorili. PA-| so costruzione bellissimo, |23.43 DD Calalzo (2) gni 
VIMENTI A SCEGLIER= MO. 2 stanze. cucina, bagno, pog:-|(2) Si effettua nei giorni fes! 
QUETTE O LEGNI PREGIA-| giolo grande, tutti comforts, 10.12.1972 al 18.2.1973 Casio 
TI. Un tipo di costruzione dif. | posto macchina, vendesi pron- giorni 24-25-31.12.1972 e il É 
ficilmente ripetibile. CONSE. | tamente Immobiliare Lorenza A 
GNA entro un MESE. fafor-| Toro 4. 70260 S| TRIESTE - VILLA OPIGIN 
mazioni e visite imp.esa co-|Z.Z.Z VENDESI ultimo attico 
struzioni SOCIETA’ EGENA,| con superattico palazzo si- 
Via Trento 16, tel. 38212-38585.| gnorile, in zona teresiana, sa- PARTENZE 

AI. INVESTIMENTO CAPITA-| lone, doppi servizi, tre stan-| 0.05 D villa Upicina - Lubian! | 
LE. Seminuovi OTTIMI PREZ.| ze, cucina, doppio citofono, gabria 
ZI, 1-2 camere, cucina. bagno, | termonafta, ascensore, mu-| 7.10 D Villa Opicina - Lupia 


tuo ventennale 75 per cento |1033 Simpli Express) 
agevolato. Telefonare ore uf- 59) OR Tobia 


ficio 69138. 51761 S bria Belgrado (WL £° 
Mosca) 12) - Budape®, 


‘Torino . Mosca la dol" j) 
DIVERSI Villa Opicina - Lubian® 
Lire 150 per parola Villa Opicina (1) di 


Villa Opicina - LubiaM® 
IL NOTO parapsicologo Delfo (Direct Orient) Villa 
risolve ogni vostro problema, na Lubiana . Skopi? ui 
bioritmicamente. Consultatelo grado | Atene - [St 
nel vostro interesse! Riceve Thessalomzi ( 
per appuntamento. Telefonate Atene o Istanbul) ® 
30131 Hotel Corso 51368 V ‘uccette Trieste - Bi 
Villa Opicina 


ARRIVI 
3 5.00 D Zagabria - Lubiana * 
fotocopie foto Opicina J 
7101 Villa Upicina (soppre? 
giorni festivi 
{Direct Orient) Thes s 
Istanbul . Atene . Bell 
Skopje . Lubiana * 
Opicina (WL da Al: 
Istanbui e Belgrado) È. | 
dette Belgrado - | 
9.06 D Lubiana - Villa OpioS,! 
13.35L Lubiana . Villa Opi! 


21.38 L Villa Opicina Mi 
22.00 D Lubiana . Vila cei] 

A (1) Soppresso la domenica ti 
fot [®{s{®Y 0B 2} | (2) Circola nei giorni di luned 


tedì, mercoledì e venerdì 


coledì, sabato e domenic® 


Stuttgart (cuccette pe" | itali 
soggiorno cucina abitabile ser- gart) topo 


